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ORGANO DEL PARTiTO COMUNISTA ITALIANO 


Rìunìonè 9éirOSx\' sul Nicaragua 


Su Iniziativa dal govarno degli. Stati 
Uniti è itata convocata una riunione con- 
fulliva deirOrganizzazione degli Stati 
americani (OSA) per diicutere la aitua -1 
zlone in Nicaragua e cercare una t >olu* 
zione pacifica ». Il govarno degli Stati 
Uniti ha anche riconosciuto II Fronte san- 
dtnlsta come a elemento legittimo ». del* 


l'opposizione partecipante di ogni possi¬ 
bile accordo. Tale riconoscimento sem¬ 
bra evitare possibili utilizzazioni dell' 
IOSA come copertura di Interventi mili¬ 
tari. Intanto anche II Panama, dopo Co¬ 
starica, Messico e Ecuador, ha rotto la 
relazioni con Somoza 

IN ULTIMA 


Larghi consensi politici 
sulla proposta del PCI 


Nilde Jottì 
candidata alla 
presidenza 
della Camera 

Oggi pomerìggio le sedute della Ca¬ 
mera e del Senato - Natta e Perna con¬ 
fermati alla presidenza dei gruppi PCI 


ROMA — La compagna Nil¬ 
de JotU è la candidata dei 
comunisti per la presidenza 
della Camera. La proposta, 
formulata dalla direzione del 
PCI (e sulla quale — informa 
un comunicato — € è stalo 
chiesto il consenso di tutte le 
forze democratiche »). è stata 
approvata airunanimità dal¬ 
l’assemblea dei deputati elet¬ 
ti nelle liste del PCI riuni¬ 
tasi nel pomeriggio di ieri 
a Montecitorio alla vigilia del¬ 
la seduta inaugurale dell’ot¬ 
tava legislatura repubblica¬ 
na. fissata per le 16,30 di 
oggi. 

In apertura dell’assemblea, 
il segretario generale del par¬ 
tito Enrico Berlinguer, dopo 
avere rivolto un caloroso sa¬ 
luto agli eletti, aveva riba¬ 
dito — si legge in un comu¬ 
nicato ufficiale — «/e ragio¬ 
ni politiche e istituzionali del¬ 
la conferma di un rappresen¬ 
tante del PCI alla presidenza 
di uno dei rami del Parla¬ 
mento». Ed aveva quindi ri- 


Un posso 
del PCI per 
i profughi 
vietnamiti 

Interrogazioni alla Ca¬ 
mera e al Senato - Inizia¬ 
tiva della Regione Emilia 


ROMA — n drammatico pro¬ 
blema dell’assistenza ai pro¬ 
fughi vietnamiti e della ne¬ 
cessità di adeguate iniziative 
è stato oggetto di un passo 
dei deputati comunisti che. 
con una interrogazione al mi¬ 
nistro degli esteri Forlani, 
hanno sollecitato una concreta 
iniziative del governo italia¬ 
no. anche nei confronti delle 
competenti organizzazioni in¬ 
temazionali. 

L’interrogazione è firmata 
dai compagni Enrico Berlin¬ 
guer. Natta. PajeUa, Rubbi. 
Giadresco. Bottarelli e Trom- 
badori; eccone il testo inte¬ 
grale: 

c I sottoscritti parlamentari 
comunisti, di fronte all'aggra- 
varsi delle condizioni in cui 
versano decine di migliaia di 
profughi che hanno lasciato 
il Vietnam senza trovare un 
approdo sicuro presso altri 
Paesi, interrogano il ministro 
degli esteri per conoscere qua¬ 
li iniziative il governo italia¬ 
no intende assumere in merito 
a questa vicenda drammatica, 
che desta viva emozione e 
.sollecita il necessario inter¬ 
vento umanitario di ogni for¬ 
za democratica. 

c Già ai primi di marzo 
questo problema è stato og¬ 
getto di discussione alla com¬ 
missione esteri della Camera, 
trovando la pronta disponibi¬ 
lità di tutti i gruppi democra¬ 
tici. Questa disponibilità ve¬ 
niva riconfermata il 9 dal pre- 
.sidente del consiglio on. An- 
dreotti. 

€ .\ distanza di mo.si si deve 
tuttavia constatorc che non 
sono seguiti atti concreti né 
da parte dei governi occidenta¬ 
li. né da parte dciralto com¬ 
missariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati, al quale il go¬ 
verno vietnamita si era rivolto 
per sollecitare la positiva re¬ 
golamentazione di una vicenda 
umana che sinora ha costitui¬ 
to più l’oggetto di una inte¬ 
ressata ed unilaterale campa¬ 
gna di propaganda e di stnh 
mcntalizzazione politica, che 
di una azione concreta per 
la .sua soluzione. 

«Gli interroganti ritengono 
necessaria una iniziativa del 
governo italiano presso le or¬ 
ganizzazioni internazionali |»r- 
ché as.solvano tale compito; 
.sollecitano, altresì, il governo 
a predisporre un piano con- 

(Segue in ultima pagina) 


Milioni dì lavoratori in lotta, grandi manifestazioni al Nord 

I segnali politici dello sciopero: 
togliere le illusioni al padronato 

Minore partecipazione nel pubblico impiego e nel Mezzogiorno - A Bologna il comizio di Luciano Lama a piazza Maggiore, stracolma • Cortei 
operai a Milano, Venezia, Torino, Firenze, Napoli, Roma - Un monito al governo, alle forze politiche e a chi ritarda la chiusura dei contratti 


ferito che la direzione, « pre¬ 
so atto della rinuncia del 
compagno Pietro Ingrao ad es¬ 
sere ricandidato all’incarico 
di presidente della Camera », 
ila proposto la candidatura di 
Nilde dotti che è stata appro¬ 
vata con un lungo e caloroso 
applauso. Il consenso su que¬ 
sta candidatura era stato ri¬ 
chiesto nella giornata di ieri 
ai segretari del PSI, della 
DC. del FRI. del PSDI, del 
PLI, del PDUP e del PR. Sul¬ 
la base di questa consultazio¬ 
ne è emerso un largo consen¬ 
so intorno al nome della com¬ 
pagna dotti. ' 

L’assemblea ha ringraziato 
il compagno Ingrao < per l'im- 
pegno e il positivo lavoro 
svolto come presidente nella 
passata legislatura, ed ha ap¬ 
provato con un lungo e calo¬ 
roso applauso la proposta di 
candidare la compagna Nilde 
.Tolti all'incarico di presi¬ 
dente ». 

Anclie ra.ssemblea dei sena¬ 
tori comunisti — riunita con¬ 
temporaneamente a Palazzo 
Madama sotto la presidenza 
del compagno Paolo Bufalinl — 
ha espresso € l’apprezzamen¬ 
to e il ringraziamento per 
l’opera svolta dal compagno 
Ingrao come presidente della 
Camera, ed ha rivolto i mi¬ 
gliori auguri alla compagna 
Jottì, designata dal gruppo co¬ 
munista della Camera come 
nuovo presidente dell’assem¬ 
blea di Montecitorio ». 

Nel corso delle due prime 
riunioni degli eletti comuni¬ 
sti è stato affrontato anche 
il problema dei nuovi organi 
dirigenti dei gruppi. Intanto, 
già ieri, sono state approvate 
all’unanimità le proposte di 
riconfermare il compagno 
Alessandro Natta nell’incari¬ 
co di presidente del gruppo 
comunista della Camera, e il 
compagno Edoardo Pema nel- 
Tincarico di presidente del 
gruppo comunista de! Senato. 
Per la composizione, invece, 
degli organi dirigenti dei 
gruppi, deputati e senatori 
hanno nominato commissioni 
con il compito di formulare 
proposte che verranno sotto¬ 
poste all’esame e all’appro¬ 
vazione di nuove assemblee. 

Nelle odierne sedute inau¬ 
gurali (quella del Senato è 
fi.ssata per le 17.30. e cioè 
un’ara dopo quella della Ca¬ 
mera). una volta risolta la 
delicata ma essenziale que¬ 
stione procedurale dell’acco¬ 
glimento ufficiale delle opzio¬ 
ni per consentire la procla¬ 
mazione dei subentranti e. 
quindi, assicurare il plenum 
delle due assemblee, si pro¬ 
cederà soltanto all'elezione 
dei presidenti, rinviando ad 
altre sedute, già programma¬ 
te per la prossima settima¬ 
na. l’elezione degli uffici di 
presidenza: vice-presidenti, 

questori, segretari. 

Quanto alla presidenza del 
Senato, lorientamento matu¬ 
rato nella DC di riconferma¬ 
re neH’incarìco Amintore Fan- 
fanì è stato ufficializzato ieri 
porrcriggio dal segretario del 
partito. Benigno Zaccagnini, 
neirintcrvento che ha aperto 
l'assemblea comune dei depu¬ 
tati e senatori democristiani. 
Zaccagnini e il presidente del 
Consiglio nazionale de si so¬ 
no anche incontrati con il 
sen. Fanfani. 

Altre informazioni della \i- 
gìlia riguardano la presiden¬ 
za pro^'visoria dcira.ssemblca 
del Senato, oggi per la sedu¬ 
ta d'in.sediamento. e ì primi 
orientamenti degli altri grup¬ 
pi parlamentari. Si sa che 
mentre per la presidenza 
provvisoria delia Camera non 
si porrà oggi alcun problema 
essendo pacifica la presenza 
del vice-presidente anziano 
della precedente legislatura 
(e cioè il democristiano Oscar 
Luigi Scalfaro). qualche diffi¬ 
coltà si pone al Senato dove 
per regolamento l'incarico 
spetta invece al decano del- 
ì’essemblea. Ferruccio Pani 
che. essendo il più anziano 
dei .senatori, avrebbe dovuto 
presiedere Tassemblca, ha 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 
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BOLOGNA — Un'immagina deH'impontnta manifestazìon* di ieri in piazza Maggiore mentre parla Luciano Lama 


La riflessione sul significato del voto 


Il dibattito che sì è aper¬ 
to nellé no.stre file sull'in- 
sicme della nostra linea, su 
singole scelte compiute, sul¬ 
lo stato del partito, è non 
solo necessario ma prelimi¬ 
nare ai coerenti mutamenti 
che si rendono indispensa¬ 
bili, se vogliamo capire si¬ 
no in fondo e raccogliere 
davvero il segnale che ci è 
venuto dal voto. Esistono 
tutte le condizioni per un 
recupero e per una spinta 
in avanti, se questo dibat¬ 
tito sarà tenuto e sviluppa¬ 
to nella direzione giusta, 
e senza semplificazioni. 

Mi pare priva di senso 
la contrapposizione tra chi 
sostenesse che la linea se¬ 
guita dopo il 20 giugno 
1976 era sbagliata e chi so¬ 
stenesse che la linea era 
giusta ma è stata appli¬ 
cata male. Sono due tesi 
egualmente superficiali e 
che non aiutano a capire: 
la prima perché dimentica 
le ragioni stesse della vit¬ 
toria del 20 giugno 1976 e 
tutta l’analisi che abbiamo 
fatto della crisi italiana; la 
seconda perché porta a 
conclusioni ' schizofreniche 
sulla . politica del partito 
negli ultimi tre anni. 

E non mi pare che fa¬ 
remmo molti passi avanti 
se tutta la nostra discus¬ 
sione sì limitassr alla ri¬ 
cerca degli errori compia- 


Non basta 
elencare 

gli errori 


ti; i quali certamente ci 
sono stati, ma ciò che oc¬ 
corre capire è perché sono 
stati commessi; perché ap¬ 
paiono tali ora e non quan¬ 
do venivano commessi; o 
perché, pur apparendo tali 
già prima che fossero com¬ 
messi, sono stati poi com¬ 
messi egualmente. Anche 
la « confessione degli er¬ 
rori » può essere consola¬ 
toria. E penso che il con¬ 
cetto stesso dì « errore » 
non è una categoria poli¬ 
tica, nel senso che non è 
una chiave interpretativa 
adeguata. II 'problema è 
molto più complesso. 

Quali sono infatti gli ele¬ 
menti costitutivi della no¬ 
stra proposta del « compro¬ 
messo storico »? ' Sostan¬ 
zialmente, a mio avviso, 
due. Il primo, un patto re¬ 
ciproco di rispetto pieno 
— € anzi di sviluppo! — 
del quadro democratico, 
con racquisizìone, da par¬ 
te nostra, del legame in¬ 


dissolubile di socialismo e 
democrazia e con l’impe¬ 
gno, da parte altrui, a non 
uscire dalle r^ole della 
democrazia politica anche 
quando fosse avviata la co¬ 
struzione di una società 
socialista. Ed è bene ram¬ 
mentare che non solo nel¬ 
la storia del nostro paese, 
ma nel panorama mondia¬ 
le sono due garanzie reci¬ 
proche egualmente < ine¬ 
dite ». Il secondo, un pro¬ 
getto di rinnovamento in 
senso socialista e demo¬ 
cratico della nostra socie¬ 
tà capace di realizzare una 
convergenza di tutte le 
forze popolari fondamenta¬ 
li, divenuta possibile pro¬ 
prio in virtù di quel patto. 
Una « terza vìa » per noi, 
dunque, che scaturisce dal¬ 
la constatazione di non 
percorribilità ’ pedissequa 
delle vie della socialdemo¬ 
crazia o di quelle dei pae¬ 
si socialisti; ma una «ter¬ 
za via > anche per gli al¬ 


tri, che scaturisce dalla 
constatazione di non go¬ 
vernabilità del paese entro 
i canoni del passato e sen¬ 
za un rapporto diverso con 
i comunisti. 

Dunque, il compromesso 
storico non può e non de¬ 
ve essere ridotto ad una 
formula di governo o di 
schieramento, nè soltanto 
ad una trattativa politica e 
tanto meno con un solo 
partito (la DC) o addirit¬ 
tura con i suoi verticL Ma 
soprattutto non è una que¬ 
stione che riguardi solo 
noi, quasi che solo noi do¬ 
vessimo compiere 1 passi 
di avvicinamento necessari 
per realizzarlo. Ecco dun¬ 
que un primo punto di ri¬ 
flessione; fino a che pun¬ 
to abbiamo tenuto ferma 1’ 
ispirazione generale della 
nostra strategia e non ab¬ 
biamo invece avallato, la¬ 
sciato correre e non con¬ 
trastato sufficientemente 
interpretazioni riduttive e 
deformazioni dichiarate del¬ 
la nostra linea, che certo 
ci potevamo ben asi^ttare 
che altri tentassero in tut¬ 
ti i modi di accreditare, 
ma che tanto più doveva¬ 
mo rintuzzare con fermez¬ 
za. Perchè non Io abbiamo 
fatto? E’ stato solo un « er- 

G. Giannanfonì 

(segue in ultima pagina) 


Le difficoltà non riguardano solo il PCI 

la crisi sarda è più prof cada 


Non è né semplice né facile 
a ^ole 24 ore dal \oIn dare una 
<piesa>d'>oe e<aurienle e cor¬ 
reità del risultalo delle ele/.io- 
ni reicionali sarde del 17-18 alli¬ 
gno. Lo diciamo mentre oraa- 
ni di informarione nazionali, 
in poche ore. hanno espresso 
aindìzi di nna nelteraa illn- 
minata; noi in\ere. che in que¬ 
sta rcaione ahhiamo la\oralo 
da trenta anni tra il popolo e 
i lavoralort e che con decine 
di migliaia di militanti ci sia¬ 
mo impegnali nel corso di que¬ 
sti ollìmi mesi in ano sforzo 
appassionato, con spirilo di sa- 
rrificio avs'criiamo la necessi¬ 
tà di riflettere, di ragionare 
sulle varie e molteplici ragio¬ 
ni di carattere oggettivo e di 
carattere soggettivo che ci han¬ 
no portato ad iin soto certo 
non posiliso. Sappiamo che i 
no«lri compagni, nelle sezioni 
stanno già compiendo qnesto 
e«amc c lo fanno con la se¬ 
rietà, con il rigore di chi ha 
s|»eso ogni energia in questa 


lunghissima campagna eletto¬ 
rale. 

Detto qiic*tn \orremmo pe¬ 
rò che i conipatnì, il partilo 
e anche i nn«tri critici non 
perdessero mai di sìsia il ca¬ 
rattere particolare e diverso 
di ogni competizione elettora¬ 
le: in questo caso delle ele¬ 
zioni regionali rispetto a quel¬ 
le polìtiche. Non mancherà chi 
dirà che è nn argomento per 
sottacere nn nostro risultato 
negativo. E’ vero il contrario. 
Vogliamo questo nostro risnl- 


Convocat! 
il CC e la CCC 

La Diraziona M P.CI. 
i convocata por lunttfl 2S 
giugno allo ora U,39. 

Il Comitato Contralo a la 
Commitsiona cantrala di 
contraila tono convocati 
por lunedi 2 luglio. 


tato regionale coniprcmicrio in 
tutti ì suoi aspetti, in tutte le 
«Ile farce, perciò non conso¬ 
landoci con giustificazióni di 
carattere narinnalc ma ricer¬ 
cando di più nella nostra re¬ 
gione, nella nostra espericn- 
ra politica di questi anni, 
nelle caratleri»licl»e peculiari 
e particolari delia crisi sar¬ 
da. le ragioni dì questo ri¬ 
sultalo elettorale non solo del 
PCI ma dì Itillì i parlili. 
Forse sbagliamo, ma ci sem¬ 
bra che in questo dato elet¬ 
torale, non solo nostro, vi sìa 
qualcosa che marca una dif¬ 
ferenza abbastanza nella ri¬ 
spetto a spostamenti del cor¬ 
po elettorale di altre zone del 
Mezzogiorno e dì altre zone 
del paese registratisi in que¬ 
ste ultime eiezioni politiche. 

Questa ri sembra la prima 
rhlas'e inicrprelaliva della 
sensibile differenza del volo 
nostro, ma non solo nostro, 
a distanza dì pochi giorni; 
essa ci richiama ad nn appro¬ 
fondimento ulteriore non solo 


Lo sciopero generale è andato bene, anche al di là delle pre¬ 
visioni tra la classe operaia, meno riuscito, invece, tra gli 
impiegali piiliblici e in alcune zone del Mezzogiorno. Inutile 
nascondere che i sindacalisti erano preoccupati: temevano una 
caduta di tensione o che, magari, la vicinanza con la mani¬ 
festazione di venerdì dei metalmeccanici, creasse problemi. 
Invece, al contrario, nelle fabbriclie, anche e in particolare 
in quelle metalmeccaniche, la risposta dei lavoratori, operai 
e impiegati, è stata notevole. La Fiat è rimasta bloccata, 
tanto die l’azienda ha fornito un dato del 70% di adesioni, 
altissimo vista la < storica > tendenza al ribasso delle fonti 
ufficiali. Anche la partecipazione alle iniziative di piazza è 
stata molto elevata. Spicca su tutte, la manifestazione di Bo¬ 
logna, con piazza Maggiore stracolma, ma anche piazza del 
Duomo a Milano era piena: cosi a Venezia, a Firenze, anche a 
Napoli. A Torino si tenevano iniziative di zona, ma non per 
questo la partecipazione è stata al ribasso. 

Gli operai, dunque, hanno dato pova di una volontà di lotte 
ancora intatte, ma (questo è il limite della giornate di ieri) 
forse solo gli operai. Le fabbriche sono rimaste bloccate, i 
servizi di ti'asporto non hanno funzionato per due ore, ma al¬ 
trettanto non si può dire per gli uffici pubblici. A Roma e a 
Napoli in particolare, l’adesione allo sciopero e alle inanife- 
stazioni è state bassa. La percentuale di chi non sì è recato 
in ufficio ascilla dal 50% del Lazio al 70% della Lombardia, 
fino alte Sicilia dove lo sciopero è praticamente fallito. Questi 
dati valgono soprattutto per gli statali e ì comunali, meno per 
altri servizi pubblici (come le poste o gli ospedali) dove la 
partecipazione in media è stata più alta, anche se vi sono 
state punte negative, in particolare nel sud. 

L’altro momento di riflessione nasce proprio guardando al 
Mezzogiorno. Qui si sono avuti i maggiori punti di caduta. 
A Bari, ad esempio, la manifestazione non è andata bene (non 
più di tremila persone in piazza); in alcuni reparti dell’ 
Alfasud si è avuto un tasso di assenteismo de] 51%. 
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Faranda e Monica 
incrimiuati anche 
per il delitto Ceco 



Adriana Paranda e Valerio Moruccl, arrestati U 30 mag¬ 
gio scorso neU’appartamento di viale Giulio Cesare, sono 
stati incriminati anche per l’uccisione del procuratore 
generale di Genova, Coco, e della sua scorta. L’accusa 
si basa sulle anticipazioni fatte dai periti balistici che 
stanno esaminando la mitraglietta « Scorpion » che i due 
terroristi nascondevano: « verosimilmente », hanno co¬ 
municato gli esperti, è la stessa usata per uccidere Moro, 
il PG Coco e il giudice romano Riccardo Palma. Intanto 
relibi del giornalista Nicotri per la mattina del 9 mag¬ 
gio ’7B (quando arrivò la telefonata che fece ritrovare 
il corpo di Moro) è caduto. Quella mattina l’imputato 
non era nella sua redazione a Padova, come aveva di¬ 
chiarato ai giudici. Resta aperto, infine, il mistero del 
foglietto con l’indirizzo di monsignor Marcinkus, trovato 
nella base della Faranda e di Morucci (nella foto). 
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Dal nostro inviato 

BOLOGNA — < Fate bene l 
vostri conti signori: questa è 
la classe operaia con cui ave¬ 
te a che fare ». Il discorso di 
Luciano Lama è breve, molto 
asciutto, va subito all’essen¬ 
ziale: niente fronzoli, neanche 
un filo di retorica. I centomi¬ 
la che vengono da tutta l’Emi¬ 
lia hanno quella calma parti¬ 
colare che nasce dalla co¬ 
scienza della propria forza, 
dalla coerenza dei propri 
obiettivi. 

In piazza Maggiore, sotto il 
sole, le file sono così serrate 
che non ci si muove. Stipate 
anche piazza Nettuno, piazza 
Re Enzo e le vie d’accesso 
da cui sono affluiti i cortei. I 
capelli bianchi di molti, an¬ 
che di moltissime donne, te¬ 
stimoniano del ruolo che in 
questa carica composta e mi¬ 
surata di combattività, in que¬ 
sta sicurezza, ha la memoria 
storica di una classe operaia 
che ne ha viste e combattute 
tante, e che sa quanto siano 
preziosi l’organizzazione e gli 
strumenti di lotta che si è 
dati e che ha saputo difende¬ 
re. Ma, almeno qui in Emilia, 
la presenza di un enorme nu¬ 
mero di giovani e di ragazze 
— con la stessa calma, la 
stessa sicurezza dei compagni 
di lavoro più onztani — sfa a 
dire che a quel patrimonio è 
garantita una continuità. 

Lama parla innanzitutto dei 
contratti: cf rapporti con 
i padroni — dice — non li te¬ 
niamo dentro le mura delle 
stanze dove si tratta, ne par¬ 
liamo nelle piazze». Facen¬ 
do il punto delle trattative ed 
elencando i nodi attorno a cui 
sono fermi i metalmeccanici, 
i tessili e i calzaturieri, gli 
edili, i lavoratori del pùbblico 
impiego. Ricorda i minuetti 
di organizzazioni come l’In- 
tersind, insiste sul carattere 
politico della resistenza padro¬ 
nale, sulla volontà di rivinci¬ 
ta che sta dietro i rinvìi e le 
ostinazioni alla chiusura. Lan¬ 
cia anche un segnale a quella 
parte del padronato die più .si 
rende conto dei pericoli a cui 
potrebbe condurre una persi¬ 
stenza negli irrigidimenti. 

€ Tra i signori padroni — di¬ 
ce — ci sono dei disaccordi. 
Ebbene: si facciano sentire. 
Non cerchiamo accordi sepa¬ 
rati, ma siamo pronti a pren¬ 
dere in considerazione le ra¬ 
gioni di chi — è evidente il ri¬ 
ferimento soprattutto alla pic¬ 
cola e media industria — ha 
a cuore gli interessi del suo 
lavoro, del suo mercato, dei 
suoi dipendenti, e non vuole 
che tutto questo venga messo 
in pericolo dal prevalere del¬ 
la resistenza della Confin- 
dustria ». 

Ma nei confronti di chi nel 
padronato insiste nei sogni dì 
rivincita la risposta è molto 
netta: <Non ci avranno per 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina). 


OGGI 


lasciamo che sia contento lui 


lidie vicende politiche sarde 
di questi anni, ma anche del¬ 
le cause e degli effellì dì una 
crisi ■ grave e' profonda della 
società sarda. Non «erse ap¬ 
piattire lina realtà così ricca 
e complessa come è la Sarde¬ 
gna di oggi. Abbiamo in altri 
momenti sottolinealo la gran¬ 
de crescila culturale, civile c 
politica del popolo sardo in 
questi anni. Lo straordinario 
valore che hanno avuto nel 
costume, nella morale, nel 
modo dì pensare, persino nH 
modo di parlare e di vestire 
fenomeni qnali la scolariaza- 
aione di massa, rcmancìpa- 
aione femminile, la formazio¬ 
ne su larga scala sa lotto il 
l«Trìlorìo regionale di nna 
nuova giovane combattiva clas¬ 
se operaia. Ma abbiamo av- 
\crtilo anche i gnasti, le di¬ 
storsioni di nno sviluppo sba¬ 
glialo, di nna insoddisfazio- 

Gavino Angius 

(Segue in ultima pagina) 


^OME tutti sanno, nel 
corso delle tre prove 
elettorali che si sono suc¬ 
cedute in queste ultime 
settimane, i partili inter¬ 
medi hanno qual più qual 
. meno guadagnato a sca¬ 
pito dei due partiti mag¬ 
giori e, dopo ogni elezione, 
è venuta una dichiarazio¬ 
ne del segretario democri¬ 
stiano on. Zaccagnini. col¬ 
ma, se non proprio di e- 
sultanza, almeno di soddi¬ 
sfazione. Domenica le ele¬ 
zioni sarde hanno chiuso 
il ciclo e Fandamento già 
registrato te due volte pre¬ 
cedenti feon risultati an¬ 
cora peggiori per noi co¬ 
munisti) è stato conferma¬ 
to: ma puntuale come la 
levata del sole Fon. Zacca¬ 
gnini ha detto tra Fallro: 
a ..Apprezziamo i risultati 
posiUvi conseguiti dai so¬ 
cialisti e dai libemli e li 
ruolo costruttivo che dalle 
rispettive posizioni essi in¬ 
tendono esercitare ». 

Ora, a parte Q fatto che 
a il ruolo positivo che essi 
a partiti intermedi) in¬ 
tendano esercitare» è an¬ 
cora tutto da vedere, di¬ 


ciamo subito che questo 
e apprezzamento» dei se¬ 
gretario democristiano per 
Faffermazione dei partiti 
minori appare a noi, per¬ 
sonalmente, di una supre¬ 
ma ipocrisia e di un inef¬ 
fabile ridicolo. A noi di¬ 
spiace di avere perduto e 
dispiace che altri abbiano 
migliorato e vinto. £* una 
situazione che. si capisce, 
democraticamente accet¬ 
tiamo e che giudichiamo 
legittimamente incontesta¬ 
bile, ma sia ben chiaro 
che non ci piace affatto 
e che speriamo non si ri¬ 
peta mai più. Siccome sia¬ 
mo convinti che (pur con 
tutti i nostri error i . Cie¬ 
lo che noia) i comunisti 
abbiano avuto sempre, di¬ 
ciamo sempre, sostanzial¬ 
mente ragione, non m ap¬ 
prezziamo » per nulla i 
buoni risultati conseguiti 
dai nostri concorrenti e 
francamente giudichiamo 
che questi risultati siano 
ingiusti. Comprendiamo 
benissimo che chi li ha 
raggiunti ora ne esulti, 
ma non si pretenda, per 
favore, che noi parteci¬ 


piamo a questo gaudio, co¬ 
me sembra che succeda a 
ZaccagninL Noi, al con¬ 
trario. siamo qui a bestem¬ 
miare (senza parolacce, 
si intende), e quando leg¬ 
giamo che i comunisti sono 
stati a puniti», pensiamo 
che al contrario dovevano 
essere a premiati», perché 
se (detto in una sola pa¬ 
rola) questo Paese sta an¬ 
cora in piedi, lo si deve 
principalmente a noi, e 
soltanto per buon gusto e 
per modestia non diciamo 
che lo si deve a noi uni¬ 
camente. 

Lasciamo dunque che 
Fon. Zaccagnini si com¬ 
piaccia, Oh che bella fe¬ 
sta, oh che bella festa. E 
vediamo che cosa riuscirà 
a combinare ora che. a 
sentirlo, si direbbe che ab¬ 
bia realizzato un suo anti¬ 
co sogno: perdere. Noi, 
per conto nostro, siamo 
delFavviso che era meglio 
andare acanti e pensiamo 
che prima o poi riprende¬ 
remo la nostra strada. Ma 
questa volta daWopposl- 
zione. 

Fertabracclo 
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Da venerdì il FestivoI d'opertura 

Dieci giorni 
con r Unità a 
Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA — Venerdì sera inizierà a Reggio Emiiia 
il festival nazionale d’apertura dell’Unità. Teatro del grande 
appuntamento popolare sarà una parte del centro storico, 
quella a nord, la più ricca di verde, ma anche la meno 
utilizzata dalla vita rollettiva della città. Il grosso delle 
strutture sta sorgendo all’interno del vasto edificio di una 
e\ caserma, la « Zucchi ». divenuta da anni di proprietà 
comunale. 

Con l’arredamento grafico si sta cercando di rendere 
Tambiente un poco più allegro. L’impresa è difficile, nono¬ 
stante il verde esìstente nell’ampio cortile centrale. Più 
che sugli accorgimenti scenografici, per l’allegria bisogna 
contare sulla gente, sul clima che spontaneamente si in¬ 
staura tra migliaia di persone che decidono di pas.sare 
una sera al festival, attirate dai diversi motivi di interes.se 
proposti dal suo programma e dalle sue strutture. In questa 
area sì è già svolto lo scorso anno il festival provinciale. 


E’ stato un collaudo significativo: se la cucina è buona, 
non ci sono problemi a sedersi in un ristorante ricavato 
da un ex hangar per carri armati. 

La parte restante del festival si svolge nei vicini giar¬ 
dini pubblici e sul plateatico della piazza con il quale 
confina il grande polmone verde, piazza della Vittoria. 
L'allestimento e lo svolgimento di un festival in pieno cen¬ 
tro storico comportano problemi organizzativi particolari 
che sono stati affrontati tenendo presente l’obiettivo di non 
intralciare o disturbare la normale vita della città. Con 
questo festival d’apertura si vuole proporre un esempio 
di come spazi pubblici altrimenti sottoutilizzati possano 
essere restituiti, almeno temporaneamente, a un uso socia¬ 
le, culturale, ricreativo che si caratterizzi come momento 
rivitalizzante per tutto il tessuto della città. 

La gente lo ha capito, ed è quindi caduta nel vuoto la 
gretta campagna di stampa (nella quale si è particolar¬ 
mente distinto il Carlino), con la quale si è cercato di 
« montare » l'opinione pubblica contro il festival. Non te¬ 
mendo d: scivolare nel grottesco, la pagina provinciale di 
questo giornale ha parlato di c svendita della città ai co¬ 
munisti » e di € spazi vietati a chi comunista non è ». 

La ri.s|)osta più chiara a tali vaneggiamenti è datq dal 
programma delle attività musicali e teatrali. Non credia¬ 
mo. ad e.sempio. che l’appassionato di jazz lettore del Cor- 
lino rimmeerà al concerto deirArchic Shepp Quarteti in 
programma per la sera del 1. luglio, o a quello del Ragtime 
Ensemble, in programma per la sera di apertura, o ai 
blues dì Willie Mabon e Roberto Ciotti, la sera del 29 giugno. 

Per la musica classica ci .saranno Severino Gazzclloni. 
la sera dtl 24 giugno, e il concerto dei Fiati italiani, la sera 
del 26. Altri motivi di richiamo sono dati dal Musica Nova 
di Eugenio Bennato (sera del 22 giugno), da Gino Paoli. 
Nonni Svampa e Enrico Medail die. la sera de! 23, inter¬ 


preteranno le canzoni di Brel, Brassens, Ferré, dal Nuovo 
Caruoniere Italiano la sera del 27, dai Carnascialia, la 
sera dei 28, dagli luti Illimani la sera del 29. 

Questi spettacoli si svolgeranno in parte aU'interno di 
una struttura ripristinata nell’area della ex caserma, la 
€ Cavallerizza ». in parte in un vicino cinema estivo, il 
c Parco », risistemato per l’occasione. Lo stesso avverrà 
per la prosa, che si presenta con un recital di Massimo De 
Rassi (molti lo ricorderanno per l’esilarante eli bagno»), 
la sera del 24. i « Balli di Sfessania ». la sera del 27, c Le 
cirtiue immaginaire » di Victoria Chaplin e Jean Baptiste 
Thierré • la sera del 28. il Teatro dell’Elfo con il suo e Vol¬ 
pone », la sera'del 30. c e Sacco », del Club Teatro Remondi- 
Caporosai, la sera di chiusura. 

Altri spettacoli teatrali per bambini si succederanno in 
tutte le sere in un apposito spazio allestito al centro del 
cortile della e Zucchi ». 

Un discorso a parte merita il programma dei dibattiti e 
■ delle iniziative politiche. Nella serata di sabato si svol¬ 
gerà un incontro con Adalberto Minucci, direttore di Rina¬ 
scita. sui risultati elettorali e le prospettive politiche per 
il paese. Nel pomeriggio della stessa giornata Minucci 
Bail^>P<>i’à a una iniziativa sulla stampa comunista alla 
quale sono particolarmente invitati gli abbonati al nostro 
settimanale. Diversi dibattiti riguarderanno la condizione 
feniminile (è stato allestito un appo.sito « Spazio donna >). 
Si comincerà già la .sera deH’apertura con Anna Bo Boffino. 
che presenterà il suo libro « Pelle e cuore ». 

Altri dibattiti riguarderanno i diritti civili (sera del 23, 
si sta lavorando per assicurare la partecipazione di Stefano 
Rodotà), i problemi deirnmbiente e della salute (la .sera del 
26 con Giovanni Berlinguer), la questione meridionale (ccn 
Giii.seppe Fiori, la -sera del 27). i problemi energetici (la 
sera del 29 con Berordo Rossi Doria). 


PCI, PSI e DC hanno confermato lo stesso numero di consiglieri 


Immutati i rapporti di forza neirassemblea sarda 

Iniziato fra i comunisti un ampio dibattito per analizzare le cause deirarretramento nei confronti del voto del 
3 giugno - Lieve aumento dei partiti centristi - L’astensione e la dispersione del voto - Quale governo sarà possibile? 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Sardegna, il 
giorno dopo. Il voto di dome¬ 
nica campeggia sulle prime 
pagine dei giornali nazionali, 
domina a caratteri di scato¬ 
la sui fogli locali, e nei com¬ 
menti della genie, nelle di¬ 
scussioni già aperte all'inter¬ 
no dei partiti. Il quadro è or¬ 
mai completo, dopo una notte 
insonne trascorsa ad accor¬ 
pare i dati, confrontare risul¬ 
tati, conteggiare le prefe¬ 
renze. 

Le cifre dicono: con il 26,.1 
per cento il PCI conferma d 
risultato delle regionali di 5 
anni fa, ma sconta un secco 
arretramento (—5,4) rispetto 
alle politiche del 3 giugno 
.scorso. I socialisti recuperano 
il € tetto* raggiunto nel '74. 
Im Democrazia cristiana scen¬ 
de sotto la soglia del 38% e 
.si attesta al 37.7% con lieve 
arretramento sulle politiche e 
sulle regionali precedenti 
(-0,4 e -0.6%). 

Con questi risultati i rap¬ 
porti di forza all’interno del¬ 
la nuova assemblea regionale 
rimangono sostanzialmente im¬ 
mutati: 32 seggi alla DC, 22 
ni comunisti, 9 al PSI. Gli 
spostamenti riguardano ’n- 
vece t partiti minori, l repub¬ 
blicani. che pa.s.sano da 1 a 3 
consiglieri, il PSDl che au¬ 
menta di 1 (da 3 a 4): il 
PSd’A che avrà 3 rappresen¬ 


tanti. Due soli eletti costitui¬ 
scono la < presenza nuova > 
dei radicali, mentre i libera¬ 
li conservano il proprio con¬ 
sigliere e i missini — « sve¬ 
nati » dalla dissidenza di De¬ 
mocrazia Nazionale — scen - 
dono da 6 a 4 seggi. 

Il test elettorale sardo si 
allinea dunque ai risultati na¬ 
zionali delle elezioni politiche 
(in Sardegna, il 3 giugno, il 
PCI aveva tenuto rispetto al 
’76). Ma le ragioni di questo 
voto — che non risolve ’a 
.situazione di stallo nell'isola, 
ma anzi la carica di nuovi e 
inquietanti elementi di fram¬ 
mentazione e di dispersione 
— .sono tutte interne ai pro¬ 
blemi dell’isola, al suo ^cli¬ 
ma » politico, alla sua duris¬ 
sima crisi. 

Dunque non ci sembra che 
si possa leggere il risuVato 
sardo in termine di reazione 
al « bipartitismo » delle due 
maggiori forze politiche. E 
neppure si tratta di una af¬ 
fermazione decisiva delle for¬ 
mazioni intermedie. Videa di 
un centro che avanza — che 
pure oggi molti giornali ac¬ 
creditano — appare più uno 
.slogan che una ma.ssiccia ten¬ 
denza reale. Aumentano di 
un 1.4 rispetto alle politiche 
sia i repubblicani che i so¬ 
cialdemocratici. ma è lievis¬ 
simo l’incremento del PLI 
(-0,7), e infine per tutti que- 
.stl partiti il confronto con ’e 


precedenti regionali non è 
certo confortante e la crescita 
complessiva rispetto al ’74 si 
rivela assai contenuta 
La distribuzione di voti nel¬ 
l’area intermedia acquista 
dunque i connotati di una 
€ polverizzazione » di consen¬ 
si. non una indicazione ma 
forse un ulteriore sintomo di 
malessere, una espressione 
di voto non risolutivo. A fron¬ 
te di que.sto coagulo al centro. 
si colloca un indebolimento 
della .sinistra nel suo com¬ 
plesso. E qui ha pesato an¬ 
che l’attacco concentrico che 
si è .scatenato in queste set¬ 
timane contro il PCI, ha pe¬ 
sato l’arma logora ma non 
ancora .spuntata del cliente- 
lismo. ha pe.sato (quanto?) il 
martellamento propagandì.sti- 
co radicale « da sinistra » 
ma rivolto contro la sinistra. 
C’è un dato difficilmente 
contestabile che è poi anche 
l'indicazione che viene da 
questo voto sardo. Se il PCI 
è colpito, se il PCI arretra, 
va indietro tutta la sinistra. 
Il risultato del PSd’A è po.si- 
tivo (3,3%), ma accanto ad 
esso si deve registrare il man¬ 
cato quorum del PDUP e di 
Nuova Sinistra, la r delusio¬ 
ne » radicale (—0 4) e .so¬ 
prattutto il risultato oscillan¬ 
te dei socialisti che con l’I1.2 
per cento recuperano ri.snettn 
alle politiche del 3 giuano. 
ma addirittura arretrano 


(—0,5) rispetto alle regiona¬ 
li di 5 anni fa. 

Esiste dunque un problema 
della sinistra e c’è — deci- 
.sivo — un problema del par¬ 
tito comunista. Nel PCI la 
discu.s.sione sui dati e sulla 
« sorpresa > elettorale (perché 
negarlo? non ci si aspettava 
una flessione tanto netta) è già 
iniziata. Proseguirà in queste 
.settimane con le riunioni de¬ 
gli organi dirigenti e con una 
iniziativa politica proiettata al¬ 
l’esterno. diretta a discutere 
con la gente, a interrogare e 
a interrogarsi per correggere. 

Uno spunto di riflessione va 
forse ai * cuore » del proble¬ 
ma. Si dice: la battaglia per 
la rinascita e per Vautonnmia 
non è riuscita a diventare com¬ 
piutamente e fino in fondo 
« senso comune » di grandi 
masse di popolo. L’iniziativa 
politica e la proposta comu¬ 
nista — condotta con effica¬ 
cia dentro le zone operaìe'e'a 
livello di istituzione,,-nel .rap-. 
porto alla regione con gli altri 
parliti per fare buone leggi 
— non è riu.scita a < sfonda¬ 
re » verso altre aree che pure 
oggi rappresentano tanta par¬ 
te della società sarda: i ceti 
medi urlmni. ma anche un’am¬ 
pia fascia popolare delle cit¬ 
tà « non protetta » e respinta 
ai margini dello sviluppo civi¬ 
le e del confronto politico E i 
giovani, il cui malessere pro¬ 
fondo diventa estranietà e fa¬ 


stidio rispetto alle ragioni del¬ 
l’impegno e della politica. 

Una prima analisi del voto 
—- soprattutto riferita alle cit¬ 
tà capoluogo ~ sembra con¬ 
fortare questi primi accenni 
di critica e autocritica. Le 
perdite più .sensibili per il PCI 
.sono concentrate nei centri ur¬ 
bani. a Cagliari, a Nuoro, a 
Sassari, a Oristano. 

La riflessione — e dunque 
l’autocritica — non riguarda 
però solo i comunisti: essa de¬ 
ve coinvolgere tutte le forze 
politiche democratiche. La cri¬ 
si della Sardegna ha impres¬ 
so un « .segno * pe.sante a que- 
sfe elezioni e al loro esito. La 
disoccupazione di massa, la 
disperazione di migliaia di 
giovani .senza lavoro e senza 
prosueUive. la crisi endemica 
dell’agricnltiira. lo scandalo 
atroce della industrializzazio¬ 
ne t a ranhia ». Su attesto sfa¬ 
scio la .DC — quella, stessa 
-che nelh campagna elettora¬ 
le ha fatto ' .sfoggio di ■ arra- 
''gàtiicr e di vuota furbizia'’^ 
co,strm.sce da anni le proorìe 
fortune elettorali e voUiiche, 

L’esito di queste elezioni ci 
dice forse che il , « gioco » si 
è fatto pericoloso. Non .solo 
per il frnomeno deV’a.stensio- 
nt.smo che pure è stata mas- 
sierìo (84.4 % di votanti: un’ 
affluenza alle urne inferiore 
di oltre 2 punti rispetto alle 
vomiche e alle reaìonali del 
’74). ma per il risultato ste.s- 
so, che è tutto nel .spano del¬ 


la stasi che non apre prospet¬ 
tive politiche nuove per la 
Sardegna. 

1 rapporti di forza nella nuo¬ 
va assemblea regionale non 
permettono certo una soluzio¬ 
ne centrista: DC. repubblica¬ 
ni. socialdemocratici e libe¬ 
rali possono contare solo su 
40 segai su un totale di 80 
consiglieri. Pos.sibile — in ter¬ 
mini puramente motemalici 

— il centro sinistra. Ma i so- 
cialisfi non sembrano dispo- 
.SII a rompere l’unità delle si¬ 
nistre per dare vìfn ad una 
esperienza già infelicemente 
sperimentata e esposta all’ 
egemonia della DC. Sarebbe 
teoricamente possibile invece 
la formazione di un governo 
di unità laica e aulonomìstica. 
con t cnmiini.sii. i .socialisti. 
l’impegno diretto del parlilo 
.sardo ' d’azione e delle forze 
laiche intermedie. 

■ Al-di ìà del dibattito, an¬ 
cora.tutto ipotetico, sulle pos¬ 
sibili coalizioni di governo, 
^resta più'Che'mai (werta — 
anche dono queste elezioni — 
la grande qiie.stione centrale 
della partecionzionp del PCI 
al governo dell’Isola ver una 
prospettico di rinascita e di 
rinnovamento. Oiie.sfn forza 
esiste ed è gran-fe Con essa 

— e non con le alchimie depH 
schieramenti — hisonno di 
n'iinro cominciare a fare i 
conti. 

Flavio F»jsì 


Sono usciti allo scoperto, dopo la sconfitta, i propugnatori del referendum Venezia-Mestre 

Le vere intenzioni dei « separatisti» 

L'obiettivo autentico: l'attacco alla giunta di sinistra - Uno dei promotori, il de D'Elia, preannuncìa: « Con un melone o con due ve* 
dremo chi governerà» * La tentata rivincita dei gruppi dominanti • Ora può riprendere serenamente il lavoro sui gravi problemi della città 


Dal nostro inviato 

\*ENEZIA - E’ stata soprat¬ 
tutto una vittoria popolare, 
non un successo degli < ap¬ 
parati ». La vittoria del « no » 
con il 72.4 per cento dei voti 
ha confermato che Venezia 
c Mestre debbono restare uni¬ 
te, una sola grande città im¬ 
pegnata a risolvere insieme i 
propri gravi, complessi, diffi¬ 
cili problemi. 

I promotori del referendum, 
nella loro rabbiosa delusione, 
svelano i propri veri obietti¬ 
vi. Dicono che si aspettavano 
la sconfitta. Non gli interes.sa 
di aver perso. « Ci siamo con 
tati. Adesso ci sono le ammi¬ 
nistrative del prossimo anno. 
La battaglia non finisce qui: 
con un ” melone ” o con due, 
vedremo chi governerà la 
città...». Così Tavv. D’Eiia. 
democristiano, uno dei quat¬ 
tro iniziatori della campagna 
separatista, in una dichiara¬ 
zione al Corriere della sera. 
Altro che problema puramen¬ 


te amministrativo e non poli¬ 
tico. come continua a ripete¬ 
re il ministro repubblicano 
Bruno Visentini. il vero « pa¬ 
dre » dell’idea separati.sta. Al¬ 
tro che « ricerca di una iden¬ 
tità culturale per Mestre ». 
come proclamava sospirando 
nei più bei salotti veneziani il 
nco parlamentare europeo so¬ 
cialista Carlo Ripa di Meana. 

L’obiettivo vero era e rijaa- 
ne la sconfitta dell'unica giun¬ 
ta di sinistra fra tutti i capo- 
luoghi del Veneto bianco, la 
rottura di quel blocco sociale 
che SI è venuto realizzando at¬ 
torno alla classe operaia per 
portare avanti un grande pro¬ 
getto alternativo contro la di- 
.'gregazione e i paurosi squi¬ 
libri determinati dallo svilup¬ 
po deirultimo trentennio. Il 
disinquinamento della Lagu¬ 
na si sta traducendo in appal¬ 
ti di opere, in un consorzio 
nel quale le industrie stanno 
in posizione minoritaria ri¬ 
spetto al Oimune. L’espansio¬ 


ne anarcliìca di Porto Mar- 
ghera è bloccata. A Mestre 
sono stati vincolati a verde 
terreni per parecchi milioni di 
metri quadrati. Si sta attuan¬ 
do un piano per dare parchi, 
senizi sociali e centri cultu¬ 
rali alia terraferma. nella 
prospettiva di una integrazio¬ 
ne con l’ambiente lagunare. E 
a Venezia si lavora per un ri¬ 
sanamento edilizio che sottrag¬ 
ga il centro storico alla gran¬ 
de speculazione privata e con¬ 
senta la residenzialità dei ce¬ 
ti popolari. 

Ora l'hanno detto chiaro, 
apertamente: si vuole spezza¬ 
re. interrompere questo pro- 
cesso. Si vuole la rivincita dei 
vecchi gruppi dominanti, re¬ 
sponsabili di aver portato 1’ 
area veneziana alle soglie del 


I depnlali comunisti sono te¬ 
nuti »4 esser* presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA allo se¬ 
duta di oni mercoledi 20 fiu- 
sno con inisio allo oro 10,30. 


collasso fisico e sociale. Le 
mitologie della separazione, in 
nome della * unicità » di Ve¬ 
nezia e della * diversità » di 
Mestre, servivano soltanto a 
coprire un rozzo, volgare ri¬ 
mescolamento delle carte, dei 
rapporti di forza politici. 

Adesso dicono che il «si » 
del referendum è comunque 
andato oltre le aspettative e 
le previsioni. L’on. Visentini 
confronta le percentuali dei 
partiti favorevoli alla sepa¬ 
razione (già, non lo infasti¬ 
disce ritrovarsi in compagnia 
del MSI?) per dire che il 
27% del fronte separatista 
rappre.senta < un grande suc¬ 
cesso politico e morale ». Ma 
perchè tira in ballo i partiti, 
proprio lui che ha sempre 
parlato del referendum, della 
divisione, come di un fatto 
« puramente amministrativo »? 

L'opera difficile di chiari¬ 
ficazione, di riflessione sui 
problemi * veri » di Venezia 
sviluppata dai partiti, dalle 


forze sindacali, dai folti grup¬ 
pi intellettuali schierati per 
il € no ». in realtà ha dovuto 
penetrare nella assurda bar¬ 
riera di irrazionalità diffusa 
e alimentata da molto tem¬ 
po. Quando il più grande 
giornale italiano, il Corriere 
della sera, giunge a definire 
la separazione (come ha fat¬ 
to sabato scorso) * Tultima 
speranza per Venezia ». vuol 
dire che non solo un 9% di 
pìccoli partiti, ma forze ben 
più potenti si erano poste in 
movimento per dare un colpo 
insieme aH’unità comunale di 
Venezia, alla credibilità del 
nostro sistema istituzionale e 
democratico. L'azione per le 
riconquista di quanti in buo¬ 
na fede si erano fatti abba¬ 
gliare da un falso miraggio 
va ora portata avanti, soprat¬ 
tutto su] terreno dei Tetti, 
con maggiore determinazione 
di prima. 

Mario Passi 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Diego Novelli 

TORINO — Un grave lut¬ 
to ha colpito il compagno 
Diego Novelli, sindaco di To¬ 
rino. Ieri mattina si è spent 
ta ali’età di 83 anni, ia ma¬ 
dre, Teresa Marzio. Da mol¬ 
to tempo era gravemente am¬ 
malata e in questi ultimi me¬ 
si. dopo una degenza aH'ospe- 
dale Maggiore, era stata tra¬ 
sportata alla casa di cura 
« San Camiilo ». Teresa Mar¬ 
zio è morta all’alba, assistita 
dai suoi quattro figli. 

I compagni Longo e Ber¬ 
linguer hanno fatto pervenire 
al compagno Diego Novelli e 
ai suoi familiari un telegram¬ 
ma di cordoglio. Anche 1 com¬ 
pagni della redazione d^lUni- 
tà esprimono ai caro compa¬ 
gno Novelli e alla sua fami¬ 
glia le più fraterne condo- 
giianze. 


Il focolaio a quaranta metri di profondità 

È stato domato a Napoli 
l'incendio sotterraneo 

Col fiato sospeso per una settimana gli abitanti dei « quartieri 
spagnoli » * Gli speleologi in un labirinto dì grotte e cunìcoli 


Requisitoria del magistrato 

La Corte dei Conti: 
la De siciliana governa 
tra sprechi e incapacità 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una vera e propria requisitoria, non solo 
nel termini ma anche nei fatti, quella svolta ieri a 
Palermo nel riguardi della Regione siciliana da parte del 
piocuratore generale della Corte dei Conti. Chiiamato, 
come ogni anno, a pronunciare, dinanzi alle sezioni regio 
nall riunite della Corte il cosiddetto «giudizio di pari 
ficazione » del rendiconto finanziano della Regione, il 
procuratore Aurelio Orassi si è lasciato andare, e in 
taluni casi senza mezzi termini, a pesanti cntiche sul¬ 
l'operato del governo siciliano. In cima alle accuse uno 


degli aspetti più negativi dell’azione della Regione: l’enor¬ 
me mole dei resìdui passivi che ha raggiunto la cifra 
di 2.019 miliardi, cioè somme che sono servite a fìnan- 
ziare leggi della Regione e poi non spese dal governo 
regionale. A questi residui — ha osservalo il procura¬ 
tore — vanno aggiunti altri 500 miliardi che, sebbene 
stanziali in bilancio, non si è riusciti non solo a spen¬ 
dere ma neppure ad impegnare in provvedimenti tegi- 
slaUvi. 

Questa osservazione del magistrato coglie in pieno 
uno dei punti del dibattito tra le forze politiche in Sicilia 
e conferma la validità delie ripetute denunce del PCI 
suU'esaspcrante lentezza della spesa in una situatone 
economica pesante e difficile. 

Su quest’ultimo aspetto insiste Io stesso procuratore 
quando a proposito delie «giacenze di cassa» (cioè le 
somme depositate dalla Regione presso il Banco di Sicilia 
e la Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele) parla della 
«evidente e grave incongruenza tra la situazione delle 
casse e la seria crisi economica in cui versa la Sicilia, 
caratterizzata dalla sempre preoccupante massa di disoc¬ 
cupati e dalia diminuzione dei reddito in termini reali ». 

Ma se l’estrema lentezza della spesa è da attribuire 
da un Iato alla farraginosità della struttura burocratica 
e dall’altro alle responsabilità politiche del governo, dalla 
requisitoria del procuratore Gra.ssl risalta, grazie ad un 


episodio espressamente citato. l’uso quanto meno discre¬ 
zionale delie risorse regionali. Esso riguarda il settore 
delle opere pubbliche e rincredibile lievitazione della 
spesa per via del meccanismo perverso di «revisione dei 
prezri ». Dice il procuratore: « Si è costatato l'abnorme 
e spesso ingiustificato aumento del costo rispetto alle 
previsioni iniziali. Addirittura — precisa il magistrato — 
in un caso d'opera per una spesa prevista di circa 4 mi¬ 
liardi e 731 milioni, il solo compenso per revisione prezzi 
ha quasi toccato i 32 miliardi». Come si vede, in certe 
occasioni, l’erogazione delia spesa è proprio non a caso 
lenta. Ed il magistrato invita a preparare progetti «piu 
completi ed oculati »; ad evitare la « polverizzazione 
della spesa», in modo da non trovarsi poi con opere 
iniziate ma rimaste incompiute con conseguente «sper¬ 
pero di denaro pubblico». 

II procuratore ha anche messo il dito sulla scarsa 
attuazione dei programmi regionali per l'occupazione gio¬ 
vanile che, su 130 mila iscritti nelle liste speciali, hanno 
dato lavoro solo a meno di quattromila giovani e sul 
mancato rinnovo del membri delle commissioni provin¬ 
ciali di controllo, organismi scaduti da due anni e che 
ia DC ed il governo di centro-sinistra si ostinano a tenere 
ancora in piedi in vista di una nuova e grave lottizza 
zione delle cariche. 

s. ser. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ci .sono volute 
due * immersioni » per do 
mare definitivamente l'incen- 
Ilio solivi niiiiu di via S. Te 
resella, nei Quartieri spagno¬ 
li. Il focolaio era a pai di ' 
quaranta metri di profondità. 
Ter inuiviaitarlo gii speleolo¬ 
gi del Gruppo meridionale — 
quasi tutu docenti univer\i 
tari, che da 21 anni studiano 
i problemi del sottosuolo na¬ 
poletano — hanno dovuto 
attiaver.sare in lungo c in 
largo un vero e proprio labi¬ 
rinto di cunicoli c grotte, 
frammenti di un antichissimo 
acquedotto di epoca romana, 
a cui SI è in varie sovrapvo- 
.sto, nel 1600, quello dèi Car 
migliano. 

L’incendio ha tenuto mi 
fiato sospeso, per più di una 
settimana, un intero quartie 
re. Il fuoco era sotto i piedi, 
ma non si riusciva a vederlo 
In superficie arrivava solo 
un’immensa colonna di fumo, 
che fuoriusciva ininterrotta¬ 
mente dall’ingresso di una 
segheria. Hanno preso fuoco 
i trucioli buttati per anni e 
anni in una cava che si apre 
nel retrobottega. Il locale è 
diventato in pochi minuti un 
forno inavvicinabile, si è al 
loro deciso di aggredire te 
fiamme dal di .sotto. 

Un’impresa ardua, ma non 
impossibile. Si sapeva infatti 
che in ognuno dei palazzi vi¬ 
cini c'è un pozzo comunican¬ 
te con le cisterne .sotto.stanti. 
Il difficile è .stato individuar¬ 
ne uno ancora accessibile, 
non ancora otturato nel cm- 
so di questi anni. E’ stata la 
telefonata di un cittadino a 
indicare la via giusta: « Nel 
mio negozio — ha detto — 
c’è una botola, forse vi può 
servire... ». 

Sì trattava di un budello 
profondo 39 metri, per en¬ 
trarci gli speleologi si sono 
dovuti .stringere nelle spalle. 
Una volta giù, anche chi è 
abituato a one.sti spettamU 
€ underground ». non ha po¬ 
tuto trattenere la meravìglia. 
Il cunicolo dava su una scala 
ricavata nel tufo: circa 150 
gradini di venti centimetri 
cia.sctino. In fondo un’enorme 
fos.sa, quasi una piazza, da 
cui si dipartono .sei cunicoli. 
Danno su un’altra piazza e 
poi .su altri cunicoli. E’ nel 
fondo di uno di questi che i 
trucioli continuavano a bru¬ 
ciare. Per farci arrivare l’ac¬ 
qua sono .state necessarie 
tredici manichette di quìndici 
metri. 

E' co.si che si è scoperto 
un altro pez^o della Napoli 
.sotterranea. Sotto questa cit¬ 
tà r’è forse la « rantìna » o<ù 
grande del mondo: un buco 
di 340 000 metri auadratì. tut¬ 
to un susseguìr.si di grotte, 
alcune anche di 7.000, jn noo 
metri quadrati. Nel 19671, 
quando ci fu il nrimo rile¬ 
vamento del Comune, ne fu¬ 
rono contate 450. « .Afa sono 
solo il 50 per cento di quelle 
e.'ù’itenti ». dicono olì e.sperti. 
€ E sono tutte artificiali, sca- 
vete dall’uomo » nnn’unge il 
dottor Lucio Bartoli. del 
Centro speleoloaico meridio¬ 
nale. Con lui. con l’ingegner 
Clemente E.spo.sito e con il 
geometra France.sco Schìatta- 
reìli ricnstruìnmo la storia di 
que.ste grotte. 

E’ una .storia che ha un 
filo conduttore: il continuo ten¬ 
tativo di non abbandonarle, 
di non dimenticarle, ma di 
sfruttarle in tutti i modi 
po.ssìbili. 

Durante la guerra servirono 
da ricoveri antiaerei: subito 
dopo — negli anni della ri¬ 
costruzione — se ne ricava¬ 
rono case e addirittura un 
cinema (il Metropolitan, il 
più grande della città, in 
pieno centro .storico): tuttora 
molte sono .state trasformate 
in depositi, in € garage», in 
.<;edi di piccoli opifici e anche 
in fungaie, ma si tratta di 
iniziative sparse, timilate, an¬ 
cora poca cosa rispetto a 
quello che si potrebbe fare. 

In orìgine tutti i cunicoli 
erano comunicanti. Volendo, 
si poteva entrare a nord del¬ 
ia città, nella zona collinare, 
e uscire a mare; o vKeversa. 
Nel 537 Belisario, generale di 
Giustiniano, ormai stanco di 
continuare un assedio che 
durava da tempo, decise di 
tentare il tutto e per tutto: 
raccogliendo un suggerimento 
rivelatosi poi prezioso diede 
ordine ai suoi uomini di in¬ 
trodursi in quello che una 
volta era l’acquedotto roma¬ 
no. Sbucarono in pieno cen¬ 
tro cittadino e, giocando sul¬ 
la .sorpresa, rovesciarono in 
poco tempo le sortì della 
battaglia. 

Ma dal sotto.suolo non .sono 
venute solo insidie imprnvvl 
se. Quando in periodo arago- 
ne.se la carenza di ca.se rag- 
giun.se punte allarmanti, le 
chterne furono utilizzate per 
portare in .superficie il tufo 
per le co.struzmni. I vecchi 
Dozzì furono allargali e cosi 
pure le fo.sse sotterranee. Si 
ebbe pe'ò cura di costruire 
in mf'dn ragionale: ^in^nhì e 
cortili in corrispondenza del¬ 



NAPOLl — Un gruppo di donne in via Gradoni di Ghiaia 


le carità e tutt’intorno i pa¬ 
lazzi. Fu nel Seicento che si 
iniziò a costruire senza più 
rispettare queste regole. Un 
« precedente » che ha trovato 
coiìtinue conferme negli anni 
d’oro della speculazione edi¬ 
lizia. 

Il problema del .sottosuolo 
è dunque antico, ma mai nul¬ 
la è stato fatto per risolverlo. 
E .se almeno a Napoli ci so¬ 
no .state due comm>.s.sinm di 
indagini — una nel ‘67, l’altra 
nel '7t — niente di tutto 
que.sto è stato fatto nei Co¬ 
muni rie/r« hinterland ». che 
pure presentano caratteristi¬ 
che simiV a quelle di Napoli. 
< Quanto .sia iiece.s.sario co- 
nascere il sotto.suolo è inutile 
ricordarlo », dicono i compo¬ 


nenti del gruppo speleologico. 
Quanti crolli, quanti dissesti, 
quante tragedie — aggiungo 
no — potevano essere evitati? 
Interrogativi allarmanti, che 
riportano ad antiche e pesan¬ 
ti responsabilità, ma a cui 
bisogna rispondere. 

Il sottosuolo di Napoli, con 
le sue grotte, con le sue cavi¬ 
tà. non è solo un ^ nemico » 
da cui difendersi. E’ anche, a 
suo modo, una risorsa, un 
patrimonio da valorizzare. Lo 
è sfato per secoli interi e — 
a maggior ragione — potreb¬ 
be esserlo ora. Le idee e le 
proposte non mancano. An¬ 
che il centro .soeleoìonicn ne 
ha formulate alcune. Quando 
si incomincerà a vagliarle? 

m. dm. 


' Nel corso di una vertenza sindacale 

« Giorno » : minacciato 
di licenziamento 
un giornalista del CdR 


) MILANO — Si è ancor più 
inasprita la vertenza aperta 
al « Giorno »: nella giornata 
di ieri l’amministratore dele¬ 
gato ha. infatti, minacciato 
di licenziamento un compo¬ 
nente del comitato di rea¬ 
zione (l’organismo sindacale 
dei giornalisti) in relazione 
a fatti che i rappresentanti 
sindacali dei giornalisti smen¬ 
tiscono. 

E’ stato il direttore del quo¬ 
tidiano deH’ENI. Gaetano 
Afeltra, a rendere pubblica 
in una precisazione, diffusa 
dalle agenzie di stampa, ima 
versione delia vicenda secon¬ 
do la quale si sarebbe verifi¬ 
cato « un grave attentato alla 
libertà di stampa ». Secondo 
la sua dichiarazione, gli or¬ 
ganismi sindacali dei giorna¬ 
listi e dei poligrafici avevano 
chiesto la pubblicazione di 
un documento (pubblicazione 
peraltro garantita dagli ac¬ 
cordi contrattuali) nel quale 
Afeltra avrebbe rilevato «ap- 
prezzamenti su persone, lesi¬ 
vi della loro onorabilità ». 
Per questo ne avrebbe rifiu¬ 
tato la pubblicazione. Succes¬ 
sivamente Afeltra ha vietato 
la pubblicazione di un nuovo 
documento presentato dal 
(MP e ha definito « un atto 
di sopraffazione » quello che 
avrebbe compiuto un compo¬ 
nente del comitato di reda¬ 
zione, quello, cioè di aver da¬ 
to disposizioni in tipografia 
per pubblicare un testo di 
1 protesta nei confronti del di¬ 
rettore. seguite da due colon¬ 
ne in bianco. 

Di segno opposto la versio¬ 


ne dei fatti fornita dai rap¬ 
presentanti sindacali, in un 
comunicato congiunto della 
Federazione nazionale della 
Stampa e della Associazione 
Lombarda dei giornalisti si 
dice infatti che « si denuncia¬ 
no questi comportamenti co¬ 
me un tentativo di dram¬ 
matizzare con obiettivi am¬ 
bigui, la situazione all’inter¬ 
no del giornale, proprio men¬ 
tre sarebbe indispensabile il 
massimo di confronto ma an¬ 
che il corretto rapporto di col¬ 
laborazione fra le componen¬ 
ti aziendali. Se l’azienda — 
dice ancora il comunicato — 
dovesse persistere in un at¬ 
teggiamento di rottura, il 
sindacato dei giornalisti — 
esprimendo sin da ora fatti¬ 
va solidarietà al collega mi¬ 
nacciato e all’intera reda¬ 
zione — non potrà che far 
ricorso a tutti gli strumenti 
di mobilitazione e di lotta a 
difesa dei diritti legittimi 
dei colteghi». 

La minaccia di licenzia 
mento è giunta in un mo¬ 
mento delicato della verten¬ 
za aperta da mesi tra le rap¬ 
presentanze sindacali e l’ENI. 
In un documento, preceden¬ 
te aU’episodio. la FNSI e la 
PULPC, infatti, chiedevano 
piena nchiarezza», aggiun¬ 
gendo che i lavoratoli de¬ 
vono sapere di « lavorare per 
un’azienda che ha un domani 
e non sotto l'incombere di pro¬ 
getti animati da obiettivi ed 
intenzioni estranei ad una 
logica imprenditoriale cor¬ 
retta ». 


Per il rinnovo del G>nsiglio comunale 

Successo delle sinistre 
in due Comuni sardi 


NUORO — Contemporanea¬ 
mente alla consultazione re¬ 
gionale, si è votato In Sar¬ 
degna anche a Skiiscola, in 
provincia di Nuoro, per il rin¬ 
novo del Consiglio comuna¬ 
le. L’elezione è avvenuta con 
due anni di anticipo, a causa 
dell’ostinata chiusura della 
Democrazìa cristiana locale, 
il cui atteggiamento di pale¬ 
se appoggio alla destra fa¬ 
scista aveva portato alla no¬ 
mina di un commissario pre¬ 
fettizio. Qui. dopo sette anni 
di dominio nell’ amministra¬ 
zione comunale, la DC per¬ 
de le elezioni e torna all’oo- 
poslzione, pur mantenendo, 
ccn rutiiìzzazione dei resti, 
i nove consiglieri che aveva 
nella precedente legislatura. 
Le sinistre, però, passano nei 
complesso da dieci a undici 
ccnsiglicri: i sei che il PCI 
conserva (ma nelle preceden¬ 


ti amministrative il partito 
comunista si era presentato 
insieme ai sardisti); tre ai 
socialisti; uno ai sardisti che. 
appunto, non erano prima 
rappresentati in Consiglio co¬ 
munale; e uno ed una nuo¬ 
va formazione di sinistra. 
Unità popolare. Scompare la 
rappre.sentanza fascista, che 
più volte era stata determi¬ 
nante nel giuochi di potere 
della DC. 

Oltre che a Sinivoìa. si è 
vo’ato anche a Fcnni. dove 
nel complesso si è registrata 
un'avanzata delle s’ni.stre. I 
comunisti sono passati da tre 
a Quattro seffiri; lo stesso ri- 
sult.ato è sfato ottenuto dai 
socialisti, mentre una ll.sta 
di indipiendcnti di orienta¬ 
mento democratico ha man¬ 
tenuto un scffffio. La DC su¬ 
bisce una perdita .secca, nas- 
da dieci a olio consi¬ 
glieri. 
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V. 


La firma del SALT 2 
(Strategie Arms Limitatlon 
Talks) conclude sette lun- ' 
ghi anni di difficili tratta¬ 
tive. La firma del trattato 
di per sé non significa an¬ 
cora l’arresto della corsa 
agli armamenti né, tanto 
meno, l’avvio di un ' disar- •• 
mo. Tuttavia, rilanciando la 
distensione, il vertice di 
Vienna .crea i presupposti 
politici e psicologici perché 
in questa direzione si com¬ 
piano nuovi e più incisivi 
passi. La lunghissima gesta¬ 
zione del trattato e già un 
indice delle difficoltà che i 
negoziatori hanno dovuto su¬ 
perare, prima fra ' tutte 
quella che è stata definita 
la < difficoltà di contarsi >, 
ossia di stabilire criteri og¬ 
gettivi di parità, sia pure 
approssimativa, fra due ar¬ 
senali strategici struttural¬ 
mente e tecnologicamente 
differenti mentre il carat¬ 
tere essenzialmente qualita¬ 
tivo che la corsa agli arma¬ 
menti andava assumendo ne¬ 
gli ultimi decenni tende a 
vanificare rapidamente ogni 
approccio puramente quan¬ 
titativo. 

Nel corso degli ultimi cen¬ 
to anni come risultalo del 
progresso tecnico scientifico 
la velocità di comunicazione 
è aumentata di tm milione 
di volte, la velocità degli 
spostamenti di 100 volte, la 
velocità di analisi dei dati 
e la potenza delle armi di 
almeno un milione di volte. 

E poiché la pianificazione, 
la conduzione e la direzio¬ 
ne di qualsiasi attività mi¬ 
litare richiedono il trasfe¬ 
rimento di uomini e mezzi, 
la raccolta, la trasmissione 
e la elaborazione rapida dei 
dati, oltre che l’impiego 
eventuale di armamenti 
(convenzionali c/o nucleari) 
se ne conclude che la rivo¬ 
luzione tecnico-scientifica 
ha generato una vera e pr^ 
pria rivoluzione tecnico-mi¬ 
litare con risultati partico¬ 
larmente drammatici nel 
trentennio successivo alla 
fine della seconda guerra 
mondiale. Come ha scritto 
recentemente la rivista Bui- 
Jetin of Peace Promsals. in¬ 
troducendo una dettagliata 
analisi delle ricerche mili¬ 
tari neirURSS e negli USA, 

« dopo la seconda guerra 
mondiale gli unici limiti si¬ 
gnificativi allo sviluppo del¬ 
la tecnologia militare sono 
stati quelli delle capacità 
innovative delle società ame¬ 
ricane e sovietiche ». 

I legami nelle maggiori 
potenze fra istituzioni mili- ■ 
tari e istituzioni scientifi-_ 
che hanno oggi assunto un 
carattere così organico e 
proporzioni tali che qual- 
die studioso del fenomeno 
parla di un < complesso mi¬ 
litare-scientifico » come com¬ 
ponente del più vasto com¬ 
plesso militare-industriale. 

Questa sempre crescente 
utilizzazione militare della 
scienza può essere misurata 
sulla base di alcuni dati 
obiettivi come il numero 
complessivo degli scienziati 
• degli ingegneri coinvolti 
nella ricerca militare (oltre 
il 5096 degli specialisti più 
qualificati del mondo, secon¬ 
do la succitata rivista), il 
numero crescente di ore di , 
lavoro ingegneristico neces¬ 
sarie per la messa a punto 
di una determinata arma 
(ad esempio nel caso dei 
bombardieri, si passa dalle 
200 000 ore per il B 1/ alle 
9.340.000 ore del B 58). o : 
infine, dal peso specifico del. | 
le spese per la ricerca nei 
bilanci della difesa. Attual¬ 
mente, ad esempio, circa il 
1096 del bilancio americano 
delia difesa viene speso per 
la ricerca, lo sviluppo, il col¬ 
laudo e la valutazione di • 
nuovi sistemi di armi (in ci- ' 
fre assolute 11,3 miliardi di i 
dollari nel 1978). | 

A questi fondi vanno ag- ' 
giunti, almeno parzialmente 
quelli della NASA e del- | 
l’ERDA, la agenzia federa- ; 
le per le ricerche sulla ener- i 

«ia- 1 

Si tratta peraltro sempre 
di valutazioni per difetto in I 
quanto è difficile valutare il ! 
potenziale militare di una ri- i 
cerca anche se dichiarata- | 
mente « civile ». Del resto, • 
anche le stesse ricerche mi- ! 
litari possono portare a ri- ' 
sultati ben più gravidi di > 
conseguenze di quanto non ; 
fosse stato pianificato. II ' 
missile CRUISE, che ha co¬ 
stituito uno dei maggiori - 
ostacoli alia conclusione del i 
SALT 2 è stato reso possibi- i 
le dalla miniaturizzazione | 
della elettronica e dalla rea- ! 
lizzazione di piccoli motori 
a turbovent nazione in grado ; 
di fornire la spinta necessa- ; 
ria ininterrottamente su di¬ 
stanze strategiche. Ebbene 
alla origine di questi motori 
vi sono state le ricerche per 
la costruzione di un motore 
individuale capace di far vo¬ 
lare un marine per brevi 
percorsi sulle giungle del 
Vietnam! 

Non sempre la evoluzione 
degli armamenti avviene 
per cambiamenti rivoluzio¬ 
nari spesso essa assume il 
carattere di un processo stri¬ 
sciante di continuo miglio¬ 
ramento dei sistemi già esi¬ 
stenti, ciò che rende parti¬ 
colarmente difficile il con¬ 
trollo e rinter\'cnto del po¬ 
tere politico e deH’opinione 
pubblica. 

Sulla autorevole rivista 
americana Science, organo 
del’'» American A.<i<!ocinfioit 
for thè Advanccment of 


La bilancia delle armi strategiche dopo il SALT 2 


Uiniziativa culturale a Taranto 




più uno 


L’accordo USA-URSS rilancia la 
distensione internazionale e 
può aprire la porta a misure più 
incisive,'ma la via di un effettivo 
disarmo è ancora da percorrere 
La « difficoltà di contarsi », 
stabilendo criteri oggettivi di parità 
fra le due superpotenze 
Una impressionante gara di 
precisione dei vettori che rimette 
continuamente in discussione il grado 
di invulnerabilità dell’avversario 


Science, si poteva leggere 
qualche mese fa che « nella 
grande maggioranza dei pro¬ 
grammi militari USA, i qua¬ 
li non sono né nuovissimi né 
di grandi dimensioni, i bu¬ 
rocrati di basso livello, i ma- 
nngers dei progetti, i coman¬ 
danti dei sistemi, sono co¬ 
stantemente alta ricerca del 
modo di rendere i loro si¬ 
stemi di armamento miglio¬ 
ri. E questa pressione cumu¬ 
lativa verso il cambiamento 
può qualche volta trasfor¬ 
mare le capacità di un siste¬ 
ma in modo inatteso e dram¬ 
matico ». 

I due risultati principali 
di questa evoluzione sono 
stati negli ultimi dieci anni 
la MIRVizzazione dei missili 
balistici e una loro crescen¬ 
te precisione. L'apparizione 
dei MIRV ha reso sempre 
meno credibiie un approccio 
meramente quantitativo al 
problema del controllo degli 
armamenti, basati ad esem¬ 
pio sul numero dei vettori 
in possesso delle due super- 
potenze. Gli USA nel 1970 
disponevano di 1710 missili, 
ciascuno in grado di porta¬ 
re sul bersaglio una testata 
nucleare. Attualmente, es¬ 
sendo rimasto invariato il 
numero dei vettori, grazie al¬ 
la MIRVizzazione, gli USA 
sono in grado di colpire 7274 
bersagli diversi. 

Per inciso a suo tempo 1 


sovietici proposero di ban¬ 
dire nel SALT 1 la produzio- 
ne e il dispiegamento del 
MIRV, ma non la loro messa 
a punto e i collaudi. Gli 
americani, che detenevano 
la supremazia tecnologica 
nel settore fecero una con¬ 
troproposta destinata a in¬ 
contrare un rifiuto in quan¬ 
to implicava controlli sul 
posto, proposero cioè di ban¬ 
dire i collaudi e lo spiega¬ 
mento. 

Un mondo 
« mirvizzato » 

Si dice che Kissinger ab¬ 
bia successivamente espres¬ 
so il proprio rammarico per 
non avere riflettuto mag¬ 
giormente sulle implicazio¬ 
ni di un mondo MIRVizzato. 
Resta il fatto che successi¬ 
vamente, rURSS ha svilup¬ 
pato la tecnologia MIRV e 
dispone attualmente di 590 
missili MIRVizzati in grado 
di portare circa 2500 testa¬ 
te su altrettanti bersagli. 

Il costante aumento della 
precisione tende a disaccop¬ 
piare ulteriormente il poten¬ 
ziale distruttivo degli arse¬ 
nali strategici dal numero 
dei vettori, dalla potenza 
delle testate e anche dal lo¬ 
ro numero, rivelandosi per¬ 
tanto come il principale fat- 


La grande rassegna 
mondiale di Venezia 
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Una foto 
in cerca 
di 

identità 

Sullo sfondo di ventìsei mostre 
si riaccende una disputa 
ai confini tra arte e mercato 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — E’ una specie 
di cerimonia un po’ ango¬ 
sciosa, fra il mistico e l’e¬ 
donistico. quella che si ri¬ 
pete in questi giorni in ogni 
angolo di Venezia, tra i fo¬ 
tografi che - si • riprendono 
l'un l’altro con grandissima 
serietà, sfoggiando • spesso 
macchine del costo di sva¬ 
riati milioni, come sottofon¬ 
do a ogni discussione. Così 
viene, in qualche modo, da 
riflettere sul tanto discus¬ 
so saggio di Susan Sontag 
e su alcuni degli interro¬ 
gativi più importanti che la 
scrittrice si pone. Siamo 
forse già arrivati al mo¬ 
mento in cui chi porta una 
macchina fotografica a tra¬ 
colla non è più in grado 
di guardare la realtà con i 
propri occhi ma solo con 
quella? 

Sono domande che si in¬ 
crociano un po’ ovunque, in 
un salutare fiorir di pole¬ 
miche che sono già arrivate 
anche agli schiaffi e alle 
querele. Dunque, la mani¬ 
festazione * Venezia 79. la 
Fotografiav. organizzata dal- 
Vassessorato aUa cultura del 
Comune, daH’Onesco e dal- 
rintemational Center of 
Photography di Neto York, 
ha preso il via, l'altro gior¬ 
no. proprio come un grande 
momento di riflessione e di 
ripensamento. Ha scritto 
qualche anno fa un socio¬ 
logo in un librettino semi¬ 
sconosciuto: nLa fotografia 
soffre oggi di una crisi a- 
cuta: di identità e di ruolo. 
I fotografi sentono di es¬ 
sere ad una svolta. La gran¬ 
de rivista mLifes (il rife¬ 
rimento è a tiLife» vecchia 
maniera, quella di Capa e 
di Cartier-Bresson. di Smith 
e della agenzia « Magnum », 
perché e Life* ora esce di 
nuovo - ndr) tutta da guar¬ 
dare, ha chiuso i battenti. 
Come riuscire a competere, 
in accuratezza e tempesti¬ 
vità, con la ripresa televi¬ 
siva in diretta? « Life » è 
morta insieme con la foto¬ 
grafia di papà e con quella 
stucchetole o estetizzante, 
detta genericamente arttsti- 



La firma dell'accordo Salt 2 a Vienna 


tore di destabilizzazione de¬ 
gli equilibri esistenti. La 
strategia della dissuasione 
richiede la massima invul¬ 
nerabilità possibile delle ba¬ 
si missilistiche. In altri ter¬ 
mini è essenziale che nes¬ 
suna delle due parti rag¬ 
giunga (o ritenga di aver 
raggiunto, il che in caso di 
crisi potrebbe portare alle 
stesse conseguenze) una ca¬ 
pacità < controfoi'ze > o « di 
primo colpo ». 

I missili strategici che 
non sono imbai'cati sui som¬ 
mergibili, sono interrati in 
silos, costruiti in modo da 
essere immuni dagli effetti 
termici e da poter resistere 
a sovrapressioni che vanno, 
a seconda del tipo, da 7 a 
70 Kg/cm quadro. Le capa¬ 
cità distruttive di un missi¬ 
le rispetto ad un silos pos¬ 
sono essere quantificate in¬ 
troducendo un parametro 
chiamato letalità e che cre¬ 
sce al crescere sia della po¬ 
tenza della testata che della 
precisione del missile. Que¬ 
sta viene generalmente mi¬ 
surata dall’errore circolare 
probabile (CEP), ossia dal 
raggio dell’area eircolare 
centrata sul bersaglio e in 
cui cade il 50% delle te¬ 
state lanciategli contro. 

La letalità di un missile 
cresce assai più rapidamen¬ 
te con la precisione che con 
ìa potenza della carica: un 


aumento di 10 volte nella 
potenza accresce la letalità 
di 4 volte mentre lo stesso 
aumento nella precisione la 
■ accresce di ben 100 volte. 
Fino al 1978 per distruggere 
un silo da 21 Kg/cm quadro 
erano necessari 3 missili Mi- 
nuteman III, ciascuno mu¬ 
nito di tre testate indipen¬ 
denti da 0.16 Megaton e con 
un CEP di 370 metri. Nel 
1978 il CEP dell’MM III è 
stato ridotto a 228 metri co¬ 
sicché un solo missile po¬ 
trebbe essere sufficiente per 
distruggere un silo del ti¬ 
po considerato. Questo dram¬ 
matico incremento delle po¬ 
tenzialità controforze dell’ 
arsenale strategico america¬ 
no è stato ottenuto modifi¬ 
cando i programmi di gui¬ 
da dei 550 MM III con la 
adozione di un modello per¬ 
fezionato del campo di gra¬ 
vità terrestre, elaborato gra¬ 
zie ai dati fomiti da satelliti 
geodetici fatti volare sulle 
possibili traiettorie dei mis¬ 
sili balistici. Questa opera¬ 
zione è costata in tutto 4 
milioni di dollari, una som¬ 
ma affatto modesta e di cui 
non si trova menzione espli¬ 
cita nel bilancio della dife¬ 
sa del 1977, Ecco un esem¬ 
pio illuminante del modo 
con cui sposso procede la 
evoluzione dei sistemi di ar¬ 
mamento. 

E’ significativo il fatto 


che, dal dati finora resi pub¬ 
blici, il SALT 2 non ponga 
limitazioni al perfezionamen¬ 
to dei sistemi di guida dei 
missili in quanto la osser¬ 
vanza di queste limitazioni 
potrebbe essere di difficile 
verifica. La precisione degli 
MM III non è un limite. Gli 
SS 18 sovietici avrebbero 
raggiunto durante alcuni test 
precisioni di 182 metri. Nei 
prossimi anni potrebbero es¬ 
sere raggiunte precisioni di 
qualche decina di metri. 

Il paese che per primo 
raggiungesse questo obiet¬ 
tivo acquisterebbe una par¬ 
ziale (rimane sempre il pro¬ 
blema della neutralizzazio¬ 
ne dei sommergibili) capa¬ 
cità antiforze. 

I bersagli 
multipli 

Se questa corsa verso « un 
mondo di assoluta precisio¬ 
ne » per usare la definizio¬ 
ne di Science non viene 
arrestata nuovi e dramma¬ 
tici ostacoli potrebbero sor¬ 
gere sulla vìa non solo di 
un disarmo strategico ma 
anche del controllo sulla 
osservanza degli accordi 
esistenti nell’ambito dei 
SALT. 

Gli US.A, ad esempio, stan¬ 
no da qualche anno studìan- 
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do la possibilità di sostituire 
le attuali basi degli MM 111 
con sistemi cosiddetti Multi¬ 
ple Aimpoints (MAP, siste¬ 
mi a bersagli multipli). Uno 
di questi progetti attualmen¬ 
te allo studio dell’USAF pre¬ 
vede la costruzione (con 
una spesa di circa 25 mi- 
. bardi di dollari) di una ba¬ 
se di missili contenente 5000 
tubi verticali di cemento 
collegati da binari sui quali 
si muovano lutto il tempo 
25 veicoli, ciascuno dei qua¬ 
li trasporla un contenitore 
dentro il quale può esservi 
un missile oppure il simula¬ 
cro di un missile. I missili 
veri e falsi verrebbero de¬ 
positati c rimossi dai tubi 
in maniera che la ricogni¬ 
zione sovietica non possa 
individuare in quale dei tu¬ 
bi vi sia realmente un mis¬ 
sile (in uno su venti). 

I missili installati nei 
MAB potrebbero inizialmen¬ 
te essere gli stessi MM III 
fino a quando non diverran¬ 
no operativi gli MX di cui 
proprio in questi giorni il 
presidente Carter ha ordi¬ 
nato la costruzione. Tutta¬ 
via, come è stato osservato, 
i tempi di realizzazione dcl- 
l’MX e di altri sistemi di 
armamento non banditi dal 
SALT 2 (armi laser, siste¬ 
mi di guerra spaziale, ecce¬ 
tera) dipenderà dallo stato 
dei rapporti fra le due mag¬ 
giori potenze. Una prima 
importante verifica si avrà 
nel 1982 quando scadrà il 
protocollo che nell’ambito 
del SALT 2 impone alcune 
limitazioni al collaudo in vo¬ 
lo e al dispiegamento dei 
missili balistici mobili, dei 
missili di crociera strategici 
e di nuovi missili balistici. 

E’ evidente che se la di¬ 
stensione non avrà fatto al¬ 
tri passi in avanti potrà ave¬ 
re inizio una nuova fase nel¬ 
la corsa ad armamenti sem¬ 
pre più sofisticati e costosi. 

Sebbene la partita si gio¬ 
chi essenzialmente fra gli 
USA e l’URSS l’Europa deve 
e può svolgere un importan¬ 
te ruolo di pressione e me¬ 
diazione, tanto più che al¬ 
l’ordine del giorno delle 
prossime trattative vi saran¬ 
no anche il controllo e la 
limitazione degli armamen¬ 
ti a medio raggio e azione. 

Santi Aiello 



ea rimasta monopolio di 
magistrati in pensione a de¬ 
corare la realtà di oleogra¬ 
fici luoghi comuni La sem¬ 
plice documentazione, che 
ebbe la sua grande stagio- ■ 
ne. è battuta in partenza 
per ragioni puramente tec¬ 
niche. Per sopravvivere co¬ 
me impresa umana signifi¬ 
cativa sul piano culturale 
e politico, la fotografia de¬ 
ve rinnovarsi, trovare la via 
che la porti dal documen¬ 
to ancora sociografico e na¬ 
turalistico alla testimonian¬ 
za ». 

Quanto rimane di valido. 
Oggi, in questa analisi? Il 
problema della crisi del mez¬ 
zo è. per ora. irrisolto, ma 
a Venezia sono convenuti 
specialisti da tutto il mon¬ 
do per parlarne insieme con 
i « maestri * della macchina 
fotografica. Ci sono Cornell 
Capa, direttore, appunto. 
dell’Intemational Center of 
Photography di New York 
e fratello di Bob Capa, il 
reporter che scattò, in Spa¬ 
gna. la famosa foto del 
« miliziano *: Friz Gruber, 
che dirige il settore cultu¬ 
rale della KPhotokina* di 
Colonia; Marc Riboud, il 
reporter che per primo ha 
fotografato la rivoluzione 
culturale in Cina; Caterina 
BeUanger del Louvre; Carlo 
Bertelli che dirige la Gal¬ 
leria di Brera e sono attesi 
Pedro Meyer; il famoso ri¬ 
trattista Philippe Halsman; 
Christian Vogt, Romeo Mar- 
tinez. il nostro Luigi Vero¬ 
nesi (Ve inventore * del fo¬ 
togramma}. Nathan Lyons, 
Duane Michals, WìU Me 
Bride. Art Rane, Harold 
Edgerton (il grande mae¬ 
stro della fotografia strobo¬ 
scopica e alle alte velocità) 
e poi i nostri Giorgio Lotti, 
Aldo Ballo. Mario De Diasi, 
Oliviero Toscani e ancora 
Lucìen Clergue (che ha alV 
attivo montagne di libri sul 
nudo), Ernst Haas. AUan 
Porter, Veditore di libri fo¬ 
tografici Robert Delpìre, 
Pierre Gassman, lo stampa¬ 
tore delle foto di Cartier 
Bresson. e lo storico della 
fotografia farse più famoso 
al mondo: Helmut Gem- 



Un ritratto di donna di Alfred Stieglìtz e, accanto al 
titolo, « Giovani carbonai in Pennsylvania: 1911 » di 
Lewis W. Mino 


sheim. Tutti, per discutere, 
esaminare il ^malato*, fa¬ 
re analisi e rivelate «se¬ 
greti* del mestiere, avran¬ 
no a disposizione qualcosa 
come 3500 fotografie di cin¬ 
quecento autori diversi, per 
un totale di ventisei grandi 
mostre. 

A Venezia, insomma, una 
panoramica della fotografia 
mondiale quanto mai vasta, 
è ora sotto gli occhi di tut¬ 
ti Per non parlare dei 46 
« umrkshops » (seminari di 
studio) tenuti da altrettanti 
specialisti e che sono già in 
pieno svolgimento. Il Comu¬ 
ne, ha dato così tanta im¬ 
portanza al complesso delle 
manifestazioni, da avere ap¬ 
positamente allestito Palaz¬ 
zo Fortuny (la famosa ca¬ 
sa dell’altrettanto famoso 
scenografo, costumista e fo¬ 
tografo) perché rimanga 
per sempre disponibile alle 


ricerche sulla fotografia. 
Non solo: ha anche istitui¬ 
to 45 borse di studio perché 
studenti e ricercatori dei 
comitati di quartiere pren¬ 
dano parte ai a worìcshops * 
senza spese. Insamma, si 
tratta sicuramente della più 
grande manifestazione foto¬ 
grafica mai organizzata pri¬ 
ma in Europa. 

Ma detto questo, bisogna 
anche dar conto delle po¬ 
lemiche ferocissime che tian- 
no messo a rumore il mondo 
fotografico italiano. Con 
questa iniziativa — è stato 
detto — gli americani e i 
loro specialisti vengono a 
ff colonizzare », anche dal 
' punto di vista fotografico, 
il nostro paese, E non ci so¬ 
no dubbi che U pericolo sia 
reale anche se, dopo aver 
visto le mostre, bisogna am¬ 
mettere che se colonizzazio¬ 
ne vi sarà, tutto avverrà 


comunque ad altissimo li¬ 
vello. Il che. ovviamente, 
non sminuisce l’allarme. 

L’altro scontro c quello 
tra concetti e filosofie di¬ 
verse che investono lo a spe¬ 
cifico » stesso della fotogra¬ 
fia e il pericolo di una qual¬ 
che operazione mercantili¬ 
stica fatta passare per fatto 
culturale. In poche ' parole 
la situazione è questa: aa 
una parte gli storici del¬ 
l’arte (per motivi nobilissi¬ 
mi. senza dubbio) che han¬ 
no deciso di accogliere la 
fotografia nei musei, solo se 
questa potrà essere conside¬ 
rata « arte » a tutti gli ef¬ 
fetti e quindi con la rico¬ 
struzione dell’K aura » che 
deve essere parte integrante 
di una qualunque «creazione 
dell’ingegno*. Dall’altra par¬ 
te, invece, danno battaglia, 
citando Benfamin. coloro 
che considerano la fotogra¬ 
fia come « un fatto demo¬ 
cratico », proprio per la sua 
capacità di moltiplicazione, 
di diffusione e quindi anche 
di educazione per milioni di 
uomini Fra questi due 
gruppi si sono poi inseriti 
certi galleristi e certi col¬ 
lezionisti che incorniciano 
le foto come se fossero qua¬ 
dri, che vogliono vederle ac¬ 
colte nei musei e che fanno 
di tutto per stimolare un 
mercato legato a puri mec¬ 
canismi speculativi, 

A Venezia, dunque sono 
arrivate le ventisei grandi 
mostre che chi si occupa di 
fotografia e di comunica¬ 
zione visitxi, farà bene a 
non perdere. Fra Valtro ri¬ 
marranno aperte fino al 
prossimo 16 settembre. 

Al Museo Correr, sono e- 
sposte le foto del conte Giu¬ 
seppe Primoli, di Francesco 
Paolo Michetti, di Lewis W. 
Hine; di Eugene Atget, di 
Alfred Stieglitz, la collezio¬ 
ne dello stesso Stieglitz e 
la colicene Wagstaff. A 
Palazzo Fortuny, i visitato¬ 
ri potranno vedere quelle di 
Robert Capa e di Eugene 
Smith, Ai Magazzini del sa¬ 
le sono messi a confronto i 
contemporanei: ai fotografi 


italiani quelli europei e quel¬ 
li americani. Nel Palazzo 
Querini Stampalia, sono e- 
spostl, invece, i lavori di di¬ 
versi fotografi che si dedi¬ 
cano, da sempre, al paesag¬ 
gio. Al Padiglione centrale 
ai giardini della Biennale, 
ci sono: la mostra di Tina 
Modotti. le foto regalate da 
Edward Weston alla sorel¬ 
la. le foto di Diane Arbus, 
quelle di Weegee. quelle di 
Robert Frank, le foto di un 
complesso dedicato alla vita 
dell’uomo, quelle di Henri 
Cartier-Bresson. 

Senza alcun dubbio, una 
delle mostre più belle è 
quella che presenta lo 
straordinario lavoro di Le¬ 
wis W. Hine. Si tratta di 
230 fotografie che vanno dal 
1904 al 1940. Quelle del pe¬ 
riodo iniziale sul lavoro mi¬ 
norile nelle fabbriche ame¬ 
ricane e sulla miseria del 
ghetti nelle grandi città, 
toccano, forse, il punto più 
alto di tutta la storia della 
fotografia USA. Successiva¬ 
mente con l’inserimento di 
Hine nei meccanismi in una 
società che subito imparò 
a sfruttare anche fi lavoro ’ 
del fotografo, l’impatto del 
le immagini si appanna sen¬ 
sibilmente. 

Un’altra mostra di ecce¬ 
zionale rilievo è quella di 
Eugene Atget, il fotografo- 
barbone di Parigi che iniziò 
a scattare foto alla sua cit¬ 
tà e alla gente come lui, 
all’età di 42 anni, nel 1898. 
Braque e Utrillo. furono suoi 
clienti insieme a Picasso, 
Marcel Duchamp e Man 
Ray. . ‘ ' , • 

Si potrebbe continuare a 
lungo a discutere di certi 
autori e di certe fotografie 
e sarà quindi necessario ri¬ 
tornare ancora sulla mani¬ 
festazione veneziana. Per 
ora diciamo solo che altret¬ 
tanto straordinarie, nella 
collezione Wagstaff, sono le 
foto di Avedon, Beaton, Al- 
varez Bravo, Lewis Carrai, 
Nadar, Rodchenìco, Sander, 
Steichen e Sutcliffe. 

Ci i sembrata molto de¬ 
ludente, invece, la parte de¬ 
dicata al mondo del colore, 
un colore, qui davvero ma 
nieristico e banale. La se 
zione dedicata ai fotografi 
italiani curata da Italo Zan 
nier. è stata quella che, nei 
mesi passati, aveva susci¬ 
tato le polemiche più fera 
cl Invece, non sfigura af¬ 
fatto accanto alle altre mo¬ 
stre. Pur con qualche sban¬ 
damento. le scelte di Zan- 
nier appaiono precise e ri¬ 
gorose e seguono anche un 
giusto criterio metodologico 
e culturale. Non sono pre¬ 
senti edeuni italiani di no¬ 
tevole spicco come Coscio, 
Carrubba e Sellerio e, fran¬ 
camente sono e buchi * di 
un certo peso. Un rilievo ne¬ 
gativo, infine: fra tutte le 
mostre, non ve n’è neppure 
una dedicata ai fotografi dei 
paesi socialisti: è una di¬ 
menticanza non giustifica¬ 
bile. 

Vi, Settimelli 



Si comincia 
dal vecchio 
castello 

Il recupero dell’antico edifìcio 
aragonese e l’avvìo di un programma 
di manifestazioni artistiche 


T.ir.iiilo è città fra le più 
ciilluraltiioiite vivaci del Mez- 
zogiciriio. Sulla sua storia e 
sul suo prcse.ite pesano pciò 
.^ipiilibri e contraddizioni ti¬ 
piche di una società irretita 
fra le esigenze di una tra- 
srorinazione e la difesa, an¬ 
che tenace, di una specificità 
di inunagine che ha caratte¬ 
ristiche davvero irripetibili. 
Fra queste, appunto, quella 
di una tensione a fare della 
cultura cosa concreta, stru¬ 
mento di vita in cui l’radi- 
vidnale e il sociale vengono 
a convergere in sintesi non 
pacate. Finora il dibattito e 
le iniziative dei gruppi o dei 
singoli si sono sviluppati nel 
segno di una ricca disorgani¬ 
cità e, ' per quanto riguarda 
in particolare le arti figur.-i- 
tivc, con copia di risultati as¬ 
sai qualificanti, anche se a 
volle il prezzo pagato alla di¬ 
spersione è stato molto alto. 

L’iniziativa della ammini¬ 
strazione comunale democra¬ 
tica di destinare le recupera¬ 
te sale di Castello Aragonese 
a spazio espositivo per con¬ 
sentire il realizzarsi di una 
organica politica culturale nel 
settore delle arti visive ma 
anche in quelli, più dilatati, 
della ricerca che diciamo del 
territorio, costituisce certa¬ 
mente un fatto di cui i dif¬ 
ficile sottovalutare l’importan¬ 
za in quanto mira, per espli¬ 
cita dichiarazione dell’asses- 
Bore alla cultura Edvige Poli- 
dori, a offrire uno strumento 
qualificato a livello istituzio¬ 
nale per consentire in con¬ 
creto lo svilupparsi della cul¬ 
tura e della dialettica di par¬ 
tecipazione. Il programma del¬ 
le manifestazioni per l’anno in 
corso, illustrato dall’assessore 
Polidori, è il risultato di pro¬ 
poste diverse pervenute alla 
amministrazione comunale e 
accolte secondo criteri di or¬ 
ganicità. Si può insomma ri¬ 
tenere avviato il processo per 
dotare Taranto di una Galle¬ 
ria d’arte contemporanea aper¬ 
ta al più vasto discorao polidi¬ 
sciplinare, attorno alla quale 
potranno articolarsi progetti 
di vaste ambizioni quali quel¬ 
lo del recupero integrale de¬ 
gli spazi di Castello Aragone¬ 
se, del Palazzo D’Ayala-Scelzi 
(da destinarsi a museo etno¬ 
grafico) e della Cripta del Re¬ 
dentore. Si sa quale impor¬ 
tanza abbia, nell’attuale situa¬ 
zione dei musei italiani, la 
azione degli Enti locali ai qua¬ 
li, nel quadro del sistema del¬ 
le autonomie che investe le 
Regioni di poteri e responsa¬ 
bilità specifiche nel campo 
della enllura, spetta di creare 
e di far vivere un sistema 
credibile di istituzioni capa¬ 
ci di colicgani fra di loro e 
di collaborare insieme al su¬ 
peramento di una politica de¬ 
gli organi centrali piu disa¬ 
strosa che miope. Tale poli¬ 
tica ha condotto allo sfascio 
delle grandi istituzioni dcl- 
racccntramento artistico-cul- 
turale (la Biennale di Vene¬ 
zia, la Quadriennale di Ro¬ 
ma, la Triennale di Milano) 
e alla polverizzazione delle 
iniziative sorte, o che aweb- 
bcro potuto sorgere, nei cen¬ 
tri della periferìa italiana. Ta¬ 
rante^ come Bologna, come 


recenlissimamonic .Milano, co¬ 
me .Modena, come Ancona, co¬ 
me Ferrara, come Genova ha 
dato con l'npcriura delle sale 
di Castello Aragonese il suo 
contrihiilo a una azione dei 
(miiiuni che, anche se potrà 
dispiacere a qualcuno, finirà 
inevitabilmente per mutare il 
panorama dei poteri e dei di¬ 
ritti nel campo delle istitu¬ 
zioni museali, ormai in vìa 
di sottrarsi alla antica e si¬ 
nistra tutela delle soprinten¬ 
denze e delie università per 
porsi, in dialettica con le vec¬ 
chie strutture, come momen¬ 
to autonomo di azione • di 
elaborazione critica 

La mostra dedicata all’ope¬ 
ra di Nicola Carrino è, in que¬ 
sto senso, addirittura enible* 
m.ilica. L’artista, certo fra i 
più significativi di una ri¬ 
cerca attenta ai linguaggi e 
alle prohicniatìche estetiche 
caratterizzanti l’area non solo 
nazionale, ritorna nella sua 
città con una antologica che 
copre un ventennio di lavoro, 
tutto speso all’indagine sui 
modi di istituire un credibile 
rapporto fra artista e pubbli¬ 
co. Ciò senza rinunciare alla 
esplorazione di tecniche che 
fan parte del bagaglio della 
più arrischiata av<anguardia 
ma che qui sono poste a ser¬ 
vizio di un rapporto con lo 
spettatore per nulla ìmpositi- 
vo, che anzi in un rapporto 
di partecipazione si costruisco¬ 
no. L’ardua semplicità del di¬ 
scorso di Carrino si misura di¬ 
rettamente con la realtà di¬ 
sgregata, ma anche con la po¬ 
sitività delle proposte cultu¬ 
rali che emergono dalla situa¬ 
zione di Taranto. La risposta 
del pubblico, già vivissima, 
potrà valere come utile indi¬ 
cazione per gli amministratori 
comunali ì quali si sono affi¬ 
dati ad un programma meto¬ 
dologicamente rigoroso. Esso 
prevede una rassegna fotogra¬ 
fica, corredata anche da do¬ 
cumenti, carte idrografiche e 
geodetiche, piante e mappe 
su aspetti storico-geografici 
del territorio tarantino. La mo¬ 
stra è affidata alla Coopera¬ 
tiva culturale c Punto Zero », 
uno dei centri più attivi della 
città. Seguirà una rassegna 
sull’arte grafica, con la pub¬ 
blicazione di elaborati d’arti¬ 
sta sui miti, le leggende e i 
paesaggi di terra ionica. La 
collaborazione con altri isti¬ 
tuti del nostro paese si espli¬ 
cherà nell’allestimento della 
mostra del gruppo d’artisti fa¬ 
centi capo a T/Opera dei Cele¬ 
branti, già presentati nei mu¬ 
sei di Bologna, Piacenza, Mo¬ 
dena e Ancona. Gli artisti, in 
omaggio al loro programma, 
interverranno su tematiche 
proprie della cultura taran¬ 
tina. 

Di importanza ben più che 
locale sarà ovviamente la mo¬ 
stra che, con la collaborazione 
della Soprintendenza di Na¬ 
poli, sarà dedicata ai Carella. 
famiglia dì pittori del ’700 di 
orìgine pnglie.se le cui opere 
potranno essere rimeditale al¬ 
la luce di nuove acquisizioni. 

Franco Solmi 

Nella foto in alto: Il casiel- 
le aragoncM di Tarante. 


LA FABBRICA 


ALLA CATENA 

Un intellettuale in fabbrica dì Robert Linhart. 

La catena dì montaggio, i metodi di sorve 
glianza e-di repressione, le lotte operaie, gli 
scioperi vissuti e raccontati dal l’interno da 
un professore di filosofia che è riuscito a far 
si assumere ih una delle fabbriche della Ci 
troèn. Lire 2.500 

Altre testimonianze Tuta blu. Ire ricordi e sogni di 
un operaio del sud di Tommaso Di Ciauia. Prefazione 
di Paolo Volponi. Lire 3.500 / A cottimo. Operaio 
in un paese socialista di Miklós Haraszti. Prefazio 
ne di Heinrich Bòli. Lire 2.500 


Feltrinelli 

novità e successi in libreria 
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Si delineo uno tendenza a respingere un gran numero di alunni 


Studenti bocciati a valanghe 
anche nei licei e nelle medie 

Cresce la percentuale dei rimandati e di quelli che si ritirano a metà anno 
Cosa c*è dietro la sterzata -1 guasti di una riforma che non è piai arrivata 


ROMA — Jm "stangata" è 
arrivata davvero. Ha colpi¬ 
to gli istituti tecnici e i li¬ 
cci. senza risparmiare nem¬ 
meno le scuole della fascia 
dell’obbligo. Le cifre' dei 
bocciati e dei rimandati (ma 
anche quelle degli .studenti 
che a metà anno si .sono ri¬ 
tirali) parlano chiaro. I ri¬ 
sultati delle prime rileva¬ 
zioni statistiche sono signi¬ 
ficativi: a Milano, ad esem¬ 
pio, i respinti sono stati V 
S,98^; i rimandati il 28,68^,o 
e i ritirati il 4,65%. Im si¬ 
tuazione non è molto diver¬ 
sa a Roma dove il 16,31'c 
degli studenti è stato boc¬ 
ciato (nel ’77-'78 la percen¬ 
tuale era .stata del 12.14): e 
il 29,06% si dovrà presenta¬ 
re a settembre. 

.Scendendo nel t particola¬ 
re > — sempre a Roma — 
si vede che la differenza, or¬ 
mai consolidata nel tempo, 
fra licei e tecnici (nel .sen¬ 
so di un maggior numero di 
promossi nei primi) non esi¬ 
ste più. Infatti, al Visconti, 
il vecchio liceo-ginnasio di 
piazza del Collegio Romano, 
tanto nelle quarte che nelle 
prime il numero dei respin¬ 
ti è stato piuttosto alto. In 
qualche classe su trenta a- 
lunni ci sono stati c :che 
dieci bocciati e altrettanti 
rimandati. Passando agli 
istituti tecnici, al « Miche- 
langiolo » ti 13% degli stu¬ 
denti dovrà ripetere Vanno 
c i( 28% si presenterà a set¬ 
tembre. Si tratta, certo, di 
situazioni specifiche che pe¬ 
rò si ritrovano, simili, non 
.solo a Roma, ma anche nel 
resto del Paese. 

Spostiamoci a Palermo do¬ 
ve il dato più preoccupante 
viene dalle medie. E' clamo¬ 
roso il caso della c Federi¬ 
co II p, con il 30% dei re¬ 
spinti. La mano più pesan¬ 
te. comunque, per il mo¬ 
mento sembra essersi abbat¬ 
tuta nei tecnici. Pur .senza 
generalizzare i dati, quello 
che ci fornisce, tanto per 
esemplificare, tl tpro/essio- 
naie» Asciane è decisamen¬ 
te pesante: la ' percentuale 
dei.bocciati si aggira sul 30 
per cento, con punte del 70 
in alcune classi. E ancora: 
a Genova, dal 10-12% di re¬ 
spìnti nelle inferiori, si pos¬ 
sa al 15-20% nei tecnici e 
nei licei. 

Fin qui i dati, parziali, 
non omogenei fra loro, ma 
che, comunque, confermano 
una tendenza precisa: quel¬ 
la dell’irrigidimento del cor¬ 
po docente che si è tradotta 
in una massiccia ondata di 
bocciature e di rinuii a set¬ 
tembre. Cosa c’è dietro que¬ 
sta sterzata? La tentazione 
di liquidare il problema, af- 
fermando che. tutto somma¬ 
to. si tratta del tramonto 
dell’epoca della c promozio¬ 
ne facile * già si è fatta sen¬ 
tire. Basta leggere le rispo¬ 
ste di qualche preside per 


ROMA — Entro oggi con lo provo di lingua straniera si 
concludono nelle medie Inferiori gli esami scritti. Ieri 
avrebbe dovuto svolgersi la seconda, quella di matema¬ 
tica: nelle scuole dove ciò non è avvenuto, per l'ade¬ 
sione dei docenti allo sciopero generale unitario, la pro¬ 
va è slittata a domani. Ugualmente nelle scuole elemen¬ 
tari, gli esami che non si sono svolti ieri saranno com¬ 
pletati oggi. 

Intanto, mentre continua il disagio dovuto al c bloc¬ 
co » degli esami e degli scrutini deciso dal c coordina¬ 
mento del precari > (secondo il ministero sarebbero in¬ 
teressate il 10-12% delle scuole), cominciano ad appa¬ 
rire i primi « quadri ». 



rendersene conto: « Finora 
siamo .stati troppo generosi 
— dichiara il capo dell’isti¬ 
tuto professionale Ascione, 
di Palermo —; è ora di 
prendere atto che questo at¬ 
teggiamento non paga. Cer¬ 
chiamo perlomeno di essere 
giusti ». 

A sentire alcuni docenti, ' 
il tutto dovrebbe essere ri¬ 
portato esclusivamente alla 
scarsa preparazione dei gio¬ 
vani e alla conseguente ne¬ 
cessità di tirare il freno. La 
realtà, però, è diversa e 
molto più complessa. Per 
Jentare di capirla rifaccia¬ 
moci, ancora, alle dichiara¬ 
zioni di un preside: esatta¬ 
mente a quelle dell'insegnan¬ 
te che dirige la scuola di 
Ruinas, in Sardegna, dove 
andava Pinuccio Marceddu, 
il ragazzo di dodici anni che 
si è impiccato ad un albero, 
dopo aver appreso di essere 
stato respinto. Nello ste.s.so 
istituto, una media, la per¬ 
centuale dei bocciati è stata 
altissima e composta es.sen- 
zialmente di ma.schi. Ecco 
la sconcertante spiegazione 


del preside: « Le ragazze .■«‘i 
comportano meglio dei ra¬ 
gazzi, dimo.strano maggiore 
attenzione in classe e mag¬ 
giore educazione ». Come di¬ 
re che il giudizio esprc.s.'<o 
dai professori si riferiva 
non al grado di .apprendi¬ 
mento degli.^studenti, ma al¬ 
ta loro incapacità di inté- 
graziane, alla c diversità ». 

AI di là di questo caso 
limite — pure sintomatico — 
è un fatto ormai assodato 
:he nella scuola, attualmen¬ 
te, mancano gli strumenti 
qualitativi (e non solo quan¬ 
titativi) di analisi. Dietro ad 
una bocciatura ci sono solo 
numeri astratti, privi di 
qualsiasi riferimento reale 
che descriva la preparazio¬ 
ne. o l’impreparazione, de¬ 
gli studenti. « Questo è ac¬ 
caduto — osserva il pro¬ 
fessor Benedetto Vertecchi, 
insegnante di docimologia, 
ovvero dello studio della va¬ 
lutazione. aH'università dì 
Roma — perché il richiamo 
alla .serietà degli studi, da 
più parti lanciato, è stato 
interpretato subito nel senso 


di una maggiore severità,, 
alla quale, però, non ha cor¬ 
risposto un'adeguata propo¬ 
sta didattica ». 

Si tratta, insomma, di una 
battuta di arresto di quella 
spinta democratica, che ave¬ 
va caratterizzato gli anni 
|)recedenti. e che aveva fal¬ 
lo interpretare le bocciatu¬ 
re. prima di tutto e comiin- 
(|ue. come un in.succe.sso. K. 
allora, .si diceva: meno boc¬ 
ciature. ma scuola rinnov.i- 
ta. Il che. malgrado i pro¬ 
getti e le ventilale riforme, 
non si è verificaio. .Al con¬ 
trario. c'è ora da registrare 
una mancata maturazione 
del terreno didattico e delle 
qualità professionali della 
scuola .slc.ssa. 

Intanto, un dato ci .sem¬ 
bra certo: che Tinterpreta- 
zione della « stangata * va 
ricondotta nella scuola, alle 
sue carenze, alle strutture 
inadeguate, alla riforma mai 
arrivata e incapace di tra¬ 
sformarsi in un progetto cre¬ 
dibile. In questo sen.so. si 
può anche spiegare l’incer- 
tezza e la sensazione di prov¬ 
visorietà che ha dominato i 
professori proprio a causa 
di un rinnovamento di cui 
si è tanto jiarlato. proiettan¬ 
dolo nel futuro e trascuran¬ 
do. nel frattempo, resistente. 
«.Si può addirittura afferma¬ 
re — dice il professor Ro¬ 
berto Maragliano. insegnan¬ 
te di pedagogia airuniver- 
sità di Firenze — che. per 
quel che riguarda la fascia 
dcll’obhligo. gli studenti pa¬ 
gano una .serie di innova¬ 
zioni rimaste sulla carta o ' 
che hanno perfino legittima¬ 
to le carenze precedenti ». 
.A questo punto, insomma, i 
temi della valutazione (la 
't .scheda » che ha sostituito 
la tradizionale pagella), del- 
r.iggiornamento o delle ri¬ 
forme .sono divenuti as.snlu- 
tamente privi di contenuto 
anche perché continua a per¬ 
manere una struttura arcai¬ 
ca e piramidale della scuola. 

Di fatto, i docenti non han¬ 
no le condizioni per poter 
fare qualcosa di diverso, 
stretti come sono da un mec¬ 
canismo inadeguato.. 

Di fronte ad un ministro 
che predica serietà negli stu¬ 
di e che pensa sia sufficien¬ 
te. per realizzarla, applicare 
alla lettera certe circolari o 
comunicare aU'uItimo mo¬ 
mento le materie d'esame 
per la maturità, i professori 
hanno avuto ben poco spa¬ 
zio. «Da qui, anche, è de¬ 
rivato un senso di frustra¬ 
zione e di rivincita — os¬ 
serva il professor Maraglia¬ 
no — che hanno atteso il 
momento opportuno (ovvero 
appena i processi di trasfor¬ 
mazione e di rinnovamento 
hanno mo.strato la corda) 
per ricorrere agli strumenti 
più brutali della selezione ». 

Marina Natoli 


Si apre domani a Torino la conferenza nazionale d'organizzazione 


Sì va modificando il tessuto associativo: 
quali compiti e quali scadenze per l'ARCI ? 


ROM.A — Da domani a do¬ 
menica 2-1. a Torino, si svol¬ 
gerà la conferenza organizza¬ 
tiva nazionale dcU’-ARCI. 1' 
a.ssociazionc ricreativa cultu¬ 
rale italiana che conta circa 
un milione di tesserati. Si 
tratterà di un momento par¬ 
ticolarmente significativo di 
discussione, elaborazione ap 
profondimento delle cose f^t- 
te e di quelle nuove da in¬ 
ventare, organizzare, socia 
lizzare. 

La conferenza che rappre 
.senta la « cerniera * fra il 
congresso di Napoli (del "fi) 
e quello che avrà luogo il 
prossimo anno sarà aperta al 
le 21 al teatro Carignano da 
una relazione introduttiva 
del \icepresidente nazionale 
deir.ARCI Beppe .Attene. per 
spostarsi poi. venerdì e .sa¬ 
bato. nella .sede deirUnione 
culturale, dove avrà luogo il 
dibattito e concludersi infi¬ 
ne (ancora al teatro Cari¬ 
gnano) con rintcTvento del 
presidente deH’associazicnc 
Enrico Menduni. 

La conferenza avrà un ta¬ 
glio fortemente critico muo¬ 
vendo dalla constatazione clic 
oggi r.ARCI vive una fase de¬ 
licata per una serie di mo¬ 
tivi (interni ed esterni) con¬ 
nessi fra di loro. Sarà quindi 
analizzata la profonda modi 
ficazionc del tessuto ass-»cia- 
tivo italiano: le rag.oni del¬ 
la as.sai esigua pre.senza del- 
r.ARCI nelle regioni meridio¬ 
nali. le effettive diffiiNiltà nel 
procc.sso di unificazione. 

Non mancherà in questo 
contesto una verifica della H- 


La a carta d’identità» delFARCI 

L'ARCI conta un mllleno di adaranti a avolga attività 
aperte anche a chi non è socio. Fra gli aderenti, dai 
dati dal taaaeramanto 1978, tono tesserati per le diverse 
attività: 


Uitp 

335.000 

Arci-Caccia 

22S.OOO 

Ucca 

20JW0 

Dama-Scacchi 

6:500 

Pesca 

3500 


I CIRCOLI ADERENTI 

! 13.000 basi associative, delle quali: 

5.400 circoli e case de! popolo 
6.47S società aperti ve e polisportive 
2.000 circoli e gruppi venatori 
1.060 centri di formazione fitice-eportlva 
332 circoli e aezioni dama-scecchi 
102 circoli di cultura cinematografica 
80 circoli per la pesce 
1.000 circoli affiliati (CICA) 

STRUTTURA PERIFERICA 

14 comitati regionali 
99 comitati provinciali 
22 comitati compranaeriali 


nea politica scelta dal con- 
gre.sso di Napoli, alla luce 
del comportamento degli enti 
locali, della forte rinascita 
deH'assocìazionLsmo cattolico 
c del mutato quadro polìtico 
nazionale. 

L’ARCI vuole affrontare, a 
partire dalla conferenza di 
Torino, i compiti della co¬ 
struzione e del con-solidamen- 
tp di un più vasto tessuto or- 


f ganizzativo. .sorretto da una 
j rinnovata tensione culturale e 
I ideale, nella ricerca e va!o- 
1 rizzazione delle specificità non 
.soltanto .settoriali, ma anche 
regionali- 

Quali nuove aggregazioni 
costruire o potenziare? La re¬ 
lazione intr^uitiva ne sugge¬ 
rirà alcune e tra queste ri 
cordiamo: la lega per Tarn- 
I bicnte, che nasce daU'esigen 


I 

i 

i 

I 
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za dì dar vita ad un vasto 
movimento di « utenti del ter¬ 
ritorio », integrando le espe¬ 
rienze di settore e per impe¬ 
gnarlo. a vari livelli, nella 
lotta contro la degradazione, 
il disse.sto. Io sfruttamento 
capitalistico. la dissipazione 
di un patrimonio irripetibile. 

.Ancora: la lega per remit¬ 
tenza locale e rinfonnazione 
democratica, come ipotesi di 
una .stmttura associativa non 
delle emittenti locali, ma per 
remittenza locale. 

Ragazzi ed educazione, gio¬ 
vani. teatro e musica, gli an¬ 
ziani. il movimento delle don 
ne. lo sviluppo della coscien 
za scientifica di massa e di 
una più ampia diffusione del¬ 
le conoscenze: sono altrettan¬ 
ti terreni .su cui la conferen¬ 
za di Torino si confronterà. 

Parte notevole del dibatti¬ 
to sarà infine dedicata al bi¬ 
lancio delle attivrità «più for¬ 
ti» deir.ARCI: dairUTSP. al- 
rARCT^ccia, alI’ARCIPe- 
sca, airUCC.A. Per quanto 
riguarda quest’uUima si la¬ 
vora per determinare un am¬ 
pio movimento di gruppi di 
base (intellettuali, operatori 
specifici, lavoratori, giovani) 
che superando i] tradizio.nale 
rapporto con il circolo cine 
maiografico, sappiano affron¬ 
tare il più generale panora 
ma degli strumenti di comu¬ 
nicazione di massa, con sca¬ 
denze già abbastanza o.'eci- 
.sate, come il convegno per la 
nuova legge sul cinema, la 
partecipazione ai progetti re¬ 
gionali di circuiti del cinema. 


I 


Unanime decisione in tutti i paesi 


Riprendono a volare 
i DC-10 di tutte 

le compagnie europee 

• > 

Messo a punto in una serie di riunioni un sistema di revisione e 
manutenzione dell'aereo sotto inchiesta - Perplessità negli USA 



ZURIGO — Una delle tante riunioni tenute nella ciMà svizzera per mettere a punto il 
sistema di manutenzione del DC-10 


certificati di navigabilità c 


L'agitazione dei controllori 

Incontro con 
Ruffini sul 
traffico aereo 

Un appello del ministro ai personale mìli” 
tare - Le proposte del generale Bartolucci 


RO.MA — In lutto il inondo, 
ad eccezione degli Stati Uniti, 
ripretidono a volara i DC-10. 
i trireattori americani ii'.essi 
sotto inchiesta dopo la scia¬ 
gura aerea avve«iuta il 25 
maggio scorso a Chicago e 
che costò la vita a 276 per¬ 
sone. La decisione di non te¬ 
nere cento del divieto ema¬ 
nato dalla FA.A (l’ente go- 
v'ernatlvo americano per l'a¬ 
viazione civile) è stata pre¬ 
sa nella giornata di ieri da 
tutti i paesi europei. Anche 
il nostro regùstro aeronautico 
(R.AI). l’ente che rita.scia i 


ROMA — Oggi alle 16. il con¬ 
siglio d'amministrazione della 
RAI affronta nuovamente il 
« caso Selva ». Più che di ca¬ 
so bisogna parlare di scan¬ 
dalo. I fatti sono ormai noti: 
tre dipendenti della RAI 
(Giuseppe Fiori. Vera Squar- 
cialupi. Gustavo Selva) si 
candidano e vengono eletti 
al Parlamento nazionale o a 
quello europeo. La RAI sta¬ 
bilisce rincompatibilità tra 
mandato parlamentare e il 
lavoro in azienda per motivi 
giuridici, formali e sostan¬ 
ziali. 

La questione implica anche 
ovvie considerazioni di carat¬ 
tere etico, di buon gusto. 
Giuseppe Fiori e Vera Squar- 
cialupi non perdono un atti¬ 
mo e vanno in aspettativa, 
astenendosi da qualsiasi im¬ 
pegno radiotelevisivo. II di¬ 
rettore del GR2, invece, fa 
tutto il contrarlo. Nemmeno 
sì è finito di contare i voti 
e lui toma, riprende la dire¬ 
zione del GR2 e annuncia 
che non ha né la voglia né 
la convinzione di dover ri¬ 
nunciare a uno dei due inca¬ 
richi. A niente servono né 1 
pronunciamenti del consiglio 
(sollecitato a dire la sua dal 
direttore generale Bertè). né 
una lettera del presidente 
Orassi. 

Di questo Inaudito compor- 
lamento si dovrà occupare 
oggi il consiglio d’ammini¬ 
strazione. Sino ad ora i pro¬ 
nunciamenti sono stati una¬ 
nimi: la pretesa di Selva è 
infondata e arrogante. Nean¬ 
che la DC. almeno con gli 
atti ufficiali, lo ha difeso con 
convinzione: molto formali 
gli apprezzamenti dell'on. 
Bubbico. a dir poco imbaraz¬ 
zata una dichiarazione del 
consigliere de Adonnino 
(«debbo studiare ancora il 
caso »>. 

In queste ultime ore Selva 


ne controlla il loro rispetto, 
si è uniformato alle decisioni 
europee. Nella giornata di og¬ 
gi l'AIitalìa rimetterà in fun¬ 
zione i suoi otto DC-10. bloc¬ 
cati dal 6 giugno scorso. Il 
primo volo sarà quello cou- 
tra.ssegnato con la sigla AZ 
788 delle ore 15 sulla rotta 
Roma .Atene - Nuova Delhi - 
Bangkok. 

I,a situazione dei DC 10 sì 
è sbloccata dopo luìa lunga 
serie di riunioni tenute a Zu¬ 
rigo dai rappresentanti di tut¬ 
te le compagnie aeree euro- 


avrebbe espresso l’intenzione 
di rinunciare al mandato 
parlamentare; secondo altre 
Ipotesi potrebbe essere desti¬ 
nato ad un diverso incarico 
— si precisa — meno gravoso 
di impegni e responsabilità. 
Nel primo caso rimane l’abu¬ 
so costituito dal fatto che 
Selva continua a dirigere il 
GR2 sino all’insediamento 
del Parlamento europeo; nel 
secondo si tratta di vedere 
Se non é una soluzione in 
contrasto abbastanza eviden¬ 
te con quanto sanzionato dal¬ 
lo stesso consiglio che si è 
pronunciato per la piena in¬ 
compatibilità. In entrambi i 
casi si creerebbe una situa¬ 
zione di disparità tra la si¬ 
tuazione di Selva e quella 
degli altri due dipendenti 
RAI eletti al Parlamento. 

RADIOFONIA — Le ipote¬ 
si di ristrutturazione delle re¬ 
ti radiofoniche continuano a 
sascitare dure polemiche. 
Ieri .si sono riuniti I diret¬ 
tori delle reti dopo una loro 
violenta protesta contro la 
decisione dell’azienda di affi¬ 
dare a un comitato di esper¬ 
ti estranei alla RAI il com¬ 
pito di pronunciarsi sul pia¬ 
no per la ristrutturazione. 

Dal canto suo II coordina¬ 
mento dc{ lavoratori delle re¬ 
ti radiofoniche ha scritto una 
lettera garbata ma polemica 
e con qualche filo d'ironia 
ai 16 « professori » chiamati 
dalla RAI al capezzale della 
radio. 

In effetti non sembra che 
le due riunioni sinora tenute 
dal comitato abbiano sortito 
effetti pratici consistenti. 
Per di più rincontro di Ieri 
mattina è servito a registrare 
ulteriori ripensamenti da par¬ 
te deirazienda con il risulta¬ 
to di ingarbugliare ulterior¬ 
mente la situazione. 

1. Z. 


pc‘t‘, dogli «ili .statali 
|)er l'aviazione civile, della 
McDonnel Douglas, la ca.sa 
costruttrice degli aerei, e del¬ 
la FAA. Negli incontri è sta¬ 
to messo a punto un minu- 
ziaso piano dì manutenzione 
dei DC-10 al quale tutti i vet¬ 
tori euro|)ei dovranno atte- 
ner.si. 

11 piano è il frutto di un 
preciso giudizio dato dai tec¬ 
nici eurojiei alla decisione a- 
mericana di rietare i voli 
dei DC-10. .Secondo gli orga¬ 
ni governativi statuntensi c4 
.saicbl>e il .sospetto che i 
DC-10 abbiano difetti dì pro¬ 
gettazione e di costruzione. 
Da qui la decisione di ritira¬ 
re a tempo indeterminato il 
certificato di navigabilità. 
Per gli europei, invece, i tri¬ 
reattori della McDonnel Dou¬ 
glas .sono aerei efficienti, sen¬ 
za pecche macrascopiche. .Se 
quolco.sa non ha funzionato 
negli US.A è stato nella ma- 
nulenz.ione. fatta con molta 
leggerezza dalle compagnie a- 
mericane. « Se si vuole la si- 
ciirez7.a — sostengono i tec¬ 
nici europei — .si deve tnan- 
tenere in piena efficienza i 
DC 10. con accurati controlU- 
e con una manuten7,ione im¬ 
peccabile ». 

La decisione europea di far 
volare i DC-10 è stata ap¬ 
presa con un palese imbaraz¬ 
zo negli Stati Uniti. Le criti¬ 
che al pròvvedimento della 
F.A.A. hanno chiamato diret¬ 
tamente in causa l’operato 
deH’cnte di controllo suiravia- 
zione civile .statunitense. E’ 
infatti singolare che sia pro¬ 
prio la F.A.A a esprimere dei 
dubbi sulla progettazione e 
costruzione di un aereo che 
proprio lo stesso organismo 
ha riconosciuto efficiente, ri- 
Ia.sciandogli il certificato di 
navigabilità. 

Sarebbe come ammettere 
die per otto anni, dal 1971 
ad oggi, da quando cioè ven¬ 
ne conce.s.so il primo permes¬ 
so di volo ai DC-10. la FA.A 
ha assomm.ato un errore .sul- 
raltro, continuando ad omo¬ 
logare aerei (circa trecento 
in tutto il mondo) con difetti 
di progettazione e di costru¬ 
zione. Se così fosse, ci tro¬ 
veremmo di fronte alla to¬ 
tale incapacità di un ente 
che opera in un paese al- 
l'avanguardia neH’industria 
aeronautica. 

Le compagnie europee, con 
dati alla mano, hanno cer¬ 
cato di dinxjstrare agli ame¬ 
ricani che i DC-10 non pre¬ 
sentano difetti dì progettazio¬ 
ne. Le lesioni ri-scontrate nei 
punti di collegamento delle 
ali e dei motori al « corpo » 
deU'aereo, che hanno deter¬ 
minato il divieto della F.AA. 
sarebbero do\’iite alla catti¬ 
va manutenzione e soprattut¬ 
to al sistem.a seguito dagli 
americani nei lavori di revi- 
-sione. che devono essere fat¬ 
ti periodicamente. In parti¬ 
colare i tecnici americani (e 
rereore sarebbe stalo com¬ 
messo a fiche da quelli della 
United Airlines. la compagnia 
proprietaria del DC-10 preci¬ 
pitato 9 Chicago) aiT^bero 
seguito procedure errate nel¬ 
la ricoliocazione dei motori 
smontali per le revisioni. In 
sostanza, per riattaccare i 
reattori, avrebbero adottato 
delle manovre a spinta che 
avrebbero, a lungo andare, 
causato le lesioni riscontrate 
negli alloggiamenti alari. 

.A Zurigo è stato deci.so di 
procedere subito a una ispe¬ 
zione straordinaria del pilo¬ 
ne alare. .Altre ispezioni sa¬ 
ranno fatte ad intervalli pre¬ 
fissati di cento. 4.50 ore ec¬ 
cetera. Quando gli aerei su¬ 
biranno sollecitazioni anorma¬ 
li (urlo dei piloni con stnit- 
fiire a ferra, atterraggi duri, 
forti turbolenze ed in occa¬ 
sione della .sostituzione e ri¬ 
montaggio (lei oiloni) dovran 
no es.sere effettuate ispezioni 
straordinarie nelle aree cri¬ 
tiche del velivolo. In sostan¬ 
zi) un continuo controllo che 
dosTcbbe mantenere in piena 
cfficienzii i DC-10. 

Taddeo Conca 


ROM.A — L’agitaziop/? dei 
controllori del traffico aereo, 
iniziata lunedi in numerosi 
scali, continua. L’appllcazio 
ne « rìgida e scrupolosa * del¬ 
le norme e dei regolamenti 
internazionali relativi al ser- 
viz'o, affidato in Italia alla 
Aeronautica militare, provoca 
ritardi assai issanti nel de¬ 
collo e neH’atterraggio. De.sta 
inoltre preoccupazione la mi¬ 
naccia di dimi.ssioni, di circa 
8';() controllori su 1.500. die 
dovrebbe essere attuata il 25. 

La delicata questione è sta¬ 
la esaminata ieri mattina nel 
cor.so di una riunione a Ru 
ma, alla quale hanno preso 
parte il ministro della D'fesa, 
Ruffini. il capa dcH'Ispetto- 
rato telecomunicazioni e as¬ 
sistenza al volo. gen. Bar¬ 
tolucci. il sottocapo di S.M. 
dell’.-Xcronaulica. gen. Ferri, 
e rappresentanti dei vari enti 
operativi competenti per il 
controllo del traffico aereo. 
II gen. Bartolucci — secondo 
informazioni da noi raccolte 
— si è detto d’accordo sulla 
necessità di giungere alla ci¬ 
vilizzazione del servizio ed ha 
sollecitato la collaborazione 
dei controllori (ufficiali e sot¬ 
tufficiali). per la definizione 
di una proposta dell’Aeronau¬ 


tica mil.tare, che sia la ba.se 
di uno schema di progetto 
di legge per la riforma del 
servizio. Al tal proposito — è 
stato detto — si sta forman¬ 
do un gruppo di lavoro. 

Nel corso della riunione ha 
parlato anche Ruffini. che 
ha fatto ap;}clIo alla collabo 
raziono di lutti (t Non rivan¬ 
ghiamo il passato. Lavoriamo 
insieme per avviare la fase 
di studio del problema, la- 
.sciando al nuovo governo il 
compito d! portarlo a solu¬ 
zione »). evitando di esprime¬ 
re un giudizio suU’agitazione. 
Egli si è infatti limitato ad 
affennare che essa < com¬ 
plica le cose » c che tra i 
provvedimenti allo studio, 
ne.ssuiio può essere varato 
attraverso un dccrcto-leggc. 

I controllori intervenuti nel¬ 
la discussione hanno espresso 
scetticismo sul futui’o imme¬ 
diato, rilevando che le respon 
sabìlità per questo stato di 
cose sono innanzitutto dei mi 
nisteri dei Trasporti e della 
Difesa, che non hanno temi 
to in alcun conto le propo¬ 
ste della loro As.sociazione e 
delle commissioni parlamen¬ 
tari. 


S. p. 
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MENSILE DI DIBAHITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 


NEL N. 5 

Silvano Andrìanì, Intervista: Lo stato e gli strumenti 
di governo deH'economia » Arvedo Forni, intervista: 
La riforma del pubblico impiego nell'esperienza del* 
riNPS • Franco Zinno • Antonio Zucaro; Sindacato e 
consigli, di amministrazione dei miniatori • Giulio 
Benclnl e Lucio Strumendo: Strutture e personale 
nel ' processo di riorganizzafìohe degli enti locali •> 
Documentazione: li decreto* del governo per l'attua* 
zione degli accordi sul pubblico Impiego • li commen* 
to della segreteria del PCI - La presa di posiziona del* 
la Federazione unitaria CgiI, Cial, Uil 


L'abbonamento annuo di Uro BXlOO si effettua con 
versamento In o/c postale n. 22128003 Intestato a; 
DEMOCRAZIA OGGI - Vie del Polacchi. 42 - Roma 
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Comune di Brondizzo 

PROVINCIA DI TORINO UFFICIO TECNICO 

Avviso di concorso per licitazione privata 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per 
l'appalto relativo ai lavori di costruzione del 2. stralcio 
della fognatura comunale per l'Importo a base d’asta 
di L. 218.000.000, eco la procedura dell’art. 73 lett. c del 
R.D. 23 maggio 1924 n. 827, modificato dalla legge 
2 gennaio 1973 n. 14. 

Le richieste di invito, su carta legale, dovranno essere 
inviate aH'Ufficio Protocollo di questo Comune entro 
il giorno 29 giugno 1979. La richiesta di invito non 
vincolerà questo Comune. 

La presente pubbllcazicoe viene fatta ai sensi dell’ 
art. 7 della legge 2 febbraio 1974 n. 14. 

Brandizzo, 7 giugno 1979. IL SINDACO 


CONSORZIO PER IL NUCLEO 
Di INDUSTRIALIZZAZIONE DI CROTONE 

Avviso di gara 

E’ indetta licitazione privata da esperirsi al sen.sl 
della legge 8-8-1977. n. 584, con il sistema di cui all’ 
art. 1, lettera d), della legge 2-2-1973. n. 14 per l’ag¬ 
giudicazione del lavori di costruzione delia rete fo¬ 
gnaria dell'agglomerato industriale di Crotone, Prog. 
SAl/CR 764/3/2. Importo a base d’asta L. 1.434.542.561. 
Possono partecipare ditte iscritte all’Albo Nazionale 
del Costruttori per la cat. 9 e per l’importo di lire 
2.000.000.000 ed oltre. Le domande di partecipazione do 
vranno pervenire al Consorzio Industriale di Crotone, 
Ca.rella Postale, 120, entro il giorno 30 giugno 1979. 

IL PRESIDENTE: Aw. Francesco Mancuso 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER CONDOTTE D'ACQUA 

Società per Azioni • Fondata nai ISSO 
I Capitala Social# L. 24.500.000.000 interamante versato 

. iscritta al Tribunale di Roma al n. 302/08 


I Si rende noto ai Signori Azionisti che in esecuzione 
della delibera assembleare del 13 giugno 1979 il divi¬ 
dendo relativo al bilancio chiuso al 31 dicembre 1978 è 
pagabile, al lordo della ritenuta di legge, a partire dal 
giorno 20 giugno 1979 e contro stampigliatura della ce¬ 
dola n. 74 dei certificati azionari in ragione di: 

L. 32 (trentadue) per ciascuna azione godimento 1-1-1978; 
L. 16 (sedici) per ciascuna azione godimento 1-7-1978. 

Le Casse incaricate del pagamento sono: 
la Sede Sociale in Roma • Viale Liegi, 26; 

' i consueti Istituti bancari in Italia ed all'estero. 

I Roma, 13 giugno 1979 

I 

j SOCIETÀ’ ITAUANA PER CONDOHE D'ACQUA 

1 IL PRESIDENTE 

j Cev, del Lev. Prof. Loris Cerbi 


Presentata al Senato 


Interrogazione PCI 
sulTassalto fascista 

Sul criminnle assalto fascista alla sezione del PCI di via 
CairoH. l comp.)gni Bufelini, Pejrrara, Maffìoletti, Modica e 
Perna, hanno prorentato uo’interrogàziohe al ministro del- 
.rinterno,- Rognutu. « l'scttoscritti Interrogano l’on. Ministro 
r-, si*’legge sul testo -ir in relazione ai gravissimi fatti delll- 
'tuo'sl cOirime.ssi a Rom'a da' terroristi fascisti,' per conoscere 
se esista un’azione coordinata dei pubblici poteri per assicu¬ 
rare l’ordine pubblico e democratl(» nella capitale della Re¬ 
pubblica >'. 

« Dopo l’attentato al Campidoglio e al carcere di Regina 
Coeli — continua l’interrogazione ~ sono avvenuti, infatti, 
nuovi episodi di squadrismo e di violenza organizzata di di¬ 
chiarata matrice fEiscista, fino al feroce attacco alla sezione 
Esquiltno del Partito comunista italiano. Questo infame cri¬ 
mine — conclude rioterrogazione — che era diretto a provo¬ 
care una strage, mentre era in corso una assembleo degli 
iscritti, rivela una ripresa della violenza eversiva e fascista a 
Roma che pone ancor più it, risalto l'insufficienza di una po¬ 
litica coerente e permanente che sia rivolta a stroncare l'at- 
tlvltà dei terrorismo, a colpire I covi fascisti, ad assicurare 
alla giustiria esecutori, mandanti e istigatori ». 

Intanto continuano ad arrivare al partito messaggi di so¬ 
lidarietà e di protesta da parte di partiti, organizzazioni sin¬ 
dacali. sindnct di piccoli e grandi comuni, di'uomini polìtici. 
Tra gli altri ricordiamo quello di Oddo Biasini, segretario del 
PRI. ne> ouaie si chiede una « rapida individuazione e de¬ 
nuncia dei re.spcnsabili del criminale attentato », quello del 
comitato naz.ionale ANPI, del presidente della Confcoltivatori. 
Espressioni di solidarietà sono giunte al Partito anche dai 
comitato centrale del PC di Spagna e dal congresso dei comu¬ 
nisti australiani, riunito in questi giorni a Sidney. 


Il «c caso Selva » oggi in Consiglio 


La RAI discute del 
deputato - direttore 
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Nuova incrimfnoziono por i brigatisti Valoria Morucci a Adriana Faranda 

Accusati anche del delitto Ceco 
dopo gli esami sulla « Scorpion » 

I due imputati interrogati nel carcere romano dal giudice Caselli - Cade Talìbi 
del giornalista Nicotri per il 9 maggio *78 - Il mistero del residence vaticano 


ROMA — Adriana Faranda e 
V'alerio Morucci, i due bri¬ 
gatisti arrestati neH’apparta- 
mento di viale Giulio Cesare, 
sono stati incriminali anche 
per rassassinio del procura¬ 
tore generale di Genova, 
Francesco Coco, del suo au¬ 
tista e della sua guardia del 
corpo. La nuova accusa è 
stata contestata dal giudice 
istruttore Caselli, di Torino, 
giunto a Roma per interro¬ 
gare i due imputati. Essa si 
basa sulle anticipazioni fatte 
da due periti balistici torine¬ 
si, i quali, in una prima rela¬ 
zione, hanno comunicato che 
« verosimilmente » la « Scor¬ 
pion > sequestrata in viale 
Giulio Cesare è la stessa usa¬ 
la oer uccidere Aldo Moro, il 
giudice di Roma Riccardo Pal¬ 
ma, il procuratore Coco e la 
sua scorta. 

Ma le ind.igini sul terrori¬ 
smo ieri sono state fonte di 
altre notizie. L’alibi fornito 
dal giornalista Giuseppe Nico¬ 
tri, arrestato assieme al grup¬ 
po di Toni Negri, sarebbe ca¬ 
duto: la mattina del 9 mag¬ 
gio ’78 (quando arrivò la te¬ 
lefonata che fece ritrovare il 
corpo di Moro) non si tro¬ 
vava in redazione, come ave¬ 
va dichiarato ai giudici. 

Intanto si cerca di chiarire 
il mistero del foglietto con 
l’indirizzo di monsignor Mar- 
cinkus, uno dei più noti col- 
laboratori del Papa, trovato 
neirapparlaniento dove si na¬ 
scondevano Morucci e la Fa- 
randa. E’ la prima volta che 
in una base delle Br (dove 
non mancano mai liste di ma¬ 
gistrati. uomini politici, ecc.). 
viene trovato un appunto che 
riguarda ambienti ecclesiasti¬ 
ci. E quella base, con tutto 
ciò che conteneva (la « Scor¬ 


pion > innanzitutto), porta al 
caso Moro. 

E allora le supposizioni .si 
accavallano, intrecciandosi 
con la biografia dell’alto pre¬ 
lato di cui si occupavano i bri¬ 
gatisti. personaggio discusso 
negli ambienti del Vaticano. 
Legato al finanziere Sindona, 
e all’emorragia di miliardi 
subita a suo tempo dalla San¬ 
ta Sede, il suo nome compa¬ 
ro anche nel libro « La strage 
di Stato », nel capitolo intito¬ 
lato « Chi li paga ». Ma an¬ 
diamo con ordine. 

L’INCHIESTA COCO ^ « L’ 
unica cosa clic mi dispia¬ 
ce è che la Scorpion sia fini- 
I ta nelle vostre mani »: con 
ì questa frase Adriana Faran- 
I da ieri ha liquidato il giudice 
Caselli, giunto da Torino per 
interrogarla, assieme a Vale¬ 
rio Morucci. La donna, prima 
di rifiutarsi di rispondere, ha 
aggiunto: « ...ci dispiace per¬ 
ché l’arma faceva parte del 
patrimonio delle forze rivolu¬ 
zionarie ». 

Diverso l’atteggiamento di 
Valerio Morucci. che ha accet¬ 
tato di rispondere. Quando il 
giudice gli ha contestato di 
avere partecipato all’uccisio¬ 
ne di (ìoco e della scorta, lo 
imputato si è dichiarato estra¬ 
neo e ha aggiunto che l’ac¬ 
cusa non può essere dimostra¬ 
ta dalle anticipazioni di una 
perizia balistica (quella sulla 
« Scorpion ») che è ancora 
lontana dalla sua conclusione. 
Quindi Morucci ha affermato 
che queU’arma non può esse¬ 
re stata usata per compiere 
quell’attentato. « perché è nuo¬ 
va ». « Perché dice che è nuo¬ 
va? ». gli ha chiesto il giudi¬ 
co Caselli, e lui: «Se lo dico 
vuol dire che ho i mici mo¬ 
tivi ». 


L’imputato ha dichiarato che 
non si trovava z Getiova il 
giorno dell’agguato a Coco. 
Il giudice gli ha mostrato lo 
identikit di uno dei terrori¬ 
sti che facevano parte del com¬ 
mando, chiedendogli: «Non 
crede che le .somigli? », Sor¬ 
ridendo, lui avrebbe risposto: 
«Si, forse un po’ mi somi¬ 
glia...». «Appartiene alle 
Br? ». è stata un’altra do¬ 
manda del magistrato, ma 
stavolta Morucci si è rifiuta¬ 
to di rispondere. Infine l’im¬ 
putato ha detto che non in¬ 
tenderà collaborare per un 
« riconoscimento all’america- 
na » con i testimoni. 

L’ALIBI DI NICOTRI - li 
giornalista del Mattino di Pa¬ 
dova. arrestato per « parte¬ 
cipazione a banda armata » 
e indiziato per il caso Moro, 
secondo gli inquirenti non si 
trovava nella, sua rodazione 
di Padova la mattina del 9 
maggio 1978. Lo avrebbe ac¬ 
certato il giudice istruttore 
Claudio D’.Angelo, che nei 
giorni scorsi è andato a in 
terrogare tutti i colleglli di 
Nicotri. L’imputato, come si 
ricorderà, dichiarò che quel¬ 
la mattina non si era mosso 
dal suo posto di lavoro, al¬ 
lorché i giudici gli contesta¬ 
rono di avere telefonato dal 
distretto di Roma — alle 12.10 
del 9 maggio ’78 — al profes¬ 
sor Franco Tritio, per an¬ 
nunciare che il corpo di Mo¬ 
ro era in via Caetani. Ma i 
I suoi colleglli, a quanto si è 
appreso negli ambienti giudi¬ 
ziari. lo avrebbero smentito. 
Infatti avrebbero raccontato 
al giudico D’Angelo che quel 
giorno Nicotri si pre.sentò al 
lavoro nel pomeriggio. 

Il giornalista, dunque, sarà 
di nuovo interrogato nei pros 
simi giorni. «Sarebbe un er 
rore ~ avxerle uno degli in 


quirenti — pensare che ades¬ 
so contro Nicotri c’è una 
nuova prova d’accusa. Si è 
semplicemente accertato che 
non ci ha delta la verità. 
Vedremo, di fronte ai verbali 
con le deposizioni dei suoi 
colleglli cosa ci l’isponderà ». 
Intanto è stato affidalo alla 
{Kili/ia stradale un esperimen¬ 
to, per stabilire il tempo che 
in media si impiega in auto 
da Roma a Padova. 

L’INDIRIZZO — A molte 
settimane dalla scoperta del¬ 
la base della Faranda c di 
Morucci. gli inquirenti non 
sono riusciti a dare un senso 
al misterioso appunto con 
.scritto « Via della Nocella 63. 
Villa Stridi ». che corrisiwn- 
de all’indirizzo di un residen¬ 
ce del Vaticano riservato ad 
alti prelati, tra i quali il più 
noto è monsignor Paul Mar- 
ciiikus, che recentemente ha 
accompagnato il Papa nei 
viaggi in Messico e in Polo¬ 
nia ed è presidente dell’Isti¬ 
tuto por Io opero religiose, la 
banca del Vaticano. L’ipotesi 
di un piano delle Brigate ros¬ 
se per rapire o uccidere l’alto 
prelato è quella più a portata 
di mano. In questa direzione. 
I)orò. non è stato ancora tro¬ 
vato alcun riscontro. La 
DIGOS negli ultimi giorni ha 
compiuto accertamenti nella 
zona intorno a via della No¬ 
cella. ma non sarebbe stato 
scouerto nulla di nuovo. 

Già un anno fa gli inquiren¬ 
ti non arrivarono a capo di 
nulla, dopo che un testimone 
aveva segnalato — sempre in 
questo ristretto angolo della 
città — una « Renault 4 » ros¬ 
sa che probabilmente era quel¬ 
la usata dai brigatisti per 
trasportare c abbandonare il 
corpo di Moro. 

Sergio Crìscuoli 





Iti que.-ito i.stilulo deH’Universita statale del Michigan 
e in corso la perizia fotiica sulle voci di Toni Negri e di Giu¬ 
seppe Nicotri, sospettati di avere fatto alcune delle telefonate 
delle Br durante il sequestro Moro. Scontri procedurali sorti 
seguito ad un’eccezicne della difesa, l’altro ieri hanno fatto 
sospendere .1 lavoro dei periti, che è ripreso ieri. 


Registrata in Friuli 
nuova scossa sismica 


UDINE — Dopo due mesi di 
pausa, la terra ha nuovamen¬ 
te tremato in Friuli. Secon¬ 
do i dati dell’osservatorio geo¬ 
fisico di Trieste, la scossa di 
terremoto, che è iniziata po¬ 
co dopo le 12, ha avuto una 
intensità del quinto grado del¬ 
la scala Mercalli. 

L’epicentro — secondo i da¬ 


ti dell’osservatorio — si è a- 
vuto a pochi chilometri a 
nord del comune terremotato 
di Trasaghis. La scossa è sta¬ 
ta nettamente avvertita in 
tutta la fascia collinare che 
va da Tarcento a S. Daniele. 

L’ultima scossa si era ve¬ 
rificata il 18 aprile scorso con 
epicentro a Moggio Udinese. 


Decisi dalla magistratura 

Due ordini di cattura 
per la donna violentata 
nelFospedale di Prato 

Sono un infermiere e l'addetto alla lavanderìa — I risvolti 
della brutale vicenda — Una vita di abbandono e rifiuto 


PRATO - Mandato di cattu¬ 
ra per violenza carnale: que¬ 
sta la conclusione del sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Prato, Miller, in or¬ 
dine alla laida vicenda con¬ 
sumata aU’interno deH’ospe- 
dale cittadino, dove una don- 
mi. Annamaria, è stata ripe¬ 
tutamente violentata. Accusa¬ 
ti del reato, Giovanni Geno¬ 
vesi di Gissi (Chieti), 32 an¬ 
ni, infermiere, e Carlo Lena, 
di Panni (Foggia). 33 anni, 
addetto alla lavanderia ospe¬ 
daliera: rischiano dai tre ai 
dieci anni. Entrambi sono 
stati raggiunti dal mandato 
nel carcere delle Murate, a 
Firenze, dove già si trovano. 

Il provvedimento giudizia¬ 
rio è .scattato dopo la circo¬ 
stanziata denuncia presentata 
subato scorso dalla donna, 
che ha rivelato di avere subi¬ 
to violenza per due volte di 
seguito nell’ospedale e di es- 
.sere stata anclie a più ripre¬ 
se fatta oggetto di scherno e 
pesanti dileggi, anche da par¬ 
te di altre persone, 

I Tatti risalgono al mese di 
marzo. Annamaria, trovata in 
una strada di Prato, in stato 
confusionale e in preda a 
forte febbre, viene condotta 
da un vigile all’ospedale e ri¬ 
coverata in astanterìa. E’ qui 
che subisce le violenze. 

La vicenda viene alla luce 
però solo a giugno, quando 
la donna, accortasi di essere 
incinta, deve ritornare in o- 
spcdale per abortire. 

Insieme alla storia brutale 
della violenza, viene però an¬ 
che alla luce la vita vissuta 
sino ad oggi dalla sventurata 
donna. Domestica da sempre, 
a servizio in facoltose fami¬ 
glie sia a Roma che a Prato, 
non ha mai avuto né salario 
giusto, né tantomeno assicu¬ 
razioni previdenziali: trattata 


solo come un buon animale 
da fatica, sino a 26 anni, non 
ha identità nemmeno all’a- 
nagrafe: è solo per interes¬ 
samento dcH’assistente socia¬ 
le che. durante il ricovero in 
ospedale, riesce ad avere, in¬ 
sieme al libretto dì lavoro, 
anche la sua prima carta d’i¬ 
dentità. (E può così votare 
per la prima volta, nelle eu¬ 
ropee del 10 giugno). 

E’ però questa donna, ri¬ 
fiutata da tutti, che trova la 
forza di denunciare ciò che 
le è accaduto all’interno del¬ 
l’ospedale; da qui, l’indagine 
giudiziaria c ora i mandati di 
cattura. 

Il movimento delle dotine 
pratesi ha deciso di costituir¬ 
si parte civile al processo: 
ma forse è il caso di andare 
un po’ al di là della pura e 
semplice vicenda processuale. 
Forse è il ca->o di fare anche 
un |X)’ di luce sul passato di 
Annamaria, .sulla sua vita 
contrassegnata soltanto da 
emarginazione e sfruttamen¬ 
to. Senza aver mai conosciu¬ 
to la madre, abbandonata dal 
padre in tenerissima età. An¬ 
namaria ha passato tutta l’in¬ 
fanzia e la fanciullezza in ì- 
stituti: da lì. a 15 anni, è 
passata « a servizio ». 

Ecco la storia di una vita, 
una storia già abbastanza a- 
troce perché la società non 
debba non sentirsene respon¬ 
sabile. Diventa allora sempli¬ 
cemente inaudito clie un es¬ 
sere umano come Annamaria, 
già così debole, indifeso c 
colpito, così incapace di pro¬ 
teggersi e farsi valere, possa 
incontrare, addirittura all’in¬ 
terno di una istituzione 
pubblica, anziché una mano 
che l’aiuti, l’estremo segno 
del disnrezzo. della .sr affa- 
zione. della mancanza di pie¬ 
tà. 


Su una pista 
inutile 
l’« ILS.. di 
Punta Raisi? 

PALERMO — Il sospirato 
« IL.S » (l’apparecchio per gli 
attcrraggi .strumentali da 
sempre promesso all’aeropor- 
to palermitano di Punta Rai¬ 
si) sarebbe stato programma¬ 
lo nel posto sbagliato. Do¬ 
vrebbe cominciare a funzio¬ 
nare entro l’anno, ma servirà 
poco o nulla. 

E’ la denuncia del sindaca¬ 
to dei lavoratori deU’aria del¬ 
la CISL (Siiwc), che ha ri¬ 
lanciato la polemica sull’* ae¬ 
roporto maledetto » — 215 
vittime in sette anni — a po¬ 
chi giorni dal rinvio a giudi¬ 
zio dei responsabili della 
prima sciagura, il disastro di 
Montagna Longa, del 5 mag¬ 
gio 1972. Secondo i piloti la 
decisione di istallare TILS sul¬ 
la pista 25 sarebbe insensata. 
Infatti sulla « 25 » non atterra 
quasi più nessuno, da quando 
il DC 8 dell’Alitalia che stava 
per imboccarla si schiantò 
sette anni fa sulla montagna 
che sovrasta l’aeroscalo. 

Il perchè è molto semplice: 
« Nelle condizioni di vento 
proveniente da sud — affer¬ 
ma il sindacato — vale a dire 
le condizioni prevalenti a 
Punta Raisi. l’esperienza ha 
dimostralo che è meglio at¬ 
terrare sulla pista 21 per non 
essere esposti alle turbolenze 
vicino alle montagne, come 
accade « in finale » (vale a 
dire alla fine dell’atterraggio 
ndr) sulla 25 ». 



LATINA — La disposizione di Luigi Di Spirito durante il processo 


Dal tribunale di Catania 


Il processo a Milano 


Condannati i 6 fascisti 
del «campo» sull'Etna 


Ancora reticenze sulla 
morte di Franceschi 


Dalla nostra redazione 

CATANIA — Erano andati 
la notte di Capodanno sulle 
pendici dell’Etna per prepa¬ 
rare un attentato terroristico. 
Ma i due a istruttori » fasci- 
.sti del campo paramilitare 
saltarono in aria dilaniati 
dalla stessa bomba che sta¬ 
vano confezionando. 

Dopo due anni la terza se¬ 
zione penale del tribunale di 
Catania ipresidcite Lorenzo j 
Inserra) ha condannato ieri 
sera, dopo sette ore di carne 
ra di consiglio, i sei parteci¬ 
panti al «campo» allestito dal 
griippjo neofascista « Fronte 
di liberazione nazionale ». a 
sei anni di rcclusicne cia¬ 
scuno 

Sci mesi l'uno seno stali 
inflitti ad altrettanti impu¬ 
tati minori. • riconosciuti rei 1 
di falsa testimonianza, per | 
aver cercato di proteggere 
con alibi fasulli i fascisti. 

J sei terroristi. Sebastiano 
Flores. Giuseppe Vigllanesi. 
Sebastiano Certo. Angelo Sl¬ 
eali. Vincenzo Zito, tutti dete¬ 
nuti, e Pietro Rizzo, riuscito 
a sfuggire alla cattura e per 


questo condannato a due me¬ 
si in più dei suoi camerati, 
sono stati giudicati colpevoli 
di partecipazione a banda 
eversiva armata, duplice omi¬ 
cidio colposo, detenzione di 
armi e materiale esplosivo, 
ricettazione di alcune carte 
di identità ritrovale nel rifu¬ 
gio, un « cottage ». a un chi¬ 
lometro dal quale avvenne lo 
scoppio. 

La tragedia si cc*i5umò im¬ 
provvisamente alla mezzanot¬ 
te del 31 dicembre 1977. sotto 
gli occhi dezli imputati. Pro¬ 
spero Candura e Pierluigi 
Sciotto, che facevano da 
« istruttori » nel campo, dove 
di giorno ci si esercitava 
anclie nel « tiro al bersaglio ». 
avevano fatto allontanare gli 
altri a distanza di sicurezza. 

Ad un tratto un boato: 
rordigno aveva ucciso i ter¬ 
roristi, scavando una pìccola 
voragine nel terreno Le in¬ 
dagini ncn .sono riu.scite ad 
appurare quale obbiettivo 
avesse il gruppo, che non 
aveva fatto ancora sortite 
esterne di qualche rilievo. 

V. va. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Possibile che 
almeno gli studenti, i com¬ 
pagni di Roberto France¬ 
schi. non sentano il dovere 
di venire a dire la verità?». 
Con queste parole il presi¬ 
dente della seconda Coi-le 
dì assise, Antonio Cusuma 
no, ha invitato gli avvocati 
di tutte le parti processuali 
ad esaminare la possibilità 
di fare deporre gli 5tud-:!nti 
che il 23 gennaio 1973 si tro¬ 
varono davanti aH’universila 
Bocconi durante i grav:f.si- 
mi incidenti costati la vita 
a Roberto Franceschi. Gli 
studenti furono, a suo tem¬ 
po. indiziati e prosciolti al 
termine dciristnitloria: ai 
base ad una norma di re¬ 
cente introdotta. la loro de¬ 
posizione sarebbe possibile 
(senza giuramento) solo se 
vi fosse l’accordo di tutte le 
parti. 

L'appello di Cusumano è 
giunto al termale di ona in¬ 
tensa fase dibattimentale ca 
ratterizzata da vistose reti¬ 
cenze. falsi, inamml-ssibili 
«non ricordo», iiitolk*rabi!i 
sviste ed omissio.oi da par¬ 
te di poliziotti e funzionari. 
Da una parte i semplici po¬ 


liziotti. in servizio d'ordine 
davanti alla Bocconi hanno 
sostenuto che non seat-ro- 
no neppure uno della cìtre 
ventina di colpi di pistola 
esplosi. Dall’altra I e'<: que¬ 
store Bonanno non ha Indi¬ 
cato la fonte sulla base del¬ 
la quale venne romita al 
ministro deirinterno una 
falsa ricostruzicne dei fat¬ 
ti. infine re.x capo della po¬ 
lizia Angelo Vicari svolse P 
inch:e.sta chiudendo gli oc- 
! chi sulla realtà delle ro->o 
• tutto preoccupato esclusiva- 
I mente di confermare la ver- 
' sione ufficiale. La verità pro- 
I ccssuale non so>o è siala 
j ostacolata, ma si di 

j confondere ulteriorjnenio an- 
j che ciò che dì chiaro c cctto 
i ha stabilito una lunga e ac- 
I curata istruttoria, 
j L’appello agli avvocati per- 
I che invitino gli studenti ad 
I aiutare i giudici ha, dunque, 
j questo significato. Dav\'ero 
stupisce che nes.suno dei 
compagni di Franceschi ab- 
j bla, sin qui, sentito il do- 
, vere, se non altro verso 1’ 
j amico, di aiutare a stabilire 
la verità dei fatti. 

m. m. 


Arrestati: spacciavano 
droga « ultima formula » 


MILANO — Un nuovo tipo 
di stupefacente e stato se¬ 
questrato dagli agenti della 
squadra narcotici della 
Questura d: Milano dopo 
l’arresto di due spacciatori. 
Michele Manente. 49 anni, c 
Giorgio Pav.a. 40 anni, am¬ 
bedue noti alla polizia per 
l'appartenenza agli amhien 
Il della malavita milanese. 

fji nuova droga, che pe 
raltro risulta e.s.sere già ab 


' bondantementc utilizzata dal 
1 tossicomani statunitensi (che 
! Phanno denominata «speed 
} ball ») deriva da un miscu¬ 
glio di eroina e anfetami- 
I na, che ne rendono più ra¬ 
pido Pef fello. 

Nelle abitazioni degli ar¬ 
restati la polizia ha rinve- 
! nulo un’ingente quantità di 
* questa droga, per un vaio 
I re che .-ii aggira attorno al 
‘ 100 milioni di lire. 


Coudauuato sacerdote: 
violeutò 3 fratellìui 


BOLZANO — Un sacerdote 
altoatesino, Karl Wleser. di 
55 anni, è stato condannalo 
a cinque anni di reclusione 
per violenza carnale su tre 
fratellini in età compresa, 
all’epoca dei fatti, tra i sei 
e gli undici anni. 

Gli episodi si sono verifi¬ 
cati tra il 1974 e il 1973 nel 
pressi di Malles, in alta Val 
Venosta, dove il sacerdote 
— che appartiene aH’ordine 
teutonico — si recava a fare 


delle passeggiate. II sacerdo¬ 
te è stato condannato in con¬ 
tumacia in quanto già da pa¬ 
recchio tempo si trova in 
Germania, ed uno degli anni 
di reclusione gli è stato con¬ 
donato. In passato il sacer¬ 
dote era già stato coinvolto 
due volte in episodi analo¬ 
ghi. Nel primo caso non si 
era proceduto per infermità 
mentale, mentre nel secondo 
l'uomo era .stato condannato 
I ad un anno di reclusione. 


ÀI processo di Latina contro il fascista Saccucci 


Depone la madre del compagno Di Rosa 

« Chiesi di mio figlio e mi dissero di non preoccuparmi, ma lo trovai morto » > Il racconto del 
ragazzo che fu ferito alla gamba nel corso del «raìd» fascista e che era vicino al compagno ucciso 


Dal nostro inviato 

L-ATIN.A — La prima ad en¬ 
trare ieri nell’aula della Corte 
d’A.ssise dove si celebra il pro¬ 
cesso contro Sandro Saccucci 
e Pietro -Allatta per il « raid » 
di Sezze è stata la madre di 
Luigi Di Rosa, il compagno 
ventenne assassinato dalle 
squadraccc capeggiate dall’al- 
lora deputato missino. La don¬ 
na. Antonia Di Rosa, era stata 
convocala come testimone. 

Minuta. anzKiiia. vestita a 
lutto, un'aria sofferente (poco 
dopo la tragica morte del fi¬ 
glio ha perso anche il marito) 
si è seduta davanti ai giudici 
proprio in apertura di udien¬ 
za. Poche parole sussurrate 
per confermare quanto aveva 
già detto in istruttoria: «.Mi 
dissero di correre in ospedale 
perché Luigi stava male. Chie¬ 
si a qualche persona che cosa 
era successo, ma tutti mi ri¬ 
spondevano "Nulla di grave 
stia tranquilla". Ma quando 

10 rividi, mio figlio era già 
morto*. Alla fine un pianto 
silenziaso. che la donna ha 
tentato invano di frenare. 

E’ stata poi la volta di .An¬ 
namaria Di Rosa, sorella di 
Luigi. .Anche lei ha confer¬ 
mato quanto aveva detto al 
magistrato ed alla fine della 
sua testimonianza, in un mo¬ 
mento di rabbia e di dolore, ha 
esclamato: «.Ali permetta, si¬ 
gnor giudice, di dire una cosa 
che forse non ha nessuna im¬ 
portanza. Ma io vorrei sapere 
come fanno alcune persone 
(riferendosi agli avvocati di 
Saccucci n.d.r.) a difendere 
degli assassini ». L'ultimo teste 
< parte lesa » è stato .Antonio 
Spirito, il ragazzo che fu fe¬ 
rito alla gamba nel corso del 
« raid » e che si trovava pro¬ 
prio a pochi passi dal compa¬ 
gno ucciso. 

« / colpi diretti contro me c 
Luigi provenivano dalla parte 
della Simea verde (quella di 
Allatta n.d.r.) che ci si affian¬ 
cò. Ma la strada era male il¬ 
luminata e non vidi bene se 
partirono proprio dall'auto, né 
chi sparò ». 

E' stata, la sua. una deposi¬ 
zione interrotta numerose vol¬ 
te sia dall'aiTogenza degli av¬ 
vocati di Saccucci sia dalla 
capziosità del PM De Paolis 
che sembra allineato perfetta¬ 
mente alle loro tesi. Bastano 
due episodi per chiarire quello 
che intendiamo. 

Interrogato sulle sue attuali 
posizioni politiche, il teste ha 
affermato di non far parte 
più di « Lotta Continua » per 

11 .semplice motivo che l’orga- 
nizzazione si è sciolta. « E/i. 
già — Ita su-SMirrato alle sue 


spalle uno degli avvocati della 
difesa — adesso ci sono le 
Brigate Rosse*. Antonio Spi¬ 
rito ha immediatamente rea¬ 
gito alia pesante insinuazione 

Anche un altro dei legali di 
Saccucci, D’Arcangeli, aveva 
già superato iì limite quando 
ad una richiesta del teste di 
essere più chiaro nel porre le 
domande aveva strepitato tut¬ 
to rosso in volto: « Io con lei 
non parlerò mai! » (come è 
noto infatti la procedura vuole 
die i testimoni parlino solo 
con il nresidente della corte). 

Antonio Spirito ha poi detto 
che lui c altri giovani, visto 
che le cose in piazza si met¬ 
tevano male, scapparono ver- 
.so la località Ferro di Caval¬ 
lo dove poi. lui e Di Rosa, fu¬ 
rono colpiti dai proiettili. Vo¬ 
levano. insomma, togliersi dal 
«casino» e quando vi arriva¬ 
rono — ha detto Spirito — era¬ 
no convinti che i fascisti nel 
frattempo fossero usciti dal 
paese. Ma il PM a questo 
punto ha insistito sull’idea del¬ 
l’imboscata: « Non è che per 
caso — ha detto — volevate 
bloccare le macchine dei fa¬ 
scisti? ». -A nulla sono valse 
le proteste di .Antonio Spirito: 
gli sono state in continuazione 
contestate le affermazioni fat¬ 
te in istruttoria da altre per¬ 
sone. Tartassato dal PM an¬ 
che l’altro testimone. Carlo 
Radicicoli: i colpi di pistola 
sparati do Allatta a Ferro di 
Cavallo gli passarono proprio 
accanto. Uno gli sfiorò il ca¬ 
po. l'altro si conficcò in un 
muretto ad un metro da lui. 
La sua testimonianza, confer¬ 
mata anclie da un'altra perso¬ 
na che si trovava accanto a 
lui. resa allo stesso PM al¬ 
l’indomani dei fatti, non sorti 
mai alcun effetto ed è per 
questo che Fausto Tarsitano, 
uno degli g\ vocati di parte ci¬ 
vile, ha chiesto che almeno 
questa volta il PM chieda 
l’acquisizione delle deposizio¬ 
ni del teste per istruire l’ac- 
cusa di tentato omicidio con¬ 
tro Allatta. 

Ma ieri si è parlato anche 
di Saccucci. Lo ha fatto Fran¬ 
cesco Rosella, abitante di 
Sezze: * Incontrai il mare¬ 
sciallo Traccia (fu visto gui¬ 
dare a piedi e indicare le stra¬ 
de del paese al corteo di mac¬ 
chine dei fascisti n.d.r.) e ci 
scambiammo qualche parola. 
Mentre si parlava vidi arri¬ 
vare Saccucci con la pistola 
.spianata. Me la tenne puntata 
in faccia per diverso tempo ». 

Sara Scalia 


Incendiate le auto di 
due sorveglianti FIAT 


TORINO — Tre auto, di cui 
due di proprietà di sorveglian¬ 
ti di stabilimenti Fiat, sono 
state date alle fiamme da 
ignoti durante la notte a To¬ 
rino. Si tratta delle vetture 
« 850 » di proprietà di Rober¬ 
to Sorano e Salvatore Marras, 
die si trovavano posteggiate 
rispettivamente in via Rove- 
da 19 c in piazza Santa Ri¬ 
ta. II Marras ed il Sorano 
svolgono l’attività di sorve¬ 
gliante in due reparti della 
Fiat Mirafiorì. Le loro vettu¬ 
re sono state quasi comple- 


1 tamente distrutte. Gli attcn- 
! latori, dopo aver cosparso del 
' liquido infiammabile sulle vet- 
1 ture, hanno appiccato il fuo- 
[ co. Gli inquirenti ritengono 
I certa la matrice polìtica dei 
j due attentati incendiari fino- 
I ra non rivendicati. 

La terza automobile è stata 
incendiata con analoghe mo¬ 
dalità in via Massena 29. Si 
tratta di una « Ford Escori » 
di proprietà di Vincenzo Ro¬ 
ma. di 35 anni, titolare di 
una ditta appaltatrice di la¬ 
vorazioni per la Sip. La mac¬ 


china è andata praticamente 
distrutta. Sono in corso inda¬ 
gini da parte di polizia e ca¬ 
rabinieri. 

• • 4 » 

EMPOLI — Un ordigno in¬ 
cendiario è stato gettato ieri 
notte, qualche minuto prima 
dell’una, contro il portone di 
ingresso della caserma dei 
carabinieri dì Empoli, situata 
in via Tripoli. I militari si 
sono accorti subito del fatto 
ed hanno spento le fieunme, 
per cui i danni sono lievis¬ 
simi. Si trattava di un ba¬ 
rattolo di lamiera con liquido 
infiammabile. Nella strada 
non è passato alcun veicolo 
e quindi sicuramente gli at¬ 
tentatori sono arrivati e fug¬ 
giti a piedi . 


La vittima è un'infermiera di Torino 

Strangola la moglie 
che vìve in ospedale 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un agghiacciante 
delitto è stato scoperto ieri I 
mattina airinterno dell’ospe¬ 
dale San Giovanni, in via Gio- 
litti. Un’infermiera è stata tro¬ 
vata morta nel suo letto in 
una stanza neirultimo piano, 
situata in un reparto dove so¬ 
no ospitate anche altre lavo¬ 
ratrici della clinica. 

li corpo nudo era già in 
stato di decomposizione: al 
collo un cappio, con il quale 
la poveretta è stata strango¬ 
lata. 

La vittima si chiamava 
Grazia Fillanino. 30 anni, 
separata dal marito e madre 
di due figlie di 5 e 9 anni. 
E’ stata vista per Tultima 
volta da alcune colleghe alle 
23 di sabato. In precedenza, 
nel pomerìggio, aveva ottenu¬ 
to uno speciale permesso per 
il successivo lunedi. «E’ ve¬ 
nuta da me quel giorno ver¬ 
so le 17.30 — dice il signor 
Valenzano, capo servizio del¬ 
l'ospedale. — Mi è persa piut- 
tasto abbattuta. Mi ha detto 
che doveva portare una delle 
sue bimbe alle "Molinette” per 
una visita medica, ed io le ho 
concesso un giorno di riposo. 
Negli ultimi tempi era spes¬ 
so preoccupata per via della 
sua delicata situazione fami¬ 
liare. Tra i problemi che lei 
e il marito dovevano risolvere 
c’era quello delle figlie c dì 


chi doveva prendersene cu¬ 
ra ». 

Il signor A^alenzano è la 
stes.sa persona che ha scoper¬ 
to il corpo dell’uccisa. Ieri j 
mattina, la suora caposala. ' 
dopo aver invano atte.so la j 
Fillanino fino alle 10. ha av- ' 
vertito il capo servizio. Que¬ 
sti. bussato all’uscio della ca¬ 
mera deH'infermiera senza 
ottenere risposta, ha fatto i 
aprire la serratura da un fab- ! 
bro. I 

I carabinieri hanno rint' 
ciato il marito della vit. 

Sergio Brunello, di 31 u 
a Perhinia. in provincia oi 
Padova, dove si era reca- i 
to per portare in colonia una ■ 
delle figlie. L'uomo ha subi- I 
to confessato il delitto. Ma 
romicidio è rimasto per mol¬ 
te ore avvolto nel più fitto 
mistero, Sergio Brunello, il 
marito, era infatti irreperibi¬ 
le: muratore, da alcuni gior¬ 
ni non si presentava al can¬ 
tiere per malattia. H Bru¬ 
nello non ha neppure tentato 
di nascondere il proprio de¬ 
litto: Grazia Fillanino l’ave¬ 
va uccisa lui dopo un’ennesi¬ 
ma lite. Tutto .era accaduto 
sabato. Brunello ha strango¬ 
lato la moglie nella sua ca¬ 
mera ed ha abbandonato il 
cadavere sul letto ricoprendo¬ 
lo con un lenzuolo. E’ la tra¬ 
gica conclusione di una con 
vivenza famigliare ormai jm- 
pos.sibile. 


novità 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


rUnitd / mercoledì 20 giugno 1979 


A Napoli assieme ai disoccupati 
ma restano tante ione d'ombra 

Quindicimila in corteo - Limitata partecipazione degli impiegati pubblici - Le 
riluttanze della Cisl-statali - Punte alte di assenteismo per malattia all’Alfa sud 


A Milano sfila anche il pubblico impiego 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Questa volta i 
« disoccupati organizzati ^ 
non sono rimasti ai margini. 
Quando sono arrivati in piaz¬ 
za i lavoratori hanno applau* 
dito, hanno sciolto i cordoni 
della «vigilanza» in modo da 
consentire ai giovani di arri* 
vare fin sotto il palco. Anche 
il comizio è stato interrotto 
per dare loro la parola. E i 
disoccupati ne hanno appro¬ 
fittato. scandendo slogans (il 
più significativo: «Il posto di 
lavoro non si acquista, ma 
con la lotta si conquista *). 

Lo sciopero generale, ren¬ 
dendo esplicito il nesso con¬ 
tratti - sviluppo - occupazio¬ 
ne, ha consentito qui di re¬ 
cuperare un rapporto tra i 
garantiti e gli emarginati che 
per troppo tempo è apparso 
soffocato. Non a caso il sin¬ 
dacato ha voluto aprire il 
corteo con lo striscione: 
«Napoli in lotta per il lavo¬ 
ro ». 

iMa le zone d’ombra resta¬ 
no, anche airinterno del mo¬ 
vimento sindacale come te¬ 
stimonia la limitata parteci¬ 
pazione al corteo dei lavora¬ 
tori statali. A ciò ha contri¬ 
buito soprattutto l’atteggia- 
mento della CISL di catego¬ 
ria. Alla Regione, addirittura, 
ha organizzato un’assemblea 
contrapposta alla manifesta¬ 
zione. Tutto questo proprio 
nel momento in cui si accen¬ 
tua lo scontro col governo 
sul decreto legge che ha di¬ 
storto i contenuti di fondo 
degli accordi contrattuali per 
i. pubblici dipendenti. Già. 
ma è proprio questa linea di 
attacco al governo e alle for¬ 
ze politiche che lo sostengo¬ 
no, che evidentemente ha da¬ 
to fastidio a qualcuno. Ecco, 
allora, il rinserrare le file at¬ 
torno alle esigenze di parte, 
anche a costo di creare diffi¬ 
coltà al cammino unitario. E’ 
anche questa una conseguen- 
=a delle divisioni provocate 
dalla situazione politica e che 
le elezioni hanno contribuito 
ad accentuare. E il corteo ha 
espresso, sia pure in forme 
contraddittorie, la critica e la 
preoccupazione per queste 
crescenti difficoltà 
Ecco, allora, il canto di 
«Bandiera rossa», lo svento¬ 
lio ' delle bandiere del PCI. 
Dice un operaio delI'Alfasud: 
«Mica c'è da vergognarsi. La 
gente deve saliere che i co¬ 
munisti sono sempre in pri¬ 
ma fila quando c’è da lotta¬ 
re». E un delegato: «Abbia¬ 
mo tutti il diritto di cammi¬ 
nare a testa alta ». Sono sol¬ 
tanto espressioni d’orgoglio? 

« In tanti — commenta un 
lavoratore dell'università — 
vogliono la rivincita ». La ri¬ 
luttanza della CISL statali a 
partecipare allo sciopero e 
alla manifestazione è stata, 
appunto, 'Vista come un ten¬ 
tativo di isolamento delle 
forze di sinistra. Per reazio¬ 
ne. alla partenza del corteo, i 
pubblici dipendenti hanno 
scandito insistentemente: 

« Unità, unità, unità, unità 
con chi ci sta ». Ma poi. dopo 
accese discussioni, è prevalso 
un altro slogan: «Ogni tre 
mesi contingenza, tra i lavo¬ 
ratori non c’è differenza », 
fatto proprio anche dalle de¬ 
legazioni operaie 
Infine, da un capo all’altro 
del corteo (hanno sTilato in 
quindicimila), si è gridato: 
«Uniti si vince». E’ stato un 
segno di maturità, il richia¬ 
mo all’esigenza di non di¬ 
sperdere forze, di superare le 
difficoltà che ancora restano. 
E sono tante. Proprio ieri 
r.Alfasud ha reso pubblici i 
dati suU’assenteismo a Po- 
migUano; al reparto meccani¬ 
ca il 51 per cento dei lavora¬ 
tori si è messo in malattia. 

« Indubbiamente c’è stan¬ 
chezza — dice un delegato —. 
ma è anche il sintomo di un 
malessere più profondo: 12 
ore di sciopero in una setti¬ 
mana sono un costo die a 
Napoli molti lavoratori non 
possono permettersi; con una 
sola busta paga devono cam¬ 
pare intere famiglie ». Come 
recuperare? < Rendendo 
sempre più espliciti gli obiet¬ 
tai, dando più incisività alla 
lotta: il "sacrificio” della sot¬ 
toscrizione per la manifesta¬ 
zione a Roma l'hanno fatto 
in massa. Da Napoli partire¬ 
mo in diecimila e questa ci¬ 
fra deve pur avere un signi¬ 
ficato! ». 

Napoli ha cosi offerto u- 
na ulteriore testimonianza 
della carica di lotta di questo 
movimento ma senza nascon¬ 
dere le tante contraddizioni. 
«Quando i risultati mancano 
tutto diventa più difficile». 
Qui qualcosa si è costruito, 
ma ora viene messo in di- 
scussi<ine: l’Apomi 2 dell’Al- 
fasud; il completamento dello 
stabilimento di Acerra della 
Montefibre; il centro decisio¬ 
ne della SME che ora viene 
ceduto alla SOPAL e trasferi¬ 
to altrove; i nuovi investi¬ 
menti die potrebbero dare 
lavoro produttivo a migliaia 
di giovani. « Con questa real¬ 
tà — ha detto Verzelli. segre¬ 
tario confederale, nel comi¬ 
zio _ tutti devono Tare i 
conti », .^nche con i contratti. 

Pasquale Cascella 







NAPOLI — La testa del corteo per le vie del ceniro 



MILANO — In Piazza 
del Duomo come In 
tante altre importanti 
occasioni di lotta: de¬ 
cine di migliaia di la¬ 
voratori hanno aderito 
all'appello della Federa¬ 
zione unitaria ed hanno 
riempito la piazza nella 
giornata dello sciopero 

Sei 1 cortei che hanno 
portato in centro l la¬ 
voratori di tutti 1 set¬ 
tori: metalmeccanici, 

chimici, tessili, edili, 
tutti impegnati da tem¬ 
po nelle vertenze per il 
rinnovo del contratto di 
lavoro, ma anche dipen¬ 
denti deU’ammlnlstra- 
zlone pubblica (dal pom¬ 
pieri, che hanno sospe¬ 
so nella nostra città 1 
servizi di prevenzione 
all’aeroporto di Linate 
per un intero turno di 
lavoro, con la conse¬ 
guente sospensione del 
voli dalle 8 alle 14) ai 
lavoratori del monopo¬ 
llo tabacchi, dagli Inse¬ 
gnanti agli impiegati 
degli uffici finanziari. 

Lo .sciopero ha avuto 
alte adesioni ovunque e 


anche la manifestazio¬ 
ne è stata massiccia. 
Da Porta Venezia è par¬ 
tito il corteo più nume¬ 
roso, aperto dalla dele¬ 
gazione del lavoratoli 
statali (una novità, in 
una città dove l’Indù- 
stria la fa quasi sempre 
da padrona), seguita da¬ 
gli operai della Pirelli, 
delle fabbriche metal¬ 
meccaniche di Sesto 
San Giovanni, dalla rap¬ 
presentanza del comita¬ 
to unitario antifascista. 

In piazza del Duomo, 
dove dalle 10 sono co¬ 
minciati ad arrivare an¬ 
che gli altri cinque cor¬ 
tei, hanno parlato per 
la Federazione naziona¬ 
le Cgll-Clsl-Ull Ruggero 
Ravenna e per la Fede¬ 
razione milanese 11 com¬ 
pagno Lucio De Carlini. 

NELLA FOTO: Un'imma¬ 
gine di piazza del Duomo, 
colma di lavoratori, Ieri 
mattina/ durante lo sciope¬ 
ro generalo. Accanto agli 
operai delle fabbriche, in 
lotta per I contraili, anche 
molti pubblici dipendenti. 


Dagli uffici un'adesione 
che deve far riflettere 

Andamento alterno e contraddittorio delle astensioni: dal 
90 per cento in Emilia a quelle molto scarse della Sicilia 






W ’ iti 



ROMA — La partecipazione dei pubblici 
dipendenti allo sciopero generale ha ri¬ 
servato sorprese. Diverse le regioni nelle 
quali le adesioni sono state aU’altezza 
della forte mobilitazione di tutte le cote 
gorie. E’ il caso dell’Emilia con circa il 
90 per cento, delle Marche con un 60 per 
cento fra i dipendenti degli enti locali, gli 
statali e i parastatali e con pun*e supe¬ 
riori al 90 per cento fra gli ospedalieri, 
della Liguria dove si sono avute astensioni 
del 70-80 per cento, della Lombardia dove, 
fra gli statali e i parastatali, c’è stata 
un’adesione di circa il 70 per cento, ma 
mollo scarsa fra i dipendenti degli enti 
locali. Si possono citare ancora il Veneto, 
la Toscana, il Piemonte. 

Più numerose le regioni nelle quali c'è 
Slata una « caduta », in alcuni casi di 
notevole rilievo, nella partecipazione del 
pubblico impiego allo sciopero. Il caso li¬ 
mite è rappresentato dalla Sicilia dove le 
astensioni dal lavoro sono state molto scar¬ 
se. In generale, le medie regionali non 
superano il 50 per cento di asfeii-sioni. Il 
dato complessivo di per sé non aiuta, 
però, a capire dove e perché si sono regi¬ 
strate le maggiori defezioni. Fra le cote 
gorie, per esempio, è da rilevare l’anda¬ 
mento alterno, per molti versi contraddit¬ 
torio, rilevato fra il personale degli enti 
locali e fra gli ospedalieri. Lo stesso può 
dirsi per i parastatali e gli statali. 

Ciò porrà ai sindacati di categorie del 
settore seri motivi di riflessione per indi¬ 
viduare le cause di una così disomoge¬ 
nea partecipazione dei pubblici dipendenti 
allo .sciopero. Probabilmente, non si c com¬ 
preso fino in fondo la portata della posta 
in gioco, la necessità di respingere quello 
che il segrefaro della Uil, Bagli, parlando 
a Genova ha definito €un pesante attac¬ 
co al potere contrattuale del sindacato 
confederale* portato dal governo, proprio 
sui terreno del trattamento ai dipendenti 
della pubblica amministrazione. Ma se 
questa incomprensione c’è .stata, è evi 
dente che non c .stofo ancora recuperato 
un sufficiente e corretto rapporto fra le 
organizzazioni sindacali e i lavoratori, che 
non .sono stati ancora colmati quei distac¬ 
chi che si sono manifestati, anche in for¬ 
me abbastanza clamorose, negli ultimi me¬ 
si. E significa anche, come dimostra il 
caso degli ospedalieri, che non tutto f'Ia 
come dovrebbe nel rapporto unitario fra 
t sindacati di categoria. 


Il contrastante andamento dello sciope¬ 
ro fra gli ospedalieri (province dove la 
partecipazione è stata limitata e altre do¬ 
ve si sono raggiunte punte assai vicine 
al cento per cento) è stato determinato in 
larga misura dalla diversità di « diretti¬ 
ve* date dai sindacati di categoria. Non 
può infatti non creare confusione e. per¬ 
chè no. insinuare anche elementi di sfidu¬ 
cia la decisione degli ospedalieri Cisl di 
limitare la durata dell’astensione contra¬ 
riamente a quanto concordato dalle cate¬ 
gorie con le confederazioni (avevano sta¬ 
bilito l’intero turno) a sole quattro ore. 

Deve far riflettere anche il fatto che in 
molte provìnce le adesioni più basse si 
sono avute fra i dipendenti degli enti lo¬ 
cali. Non è possibile pensare che ciò sia 
avvenuto perchè i lavoratori si sono sen¬ 
titi paghi dell’accordo contrattuale già di¬ 
ventato operante con firma del relativo 
decreto da parte del Presidente della Re 
pubblica. 

IjO sciopero ha aperto infatti — come 
ha sottolineato il segretario generale ag¬ 
giunto della Cgil. MarianetU, parlando a 
Venezia — « una fase impegnativa e non 
più rinviabile per i problemi della trime¬ 
stralizzazione della scala mobile e della 
legge quadro che deve dare certezza oi 
rapporti contrattuali ». Ma fino a qual 
punto si è veramente riusciti a far € sen¬ 
tire* a tutti i lavoratori, agli oltre tre 
milioni di pubblici dipendenti, che è su 
questi problemi che si gioca la grossa e 
impegnativa partila dei futuri contratti? 
E fino a guai punto si è riusciti a spiegare 
che dietro alla « incomprensibile rottura » 
— come l'ha definita il segretario generale 
aggiunto ‘della Cisl. Marini, nel comizio di 
Bari — del < rapporto sindacale che sì è 
voluta operare con il recente decreto ap¬ 
provato dal Consiglio dei ministri» c'è un 
attacco più generale al potere contrattua¬ 
le del sindacato? E che dietro al rifiuto 
a risolvere il problema della trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile, ci sono mano¬ 
vre per portare l’attacco anche a quei 
lavoratori — ha ricordalo Crea parlando 
a Roma — che già la percepiscono ogni 
Ire me.si? E’ una battaglia difficile che è 
pns.sibììe vincere con il con.senso e lo forza 
dei lavoratori. Diversamente — ha detto 
.Marini — .si avrebbe €.soltanto la ripresa 
del più forsennato corporativismo*. 

Ilio Gioffredi 

Nella foto: un momento della manife¬ 
stazione a Roma 


Ventimila a piazza S, Marco 


I licenziati della Fiat 
alla testa dei cortei 

Sei manifestazioni di zona - A Mirafìori con Sergio Garavi- 
ni - Provocazione padronale alla CMT - Adesioni massicce 


feti' 


VENEZIA — Dopo un an¬ 
no, ancora in piazza San 
Marco: i lavoratori venezia¬ 
ni hanno sottolineato con la 
scelta della più famosa piaz¬ 
za del centro storico l’enor¬ 
me importanza che rivesti¬ 
va la giornata dello sciope¬ 
ro generale. Ma non è stata 
solo la scelta della piazza: 
la grande partecipazione al 
corteo (erano più di venti¬ 


mila), la grossa carica che 
ne emergeva, la capacità di 
coinvolgere la popoiazlone 
che si accompagnava ai ma¬ 
nifestanti lungo !e calli, ma 
nifesta di una capacita di 
lotta che costituisce un se¬ 
gnale preciso per il padro¬ 
nato e per II governo, : qua¬ 
li hanno presentato posizio¬ 
ni rigide sul contratti, han¬ 
no giocato al rinvio. Questo 


aspetto è stato ricordato, 
nel comizio conclusivo, da 
Agostino Marianetti, che ha 
citato le ultime dichiarazio¬ 
ni del ministro Scotti il qua¬ 
le rimprovera al padronato 
di aver perso tempo. «Io so¬ 
no d’accordo con lui, ma que¬ 
ste cose il ministro Scolti 
non le ita dette al suo go¬ 
verno! », ha affermato il se¬ 
gretario sindacale. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — In Piemonte han¬ 
no partecipato allo sciopero 
generale un milione di lavo¬ 
ratori con una riuscita pres¬ 
soché ovunque plebiscitaria; 
nei grandi stabilimenti Fiat. 
Olivetti. Lancia. Indesit. Pi¬ 
relli. Michelin, Ceat. Philips. 
Montefibre. Facis, come in 
centinaia di altre fabbriche 
di tutti i settori e nei cantieri 
edili. La stessa Fiat ha for¬ 
nito percentuali di adesione 
allo sciopero del 70 Ve, il che, 
confrontato con i dati molto 
più risicati che di solito dà 
l’azienda, è tutto dire. Pure 
altissima è stata la parteci¬ 
pazione nei vari settori del 
pubblico impiego; uffici sta¬ 
tali, poste. Enel, ospedali, fer¬ 
rovieri e tranvieri. 

Migliaia di lavoratori han¬ 
no preso parte alle sei mani¬ 
festazioni di zona che si sono 
svolte alla periferia e nel cir¬ 
condario di Torino. In piaz¬ 
za Santa Rita, dove ha par¬ 
lalo il compagno Sergio Ga- 
ravini per la segreteria na¬ 
zionale Cgil-Cisl-Uil. .sono con¬ 
fluiti vari cortei di lavoratori 
del pubblico impiego e delle 
fabbriche della zona sud del¬ 
la città. Particolarmente nu¬ 
trito il corteo delle lavoratrici 
Venchi Unica da otto anni in 
lotta per l’occupazione, che 
stasera partiranno in massa 
per andare a manifestare a 
Roma, e quello della Fiat Mi- 
rafiori, con in testa i cinque 
<^rai della carrozzeria licen¬ 
ziati per rappresaglia, uno 
dei quali ha parlato per pri¬ 
mo in piazza. 

«I motivi dì questo sciope¬ 
ro generale — ha esordito (3a* 
ravini — ve li ha già detti il 
compagno die mi ha precedu¬ 
to, uno di quelli che la Fiat 
ha tentato di licenziare, e di¬ 
co "tentato” perché le rap¬ 
presaglie dovranno rientrare. 
Ci sono grandi speranze di ri¬ 
vincita reazionaria e conser¬ 
vatrice, nel padronato che 
non vuol rinnovare i contratti 
e cerca di mandarci indietro, 
e nel governo che regala 600 
mila lire al mese ai superbu¬ 
rocrati rilanciando la legge 
della giungla salariale e le 
polìUciì^ clientelari. Ma noi, 
con le nostre lotte, siamo in¬ 
terpreti delle speranze di tut¬ 
ti i lavoratori italiani, dal 
Nord al Sud, die vogliono an 
dare avanti, chiedono il dirit¬ 
to al lavoro e vogliono un la¬ 
voro che dia dignità, libertà, 
possibilità di essere protago¬ 
nisti coscienti della produzio¬ 
ne e della vita sociale de) 
Paese ». 

«Padroni e governo — ha 
aggiunto Garaviri — stiano 
attenti a non sbagliare l’in¬ 
terpretazione dei risultati elet¬ 
torali. Se in quei risultati c’è 
una critica alla sinistra c for¬ 
se anche al sindacato, allora 
la risposta non può essere 
che una lotta più incisiva. 
Questo sciopero è anche un 
1 monito per tutte le forze del 
Paese, mette l’accento su quel¬ 
lo che oggi è il problema po¬ 
litico principale: non ci sarà 
pace findié non avremo otte¬ 
nuto la soluzione delle wr- 
tenze aperte. O i lavoratori 
vanno avanti, o va indietro 
la democrazia in Italia ». 

L’in^jonente giornata di lot¬ 
ta è stata turbata a Torino 
da un solo episodio di violen¬ 
za padronale: l’amministra¬ 
tore delegato della C.M.T. 
(l’indwstria di confezioni pro¬ 
duttrice dei blue-jeans «Je¬ 
sus ») ha lanciato deliberata¬ 
mente l’auto contro le operaie 
che picchettavano l’ingresso 
della fabbrica, travolgendo 
tre lavoratrici che in ospe¬ 
dale sono state giudicate gua¬ 
ribili in una settimana. 

m. c. 


Contro i trasferìmenti 
ancora bloccata la « Terni » 

TERNI — Proseguono alla « Terni » gli scìopierl articolati e 
il blocco delle portinerie decisi venerdì dall’assemblea gene¬ 
rale del lavoratori. Ieri, di primo mattino, davanti alla porta 
carraia delle acciaierie sono stati contati 105 autotreni in 
attesa di entrare. Dalla fabbrica non escono nemmeno gli 
automezzi che sono airintemo. Tra autisti e operai si è riu¬ 
sciti a stabilire tm rapporto di solidarietà. Forse si farà 
anche una manifestazione comune, con gli autotreni che sfi¬ 
leranno per le vie della città. 

AH’interno della fabbrica gli effetti del blocco'cominciano 
a farsi sentire: ci sono magazzini che rischiano di scoppiare 
e reparti che non sanno più dove mettere il materiale pro¬ 
dotto. Dall’altra parte cominciano a scarseggiare alcune delle 
materie prime che servono per 11 processo produttivo. La 
maggiore industria umbra rischia, da un momento air’altro, 
il fermo completo della produzione. La direzione aziendale 
tiene duro: In un incontro « informale » avuto ccn una dele¬ 
gazione sindacale, ha confermato di non voler fare marcia 
indietro, sia sui 50 trasferimenti, sia sugli scioperi articolati 
durante i quali non accetta. le prestazioni di lavoro. Per 
l’azienda quando c’è, in im’area produttiva, uno sciopero 
articolato, è come se tutto il reparto scioperasse. Anzi Ieri 
ha cominciato a convocare una parte del lavoratori che in¬ 
tende trasferire. ’Tutti e 54 lavorano nel reparto fonderia, 
che è quello posto aH’inizio del ciclo produttivo. Il timore è 
che questi primi trasferimenti, sui quali l’azienda non vuole 
trattare, segnino l’avvio di una ristrutturazione che compor¬ 
terebbe la riduzione di un consistente numero di posti di 
lavoro. 
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FIRENZE — La manifestazione in piazza della Signoria 


30 mila a Piazza della Signoria 

Manifestazioni e cortei riusciti a Firenze e in tutta la Toscana — In pri¬ 
ma fila le donne e i giovani — Grande partecipazione di gente a Piombino 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «E’ una delle 
manifestazioni più riuscite a 
Firenze ». Mentre i sindaca¬ 
listi commentano a caldo l’a¬ 
desione allo sciopero generale, 
cartelli e striscioni del lungo 
corteo che ha attraversato 
Firenze fanno ancora la loro 
tximparsa ndla suggestiva cor¬ 
nice di piazza della Signevia. 
Trentamila, forse più. han¬ 
no fatto « irruzione » nel cen¬ 
tro città: i tamburi di latta, i 
fischietti, le trombe hanno 
scosso i turisti daU’attenzio- 
ne verso i tesori di Piazza 
del Duomo, Sono venuti da 
ogni parte della provincia c 


hanno portato con loro tutta 
la carica di lotta che contrad¬ 
distingue un movimento che 
sa cogliere i momenti di mag¬ 
giore tensione e di acutezza 
dello scontro. 

Sono le donne a fare rulla¬ 
re i tamburi, ad urlare di 
più e con loro tanti giovani, 
miscitiati alle « tute blu ». ai 
camici bianchi, agli impiega¬ 
ti. In testa al cortei Io stri¬ 
scione della Manetti e Ro- 
berts, la fabbrica fiorentina, 
un tempo «l’impero del bo¬ 
rotalco ». dove ora il pro¬ 
prietario tenta una manovra 
di smobilitazione c di licen¬ 
ziamenti. E sarà proprio un 
rappresentante del consìglio 


di fabbrica della Manetti e 
Roberts ad aprire gli interven¬ 
ti in pi'azza Signoria strapi¬ 
pando la solidarietà attiva di 
migliaia di piersone. 

« L’intransigenza che si 


te invase ieri mattina dai la¬ 
voratori. dai giovani, dalle 
donne. Cortei hanno attraver¬ 
sato Livorno, Pisa, .-\rczzo. 
Prato, Pistoia, Lucca, Massa, 
Pontedera, Siena e altri cen- 


presenta davanti a noi — lia i tri. .A Piombino tanta è sta 


detto il segretario naziwiale 
della CISL Pagani, conclu¬ 
dendo la manifestazione — è 
la conseguenza di una linea 
scelta dal governo e dalla 
Confindustria che tentano di 
bloccare le conquiste fatte in 
questi anni dai lavoratori c 
continuano a rinviare scelte 
di programmazione e di svi- 
luppio ». 

Piazze e strade della To¬ 


ta la partecipiazione degli o- 
pwrai del centro siderurgico 
che gli organizzatori hanno do 
vuto cambiare programma : 
invece che in un cinema, il 
comizio si è tenuto in piazza 
Verdi propirio dove i metal 
meccanici hanno eretto una 
tenda Pier raccogliere fondi 
ed adesioni alia manifesta¬ 
zione nazionale del 22 giu 


scana sono state letteralmen- t gno. 


A PRINCIPINA A MARE: 

se pensi che sia impossibile 
acquistare una casa (ja vacanze ad 
un prezzo inferiore ad una roulotte, 
vieni a vedere il «RIO GRANDE» 






Cooperativa Edilizia Alberese r.l. 

COSTRUZIONE CENTRO CASE VACANZE 
IN PRINCIPINA A MARE (GROSSETO) 

TEL.: 0564/34545 
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Gasolio: nulla di deciso 

ma le compagnie chiedono 50 lire 

Alla riunione dal ministro Nicolazzi i petrolieri non si sono accontentati 
delle concessioni già fatte dal governo — Previsto un altro incontro per 
venerdì prossimo — Oggi e domani nuove consultazioni tra i petrolieri 


ROMA - K’ (liir.ila fino n 
tardi, ieri, la riunione al mi 
nistero dcirinduslria. fra Ni- 
colazzi e i rapyrest'iitanli del¬ 
le compagnie petrolifere sul 
problema deirapprovvigiona- 
mento dei prodotti petroliferi 
e in particolare del gasolio. 
Al termine Nicola/./i ha det¬ 
to che è stato fissato un 
nuovo inconti'o per venerdì 
mattina. Oggi e domani sono 
previsti incontri fra i petro 
licri i>er formulale nuove 
proposte. Secondo il ministro 
il deficit del gasolio si aggiro 
rebbe intorno ai H milioni di 
tonnellate. Alla riunione han 
no partecipato anche il presi¬ 
dente dell’Eni Maz/.anti, il pre¬ 
sidente deirUnione petrolifera 
Theodoli e numerosi rappre- 
•sentanti delle compagnie, che 
a turno sono intervenuti nel 
dibattito. 

Nella sua introdu/,ione. il 
ministro deirindustria ha pro- 
po.sto due iniziative per av¬ 
viare a soluzione il problema 
del rifornimento del mercato. 
In primo luogo Nicolazzi ha 
formulato ufficialmente la pro¬ 
posta di una liberalizzazione 
« guidata » del prezzo del ga¬ 
solio. con un aumento massi¬ 
mo di 25 lire al litro. Accanto a 
questa sostanziale concessione 
alle richieste dei petrolieri, 
Nicolazzi ha prospettato con¬ 
sistenti misure dì risparmio 
energetico, i cui criteri sono 
contenuti in un documento 
di un centinaio di pagine che 
questa mattina sarà consegna¬ 
to al Cìpe. 

In cambio della concessione 
sul fronte dei prezzi, il mini¬ 
stro ha chiesto ai petrolieri 
di assicurare il puntuale ri- 
fornimento del mercato. In 
questi giorni difatti in quasi 
tutte le regioni italiane si è 
fatta pesante la situazione di 
interi comparti produttivi, in 
primo luogo l’agricoltura, per 
la carenza di carburante. 

Come si sotio presentate le 


compa.gnic airinc-ontro di ie¬ 
ri? indiscutibilmente rafforza¬ 
te dal primo successo ottenu¬ 
to con la liberalizzazione, i 
petrolieri hanno richiesto più 
consistenti aumenti dei prezzi. 
Alle 25 lire proposte da Ni¬ 
colazzi, i petrolieri hanno con- 
troproijosta una richiesta di 
aumento dì almeno 50 lire. Va 
a questo punto ricordato che 
secondo i calcoli deirUnione 
consumatori il solo aumento 
dì 25 lire al litro rappreseli- 1 


terebbe per-gli utenti un mag 
giore esborso mensile di 30 
miliardi al mese per il ri- 
scaldamento e di 25 miliardi 
per Tautotrazione. 

Date queste premesse, era 
largamente prevedibile il ca¬ 
rattere interlocutorio dell’in¬ 
contro di ieri sera. 

Negli ambienti ministeriali, 
si fa però notare che. dopo 
la riunione dell’altro ieri del 
Lussemburgo, si sarebbe par- 
I zialmente indebolita la ixisi- 


zinne delle compagnie. Se pas- [ 
sa.s.sc di fatto la proposta dei , 
mini.stri della CEE di coivor I 
dare una regolamentazione del 
rifornimento e del prezzo del 
petrolio, sul mercato di Rot¬ 
terdam, sarebbe più difficile 
per le compagnie portare avan¬ 
ti ulteriori manovre speculati¬ 
ve. Non va dimenticato che una 
delle ragioni illustrate dai pe¬ 
trolieri sarebbe proprio quel¬ 
la della difficoltò di reperire, 
senza danni economici, sul 
mercato internazionale le 
quantità di gasolio necessarie, 
sulia base deH’aumcnto di 25 | 
lire. 

Oggi, come si è già dt*i.to. 
il direttore generale delle fon- . 
ti di energia consegnerà il ! 
pacchetto di projwste sul ri- ] 
sparmio energetico. Si tratta, j 
da alcune prime anticipazio | 
ni, di misure in gran parte | 
rc.se note alcuni mesi fa. Ri- [ 
dazione dei consumi elettrici j 
nelle ore di punta, divi? 
to di parcheggio nelle aree 
metropolitane, in vista della 
progressiva chiusura dei cen 
tri storici, settimana corta 
per le scuole: queste le princi¬ 
pali proposte. Intanto a Bari, 
nel quartiere della Fiera del 
Levante, si aprirà oggi la se¬ 
conda edizione della mostra 
convegno internazionale sulla 
energia solare. Presentando 
alla stampa il padiglione al¬ 
lestito in questa occasione, 
la precedente mostra si era 
svolta a Genova, il presidente 
della Finmeccanica, V'iezzoli. 
ha affermato che « la Fin¬ 
meccanica è pronta a rispon¬ 
dere ad ogni richiesta non so¬ 
lo nel campo dell’energia 
nucleare e convenzionale, ma 
anche per quanto riguarda la 
energia alternativa ». 

Si sono svolti in questi gior¬ 
ni incontri fra le organizzazio¬ 
ni di stato irachene e una de ! 
legazione doU’ENI. guidata da ! 
Mozzanti, per esaminare le , 
possibilità di collaborazione ' 
nel settore energetico. i 


Si profilano rincari 
per cemento 
e fertilizzanti 


ROMA — Rincareranno cemento e fortilizzinti; la decisione | 
devre-bbe essere presa questa settimana dal Comitato inter- i 
ministeriale prezzi (CIP) che sottoporrà oggi alla Commis 
sione centrale prezzi la proposte. A quanto si sa gli aumenti 
dovrebbero essere deU’S'c per il cemento (il nuovo prezzo 
è 2.844 lire al quintale) e del 13'b per i fertilizzanti. 

L’incremento dei prezzi (nel caso dei fertilizzanti si tra¬ 
durrà in una spesa maggiore per i consumatori di quasi 
71 miliardi di lire) è giustificato dall’aumento dei costi delle 
materie prime. Sarebbe questa la prima conseguenza della 
crisi energetica, che incide così in modo rilevante su quei 
prodotti nella cui lavorazione hanno un peso i derivati del 
petrolio. 

Secondo l’Unione consumatori questi aumenti provano a 
quali problemi ci si espone in assenza di un plano razionale 
per il contenimento dei consumi energetici. «I maggiori 
costi petroliferi — conclude la nota dell’Unione — conti¬ 
nueranno cosi ad esser scaricati sui prodotti dell’industna 
di base ». 

In questi giorni si è anche parlato di altri rincari. Dello 
zucchero, in primo luogo. La Confcoltivatori. In un comu¬ 
nicato, afferma che sarebbe assolutamente necessario, prima 
di prendere decisioni sui prezzi, attendere il rinnovo del- 
i’ accordo interprofessionale fra bieticoltori e industriali 
saccariferi. 

Si potrebbe, tuttavia, secondo l’organizzazione contadina, 
evitare l’aumento del prezzo al consumo in quanto « di 
fronte alla svalutazione della lira verde pari al 9,8'.b. non 
è affatto necessario ritoccare il prezzo al consumo. Infatti 
tale operazione monetaria deve consentire ai bieticoltori di 
recuperare aimeno una parte del notevole aumento dei 
casti di produzione ». 



Yamani: 

VArabia 
potrebbe 
estrarre 
più greggio 


LONDRA -- 11 ministro del petrolio dell’Arabia saudita, 
Yamani è tornalo all’attacco contro l’eccesso di consumo di 
greggio da parte dei paesi Industrializzati. Yamani non 
ha escluso che il suo paese possa aumentare la produzione 
di petrolio di un milione di borili al giorno, ma ha ribadito 
c-he l’occidente deve ridurre i consumi. « Se non ci sara 
tilt est a riduzione — ha affermato ieri in occasione di una 
(onferenza di armatori che si è tenuta a Londia ~ sani 
meglio per VArabta saudita rimanere all’attuale livello di 83 
milioni di barili al giorno». Ha poi affermato che l’Arabia in¬ 
tende premere per la riunificazione della quotazione ufiiciale 
del greggio da parte dell’Opec, allo scopo di porre fine all’at- 
tuale mercato multiplo del petrolio. Comunque la settimana 
prossima a Ginevra ci sarà una riunione dei ministri dell’ 
Opcc, e ogni decisione verrà presa in quella sede. 

Cala intanto la tensione sul mercato « a pronti » di Rot¬ 
terdam, dove l’impennata registrata negli ultimi tempi pare 
in via di esaurimento. Nella prospettiva della riunione di 
Ginevra, le grosse società petrolifere si astengono infatti 
dal comprare su questo mercato allo scopo di far ribassare 
i prezzi. Per il gasolio invece si registra ancora scarsa 
disponibilità. 

La Comunità.europea ha reso noti ieri i primi risultati 
di un’indagine sull’andamento dei prezzi che per i prodotti 
petroliferi sono saliti del 22,7';b nel corso degli ultimi cin¬ 
que mesi. Per il greggio l’aumento è stato del 30%. Sul mer¬ 
cato di Rotterdam, sempre nello stesso periodo, gli aumenti 
.sono stati dell’BBtc circa. 

La situazione è dunque pesante, e potrebbe appesantirsi 
di più se a Ginevra, la prassima settimana l’Opec deci¬ 
desse. come sembra, nuovi aumenti. I paesi industrializzati 
no discuteranno a Tokio il 28 e il 29 mentre i paesi Opec 
e una delegazione della CEE si incontreranno il 30 a Londra 
Qualche misura ì paesi della Comunità intendono prenderla, 
anzitutto per garantire la « trasparenza » dei mercati. I 
« nove » infatti inte.idono istituire un « registro » oblili 
gatono delle transazioni per sorvegliare meglio Tevoluzioiie 
dei prezzi dei prodotti petroliferi. A questo si dovrebbe ag¬ 
giungere una analisi .settimanale della situazione. 

NELLA POTO: Yamani alla riunione a Londra. 


Sui prezzi agricoli è di nuovo 
la divisione tra i paesi delia CEE 

Né la Francia né la Germania vogliono perdere i vantaggi acquisiti per i propri 
contadini - Marcora insiste per la svalutazione della lira verde - Rinvìi 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO - Alai come 
quest'anno i meccanismi del 
mercato comune agricolo sono 
parsi vicini alla paralisi. Riu¬ 
niti con tre mesi di ritardo 
.sul normale inizio delle cam¬ 
pagne di commercializzazione, 
i nove ministri deiragricoltii- 
ra sembravano ieri incapaci 
di trovare la via di un com¬ 
promesso sulla fissazione dei 
nuovi prezzi, e vicini a uno 
dei più gravi scacchi nella 
storia delVEuropa verde. In 
una pausa della riunione che 
si è protratta fino a tardi, il 
ministro italiano Marcora è 
arrivato fino ad ipotizzare 
una proroga delle campagne 
di commercializzazione, che 
potrebbe addirittura protrar¬ 
si per due o tre me.si a cau.sa 
della dichiarata incapacità da 
parte dei nove ministri di su¬ 
perare i contrasti che li divi¬ 
dono. E’ un'ipote.si grave che 
potrebbe esasperare il caos e 
rincertezza nelle campagne: 
ì produttori sarebbero infatti 
co.stretti a stipulare i contrat¬ 
ti ed a effettuare le vendite 
secondo i prezzi e le norme 
dell’anno scorso, senza sape¬ 
re come andrà a finire la trat- 
tatira fra i gorerni e con il 
rischio di trnrarsì in autunno 
di fronte ad un accordo che 
modifichi gli attuali fermini 
di scambio, non soto i prezzi, 
ma qli aiuti, le intearazioni, i 
prelieri comunitari eccetera. 
c Se l’accordo non .si trovas¬ 


se — ha commentalo Marcora 
— sarebbe un fallimento gra¬ 
ve. Per la prima volta non 
saremmo riusciti a /issare i 
prezzi. Dimostreremmo che, 
dopo aver fatto il Parlamento 
europeo, alla prima scadenza 
non riusciamo a metterci d’ 
accordo sulle questióni con¬ 
crete ». 

E’ chiaro che, di fronte al¬ 
la gravità dello smacco, i no¬ 
ve hanno tentato fino all’ul¬ 
timo di trovare una scappa¬ 
toia. Nella serata di ieri si 
profilava un rinvio del discor¬ 
so .sui prezzi agricoli alla set¬ 
timana prossima, dopo il con¬ 
siglio europeo di Strasburgo, 
nella speranza che un accor¬ 
do al massimo livello politico 
(saranno, .sembra, Andreotti 
e la signora Thatcher a sol¬ 
levare il problema) riesca a 
.sbloccare il grave dis.sidio fra 
Francia e Germania federale, 
che pesa ormai come un’ipo¬ 
teca permanente sulla politi¬ 
ca agrìcola della comunità. Il 
contrasto, che torna a mani¬ 
festarsi sull’in.soluto proble¬ 
ma degli imporli compensati¬ 
vi. ha il suo punto di parten¬ 
za nella crescente aggressivi¬ 
tà comnelitìra dell’agricoltu¬ 
ra tedesca, che rischia di in- 
.sìdìare la tradizionale divi¬ 
sione dei ruoli fra Francia e 
Germania federale: alla pri¬ 
ma il predomìnio incontrasta¬ 
to nelle esportazioni agrìcole, 
alla seconda Vindi.scu.ssn pri¬ 
mato industriale. 

Incalzato dall’esigenza di pa¬ 


rare il malcontento crescente 
nelle campagne, il governo 
francese si è impegnato que¬ 
st’anno. in occasione dell’en¬ 
trata in vigore dello SME, ad 
ottenere dai suoi partners, una 
graduale eliminazione degli 
imporli compensativi, che si 
sono da tempo trasformali in 
una generosa sovvenzione co¬ 
munitaria alle esportazioni a- 
gricole tedesche. La richiesta 
francese è caduta in un mo¬ 
mento in cui altri nodi veni¬ 
vano al pettine nell’intrico del¬ 
la politica agricola della CEE. 
in particolare in materia di 
prezzi. Per la prima volta que- 
st'anno si è fatta strada la 
proposta di un blocco dei prez¬ 
zi agricoli garantiti, per non 
incoraggiare una nuova onda- \ 
la di inflazione e per iniziare j 
un certo risanamento nel caos 
produttivo che si manifesta 
con le montagne di costosissi¬ 
me eccedenze invendute. La 
richiesta di un congelamento 
di prezzi agricoli, sostenuto 
dalla commissione CEE. è sta¬ 
ta fino oìruìtìmo una delle 
bandiere del governo laburi¬ 
sta inglese e i con.servatnrì 
sono ora costretti a mantene¬ 
re la .stessa linea. 

Su! tavolo della trattativa 
quest’anno .sì intrecciano diin 
qiie posizioni in e.stremo con¬ 
trasto. I tedeschi chiedono, 
in cambio anche .solo di un 
impegno a .smobilitare gra- 

I ' dualmente gli importi com 
pensativi, un aumento gene 
rate dei prezzi che compen¬ 


si i produttori della perdita 
delle sovvenzioni alle impor¬ 
tazioni. Ma tale aumento ap¬ 
pare inaccettabile non solo 
agli inglesi, data la sua as¬ 
soluta incocrenza con gli 
obiettivi economici generali 
della Comunità. I francesi 
d'altra parte sono decisi ad 
ottenere un successo in ma¬ 
teria di importi compensativi 
Tutta una serie di altri no¬ 
di vengono al pettine, della 
politica agricola comunitaria: 
tassa sul latte, quote di pro¬ 
duzione dello zucchero, poli¬ 
tica foraggierà eccetera. E 
tutti si scontrano con le dif¬ 
ficoltà aggiuntive che l’au¬ 
mento del costo dei prodot¬ 
ti pctroliferei provoca nelle 
campagne (una media di au¬ 
mento dei costi tra lo 0.3 e 
Io 0.5 per cento, alla quale 
Va però aggiunto l’effetto dri 
rincaro dei fertilizzanti e dei 
mangimi): e con la minac¬ 
cia che ben presto le conse¬ 
guenze dello SME sì faccia¬ 
no sentire. 

Nella contesa generale, il 
ministro italiano si inserisce 
con la rivendicazione di ot¬ 
tenere .subito una nuora sva- 
I Inlazione della lira verde, at- 
1 torno al 4.7 per cento, che 
1 dovrebbe aggiunaersi a quel- 
j la del 5 per cento già ottiiata 
1 in marzo. 

Vffra 

j NELLA FOTO: 'ministri dell' 
j aaricoltura al vertice di Liis- 
t semburgo 



Come Tokio guarda ai vertice 

17 capi di Stato parleranno solo dì economia - Le pressio¬ 
ni dei paesi del terzo mondo -1 problemi del sottosviluppo 


K(3,MA — il prossimo vprlì- 
cc fici H!lic pae.^i più inilii- 
«Irialirzali ilal punlo di ti-la 
dei pacìc che lo ospiterà : il 
Giappone. Conversando ieri 
con i giornalisli l'incaricalo 
dì affari Kiiclii llaha'lii ha 
dello che si disriilcrà di que¬ 
stioni ccunoiiiichc (ma i;oii 
solo fli energia); non si c- 
scinde però che a margine 
dei colloqui ufficiali, nel cor- 
-o «legli incontri conviviali, 
i selle possano avere anche 
rapidi Scandii dì idee sulla 
siliiazionc polìtica. 

Ma cosa significa clic sì 
parlerà -olo dì economia? Un 
clrinciilo di novità è emer-o 
dalla con\crsazìnnc di ieri 
manina: al venire, il go¬ 
verno giapponese -^siiibra in- 
lenrionalo a farsi in qual¬ 
che modo portavoce delle po- 
-izìoiii dei pac-i in vìa dì 
«viluppo panicolarmcntc dc- 
I lii'i — Ira l'altro — dai ri- 
j -liliali flella reccnlr ronfc- 
j ren/a di Manila. Pollerilario- 
I ni in lai senso al governo 


giapponese sono iiervciiutc in 
particolare dalle Filippine e 
da Singapore. 

Le queslionì dello svilup¬ 
po — a parere dei giapponesi 
— non possono essere discu-sc 
senza la parlccìpazionc anche 
dei paesi non ancora dei tul¬ 
io tnduslrializzali. .Ma r'ò I 
di più: il Giappone sembra 
ìnlcressalo a muoversi lungo 
la via di ima rapida rì«lriil- 
liira/ionc della sua indiislria, 
la«riando che «iaiio i paesi in 
via di sviluppo a prendere il 
suo posto in sellori proihillivi 
(imianzilnlto il ie««ìlc-ahhìgUa* 
melilo) die non richiedono icc- 
j nolosic parlicolarmcnlc raffi¬ 
nale. 

I.'nliiellìvo è. in so-laiiza, 
quello di una divisione del la¬ 
voro ncH'area del «mi a«iali- 
ro die dovrehlic permcllere 
al Giappone di svolgere un 
ruolo in qualclic modo simile 
a quello svolto dalla Repidi- 
Idica reiterale tedesca (che ha 
a|>crlo il suo mercato interno 


! a produzioni dei paesi del ter¬ 
zo mondo lasciando che la -iia 
-Iriitliira produttiva si s|>cria- 
lizzassc in beni di invcslinicii- 
lì o ad elevala tecnologìa). 

I Porlniido al vertice le prcs- 
«ioni dei paesi in via di svi 
luppo (o ancora non sufficieii- 
I lemeiilc sviluppali), il Giap¬ 
pone spera in una invc.«liliira 
ufficiale per un nuovo ruolo 
nella econoniia dello scacchie¬ 
re di una certa arca asiatica? 
Pensa ad una sorta di sud¬ 
divisione in zone dì influenza 
economica? 

L'altra questione prìiici|K- 
del vertice (il quinto dopo 
quelli di Ì{amhniiillcl. di Por¬ 
torico. di l-ondra c di Bonn) 
sarà quella energetica, ^ono 
d'accordo i giappotic«i con le 
niì«iirc di controllo della -pt- 
dilazione petrolifera propn-lc 
recentemente dalla CEE a Ln- 
somlinrgo? Si tratta di una qiic- 
slinnc poiilica — ha risposto 
I llaliashi — stilla quale dovrà 
csicrc il vertice di Tokio al 
completo a decidere. 


Nel '78 Alfa Romeo 
ancora in perdita 


Cade il dollaro di sei 
'Ire in tre giorni 


MIL.ANO — L’assemblea degli azionisti dell’Alfa Romeo ha 
appràvaio lì bilancio al 31 dicembre 

neiditó di 83.780 milioni (contro una perdita di 98.448 ini 
lionl deiresercizio prec^ente). Dal bilan^ emerge che la 
nerdita di 33.780 milioni 6 da Imputóre pCT 39.932 mill^onl (cen¬ 
tro 49.7C6 milioil deU’esercizio 1977) alla casa madre, oion- 
tre la restante perdita di 43.848 milioni (48.681 nel precedente 
SercizS) derivV dalla partecipazione nell’Alftóud (di cui 
l’Alfa Romeo è azionista per il 50 per cento e si accolla per¬ 
tanto la metà delle perdite). 

Il fatturato del gruppo è risultato di 1.179 miliardi ccn 
un incremento del 27,7 per cento rispetto al 1977. Di osso 
805 miliardi à l’apporto dell’Alfa Romeo (-t 273 per cento ri¬ 
spetto al 1977» e 374 miliardi quello dell’Alfa Sud (piu 28 

ha venduto nel 1978 225.100 autoveicoli, di cui 
il9 4Co'^Alfa Romeo e 105.700 Alfa Sud. ccn un Incremento del 
20 per cento sul 1977. L’andamento degli ordini acquisiti è 
stato ancora positivo neU’ultima parte del 1978, tanto che 
gli ordini inevasi ammontavano a 18.300 unità. 

Il .sensibile incremento delle vendite (20 per cento circa, 
contro una media del 7 per cento delle altre case europee) 
l:a influito .solo in misura modesta sul bllonclo finale. 


ROMA — Una nuova netta caduta del dollaro, che in tre 
giorni ha perduto 6 lire; una flessione della lira nei con¬ 
fronti delle prkicipali monete europee, con la sola eccezione 
della sterlina. Questi gli andamenti dei cambi nelle ultime 
48 ore. La nostra moneta si è kidebolita rispetto al marco, 
che è salito ieri a 450.06 (guadagnando 2 lire In tre giorni), 
al franco svizzero (-t-3 lire e mezzo), al fiorino olandese 
(-1-1.64), alla corona danese (-fl,07); guadagni minoil ha 
invece con.seguUo il franco francese. 

II livello del dollaro è il più basso daU’aprUe scorso e 
complessivamente, nel giro di un mese, ha perso, nel con¬ 
fronti della lira, circa 12 lire (ri.4%). 

In Italia sarà messa tra breve in circolazione una nuova 
banconota da cinquemila lire. Avrà le dimensioni dell’attuale 
biglietto da mille lire e riprodurrà una testina dal « Ritratto 
di uomo » di Antonello da Messina. Il biglietto da cinque¬ 
mila « tipo 1979 » rientra nella serie di nuovi biglietti (da 
dieci, da cinquanta e da centomila lire) messi in circolazione 
dalla Banca d’Italia con l’intento di rendere più difficile la 
contraffazione. Ncn è invece prevista la sostituzione dei bi¬ 
glietti da mille, duemila e ventimila lire. 


Ancora rinvìi per il consorzio Sir 
Ora ci si mette anche Nicolazzi 


ROMA — Questa settimana 
avrebbe dovuto essere per il 
consorzio Sir una settimana 
« decisiva », ma ci ha pen¬ 
sato il ministro deir Industria, 
Nicolazzi, a far saltare il pro¬ 
gramma, facendo slittare la 
riunione del CIPl che si sa¬ 
rebbe dovuta tenere ieri sera 
per approvare il piano del- 
VIMJ, 

Di questo passo — sono or¬ 
mai quasi due anni che con¬ 
tinua questa girandola di rin¬ 
vìi e di riunioni fallite — 
probabilmente si andrà avan¬ 
ti alVinfinito. Quali « impe¬ 
gni » tanto urgenti hanno po¬ 
tuto impedire a Nicolazzi di 
partecipare ad una riunione 
veramente a decisiva », que¬ 
sta sì? Se il CIPl non ap¬ 
prova il piano dell'IMI (per 


il quale tra l'altro, gli stessi 
tecnici del ministero deWIn- 
dustria hanno dato un pare¬ 
re favorevole, così come il Co¬ 
mitato tecnico nominato dal 
CIPl. che si è riunito ieri 
mattina) tutto il meccanismo 
che mette in moto il consor¬ 
zio bancario — dalla delibera 
del Comitato per il credito, 
alla stessa operatività del 
consorzio — viene necessaria¬ 
mente ritardato. 

Per il consorzio invece per 
la Liquigas-Liqnichimica sem¬ 
bra che, dopo una settimana 
di incontri ai quali ha par¬ 
tecipato il ministro del Teso¬ 
ro. banche e istituti di credi¬ 
to si siano messi d’accordo e 
il documento definitivo che 
c quasi pronto, sarà esami¬ 
nato in una riunione previ¬ 


sta per domani. 

L'unico scoglio rimane la 
sorte dello stabilimento luca¬ 
no di Tito, verso tl quale 
TIsveimer vanta ingenti cre¬ 
diti, escluso dal piano di ri¬ 
sanamento. Sembra tuttavia 
che anche per Tito sia stata 
trovata una qualche soluzio¬ 
ne. Intanto è prossimo il tra 
sferimento del paccheto ozio 
vario dell’Agesco dalla Ba- 
stogi al consorzio, mentre 
banche ed ENI, a quanto si 
apprende, hanno trovato, do¬ 
po il ritiro della Bastogi, una 
soluzione per Vapprovvigiona¬ 
mento delle materie prime 

L’ENI attraverso VAgìp e 
con la garanzìa del consor¬ 
zio provvederà nell’immedia¬ 
to all’acquisto delle materie 
prime per Augusta, 


Lettere 
all’ Unita: 


0 

Come hanno votato 
le donne? Perché 
non se ne parla? 

Cari compagni, 

tra le tante valutazioni del 
voto che sono comparse in 
questi giorni, non ho visto 
ancora una parola sul voto 
delle donne. Se è vero che 
non è possibile — in questo 
genere d’analisi — attingere 
a dati precisi, c se è vero 
che le valutazioni sono per 
solito basate, almeno in par¬ 
ie, sull’intuizione di chi le 
fa, è anche vero che, per ciò 
che riguarda l’astensionismo 
i dati a disposizione cl so¬ 
no, e una qualche considera¬ 
zione si può trarne. 

Ma resta un fatto: che le 
donne. Il 5 di giugno, sono 
misteriosamente scomparse 
dalle tavole rotonde del vi¬ 
deo, dal quotidiani, da ogni 
tipo di informazione. Ma 7ìon 
eravamo, fino alla vigilia del 
voto, il 51 per cento della 
popolazione? E non ci sono 
state, in questi tre anni, se¬ 
rie avvisaglie — per chi le vo¬ 
leva cogliere — di un disa¬ 
gio non clamorosamente e- 
spresso e tuttavia presente, 
tra le file dei movimento, 
disagio al quale bisognava 
guardare con attenzione in un 
momento delicato come quel¬ 
lo di queste elezioni? 

Era più comodo per molti, 
certo, esorcizzare la realtà e 
dichiarare la fine del fem¬ 
minismo: era più comodo 
concludere che il ritorno al 
privato (vero o presunto che 
fosse) costituiva la riprova 
di quel fallimento, e con mal- 
celata soddisfazione prendere 
atto della dispersione di qual¬ 
che collettivo o gruppo di au¬ 
tocoscienza. 

Ritengo che sia molto gra¬ 
ve l’inadeguatezza con cui il 
problema viene affrontato 
(quando viene affrontato) nel¬ 
le nostre sezioni e talvolta ne¬ 
gli stessi organismi dirigen¬ 
ti; e ritengo altresì che tate 
inadeguatezza rischi di aggra¬ 
varsi quando, forse per una 
sorta di complesso, si tende 
a non sottolineare il danno 
che a questo riguardo si è 
avuto. 

E’ stata condotta tra te don¬ 
ne dei vari collettivi, da par¬ 
te di forze diverse, una cam¬ 
pagna massiccia per l’asten¬ 
sione: ci sono stati dibattili 
accaniti sul tema del rappor¬ 
to o del non rapporto con 
le istituzioni (cosa non nuova, 
del resto, nel movimento). 
Ma la conoscenza di tutto 
questo viene al massimo de¬ 
legata alla competenza delle 
commissioni femminili. Gli 
altri si devono occupare dei 
temi politici a più generali e 
superiori»: queste parole ho 
coìto sulla bocca di una com¬ 
pagna che esemplarmente sin¬ 
tetizzava l'opinione preva¬ 
lente. 

Così, non solo sono mal no¬ 
te le analisi che sulla condi¬ 
zione femminile compaiono 
sulla nostra stampa, dairuni- 
tà a Rinascita, a Critica Mar¬ 
xista (ci sono compagni che 
confessano di non leggerle mai; 
e non parlo di Donne e Poli¬ 
tica, che sarebbe, secondo co¬ 
storo, « cosa da donne »!); 
ma resta anche completamen¬ 
te escluso dalla riflessione 
quello che accade nel socia¬ 
le e che si esprìme al ài fuo¬ 
ri della nostra stampa. 

Dalle file del femminismo 
sono approdato al partito nel 
1977: se non Tavessi fatto al¬ 
lora, lo farei in questo mo¬ 
mento perché nella situazio¬ 
ne che si va delincando in 
Italia e in Europa, continuo a 
pensare che il nostro parti¬ 
to sia l’unica forza che pos¬ 
sa portare avanti un vero pro¬ 
cesso di rinnovamento. Ma 
se non recupereremo presto 
la capacità di fare nostre e 
di attuare le proposte nuove 
e rivoluzionarie che nel so¬ 
ciale si delineano (e il mo¬ 
vimento delle donne è una 
forza rivoluzionaria), rischie¬ 
remo di capire troppo tardi, 
quando capire diventa faci¬ 
le. ma non serve più. 

LICIA BADESI 
^ (Como) 


Come i nostri 
lettori 

discutono sul voto 

Signor direttore, 

nel giorni scorsi due giorna¬ 
li nazionali di larga tiratura 
si chiedevano, senza essere 
capaci di dare una risposta, 
il perché vi sono stati cinque 
milioni di non votanti e di 
schede bianche o annullate. 

Si leggano queste due ci- 
fre: pensione sociale, lire 
72.400 al mese; pensione d’in¬ 
validità civile, tire 122.460 al 
mese. Le persone che usu¬ 
fruiscono di queste pensioni, 
nella stragrande maggioranza, 
vivono nella miseria e nelle 
rinunce e nella fame. Quin¬ 
di: perché e per chi debbo¬ 
no andare a votare? L'infla¬ 
zione sapete bene come ga¬ 
loppa. Il Corriere della Sera 
qualche 0omo addietro ac- 
cennava che per il '79 si pre¬ 
vede che ci :arà una svalu¬ 
tazione del 20 per cento. No¬ 
to che tale ^ornale è male 
informato. Ci sono degli ar¬ 
ticoli e dei prodotti di prima 
necessità che sono aumenta¬ 
ti del 50 e anche del 100 per 
cento. Potrei fare un lungo 
elenco di questi prodotti, ma 
forse è bene che lo andiate 
a constatare di persona. 

Pannello ha fatto tante sto¬ 
rie per I bambini che muoiono 
di fame nel mondo, ma gli è 
sfuggito che proprio qui, in 
mezzo a noi, ci sono fanti an¬ 
ziani che muoiono di fame. 

UN LETTORE 
(Roma) 


Cari compagni. 

siccome siamo comunisti, 
non ci dobbiamo lasciare an¬ 
dare allo sconforto. Vaglia¬ 
mo attentamente gli errori, 
vediamo dove vi sono state 
carenze, e poi rimbocchiamo¬ 
ci le maniche e poniamovi 
riparo con severità, con ener¬ 
gia e con tempestività. Ecco 
comunque due mie osserva- 
zionL 




1) A un cerio punlo la DC 
ha mostrato di non voler ri¬ 
solvere i problemi insiti nel¬ 
l’accordo della maggioranza; 
non voleva portare in porto 
certe questioni essenziali sul 
piano economico, politico e 
sociale; noi siamo smalizia¬ 
ti, slamo vecchi del mestiere, 
avremmo dovuto avvertire su¬ 
bito le intenzioni democri¬ 
stiane che volevano rompere 
quella maggioranza per la 
quale tanto avevamo lottato. 
E cosi si è lasciato passare 
troppo tempo, si è finito che 
ci hanno persino dato la col¬ 
pa àelTanticipato scioglimen¬ 
to delle Camere. 

2) Nel corso della campa¬ 
gna elettorale, siamo stati 
troppo riguardosi nel confron¬ 
ti della DC. del PSDI e dei 
liberali, che pure avevano uo¬ 
mini di punta coinvolti negli 
scandali. Nei nostri comizi, 
in rari casi sono siali chia¬ 
mati in causa i vari Leone, 
Tonassi, Gui, Rumor, i fondi 
neri e cosi via. Non poche 
volte mi sono imbattuto in 
gente che giudicava critica- 
mente questo nostro atteggia¬ 
mento, chiedendosi perché 
non sparavamo a zero, come 
si è sempre fatto nel passa¬ 
to, sul a partito degli scan¬ 
dali ». 

NICOUNO MANCA 
(Sanremo • Imperla) 


Vuol ricordare lo 
scrittore novan¬ 
tenne Ludwig Renn 

Cara Unità, 

« rimosso » dai grandi mezzi 
capitalistici di « informazio¬ 
ne», ignorato da storte let¬ 
terarie, dato addirittura per 
morto nel 1968 in una diffu¬ 
sa, peraltro pregevole. Enci¬ 
clopedia della Letteratura, 
Ludwig Renn o barone Arnold 
Friedrich Vìeth von Golsse- 
nau, il celebre autore di 
« Guerra » ha festeggiato il 22 
aprile scorso il suo 90* com¬ 
pleanno nella capitale della 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca. Tradotto a suo tempo da 
Paolo Monelli in italiano, let¬ 
to d’un fiato da Silvio Benco 
(t un letterato italianissimo 
che tra di noi ha pochi pari 
per l’intelligenza dello spirito 
tedesco moderno » (Giorgio 
Pasquali), recensito dallo 
stesso Pasquali in un lungo 
articolo sulla Nazione che, 
pur fraintendendo la consape¬ 
vole immedesimazione dell’a¬ 
ristocratico nei panni del sem¬ 
plice soldato Renn, non esita 
a parlare di capolavoro, to 
scrittore tedesco-democratico 
vive e trasmette a chi è di¬ 
sposto a capire la sua quasi 
secolare, iedeschissima e coe¬ 
rente esperienza. 

Tale anche il senso dì que¬ 
ste righe che, richiamandolo 
per così dire in vita, di tutto 
cuore gli augurano di restar¬ 
vi, attivo e utile come sempre, 
il più a lungo possibile. 

prof. UGO PIACENTINI 
Università Humboldt (Berlino) 


Non è « leader 
incontestato» del 
gruppo di ATP 

Signor direttore. 

a proposito dell’articolo 
«Una sigla (ATP) ovvero la 
formula della felicità?» L’U¬ 
nità del 14 giugno, pagina 8), 
mi limiterò a protestare cor¬ 
tesemente contro l’appellativo 
di «leader incontestato», im¬ 
meritatamente attribuito a 
chi, come me, ha rinunciato 
in maniera programmatica, 
ormai da anni, persino ad as¬ 
sistere alle assemblee dì At¬ 
tività terapeutica popolare 
(ATP). 

Vorrei solo prendere in con¬ 
siderazione per un momento 
l’ipotesi inquietante formula¬ 
ta da Nadia Tarantini quando 
sì domanda se «la paura di 
impazzire non abbia sostitui¬ 
to l’impegno razionale per 
cambiare condizioni materia¬ 
li di esistenza e qualità del 
vivere». Si tratta di un’ipo¬ 
tesi che l’esperienza concreta 
di 30 anni di lotte pratico- 
teoriche combattute ai fianco 
di uomini e di donne già psi¬ 
chiatrizzati o in perìcolo di 
venire psichiatrizzati mi di¬ 
mostra rispondere a realtà: 
la paura dì impazzire fomen¬ 
tata dalla superstizione psi¬ 
chiatrica rappresenta infatti 
una delle più importanti con¬ 
canse della rinuncia a lotta¬ 
re in maniera concorde, so¬ 
lidale e razionale per una tra¬ 
sformazione concreta détte 
condizioni materiali di vita. 

(...) A mio parere. la ne¬ 
cessaria, totale abolizione del¬ 
la psichiatrìa sarà frutto di 
una lotta convergente condot¬ 
ta attraverso due direttive: 
una direttiva a più lento per¬ 
corso condurrà atta rìappro- 
priazìone graduale ma inarre¬ 
stabile da parte detta neuro¬ 
logìa degli ambienti di co¬ 
noscenza che la psichiatrìa e 
le altre «scienze dett’anima» 
hanno potuto conservare (do¬ 
po essersene fraudolentemen- 
te impadronite) soltanto fino 
a quando — invece che am¬ 
biti di conoscenza — sono 
restati ambiti di ignoranza. 

(~.) La lotta a più breve 
scadenza e più ampio raggio 
contro la psichiatrìa è quella 
che oggi sta conducendo avan¬ 
ti, in Italia e nel mondo. l’At¬ 
tività terapeutica popolare. In 
quest’ottica non mi appare 
giustificato — per quanto si 
riferisce all’ATP — il timore 
di un «riflusso nel privato». 
Il riflusso nel privato si ha 
inevitabilmente quando non si 
possiedono strumenti per a- 
nalizzare e superare i pro¬ 
blemi personali di etti sì re¬ 
sta così prigionieri. 

L’ATP è nata appunto co¬ 
me strumento di superamen¬ 
to di difficoltà personali me¬ 
diante una solidarietà collet¬ 
tiva, continuativa, fatta su 
misura dei bisogni da soddi¬ 
sfare. Si liberano in tal mo¬ 
do energìe che possono ve¬ 
nire utilizzate netta lotta per 
una società nuova ove il li¬ 
bero sviluppo di ciascuno sia 
condizione del Ubero sviluppo 
di tutti. 

ANTONIETTA BERNARDONI 
(Modena) 
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Obiettivo 1979: 
vendite per 
700 miliardi 

La cooperazione di consumo si potenzia 


Queist'anno -VAssemblea annuale del Coop 
Italia -si svolge nel pieno del dibattito 
congressuale e a pochi giorni dal Con¬ 
gresso nazionale, cì pare perciò giusto an¬ 
ticipare in questa sede alcune tematiche 
che sono in discussione. J1 Movimento 
giunge al "IT Congresso con un complesso 
di piccole, di medie, di grandi cooperative 
che hanno realizzato in questi anni un 
ampio e faticoso processo di ristruttura¬ 
zione, con ciò ponendosi fra i principali 
protagonisti della riforma del settore di¬ 
stributivo. 

Nel 1979 il volinne delle vendite della 
Cooperazione di consumo supererà ampia¬ 
mente i 700 miliardi, dimostrando una ca¬ 
pacità competitiva, notevolmente accresciu¬ 
ta, con -la distribuzione più moderna ed 
efficiente. 

In alarne grandi cooperative del trian¬ 
golo industriale ^rmangono serie difficol¬ 
tà, ma la fase piu acuta delia crisi, anobe 
per l’impegno e la solidarietà espressi dal 
Movimento, sta avviandosi al superamen¬ 
to, con possibilità di consolidamento e 
sviluppo. 

Contemporaneamente la Cooperazione di 
consumo, in questi anni, ha maturato espe¬ 
rienze nuove e significative e ha realizzato 
una attività sempre più incisiva sul piano 
della tutela e promozione degli interessi 
dei consumatori. 

I,a Coop si è affermata tra 1 consuma¬ 
tori e l’opinione pubblica come la più 
grande organizzazione concretamente im¬ 
pegnata per una politica del consumatore. 
Si è così evidenziata la positiva caratteri¬ 
stica di essere al tempo stesso organizza¬ 
zione di consumatori e sistema di aziende 
con strumenti propri tU inteivento. 

Duplice caratteristica, che non è un li¬ 
mite come qualcimo afferma, ma piuttosto 
una nostra forza, che ci differenzia posi¬ 
tivamente anche - dalle più serie associa¬ 
zioni di consumatori il cui ruolo è posi¬ 
tivo per sensibilizzare l’opinione pubblica, 
ma l’azione dei quali è poco incisiva per 
la mancanza di strumenti concreti. 

•Xa proposta polìtica del Congresso, sin¬ 
tetizzata nella parola d’ordine «C/na piu 
forte ed estesa presenza della Cooperazio¬ 
ne di consumo per la trasformazione del 
sistema distributivo e la promozione degli 
interessi dei consumatori a, evidenzia co¬ 
me i temi in discussione, per i loro con¬ 
tenuti economici, sociali e culturali ab¬ 
biano im interesse dì carattere generale. 

Non è certamente facile, in poche righe, 
sintetizzare 1 mutamenti avvenuti in que¬ 
sti anni, nella vita economica e sociale 
del Paese, né tantomeno analizzare la si¬ 
tuazione attuale. Si può comunque dire 
che la crisi che attraversa il nostro Paese 
non é certamente risolta, anzi appena l’at¬ 
tività produttiva ha dato segni di ripresa 
si è riaccesa ima tensione inflazionistica, 
aggravata dalla ripe.raissione del orezzo 
dei prodotti petroliferi che dimostra 
quanto fragile ed esposta a fattori incon¬ 
trollabili sia l’economia del Paese. In par¬ 
ticolare per quanto ci riguarda più da vi¬ 
cino, c’è stata una persistente incapacità 
dei vari governi succedutisi in questi anni 
di affrontare la crisi irrisolta del sistema 
distributivo e del settore agroalimentare, 
come problemi di politica economica del 
Paese, tra loro strettamente Interdipen¬ 
denti, e quindi non attraverso interventi 
settoriali, ma invece in una programma¬ 
zione dello sviluppo economico del Paese. 

D’altra pane i tentativi di una politica 
di rigore, di sforzo comune e solidarietà 


nazionale sono stati frustrati, portando II 
Paese alle elezioni anticipate. 

I risultati elettorali, sia quelli nazionali 
che quelli per il Parlamento europeo, de¬ 
stano- per alcuni versi preoccupazione e 
nello stesso tempo debbono costituire mo¬ 
mento di riflessione non solo per le forze 
politiche ma anche per quelle sociali, im¬ 
pegnate nella soluzione della crisi e dello 
ai'iluppo democratico del Paese. 

Oggi ci pare che ci sia ancor di più 
Tesigenza che le forze democratiche si im¬ 
pegnino attivamente soprattutto nelle aree 
meridionali, fra gli strati più poveri e di¬ 
sgregati delie periferie delie grandi città, 
in mezzo ai giovani promuovendo stru¬ 
menti di partecipazione e aggregazione. 

L’obiettivo della Cooperazione di consu¬ 
mo di perseguire concretamente in forme 
articolate, secondo le esigenze delle sin¬ 
gole realtà, una dimensione nazionale va 
in questa direzione. 

Nelle tesi congressuali si afferma infatti 
che « la priorità della scelta meridionale 
nasce dalla coscienza che il superamento 
della crisi e la stessa difesa della vita 
democratica dipendono in larga misura 
dalla soluzione dei problemi del Mezzo¬ 
giorno, sui quali debbono essere e sentirsi 
impegnate tutte le forze sane e produttive 
del Paese, in base a presupposti che non 
possono corrispondere •unicamente a scelte 
di opportuni^ economica e di impresa p. 

Questa scelta della Cooperazione di con¬ 
sumo ripropone anche un rapporto più 
stretto e qualitativamente nuovo con la 
Cooperazione agricola. 

C’è infatti un particolare intreccio fra 
I problemi e le prospettive di sviluppo dc.’- 
la cooperazione agricola e di quella di 
consumo, cioè tra momento produttivo e 
distributivo. 

Gran parte della produzione cooperativa 
agricola che è destinata ai mercati gene¬ 
rali e aU’esportazione, con tutte le ovvie 
incertezze che tale sbocco comporta, può 
essere acquistata dalla cooperazione di 
constimo, per essere lì distribuita. 

Ciò rende indispensabile certamente la 
definizione concoidata tra i due settori 
cooperativi di standards qualitativi di pro¬ 
dotti, in coerenza con la scelta di tutela 
dei consmnatori. Di qui la possibilità di 
garantire lo sviliqipo produttivo coopera¬ 
tivo e di orientarlo per salvaguardare e 
corrispondere alle, esigenze dei consuma¬ 
tori. 

In questo senso là Cooperazione di con¬ 
sumo si pone come una componente atti¬ 
va nei processi di' trasformazione dell’eco- 
nomia e. della società. 

D’altro canto l’impegno del Movimento 
per fare avanzare una politica per il com 
sumatore, caratterizzata dalla lotta agli 
sprechi e all’uso irrazionale e distruttivo 
delle risorse, e per la tutela economica, 
della salute e dell’ambiente, e per un nu(b 
vo modo di produrre e di consumare, è 
un obiettivo culturalmente, e socialmente 
rilevante e di interesse generale. 

La stessa proposta della Cooperazione 
di consumo di creare .un movimento di 
consumatori su questi temi è suscettibile 
di interessare e aggre^re ampi strati so¬ 
ciali, in particolare i giovani e le donne, 
evitando che questi spazi possano da altri 
essere coperti in maniera demagogica. 

IVANO BARBERINI 
Presidente deU’ANOC 
fAssociazione nazionale 
cooperative di consumo^ 


Oggi a Firenze 
la XXXIII 
assemblèa 
generale 
ordinaria 
dei soci 


meglio 


Il Coop Italia 
si trasforma 
per difendere 
i consumatori 


A colloquio con i compagni Enea Mazzoli e Luciano Calanchi - I buoni risultati del 1978 - Cos’è 
> oggi il Consorzio - La linea dei prodotti con il marchio Coop - L’appuntamento con il congresso 
dell’ANCC che si terrò a Roma il 3, 4 e 5 luglio prossimi 


Il programma 
dei lavori 

Al Palazzo degli affari, di piazza Adua a Firenze, 
ai apre stamane la 33ma assemblea generale or¬ 
dinarla dei soci del Coop Italia. 

IL PROGRAMMA DEI LAVORI PREVEDE 

ORE 9 Insediamento dell'assemblea e delle 
eventuali commissioni 
Relazione del consìglio di amministra¬ 
zione 

Lettura del bilancio ai 31.12.'78 
Inizio del dibattito 

ORE 12,30 Sospensione dei lavori 

ORE 15 Ripresa del dibattito sulle relazioni 

ORE 17,15 Votazione su bilancio e relazioni 

ORE 17,30 Deliberazioni su sostituzioni di ammi¬ 
nistratori venuti a mancare dopo la 
precedente assemblea 

ORE 13 Discorso di chiusura 


MILANO — Per la coope¬ 
razione di consumo della 
Lega il 1978 è stato un an¬ 
no senza dubbio positivo. 
Bene le vendite, bene le ge¬ 
stioni delle varie coopera¬ 
tive, bene la clientela che 
è nettamente aumentata. li 
”78 per la verità è stato un 
anno positivo anche per i 
colossi della distribuzione: 
Coin, Supermercati -GS, Ri¬ 
nascente, ecc. Solo la Sten¬ 
da ci ha rimesso. E alla 
Montedison si stanno anco¬ 
ra cldedendo il perchè. 

Enea Mazzoli e Luciano 
Calanchi, rispettivamente 
presidente e vicepresiden¬ 
te del Coop Italia, parto¬ 
no da questa premessa di 
carattere generale per in¬ 
trodurci nelle vicende del 
movimento (cosi lo defini¬ 
scono loro) e del consor¬ 
zio. Dice Mazzoli: « II buon 
andamento del 1978 ha con¬ 
sentito al piano di risana¬ 
mento che avevamo deciso 
neU’assemblea di Assago 
dell’anno scorso, di fare 
concreti passi avanti; la 
Coop Romagna-Marche e 
la Coop-IJguria omiai so¬ 
no fuori dal tunnel della 
crisi, già si parla di red¬ 
dito e quindi di sviluppo; 
l’Unicoop Lombardia e la 
Coop Piemonte sono un po’ 
più indietro, comunque pu¬ 
re loro sono avviate verso 
la soluzione dei loro guai ». 

Calanchi aggiunge che 
buoni risultati ha dato an¬ 
che la riforma della strut¬ 
tura. del Coop Italia. Alla 
assemblea di Firenze pri¬ 
ma e poi al congresso na¬ 
zionale deU'Associazione, in 
programma a Roma il 3, 4 
e 5 luglio, si va quindi nel 
migliore dei modi. 


Struttura 

mista 

Ma che cos’è oggi il 
Coop Italia? La domanda 
è d’obbligo sia per le voci 
che ripetutamente sono 
corse in questi mesi, sia 
per le trasformazioni inter¬ 
venute e che hanno in par¬ 
ticolare riguardato la sede 
centrale di viale Famago- 
sta. Le risposte che i no¬ 
stri interlocutori ci danno 
sforzandosi di rendere sem¬ 
plici questioni che non lo 
sono, possono essere cosi 
riassunte. Dal novembre 
dello scorso anno il Coop 
Italia è una struttura mi¬ 
sta, resta sempre l’organi¬ 
smo di acquisto tmico del 
movimento cooperativo del 
consumo (ne è strumento 
fondamentale di politica 
commerciale), dalla attivi¬ 
tà diretta è passato all’at¬ 
tività commissionaria. «Pri¬ 
ma compravamo le merci 
e le rivendevamo alle coo¬ 
perative nostre associate 
accollandoci trasporto e 
movimentazione, ora per la 
Toscana — e più precisa- 
mente per 1 consorzi di Fi¬ 
renze, Pisa e Livorno — 
siamo commissionari, cioè 
compiamo su commissione. 


noi non fatturiamo nulla. 
E cosi continuiamo a fare 
con la Liguria. La nostra 
struttura mista deriva ap¬ 
punto da questa duplice 
realtà commerciale:- diret¬ 
ta per i due terzi,- commis¬ 
sionaria per un terzo. Il 
Coop Italia è quindi cam¬ 
biato ma le novità intro¬ 
dotte non hanno nortato 
alcuno scompenso. Anzi, la 
ritrovata unità politica ha 
rafforzato l'unità negli acr 
quìsti ». 

Dati 

eloquenti 

I dati parlano chiaro. 
Nel 1978 le vendite del coop 
Italia nei confronti delle 
cooperative associate hanno 
raggiunto i 420 miliardi di 
lire, contro una previsione 
di 383 miliardi. Il salto è 
di un 9,6“ 0 in più e rispet¬ 
to alle vendite del 1977 del 
24,2®/'o. Anche qui si regi¬ 
strano novità importanti. 
Il Coop Italia è considera¬ 
to un centro di costo al 
servizio delL'associato, cioè 
non ha utili di gestione, 
non ha accumulazione pro¬ 
pria. E il suo costo è net¬ 
tamente diminuito; nel gi¬ 
ro di 3 anni è sceso dall' 
l,60“o del fatturato allo 
0,98" 0 , il che significa un 
risparmio secco di due mi¬ 
liardi e mezzo di lire. 

La riprova del s’uccesso 
.nell’applicazione delle di¬ 
rettive uscite dall’assem- 
hlea di Assago dell’anno 
scorso sta anche in queste 
cifre, dietro le quali c’è la 
riorganizzazione della se¬ 
de centrale (un importan¬ 
te accordo sulla mobilità e 
sulla riconversione profes¬ 
sionale è stato sottoscritto 
con i sindacati), la ricosti¬ 
tuzione del settore nazio¬ 
nale dei « non alimentari », 
Io sviluppo di un’iniziativa 
originale nel settore deci¬ 
sivo degli alimentari. 

Il settore 
alimentari 

Quest’ultimo settore è 
quello che merita maggio¬ 
re attenzione. Il Coop Ita¬ 
lia ha puntato la sua at¬ 
tività commerciale su due 
opzioni di fondo: il miglior 
acquisto possibile delle 
merci, il rilancio della li¬ 
nea dei prodotti con mar¬ 
chio Coop. I prezzi di ac¬ 
quisto mediamente sono 
aumentati del 12,10".o: si 
va dal -r 42,5® o dei vini al 
—11,40" 0 del caffè; dal 
+ 38,1*'o degli ortaggi con¬ 
servati al —3,3®i> delle car¬ 
ni suine fresche; dal + 39,4 
per cento delle verdure fre¬ 
sche al —239®/'o del polla¬ 
me; dal •f24,5»'o del for¬ 
maggio grana al — 2.7®,ó dei 
pesci conservati, ecc. Gli 
aumenti superano di gran 
lunga le diminuzioni, tut¬ 


tavia il Coop Italia nel ’78 
è riuscito a comperare me¬ 
glio. Le difficoltà maggiori 
vengono dalle grandi mar¬ 
che, che sono grandi indu¬ 
strie nazionali e spesso ve¬ 
re e proprie multinaziona¬ 
li: costoro non solo tendo¬ 
no a recuperare i maggiori 
costi delle materie prime 
e del lavoro, ma puntano 
ad incrementare il già no¬ 
tevole « valore aggiunto » 
che c’è sui loro prodotti 
.tanto reclamizzati. La pre¬ 
ferenza nei confronti della 
lìnea dei prodotti con mar¬ 
chio Coop nasce anche da 
questa considerazione. E’ 
ima linea vincente sul pia¬ 
no della qualità innanzi¬ 
tutto. Nel '78 Coop Italia 
ha effettuato ben 570 ana¬ 
lisi di vario tipo sui pro¬ 
dotti di marchio proprio 
ed è ormai in via di com¬ 
pletamento la formazione 
di schede caratteristiche 
per ogni prodotto. L’eti- 
chettaggio informativo per 
la cooperazione di consu¬ 
mo' della Lega non è uno 
slogan, è un impegno pre¬ 
ciso. Alle iniziative di ca¬ 
rattere tecnico s’è aggiun¬ 
ta tutta una vasta attivi¬ 
tà di informazione esterna 
rivolta direttamente ai 
consumatori attraverso as¬ 
semblee, le scuole di va¬ 
rie città, i giornali, la ra¬ 
dio e le diverse TV. Il mo¬ 
vimento si è messo più de¬ 
cisamente dalla parte dei 
consumatori, interpretan¬ 
done i bisogni nuovi. Con 
la cooperazione agricola 
sono, stati incrementati i 
rapporti (da 45 miliardi di 
affari si è passati a 55) 
ma molto ancora resta da 
fare. Questi rapporti sono 
decisivi per l’affermazione 
completa della linea dei 
prodotti Coop, che già van¬ 
ta una notevole notorietà, 
grazie anche a quel miliar¬ 
do di lire che cooperative 
e consorzio hanno investi¬ 
to nel 1978 nella pubblici¬ 
tà dei propri prodotti e 
delle proprie campagne. 


Buone 

prospettive 

Qual è il futuro del Coop 
ItaUa? 

E’ più giusto — dicono 
Mazzoli e Calanchi — par¬ 
lare di prospettive del mo¬ 
vimento cooperativo del 
consumo. Nel 1978 esso ha 
investito 6,8 miliardi in 20 
ìmità di vendita per com¬ 
plessivi 12.300 metri qua¬ 
drati e 285 nuovi occupati. 
Il piano triennale 1979 ’81 
delle cooperative di mag¬ 
giori uimensioni prevede r 
installazione e la ristruttu¬ 
razione di 102 unità di ven¬ 
dita con un investimento 
di 63 miliardi, 81.878 me¬ 
tri quadrati di superficie, 
220 miliardi di vendite pre¬ 
viste e l’assunzione di 807 
dipendenti. Si va avanti 
quindi sulla strada della 
ristrutturazione e deU’effì- 
cienza. II Coop Italia tra¬ 
sformato in centro di co¬ 
sto vuole dare il suo con¬ 
tributo. La fase transitoria 
e sperimentale ha dimo¬ 
strato che può essere de¬ 
terminante. 

«La nuova linea di pro¬ 
dotti Ck>op, l’etichetta in- 
fonnativa, la "scheda pro¬ 
dotto", 11 controllo della 
qualità, le campagne pro¬ 
mozionali devono mante¬ 
nerci vincenti nella batta¬ 
glia concorrenziale con la 
grande marca. Il valore di 
vendita dei prodotti Coop 
deve superare il 20® o del 
totale delle nostre vendite 
e il 35®’o delle vendite dei 
soli comparti merceologi¬ 
ci in cui siamo presenti ». 

E’ con un’affermazione 
di fiducia che si chiude il 
nostro colloquio con Maz¬ 
zoli e Calanchi. La coop di 
consumo ha dimostrato ai 
soci, ai consumatori, al 
mondo economico, ai sin¬ 
dacati che sa rinnovarsi o 
che, sia pure con ritardi, 
ha avuto l’intraprendenza 
e il coraggio di scegliere 
ed esperire nuove vie. 
« In autunno — poi — con¬ 
clude Mazzoli — dovremo 
aprire la discussione su 
come varare la struttura 
definitiva del Coop Italia ». 
ROMANO BONIFACCI 


Il vecchio e il nuovo 




La vtcehta fola è stala scattata tanti anni fa a Bologna. Quella sotto invece è recentissima, ritrae la fac¬ 
ciata del supercoop di Cinisello Balsamo, comune della ^cintura Milanese. Il vecchio e il nuovo quindi a 
confronto. Cambiano le facciate, cambiano le struttine, cambiano persino gli uomini ma in cooperativa 
c'è tempre le spirito di un tempo; tanta solidarietà a tanta voglia di fare e di cambiare. 


Qualità e genuinità 



Le strutture sono moderne ma I predetti restane quelli di una volta; 9 enuinl, di qualità, casarecci. E’ 
questa l'arma migliore della coeperariene di consume. E i risultati si notano. Aumentano non solo lo ven¬ 
dile, aumentano i clienti, che in cooperativa imparano a difandersi moflio dai grandi sofisticate, i nazionali. 
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CONTROCANALE 


\ 

La prima puntata di « Sotto il divano » 


11 r , . ,, 5 

L opera del compositore italiano riproposta ad Amsterdam 


Sopra la panca 
la capra canta 

Esito quasi disastroso, al punto da essere perfino diver¬ 
tente, della nuova rubrica di Adriana Asti che avrebbe 
voluto rinverdire gli allori delle trasmissioni di Costanzo 


C'era una volta, in TV, 
Taintco degli animali. Erano 
glt anni eroici aei pionieri, 
quando anche le scimmie e i 
.serpenti servivano a riempire 
gli spazi e a fare spettacolo. 
Angelo Lombardi — era 
questo il nome delTii amico 
del giaguaro» — intratteneva 
piacevolmente frotte di bam¬ 
bini accata.stati dinanzi a 
quel mostro favoloso che era 
il video, raccontando loro le 
meraviglie e i segreti della 
natura e aei suoi abitanti. 
Poi vennero le pecore, e ser¬ 
virono anch'esse — a loro in 
saputa — a riempire gli spazi 
e a fare intervallo. Ma non 
spettacolo. Infine vennero i 
pesci e le azioni degli anima¬ 
li-attori ripresero rapidamen¬ 
te quota: la loro apparizione 
sul video, mentre silenti nuo¬ 
tavano nelTacquario appre¬ 
stato da Maurizio Costanzo, 
aiutava a tirare un sospiro di 
sollievo allorquando infunava 
la logorroica tempesta di pa¬ 
role scatenata dall'onorevole 
Mauro Bubbico o dalla sua 
collega Rus.so Jervolino. E t 
pesci facevano spettacolo. 

Potevano le pecore, così 
pazienti e mansuete, e.sserc 
da meno? Rivalutiamole!, de- 
ci.sero alTunanimità i dirinen- 
ti e i funzionari della Rete 
uno specificamente addetti 
alT^ angolo degli animali». 
Detto e fatto: in men che 
non si dica scritturarono un 
gregge e gli fecero fare un 
trionfale ingre.s.so nello stu¬ 
dio 5. Le pecore attrici si 
mostrarono all’altezza delle 
aspettative: senza neppure 
dare a vedere la delusione di 
trovarsi sopra un tappeto 
d'erba .sintetica, sfilarono di¬ 
sinvolte sotto l’immenso di¬ 
vano sul quale dormii'a (e 
sognava, pecore ovviamente) 
la loro pastorella. 

Un carosello 

La trasmissione olirebbe 
potuto tranquillamente chiu- 
der.si lì. dopo una sigla così 
felice. Invece andò avanti e 
non si capì perché. Carosello 
era appena finito, * dopo il 
film: c'era stalo quel tìeili.s- 
Slimo e inusuale intervallo 
con le pecore che finalmente 
erano riuscite a fare spetta¬ 
colo; ed ecco che ricomincia¬ 
va un nuovo carosello, con la 
jxistnrella trasformala in 
giornalista, in intellettuale. 
Era la vendetta della Rete li¬ 
no sulla Rete due. la rispo¬ 
sta. in versione femminile, a 
Padre padrone. • Un tonfo 
jKizzesco. Anche perchè l'uni¬ 
ca co.sa in realtà u.scila di 
sotto il divano, come si capì 
quando sopraggiunse l’ago¬ 
gnata fine, fu il gregge. 


Adriana Asti, la pastorella 
in formato salotto, appena 
sveglia aveva fatto un’incauta 
quanto ambiziosa dichiara¬ 
zione di intenti: dai miei o- 
spiti voglio tirar fuori Tin- 
conscio, i segreti, le confi¬ 
denze. Il divano del titolo 
slava per il divano dello psi- 
coanalista, dove d .si va a 
confessare, tranne il ro.salo 
ZeffireUi che non ci crede e 
che preferisce la posizione 
ginocchioni a quella .sdra'ala. 
I giusti son gusti, e ciascuno 
si fa confe.s.sure dai preti che 
preferisce. 

Tanto per far vedere come 
si fa. la Asti aveva avuto la 
geniale idea di invitare, per 
primo, proprio uno psicoana- 
lista, Ce.sare Musatti. Il auale 
però, con una .soavità e buon 
garbo degni della s"o intelli¬ 
genza, le dette subito quel 
che volgarmente si chiama 
« un bidone »: ma che psicoa- 
nalisì e p.sicoanalisla, aveva 
detto pressappoco Musatti, io 
soro un professore di psico¬ 
logìa e la psicoanalisì è .stata 
ormai rida*fa pai ciarlatani a 
moda pericolosa e volgare. 
La trasmiss’ane ncrebbe no- 
luto contraddittoriamente 
c/j'iidcr.si lì. Jni'eoe ondò o- 
vanti e non si capì perchè. 

Adriana Asti, la pastorella 
alla moda, benché ormai for¬ 
temente provata da quel su¬ 
bitaneo salto dal mondo pa¬ 
storale a quello dell’elettroni¬ 
ca. non si dette per vinta: 
fece .subito a Musatti altre 
ventisette domande alle quali 
Mu.satti — nono.stante tutti i 
suoi .sforzi — non potè ri¬ 
spondere perchè subito sof¬ 
focato dalle successive venti- 
.sette domande. Finalmente la 
IM.siorella disse: « senta prò- 
fe.s.sore..». rivolta ancora a 
Musatti, e istantaneamente 
cambiò pecora, cioè divano. 
Mu.satti la osservò. 

Franco Zeffirelli, rimasto 
fino ad allora a lisciarsi le 
gote glabre, immaginandosi 
altro, attendeva felice. La sua 
battuta d'e.sordio fu fulmi¬ 
nante: quello che qui vedete 
non sono io, è la mìa contro¬ 
figura. Tutti noi. abituali 
spettatori di queste rubriche, 
facemmo un balzo sulla se¬ 
dia. Che gewaccin que.stn 
Zeffirelli, pensammo; lo ave¬ 
vamo sottovalutato. E invece 
con quella battuta si prepa¬ 
rava a dare battaglia a fondo 
a Carmelo Bene che per 
primo Taceva detta (identi¬ 
ca!) quando aveva partecipa¬ 
to mesi fa o/I'Acquano di 
Costanzo. Fu l’illusione di un 
istante: quella battuta Zefji- 
relli Taveva detta in buona 
fede, convinto di dirla per 
sé. (Quali catastrofi provoca 
Timbecillilà. A proposito di 


quella frase di Zeffirelli noi 
ci siamo fatti quest igea: il 
poveretto certamente non ha 
assistito alla puntata di Ac¬ 
quario con Bene; ma un 
qualche suo infido amico de¬ 
ve avergliela suggerita, sa¬ 
pendo che andava nell'ovile 
della Asti, senza dirgli che 
Taveva già pronunciata il suo 
acerrimo nemico Carmelo. E 
Zeffirelli era andato e Taveva 
detta...). Era a questo punto 
che la conduttrice doveva in¬ 
tervenire, per dare un senso 
alla sua presenza. Niente. Im 
trasmissione avrebbe potuto 
ingloriosamente chiudersi lì. 
Invece andò avanti e non si 
capì perchè. 

Adriana Asti, la pastorella 
pacifista, balzò al volo su u- 
n’altra pecora e si trovò ac¬ 
canto un baritono. Enzo Sici¬ 
liano, in studio sotto le men¬ 
ine spoglie dello .scrittore. 
Poiché tutta la faccenda non 
ebbe alcuna consistenza, è i- 
nutile parlarne. Basterà solo 
accennare che i due rivanga¬ 
rono i loro trascorsi nei sa¬ 
lotti culturali e cantarono in¬ 
sieme qualche fra.se d’opera. 
Senza nepnure aver bevuto il 
solito bicchiere di lambrusca. 
Anche questa volta la tra¬ 
smissione avrebbe potuto 
mafio.samenle chiudersi lì. 
invece si prolungò ancora per 
un po', inutilmente. 

Qualche parola 

Di passala, avevamo anche 
potuto ascoltare qualche va¬ 
rala che la povera Rosa Fu¬ 
metto (da notare- uva donna 
come la conduttrice) era 
rin.scita a iidl’are tra ima 
domanda e l’altra; ma poi, 
.soverchiata dai punti ì"farro¬ 
gativi posti Timo in fila al¬ 
l'altro dalla pastoreha. aveva 
desistito e si era accontenta¬ 
ta dì a.scolinre Zeffirelli che 
.stava dicendo d’es.sere un ge¬ 
nio degno di Ver'ii Final¬ 
mente le pur pozienfis.simc 
pecore belarono sbizzite. 
Piovve uno scroscio di ap¬ 
plausi reaisirati e rapimmo 
che era finalmente finita. 

(Nola finale: noi personal¬ 
mente dichiariamo tutta la 
nostra .stim'i per A'ir-nna .ò 
s/i attrice. Ma riteniamo che 
ciascuno debba fare •! me 
stiere che sa fare. Pena il 
ridicolo. Siamo arrivati al 
punto, guardando l’altra sera 
S(‘Uo il d'vniMt. di r-nm’-ni. 
nere acutamente Maurizio 
Costanzo e le sue rubriche). 

Felice Laudadio 

Nella foto in alto: Rosa Fu¬ 
metto. Franco Zeffirelli e 
.Adriana Asti paco prima di 
« entrare in scena ». 



La nuova rubrica secondo Carmelo Bene 


«Era come Zeffirelli 
cioè inesistente» 



Un fantasma si aggirava « sotto 11 divano ». Per tutta 
la durata della rubrica di Adriona Asti, un personggio 
ha aleggiato su di essa: Carmelo Bene. Sono note le 
recentissime polemiche che hanno visto duramente con¬ 
trapporsi fra loro, con dichiarazioni a raffica apparse 
sulla stampa. Bene e Franco Zeffirelli. Quest'ultimo ave¬ 
va accusato Bene — uno dei più grandi attori esistenti, 
e non solo italiani — di essere un «cane». Carmelo 
Bene aveva risposto per le rime. Ne era nata una rls.sa 
indiretta fra «cani» e «gatti». In diretta. Taltra sera, 
ci si aspettava una nuova reazione di Zeffirelli. Ma 
non c'è stata. 

A Carmelo Bene abbiamo chiesto di vedere per noi il 
primo numero di Sotto il divano. Queste, in ordine sparso, 
le sue reazioni: « Non c’è stata polemica perché la Asti 
e Zeffirelli s’erano messi d’accordo di non parlare di 
"cani” e "gatti", come la stessa Asti ha detto ad un 
certo punto... Quella battuta di Zeffirelli sulla sua con¬ 
trofigura era talmente Imbecille, detta oggi, da non cre¬ 
derci... Ma in effetti Zeffirelli era la controfigura della 
sua a&senza. Zeffirelli. è noto, non esiste... L’unico suo 
film col quale può dare una mano al cinema italiano è 
quello che non farà... Tutta la serata salava di Zeffi¬ 
relli, cioè di nulla... Nel caso di Zeffirelli non si può 
parlare di imbecillità: è molto peggio: è buona fede... 
Adriana Asti ha avuto una straordinaria possibilità 
quando il bravL-isimo Mu-satti le ha offerto su un piatto 
d’argento quel «pasticcione» di Lacan: Lacan è la svolta 
estetica della psicoanalisi... Invece la Asti ha continuato 
a saltellare come una capretta fra le pecore... Sotto il 
divano sembrava un ufficio di collocamento o un’agen¬ 
zia pubblicitaria piuttosto che una trasmissione in di¬ 
retta. Che spreco... ». 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Da uno aH'infinito 

13 L'ADOZIONE - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

16.30 INSEDIAMENTO DEL NUOVO PARLAMENTO* - In 

diretta 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA 

13 20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - (C) • Sceneggiato 
18.35 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - (C) 

19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 ' TELEGIORNALE 

20.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) • 

21.45 MADE IN ENGLANO • (C) - «Un'Isola ncirisola» 
22,10 MERCOLEDÌ’ SPORT • Pallacanestro: campionati 

europei 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 TG2 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 


13.30 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 

16.30 INSEDIAMENTO DEL NUOVO PARLAMENTO - In 

diretta 

18 CICLISMO • (C) - Giro d’Italia dilettanti 

18.15 TV 2 RAGAZZI - E’ semplice - Un programma di scienza 

A focniPA. 

18.40 TG2 SPORTSERA - (C) 

19 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - (C) - 
« Trappole per uomini » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 UNA STAGIONE AMERICANA - «Scapolo In rodag¬ 

gio» * Regia di Jud Taylor con Hai Holbrook, Margot 
Kldder - (C) . . 

22 INVECE DELLA FAMIGLIA - (C) - Regia di Gianpaolo 
Tescari - « Le comuni: Stati Uniti e Eur-ipa » 

23 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

23.30 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


u 19: L’orsetto Pop a Woodstock; 19.05: Tutto a posto; 
5: Itinerari ticinesi; 19,20: Il lupo sub; 19,55: Tele^orna- 
20,05: Andiamo a scuola; 20,35: Segni; 21.30: Telegioi- 
e: 21.45; Una storia dei treni; 22.35; La terra del 
91 jn- T*»lpcrlf>male: 23.50: Mercoledì sport. 



Memo Remìgi in < L'inquilino del piano di sotto » « Angie 
Oickinson, protagonista dì ■ Pepper Anderson » 


□ TV Capodistria 

ORE 20.50: Punto d’incontro; 21; Cartoni animati; 21.15; 
Telegiornale; 21,30- Tclesport; 23; Sequestro di persona. 
Film. 

□ TV Francia 

ORE 12,15: Clinsta; 12,45: A 2; 13.30: Pagina speciale; 
15.50; Buongiorno Parigi; 15,15: Super Jaimie; 16.10: Recrè 
A 2; 18,35: E* la vita; 19,445: Top club; 20: Telegiornale; 
20,35: Tribuna politica; 22,35; Rotocalco medico; 233; 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15; Telefilm; 
19.50: Notiziario; 20: Bold Ones: Buio improvviso con Buri 
Ives; 21: Scandali al mare. Film; 223; Notiziario; 22.45: 
Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO, 7. 8. 10, 
12, 13, 14. 15. 17. 19, 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 63: Sto¬ 
na contro storie; 7,20; Sta¬ 
notte. stamane; 7.45: La dili¬ 
genza; 8.40: Intermezzo mu- 
s.cale; 9: Radio anch’io; II: 
Per favore, faccia il classico; 
11,30: Vieni avanti cretino!; 
12,03: Voi ed lo *79; 14,03; 
Musicalmente; 143: La luna 
aggira il mondo e voi dormi¬ 
te; 15,10: Rally; 153: Erre- 
piuno estate; 16.40: Alla bre¬ 
ve: 17: Buffalo Bill; 17,20: 
Globetrotter; 18; I grandi re- 
portages; 18,30: Per una sto¬ 


ria del maggio musicale fio¬ 
rentino; 193: Un film, la 
sua musica; 20,15: Musica a 
palazzo Labta; 20.45: Appun¬ 
tamento con George B, Ben- 
son; 21,03: Spostamenti d’a¬ 
more di Alfred Jarry; 22: Di¬ 
sco contro; 22,30: Europa con 
noi; 23,03: Buonanotte da.„ 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.3, 
73. 8.3. 93, 113. 123 133. 
15,3. 16.3, 18,3, 193, 223; 
6; Un altro giorno con Paolo 
Carlini; 7.3: Buon viaggio; 
7.3: Un altro giorno; 9.3: 
Domande a radioduc; 9,32; 


Mogli e figlie; 10: GR2 esta¬ 
te; 10.12: Sala P.; 113: MI 
chiamo Pranziska, dal diano 
di una donna tedesca; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Lo stretto superfluo; 13,40: 
14: Trasmissioni re^onall; 
15; Qui radiodue; 153: OR2 
economia; 17: Qui radiodue, 
Florence Nightingale; 17.15: 
Qui radiodue: congedo; 173: 
Speciale OR2; 17,3: Hit pa¬ 
rade; 18,33: A titolo speri¬ 
mentale; 193: Il convegno 
dei cinque; 3,40: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 


73, 8,45. 10,43. 12.45, 13.45, 
18.45. 3.45. 233; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
83: Il concerto del matti¬ 
no; 9: Il concerto del matti¬ 
no; 10: Noi, voi, Ioto donna; 
10.3: Musica {Eristica; 113: 
Per prendere a parole le co¬ 
se; 12.10: Long playing; 13; 
Pomeriggio masicale; 13,15: 
GR3 cultura; 153: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte In 
questione; 173; Spazio tre; 
21: Festival Bach 1978; 22,3; 
Libri novità; 223: Quintetto 
Borodin; 3; Il Jazz; 23.40: 
II racconto di mezzanotte. 


Da venerdì 

Tre giorni 
di teatro 
d’avanguardia 
a Caserta 

I 

ROMA — Una « tre giorni » 
di avanguardia teatrale si 
svolgerà a Caserta da venerdì 
22 a domenica 24 giugno. Si 
tratta di una rassegna-in¬ 
contro organizzata dal critico 
Giuseppe Bartolucci in col¬ 
laborazione con il « T eatro 
Studio » casertano, con l’ETi 
(Ente Teatrale Italiano) e 
con il locale Ente per il tu¬ 
rismo. 

Titolo della manifestazione, 
che avrà luogo, per la prima 
I volta, nella fastosa reggia di 
Caserta e nei suoi giardini: 
« Passaggio a sud-ovest: fred- 
dooaldo. alle origini della 
tragedia ». Vi prenderanno 
1 parte otto gruppi: «Spazio 
libero» di Napoli con Magic 
record: Dal Bosco-Varesco di 
j Trento con Miamt: « La gaia 
1 scienza » di Roma con II la¬ 
dro di Bagdad; « Il teatro 
Studio » di Caserta con Lotus 
j seven 2600: « Falso movlmen- 
j to» di Napoli con Theatre, 
functions terminated; il 
1 « Beat 72 » di Roma con II 
! manoscritto trovato hcl 4000; 

I Cividìn-Taroni di Milano con 
Tempo reale; « The a tre » d: 
Roma con Demetria good¬ 
bye. 

La rassegna prevede inol 
tre una sene di «incontri 
con i crìtici » e la proiezione 
di video tape» di Leo e Perla 
e Simone Cardia, del gruppo 
Sqatt, di Bob Wilson (Raf¬ 
freddamento d'artista). A 
conclusione del tutto, verrà 
proiettato il « catastrofico » 
film Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei. realizzato nel 193 da 
Carmine Gallone e Amleto 
Palermi. 

Una rassegna Indubbia¬ 
mente singolare, anche per 
la sua povertà di mezzi (gli 
organizzatori hanno potuto 
disporre soltanto di 4 mi- 
lion i, m essi a disposinone 
daU'En e dall’Ente Turismo 
di Caserta), che nonostante 
la sua specificità incuriosirà 
certamente anche i « non ad¬ 
detti al lavori ». 


Successo anche in Olanda 
del «Gran sole» di Nono 

La chiave di lettura del nuovo allestimento di Flimm resta fedele ad un 
teatro di fatti in cui spetta alla musica il compito di superare la cronaca 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM - In giugno, 
quando terminano le stagioni 
tradizionali, si apre il fe.sti- 
val d’Olanda: un mese di spet¬ 
tacoli e di concerti in cui si 
presenta il meglio, e il nuovo, 
della produzione locale ed eu- 
roixja. Luigi Nono è «di ca¬ 
sa » e il suo AI gran sole ca¬ 
rico d'amore, neirallestimen- 
to dell’oiiera dì Francoforte 
è riuscito la maggiore at¬ 
trazione. 

Molto pubblico giovane e 
scamiciato, mescolato ai più 
composti Ixirgliesi, tra i vel¬ 
luti rossi dell’ottocentesco 
Stadsschonburg (il teatro mu¬ 
nicipale); molti applausi alla 
fine, con gli .spettatori in 
piedi come s’usa da queste 
parti, mentre il sipario scen¬ 
deva e risaliva innumerevoli 
volte. Un successo, insomma, 
ripetuto altrettanto vivo la 
.seconda sera, se non di più, 
lasciando l’autore giustamen¬ 
te .soddisfatto del come la sua 
opera vada girando il mon¬ 
do. Partito dalla Scala, il 
Gran sole s’è solidamente in¬ 
stallalo a Francoforle dove 
ha già avuto due anni di re¬ 
pliche. è stato portato al¬ 
l’estero (l’anno scorso a Edim¬ 
burgo ed ora ad Amsterdam) 
e resterà in repertorio per un 
altro biennio- 

Senza offe.se per le nostre 
istituzioni, è cosi che funzio¬ 
na un teatro moderno che si 
guarda bene dal bruciare in 
poche settimane una novità 
di succe.s,so, ma al contrario 
la conserva in vita per parec¬ 
chi anni. Il sistema è abitua¬ 
le nei nae.si musicalmente ci¬ 
vili. L’abbiamo rilevato più 
volte. Ma appare anche più 
significativo nei confronti di 
un lavoro come questo desti¬ 
nato a vincere contro le pre¬ 
venzioni dei conservatori. A 
Francoforte si era infatti ri¬ 
petuto. due anni or sono, quan¬ 
to era av\'enuto a Milano, 
con la medesima insurrezione 
dei De Carolis di lìngua te¬ 
desca. mobilitati contro «l’ope¬ 
ra comunista > e costretti poi 
a battere in ritirata di fron- 
f te alla ’ validità del lavoro. 
Tanto valido da venir poi e- 
sportato. Un risultato che l’or- 
gnnizzazionc scaligera non è 
riuscita a realizzare, nono¬ 
stante Teccezionale prestigio’ 
deU’allestimento di Ljubimov 
che. per la ricchezza della 
fantasia, sembrava insostitui¬ 
bile. 

L’edizione che abbiamo vi¬ 
sto ora dimostra die esi.sto- 
no altre chiavi di lettura. Il 
regi.sla Jurgen Fb’mm. assie¬ 
me allo scenografo Karl-Ernst 
Hermann, ci dà una visione 
del tutto diversa della ope¬ 
ra; ai simboli, alle imma¬ 
gini imprevedibili del russo, 
Flimm contrappone il raccon¬ 
to diretto dei fatti. Il sipa¬ 
rio si leva su una stanza 
vuota con una gran finestra 
sulla città; oltre i vetri ve¬ 
diamo i volti degli uomini 
che guardano airintemo. 

Il senso dello spettacolo 6 
subito evidente: il popolo 
guarda la propria vicenda. 
Nella stanza chiu.sa. teatro 
della storia (con la esse mi¬ 
nuscola e maiuscola) si in¬ 
trecciano — non occorre ri¬ 
cordare ai nostri lettori — le 
grandi rivolte del mondo ope¬ 
raio e contadino — nella Rus¬ 
sia del 1905. alla Fiat, nel 
Vietnam — viste altravenso 
l'epica lotta della comune 
di Parigi, prototipo delle bat¬ 
taglie proletarie. 

Ljubimov poneva al cen¬ 
tro dell’azione il muro dei 
fucilati con le vittime incliio- 
date alla parete, die si sol¬ 
levava progressivamente di 
fronte allo spettatore. Visione 
simbolica e ammonitrice. 
Flimm resta invece fedele a 
un teatro di fatti, in cui la 
realtà .storica si compone e 
scompone in immagini di ci¬ 
nematografica immediatezza. 
Ba.sti citare, al culmine della 
prima parte, lo .sdoppiarsi 
della scena, quamio la pare¬ 
te di fondo si leva i»r mo¬ 
strare un teatro luminoso e 
barocco in cui ballerine, in 
candidi tutù, intreedano len- 
ti.ssimi passi accademid: 
fanta.smi del passato, assur¬ 
di, mentre al proscenio, nel 
buio, le squadre degli oppres- 
i .sori mettono al muro i rivol¬ 
tosi e li fucilano. 

Un’altra doppia realtà, non 
meno significativa, è quella 
della scuola infantile, in cui 
insegna Louise Michel. Teroi- 
na della Comune, posta ac¬ 
canto alla barricata su cui 
ella stessa si batte. Non una, 
quindi, ma due e poi quat¬ 
tro, otto, sedici Louise Mi¬ 
chel. nel lungo abito ottocen¬ 
tesco. col fucile in mano. La 
scomposizione dei personaggi 
è prevista dalla musica. Ma 
a.S3ume qui un rilies'o reali¬ 
stico. Così la guerrigliera 
Tania è doppia; una indos¬ 
sa la di’visa da combatti¬ 
mento gettando gli abiti fem¬ 
minili, mentre l’altra distrug¬ 
ge le fotografie della vita 
pacifica raccolte in un album. 
E doppio è Tliiers, il tetro 
fucilatorc; quadnipla è Dcola 


(strannniciite iclenlificala in 
una Marilyn Monroe), co¬ 
si come si moltiplicano i poli¬ 
ziotti. nei lunghi impermeabili 
cupi, strumenti della violenza 
dì ogni stagione. 

Moltiplicati e scomiiosti, in 
scena come nella musica, i 
personaggi rappresentano le 
innumerevoli realtà della lot¬ 
ta tra oppressi e oppressori: 
quella lotta di cui una donna 
(una Louise Michel dei nostri 
giorni) scrive ininterrottamen¬ 
te la storia su una parete, 
mentre i fatti si svolgono sot¬ 
to i no.stri ocelli (violenze 
torture, la morte della madre 
travolta da una jeep), realizza¬ 
ti con minuzia tipicamente 
tedesca e attualizzati affinché 
non resti alcun dubbio .sul lo¬ 
ro iK'rpetuarsi sino ai giorni 
no.stri. 

L’effetto è indubbiamente 
più realistico e aggressivo di 
quello di Ljubimov. ma lascia 
alla musica il compito di su¬ 
perare la cronaca. E qui, va 
detto, la medesima preci¬ 
sione te<iesca raggiunge ri¬ 
sultati eccezionali; l’estrema 
complessità della partitura si 
chiarisce in modo sorprenden¬ 
te: i blocclii polifonici emer¬ 
gono nel loro robusto equili¬ 
brio. e la vaghezza delle voci 
femminili si intreccia alla per¬ 
fezione nel te.ssuto degli stru¬ 
menti del coro. 

Merito di Michael Gielen 


ROMA — L’estate è alle por¬ 
te, e incalzano gli annunci 
di attività stagionali. Nella 
stessa Sala Casella, messa a 
disposizione dell’Accademia 
filarmonica (ha già pronto 
un ciclo di manifestazioni in 
giardino), dove 4’altro gior¬ 
no si è varato il cartellone 
del Festival di Spoleto, è sta¬ 
to illustirato ieri il program¬ 
ma deH’Accademia musicale 
chigiana. SI articola su tre 
pilastri; i corsi di perfezio¬ 
namento, affidati a illustri 
docenti; la fitta attività con¬ 
certistica nel territorio; le 
« Settimana », giunta alla 
XXXVI edizione, nella quale 
trovano sbocco e soluzione 
le molteplici occasioni. 

La « Settimana » (22-30 ago¬ 
sto) — come ha precisato il 
maestro Guido Turchi diret¬ 
tore artistico — punta molto 
su Haydn nei centocinquan¬ 
ta anni dalla morte. 

Non ci sarà un « tutto 
Haydn », ma quel tanto che 
serva a riaprire sul « bona¬ 
rio » compositore un discor¬ 
so nuovo. A ciò provvederà 
anche uno specifico convegno 
(«Haydn e il suo tempo»), 
che si anniuicia ricco di in¬ 
terventi soprattutto stranieri. 

L'aspetto musicologico, cól¬ 
to. non esclude altri momenti 
dell’esperienza musicale, ed 


che si conferma un direttore 
di grande .seii.sibilità e auto¬ 
rità, dei bravi.ssimi interpreti 
e diciamolo ancora i»ia vol¬ 
ta. di una organizzazione tea¬ 
trale in grado di curaro a fon¬ 
do, con un impegno altamen¬ 
te professionale, i lavori de¬ 
stinati ad una vita non effi¬ 
mera. Basta ascoltare come 
tutti — dalle prodigiose voci 
femminili (June Card. Delio- 
rali Cook, la nostra Franca 
Fabbri. Tamar Rachiim, Mar 


I è atteso un seminario elno- 
musicologico, tenuto da Die¬ 
go (3arpltella e Ivan Vandor. 
Del pari, l’indugio su Haydn 
(si rappresenterà l'opera Le 
pescatrici, su libretto di Gol- 
doni), non mette da parte la 
musica contemporanea, che, 
anzi, quest’anno avrà una 
maggiore presenza. Sono pre¬ 
visti concerti monografici, de¬ 
dicati ad Jannis Xenakis, Vin¬ 
co Globokar, Ottorino Respi- 
ghl (nel centenario della na¬ 
scita) e Goffredo Petrassl per 
il settantacinquesimo com¬ 
pleanno. solennizzato da « o- 
maggi » di allievi e docenti 
dei corsi di composizione. 

Altri concerti contempora¬ 
nei puntano su musiche nuo¬ 
ve di Castiglioni, Clementi, 
De Fabio, Togni. Donatoni, 
Garcin e Moss. Una novità 
si nasconde nel concerto del 
Trio di Trieste, nel quale si 
ripresenta al pubblico, nella 
sua eccellenza e pienezza mu¬ 
sicale, Piero Parulli cui. al¬ 
tresì. è affidato il corso di 
perfezionamento per quartet¬ 
to d’archi. 

Un concerto della pianista 
Gloria Lanni farà il punto 
sulla Sonata in Cari Philipp 
E. Bach, Haydn e il giova¬ 
ne Beethoven. 

Un momento di appartata 


gii Nciibaiier, .Sona Cervena) 
ai coristi — intonano le diver¬ 
se lingue del testo (italiano. 
ingle.se. spagnolo ecc.), per 
rendersi conto della prepara¬ 
zione dei lavoro. 

Un livello clic ha contribui¬ 
to non poco al successo e che 
nlibiaino poi ritrovato negli 
altri siiettacoli del festival 
cui abbiamo assistito e di cui 
parleremo in seguito. 

Rubens Tedeschi 


Haydn 


sorprese 

grandezza di Haydn viene 
proposto con l'esecuzione lu¬ 
na « prima » per ritalia) del¬ 
la Missa Sancii Bernardi, pre¬ 
vista nel Duomo di Siena, 
in coincidenza con l’ottavo 
centenario della sua fonda¬ 
zione. 

L’ampio ventaglio di ma¬ 
nifestazioni si arricchisce di 
una quarantina di «appun¬ 
tamenti» musicali nelle con¬ 
trade e nella provincia, arti¬ 
colati anch’essl In un soppe¬ 
sato equilibrio di esperienze 
culturali, alle quali parteci¬ 
pano complessi (l’orchestra 
giovanile di Sofia, l’orchestra 
« Divertimenti» di Londra) e 
solisti (Gazzelloni. (lanino, 
Accardo, Garbarino, Giuren- 
na, Brengola, Navarra, Oscar 
Ghiglia, ecc.) di eccezione. 

Al fitto arco di attività cor¬ 
risponde un fitto impegno fi¬ 
nanziario della Regione, de¬ 
gli Enti locali, del Teatro 
Comunale e delI’AIDEM di 
Firenze, che affiancano il 
Monte dei Pa.schl In una Ini¬ 
ziativa che ha mantenuto e 
accresciuto il suo prestigio 
nel corso del tempo. Solita¬ 
mente succede il contrarlo, 
e anche questa circostanza of¬ 
fre qualche motivo di rifles¬ 
sione. 


« Invece della famiglia » (Rete due, ore 22) 

La sofferta ricerca 
di una nuova convivenza 


Si parte dalla constatazione, già data 
per scontata, che la coppia, le famiglia 
nucleare, è in crisi, per mootrare altre 
passibilità di convivenza, altri modelli ri¬ 
spetto a quello affermatosi e consolida¬ 
tosi nelle società capitalistiche occiden¬ 
tali. Gianpaolo Tescari e Lorenza Zanuso 
hanno costruito in quattro puntate que¬ 
sto Invece della famiglia (Rete due. 
ore 22) andando a filmare negli Stati 
Uniti e in Europa varie «alternative»: 
la comime mista, quella di sole donne, 
quella di omosessuali, ma anche la cop¬ 
pia di donne lesbiche che alleva una ni¬ 
diata di pargoli. Tutti tentativi di «usa¬ 
re» i vantaggi della convivenza derivanti 
dall’affetto, dalla solidarietà, dall’amore, 
sfuggendo contemporaneamente alla pos- 
se.ssività. aH’esclusivLsmo, aH’oppressione 
che distruggono la coppia moderna. 

Una particolare attenzione viene riser- 
vau nella prima puntata, alle due gros¬ 
se comunità americane di Twin Oaks e 
di Eiast Wind. composte ciascuna di 3 70 
membri, del tutto autonome e autosuffi¬ 
cienti rispetto all’ « esterno ». Queste ap¬ 
paiono delle isole felici, dove imperano 
equità e giustizia, dove la divisione del 
lavoro non è rigida, dove ognuno pos- 
.siede «secondo le necessità e il bisogno», 
dove, infine, anche l rapporti interperso¬ 
nali sembrano instaurarsi e svilupparsi 
senza conflitti o lacerazioni di sorto. 

Viene tuttavia il dubbio che queste co¬ 
muni debbano la propria « felicità » pro¬ 
prio al fatto d’essere «isole» che non 
intaccano minimamente il perfetto mec¬ 
canismo del sistema amerioano, ma anzi 
risultano funzionali ad esso, nel dimo¬ 
strare la sua tollerebilità e democrazia. 

Non altrettanto può dirsi delle comuni 
europee come il villaggio di Pieterburen 
in Olanda dove già la formarione più 
recente e la minore consistenza nume¬ 
rica dànno l’idea di una sperimentazione 
appena iniziata ma destinata a sfociare 
in una comunità utopica per pochi eletti, 
magari .scelti accuratamente dal capo ca- 
ri.smat!co Renée. 

In Danimarca poi. la comune di Gran 


Lunden non n.solve affatto gli «Incon¬ 
venienti» della vita di coppia ma la di¬ 
visione dei ruoli maschili e femminili, del 
lavoro, la gestione del potere economico, 
l'allevamento dei figli non si discostano 
dal modello tradizionale. L’imica diver¬ 
sità consiste nel vivere in un’unica fatto¬ 
ria dove per lo più restano le donne ad 
allevare figli mentre gli uomini, più 
« creativi ». vanno in giro per il paese a 
fare spettacoli. 

Tuttavia, anche questa gioia di condi¬ 
videre la quotidianità in tutto e per tutto 
viene .smentita, nella terza puntata del 
programma, da un’altra «ìsola felice»; 
quella degli omosessuali dove viene, si, 
abolito il concetto di «diversità», ma 
dove quasi Impercettibilmente c’è la ten¬ 
denza in vari aderenti a ricercare il pro¬ 
prio angoletto privato, tanto che alcuni 
si stanno costruendo una ca.setta singola. 

Che dire poi di quella madre di 
San Francisco che dopo aver sfidato la 
morale e le leggi dello Stato, dichiaran- 
dasi pubblicamente lesbica, ma confer¬ 
mando anche di voler allevare i suoi fi¬ 
gli, si è accorta che il rapporto con la 
sua compagna aveva le stesse identiche 
caratteristiche negative del rapporto ete- 
rose.ssuale? 

Del re.sto anche la comune di sole don¬ 
ne di Prancoforte che decide di usare li 
maschio per generare i bambini che reste¬ 
ranno nella comune, avverte la possibi¬ 
lità di cadere in grosse contraddizioni 
quando « impone » ai figli un ghetto fem¬ 
minile, -s 

Insomma, nonostante la ricchezza delle 
situazioni e delle testimonianze e U fa¬ 
scino di certe possibilità alternative, resta 
però l’impressione che questa trasmissio¬ 
ne sortisca l’effetto contrario a quello 
voluto: non una proposta di modelli di 
vita diversi da quello della famiglia, svuo¬ 
tata ormai dei suoi significati e delle 
sue funzioni, ma una .sequela di « feno¬ 
meni » da osservare con curiosità e con 
una certa Incredulità. 

Anna Morelli 


« Carteggio Verdi-Boito » 
presentato a Milano 

MILANO — L’altra .sera, nel ridotto del palchi del 
Teatro alla Scala, davanti ad un folto pubblico, è stato 
presentato il « Carteggio Verdi-Boito » edito daH’Istl- 
tuto di studi verdiani sotto il patrocinio del « Premio 
Mattioli », istituito dalla Banca Commerciale Italiana. 
Dopo le presentazioni del sindaco di Milano. Carlo 
Tognoll, e del professor Bruno Molajoli, presidente del- 
ristltuto verdiano, il maestro Massimo Mila ha Illu¬ 
strato 11 contenuto del due volumi curati da Mario 
Medici e Marcello Conati. 

Il « Carteggio Verdi-Bollo » si colloca al centro d! 
uno dei prolilemi più attuali della critica verdiano, e 
cioè l’influenza esercitata da Boito e dalla sua cultura 
sulla ispirazione verdiana nella creazione degli ultimi 
capolavori, Otello e Falstaff, nonché nel rifacimento 
del Simon Boccanegra e nella produzione estrema del 
Quattro pezzi sacri: più che di influenza, Mila ha 
parlato di fecondazione, di immedesimazione, di colla¬ 
borazione ad anni pari sul piano drammaturgico. 


Presentata a Roma V« Estate musicale senese » 

Tutta la verità su 
in un veiutaglio di 
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Finita la tregua, 4 mila famiglie rischiano di trovorsì in mezzo olla strado 

Ripresi gli sfratti, e case 
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Sui muri accanto ai covi missini parole d’ordine aberranti e slogan criminali 


Decine dì scrìtte firmate da MSI e soci 


«^possibili» non se ne trovano invitano alla violenza e alla «vendetta» 

Il Comune chiede che sia sospeso l'invio della forza pubblica • Iniziative del Sunia e L'organizzazione di Rauti e di Almirantc al centro a Roma di una vasta strategìa del terrore 
dei sindacati - Gli incontri in prefettura e alla Regione - L'indisponibilità degli enti La richiesta delle forze democratiche: « mettere i fascisti in condizione di non nuocere » 


Il problema sfratti si fa 
Renipre più caldo. Finita la 
tregua stabilita per le elezio¬ 
ni, infatti, i provvedimenti so¬ 
no ripresi. E sono ripresi sen¬ 
za che la situazione del mer¬ 
cato degli affitti sia per nul¬ 
la cambiata. Quattromila fa¬ 
miglie, insomma, dovranno 
lasciare le loro abitazioni di 
qui a qualche tempo, senza 
avere tn pratica nessuna pos¬ 
sibilità di avere un altro al¬ 
loggio. 

E’ un dramma che non toc¬ 
ca soltanto le famiglie sfrat¬ 
tate, è un problema di tutta 
la città: per questo ieri è 
scesa in campo anche la giun¬ 
ta comunale che ha affronta¬ 
to il problema nella .sua riu¬ 
nione. Il Campidoglio, nel .suo 
comunicato, chiede formal¬ 
mente «1 ministero degli In¬ 
terni di saspendere l’invio del¬ 
la forza pubblica per l’ese¬ 
cuzione degli sfratti. Un nuo¬ 
vo blocco, in sostanza, alme¬ 
no fino a quando non sarà 
concretamente applicabile la 
logge che in materia il Par¬ 
lamento ha varato poco pri¬ 
ma del suo scioglimento. Si 
tratta di un provvedimento 
insufficiente (sottolinea il Co¬ 
mune) che per di più è ri¬ 
masto lettera morta in tutte 
le sue parti positive, nelle 
norme cioè che tendono a 
dare soluzioni alternative a 
chi deve lasciare la sua abi¬ 
tazione. 

II mercato degli affitti — 
dice ancora il Campidoglio — 
è praticamente bloccato, le 
poche case disponibili hanno 
canoni elevatissimi, gli allog¬ 
gi degli stessi enti previden¬ 
ziali e assicurativi spesso non 
.sono alla portata delle fami¬ 
glie sfrattate che (non di¬ 
mentichiamolo) nella maggio¬ 
ranza dei casi non si posso¬ 


no permettere neppure lequo 
canone. 

La richiesta dì sospendere 
l’invio della forza pubblica 
per espellere le famiglie è 
stata avanzata nei giorni 
scorsi anche dal Sunia e dal¬ 
la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. L'organizzazione 
degli inquilini e i .sindacati 
affermavano in un telegram¬ 
ma la necessità di impedire 
ogni sfratto che dovesse tra¬ 
dursi nel mettere in mezzo 
ad una strada una famiglia. 

Il Sunia, dopo una riunione 
degli inquilini che si è te¬ 
nuta sabato mattina, ha an¬ 
che promo.sso due iniziative, 
due incontri alla Prefettura 
e alla Regione. Le riunioni 
hanno avuto un esito non ne¬ 
gativo, ma certamente non 
hanno dato soluzioni .soddisfa¬ 
centi al problema. La Pre¬ 
fettura ha infatti convenuto 
.sulla drammaticità della si¬ 
tuazione e il ministero degli 
Interni ha inviato un fono¬ 
gramma in cui si afferma 
che l’intervento della forza 
pubblica per gli sfratti .sarà 
ridotto al minimo. Si tratta 
di un impegno molto gene¬ 
rico (legato inoltre olla ne- 
ce.s3ltà di concentrare le for¬ 
ze di polizia sui problemi 
dell’ordine pubblico), di una 
momentanea boccata d’ossi¬ 
geno foi-se ma non di una 
soluzione vera e propria. 

Alla Regione, Invece, sono 
stati ottenuti risultati di mag¬ 
giore importanza: l’assessore 
al Lavori Pubblici Panizzl si 
è infatti impegnato ad acce¬ 
lerare tutte le procedure per 
permettere la concreta ap¬ 
plicabilità della legge. Il 
provvedimento prevede che le 
famiglie soggette a sfratto 
siano facilitate neU’as-segna- 
zione degli alloggi lacp. Al¬ 
la Regione spetta un compì- 


Storia di una famiglia sfrattata 2 volte 

«... COSÌ siamo 
finiti in mezzo 
alla strada » 

« Un anno fa ci tolsero la casa, ades¬ 
so vogliono cacciarmi dalla bottega » 


t/n anno fa lo hanno 
sfrattato dalla casa in cui 
viveva con la moglie e due 
figli, ora disseminati tra 
un parente e l'altro, ades¬ 
so vogliono anche buttar¬ 
lo fuori dalla bottega in 
cui lavora. Un caso esem¬ 
plare, una storia dramma¬ 
tica nella quale lo sfratto 
è proprio il classico «col¬ 
po di grazia » che riesce a 
distruggere, a frantuma¬ 
re una famiglia. Una sto¬ 
ria che è indicativa del 
dramma che stanno viven¬ 
do. oggi, le centinaia di 
famiglie che hanno un'or¬ 
dinanza esecutiva di sfrat¬ 
to tra capo e collo, in una 
città nella quale il mer¬ 
cato della casa si va sem¬ 
pre più restringendo e in 
cui diventa sempre più 
difficile affittare un ap¬ 
partamento. 

Ed ecco la stona, cruda 
e nuda. Per cinque unni 
la famiglia Di Carlo (mo¬ 
glie. marito e due figli) 
ha abitato in un piccolo 
alloggio di via Pesto Avie- 
no, alla Balduina: due ca¬ 
mere e cucina, per settan¬ 
ta mila lire al mese. Ai 
primi di giugno del '78 
arriva, improvviso, il prov- 
verimento di sfratto: il 
padrone di casa ha biso¬ 
gno di riaverla per sé. per¬ 
chè ha dovuto abbando¬ 
nare il portierato, dove vi¬ 
veva e lavorava. « Certo 
~ dice il signor Calogero 
Di Carlo — anche lui ave¬ 
va tutte le ragioni possi¬ 
bili e immaginabili, e per 
questo ho evitato di fare 
storie. Ho solo chiesto una 
piccola proroga per cerca¬ 
re un'altra sistemazione, 
per non finire a spasso. 


La proroga me l’hanno 
data, di un mese, ma è 
stato tutto inutile perché 
un altro appartamento 
non sono riuscito a tro¬ 
varlo. nemmeno con gli 
anticipi o i fuori-busta». 

Così, senza una casa do¬ 
ve trasferirsi, la famiglia 
Di Carlo si trova letteral¬ 
mente in mezzo alla stra¬ 
da, coi mobili sparsi tra 
un deposito (30 mila lire 
al mese) e la bottega di 
tappezzeria di via delle 
Medaglie d'Oro. « Lei ca¬ 
pisce — racconta — era¬ 
vamo proprio disperati. 
.Abbiamo cercato soluzioni 
provvisorie, a casa di mia 
madre, dai parenti più 
stretti, ma alla fine siamo 
stati costretti a dividerci. 
Mia moglie e mio figlio 
Salvatore di 5 anni se ne 
sono andati a Perugia, a 
casa di un fratello. L'al¬ 
tro figlio, Umberto 17 an- 
ani, vive a casa di mia so¬ 
rella. al Prenestino. E io 
mi arrangio, dormo dove 
posso, in macchina, in bof- 
tegr.m sulle panchine. E’ 
lina vita da cani, mi cre¬ 
da. a volte credo di non 
farcela più ». 

Una vita che va avanti 
cosi da un anno, da quan¬ 
do. il 12 luglio del ’78, la 
famiglia Di Carlo dovette 
lasciare l'appartamento 
della Balduina. « Ma or¬ 
mai non siamo più una 
famiglia — continua — 
siamo divisi, ci vediamo 
raramente. Prima andavo 
a Perugia una volta alla 
settimana, ma adesso non 
ce la faccio più. sono stan¬ 
co. depresso, sfiduciato, e 
cosi io e mia moglie ci 
vediamo una volta al me- 


Nuovo slancio alla campagna 
per il tesseramento al partito 


Sono decine c decine le as¬ 
semblee. gii incontn. le riu 
nion; che le organizzazioni 
comuniste della città e della 
provincia stanno svolgendo in 
questi giorni. L’analisi del vo¬ 
to del 3 e del IO giugno, i 
temi del nnnovamento del 
Paese, la lotta contro ogni 
tentativo eversivo sono al 
centro di una dibattito che si 
annuncia attento, vivace, di 
massa. Un dibattito che non 
si esaurisce certo all’intemo 
delle sezioni, ma che coinvol¬ 
ge larghi strati di popolo, di 
lavoratori, di giovani e che è 
anche occasione per rilancia¬ 
re tutta la battaglia de] mo- 

SMARRIMENTO 

Da circa un mese si è smar¬ 
rito un « pastore tedesco » 
femmina di colore grigio, che 
rispaide al nome di « Maja ». 
Chiunque ne abbia notizia è 
pregato di telefonare al nu¬ 
mero 5340317. Lauta mancia. 


v.men’c operaio 

In questo quadro grande 
importanza riveste il raffor¬ 
zamento del partito, di tutte 
le organizzazioni comuniste, 
della Federazione giovanile. 
Gli iscritti al partito sono a 
Roma e provincia 57.656 (il 
93.73 per cento degli iscritti 
dello scorso anno). Di questi 
15.394 sono donne; i reclutali 
sono 8.825. Le sezioni che in 
questi giorni hanno raggiun¬ 
to il 100 per cento sono nu¬ 
merose. Fra queste Arsoli, 
Cecchina, Montecucco. Nemi, 
Prenestlna, Tor Lupara. 

Per la data del 28 giugno 
(prossima tappa nazionale 
della campagna per il tessera¬ 
mento e la sottoscrizione) la 
Federazione ha fissato lo 
obiettivo del completamento 
della raccolta dei fondi ini¬ 
ziata In campagna elettorale. 
Tra le sezioni che hanno 
completato i versamenti ci 
.sono: Ludovisi, Monteverde 
Nuovo. Cesira Fiori, Pesenti. 

1 Ve.scov;o. 


to di coordinamento tra tut 
te le amministrazioni interes¬ 
sate (istituto case popolari 
e Comune soprattutto). L’im¬ 
pegno. nello stesso pomerig¬ 
gio di lunedi, si è tradotto 
in pratica e si è svolta una 
prima riunione tra Panlzzi, 
l’assessore capitolino, Prasca, 
e il presidente dell'Iacp. 

II Sunia ha anche Invialo 
una nota al Comune, alle 
Prefettura e al procuratore 
capo della Repubblica, per 
segnalare e denunciare l’in¬ 
disponibilità sinora dimo.stra- 
ta dagli enti a.sslcurativi e 
previdenziali neH’applicazione 
della legge. Gli alloggi vuoti 
di questi istituti, infatti, do¬ 
vrebbero esser dati in affit¬ 
to prioritariamente alle fa¬ 
miglie sfrattate. Ma gli enti 
hanno fornito elenchi risibili 
di alloggi (solo poche decine 
in tutta la città) e sembra¬ 
no voler ad ogni paaso elu¬ 
dere i propri impegni. Un 
esempio per tutti: l’Inpdai 
ha fornito un elenco di ca.se 
e ha preso in considerazione 
.solo le domande di affitto 
arrivate entro dieci giorni, 
cestinando tutte le domande 
giunte In precedenza. 

Il sindacato inquilini chie¬ 
de m sostanza che sia veri¬ 
ficato costantemente e rego¬ 
lamentato il comportamento 
di questi isti'.uti. Ma l’obiet¬ 
tivo immediato (se non si 
vuole rinfocolare una situa¬ 
zione già difficile e dramma¬ 
tica) è quello di un blocco 
dei provvedimenti almeno fi¬ 
no a quando non vi sarà per 
gli sfrattati una soluzione al¬ 
ternativa reale. E’ quello che 
chiedono il Comune, i sinda¬ 
cati, il Sunia: la risposta è 
ora alla Prefettura, alla ma¬ 
gistratura ma soprattutto al 
ministeri degli Interni e di 
Grazia e giustizia. 


Il comune 
paga tardi? 
Sfrattato 
anche lui 


Anche il Comune ha rice¬ 
vuto un Ingiunzicoe di sfrat¬ 
to. Non dal Campidoglio, na¬ 
turalmente, ma dal locali, 
molto più modesti, di via del¬ 
la Balduina, adibiti a spo¬ 
gliatoi per i lavoratori della 
Nettezza urbana. Lo sfratto 
forzoso doU’immoblle. secon¬ 
do quanto scritto nell’avvi.so 
fatto recapitare al sindaco 
Argan, verrà eseguito il 28 
giugrio prossimo. Entro quel¬ 
la data, insomma, rammini- 
strazione comunale dovrebbe 
aver già reperito nuovi loca¬ 
li per i lavoratori della NU. 

Proprietaria dei locali affit¬ 
tati al Comune è la società 
immobiliare « Ottavio » e il 
canone finora pagato è stato 
di 360 mila lire a trimestre. 
Secondo gli avvocati della so¬ 
cietà il Comune si sarebbe re¬ 
so moroso per non aver pa¬ 
gato le spe.se condominiali 
per il 1977 (108 mila lire), un 
residuo di canone dello scor¬ 
so anno (60 mila lire) e l’af¬ 
fitto del primo trimestre del 
1979 (396 mila lire). L’il apri¬ 
le scorso il pretore Pandolfo 
ha ccnvalldato lo sfratto e 
alla fine di maggio ha re¬ 
spinto la richiesta del Cam¬ 
pidoglio di sospendere la pro¬ 
cedura essendo intenzione 
deH’amministrazione di salda¬ 
re il debito. L’avviso dell’uf- 
ficiale siudiziarlo è di pochi 
gi.orni fa. 
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La bottega di Calogero Dì Carlo: sfrattato anche da qui 


se, quando ho la forza di 
partire». 

Ma non è tutto. Pochi 
mesi fa. infatti, il signor 
Calogero Di Carlo, ha ri¬ 
cevuto un'altra ordinanza 
di sfratto: quella per la 
sua bottega, dove lavora 
da circa dodici anni, c 
con la quale è riuscito, 
bene o male, a far vivere 
la moglie e i due figli. 
«Se mi tolgono anche il 
lavoro — dice — è finita, 
non so che fare, dove an¬ 
dare, che pesci prendere. 
Non mi rimane che fare 
il ladro per campare, op¬ 
pure andare in manico¬ 
mio. addirittura farla fi¬ 
nita ». 

« E pensare — continua 
— che avevo ottenuto un 
rinvio dello sfratto fino 
all'81. Poi il proprietario, 
anzi il suo avvocalo, é riu¬ 
scito ad annullarlo, per¬ 
ché dice che la sospensio¬ 
ne è valida solo per le 
abitazioni, non per i ne¬ 
gozi e le botteghe. Cosi, 


già da domani, devo an¬ 
darmene via, lasciare li¬ 
bero il locale. Sarà, pure 
vero, non lo so, avrò sem¬ 
pre torto io, A chi ha fat¬ 
to quelle leggi mica gli 
imporla tanto se io non 
ho più casa né un lavoro. 
Ecco, non so proprio che 
fare, dove sbattere la te¬ 
sta. a chi rivolgermi». 

La storia è questa, 
drammatica. E forse di 
storie, così a Roma ce ne 
saranno tante altre, di 
gente che non sa dove an¬ 
dare, che non trova una 
casa, e per la quale la 
legge non prevede alcuna 
«clemenza». Un esercito 
di sfrattati che altre leg¬ 
gi, quelle della speculazio¬ 
ne. a cui molti costruttori 
si sono sempre attenuti 
alla lettera spingono, ogni 
giorno, a finire in mezzo 
alla strada. « Qualcosa — 
dice Calogero Di Carlo — 
deve cambiare. Così no. 
non è possibile». E" vero. 
Qualcosa deve cambiare. 


Chiuso per 24 ore 
l’aeroporto dell’Urbe 


L’aeroporto dell’Urbe è ri¬ 
masto chiuso l’altro giorno, 
per ventiquattro ore a causa 
di inspiegabili limitazioni im¬ 
poste dalle autorità militari. 
Si è trattato di questo; ne¬ 
gli ultimi tempi, giorno dopo 
giopio. il comandante del di¬ 
staccamento militare dell’ae- 
roporto sulla via Salaria, ha 
chiuso con inutili recinzioni 
le strade dì collegamento in¬ 
terne all’area aeroportuale ai 
dipendenti civili e a tutti i 
frequentatori dello scalo che 
giornalmente fanno capo al- 
l’aero club di Roma. Le at¬ 
tività che gravitano intorno 
all’associazione sono molte¬ 
plici; l’inteiTUZione dei cor¬ 
si di volo, e dei servizi svol¬ 
ti dalle varie società di la¬ 
voro aereo (taxi, pubblicità, 
disinfestazione, concimazione 
delle zone agricole) è costa¬ 
ta oltre cinque milioni. 

La direzione civile dell’ae¬ 
roporto ha inviato al mlni- 
.stero due telegrammi con 1 
quali si sollecitava un'ispe- 


zioie tecnica. Dal controllo 
effettuato da esperti mini¬ 
steriali è risultato che l’ae¬ 
roporto. così come ora è si¬ 
stemato al suo interno, non 
può accogliere il normale 
traffico giornaliero. Questo 
soprattutto perché sarebbe e- 
stremamente complicata ogni 
operazione di soccorso — in 
caso di incidente — da par¬ 
te .di ambulanze e di mezzi 
antincendio i quali sarebbe¬ 
ro costretti a fare giri tor¬ 
tuosi prima di imboccare la 
strada per uscire 
Di guai simili, del resto, 
l’attuale direzione militare 
dello scalo aereo (che è de¬ 
stinato per legge al traffico 
aereo civile) ne ha combi¬ 
nati anche altri. Qualche an¬ 
no fa la torre di controllo 
dovette essere spostata (ar¬ 
mi e bagagli) sui tetti di al¬ 
cune pfùazzine costruite per 
gli alloggi militari. Oli edi¬ 
fici, infatti, ostruivano la vi¬ 
sta ai ccntrollori che lavo¬ 
ravano sulla vecchia torre. 


A due passi dairingresso 
del covo missino di via Acca 
Laurenzia, su un muro che 
le scritte hanno ormai inte 
ramente ricoperto, ce n’è una 
che spicca tra le altre. Tra 
le tante « parole d’ordine », 
da sempre nutrite di odio e di 
violenza, si legge a lettere 
cubitali: « l’assassino del Pei- 
Vescovlo, Sante Moretti, è an¬ 
cora impunito ». Più in là. a 
lare da contrappunto, una mi¬ 
naccia più esplicita: «e nien¬ 
te resterà impunito ». A Colle 
Oppio, a Vescovlo, alla Baldui¬ 
na, in quelle che i fascisti 
amano considerare « zone 
franche » per le loro impre 
se criminali, il richiamo alla 
« vendetta ». all’azione diret¬ 
ta a colpire fisicamente i co¬ 
munisti innanzitutto, ma an¬ 
che i democratici, i militanti 
di sinistra si ripete con le 
stesse formule, gli stessi toni. 

Sante Moretti è un nostro 
compagno che il 28 maggio, 
la sera dell’oscura aggres.-5io- 
ne al giovane di deslr.i Fran¬ 
cesco Cecchin un ignobile vo¬ 
lantino dei Fronte della Gio¬ 
ventù. l’organizzazione giova¬ 
nile del MSI, accusò subito di 
aver partecipato airagguato. 
Prove, naturalmente, nessu¬ 
na. Ma ai fascisti non servo¬ 
no. Servono invece obiettivi 
su cui scaricare tutta una 
macchina di furore e di vio¬ 
lenza alimentata ad arte, te¬ 
nuta sotto pressione in atte¬ 
sa della buona occasione, in¬ 
nescata per colpire solo ap¬ 
parentemente alla cieca. 

E non è certo un caso che 
agli slogan più violenti e 
aberranti appaia spesso il 
simbolo del partito di Rauti e 
di Almlrante. E’ vero, qual- 
che volta, ma sempre più di 
rado, i fascisti usano sigle 
diverse, non « ufficiali », di 
gruppi o di gruppuscoli che 
navigano ai margini del vol¬ 
to e della linea pubblica del 
partito. Cosi il criminale, bar¬ 
baro assalto alla sezione co- 
piunista di via Cairoli è sta¬ 
to rivendicato dai NAR (1 
nuclei armati rivoluzionari). 
Ma tra le folli ragioni dì quel¬ 
l’impresa furono gli stessi 
NAR ad indicare la vendetta, 
una « prima vendetta ». per la 
morte di Francesco .Cecchin, 
l’occasione, il movente della 
tentata strage. 

Solo una coincidenza di lin¬ 
guaggio, di «ispirazione po¬ 
litica »? Sarà la magistratu¬ 
ra a rispondere. E ieri sono 
proseguite le perquisizioni 
(una decina) in case di espo¬ 
nenti di destra più o meno 
noti agli inquirenti e alla po¬ 
lizia. Ma il problema non si 
ferma solo agli esecutori ma¬ 
teriali di azioni tanto effera¬ 
te. Anche se tutta la macchi¬ 
na della giustizia, dalla pre¬ 
venzione alla repressione, se¬ 
gna da tempo pericolose bat¬ 
tute d’arresto, incertezze, in¬ 
giustificate lentezze nel per¬ 
seguire i responsabili. Le 
scritte che incitano al- lin¬ 
ciaggio. al crimine, alla vio¬ 
lenza più bna-’ie dimostra¬ 
no che c’è dell’altro. 

La foto che pubblichamo 
qui accanto è solo un esem¬ 
pio. la punta emergente di 
un sottobosco « politico » che 
ha nomi e cognomi. Al cen¬ 
tro di una strategia del ter¬ 
rore che ha nella partecipa¬ 
zione democratica, nella con¬ 
vivenza civile e nei comuni¬ 
sti i principali obiettivi c’è 
con tutta evidenza a Roma 
un partito, un’organizzazione 
che deve essere chiamata a 
rendere conto delle proprie 
re.sponsabilìtà. meglio, che de¬ 
ve essere messa in condizio¬ 
ni dì non nuocere. 

E' vero, i NAR si dicono, e 
forse sono, clandestini. Sco¬ 
varli. disinnescare la miccia 
delia loto presenza nella città 
può essere difficile, può ri¬ 
chiedere tempo, pazienza, at¬ 
tenzione. Ma chi ne alimenta 
rideoiogia. chi ne arma an¬ 
che se indirettamente (ma 
solo indirettamente?) la ma¬ 
no agisce con impudenza e 
arroganza, a vLso scooerto. 
con grande sicurezza. Sareb¬ 
be bastato lezgere in questi 
giorni la prima pagina del- 
l’orvano ufficiale del MSI. il 
«Secolo», per accorgersi di 
quanto credito abbia acqui¬ 
stato non solo la « linea du¬ 
ra» di Rauti e di gran parte 
deH’organizzazione romana, 
ma l’appoggio smaccato, sen¬ 
za condizioni a chi si fa ese¬ 
cutore di una direttiva 
(«colpire i comunisti») che 
sembra essere un nuovo pun¬ 
to dì coagulo per l’intero 
partito neofascista. 

Le tappe sono note: l’assal¬ 
to a Radio Città Futura. le 
bombe al Campidoglio. Re 
gina Coeli. al Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura, gli 
assassini di Ivo Zini e di Ci¬ 
ro Principe^ e, ultime ap¬ 
punto. l’incursione alla sezió¬ 
ne del PCI di via Cairo!:, il 
pestaggio del giornalista An¬ 
tonio Sluriale. Ma anche qui 
attenzione a non fermarsi so¬ 
lo ai fatti più «clamorosi ». 
alle imprese in «grande sti¬ 
le ». 

Quando le forze democrati¬ 
che, i sindacati, i cittadini 
chiedono che a Roma sia re¬ 
stituita la serenità e la sicu¬ 
rezza chiedono anche, soprat¬ 
tutto. questo; che i fascisti di 
tutte le razze, in doppio pet¬ 
to o no, siano messi in con¬ 
dizione di non nuocere. ET 
troppo? Ci sono responsabili¬ 
tà del governo, ci sono anco¬ 
ra negli organi dì Stato ina¬ 
dempienze, convivenze, epi¬ 
sodi <»curi da eliminare. 
Scritte, come quella di via 
Acca Larenzia. non offendono 
solo il PCI, sono un affronto 
c una minaccia per tutta la 
città. 
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Le scritte ignobili davanti alla sezione del MSI di via Acca Larentia 


Le esequie si svolgeranno nella chiesa dei « Sette fondatori » a piazza Salerno 

Oggi ì funerali di Fabrizio Cecchin 
L'autopsia lascia aperti tutti i dubbi 

Rimangono in piedi tutte le ipotesi : non si esclude né che il ragazzo si sia get¬ 
tato dal muretto per sfuggire ai suoi aggressori né che sia stato spìnto di sotto 


Si svolgeranno questa mat¬ 
tina i funerali di Fabrizio 
Cecchin. Per tutta la giornata 
di ieri la sua salma è stata 
esposta in una camera arden¬ 
te allestita nella federazione 
del Msi di via Alessandria. 

Le esequie del ragazzo, che 
è morto dopo 18 giorni di 
coma, si svolgeranno nella 
chiesa dei « Sette fondatori » 
di piazza Salerno. 

Restano intanto ancora de¬ 
cisamente misteriose le cir¬ 
costanze della sua morte. 
L’autopsìa effettuata domeni¬ 
ca scorsa sul suo corpo, in¬ 
fatti, non ha chiarito neppure 
uno dei punti più oscuri e 
inquietanti della vicenda. Ai 
periti non è stato possibile 
accertare se il ragazzo si sia 
gettato dal muretto per sfug¬ 
gire ai suoi aggre.ssori o se 
invece siano stati que.sti a 
gettarlo deliberatamente di 
sotto. 

Neppure il particolare della 
milza spappolata del ragazzo 
è stato utile per accertare la 
dinamica del fatto: è difficile 
accertare, infatti, se la gra¬ 
vissima lesione è stata pro¬ 
vocata dai colpì subiti dal 
giovane durante una collutta¬ 
zione. oppure dal violento 
impatto del corpo con il ter¬ 
reno. Tutte e due le ipotesi, 
quindi, restano in piedi. 

Un altro particolare da 
chiarire è perché il proprieta¬ 
rio dell’appartamento che dà 
sulla terrazza-giardino nella 


quale il giovane è precipitato 
non abbia sentito alcun gri¬ 
do. ma solo un tonfo. Al 
momento, comunque, secondo 
il magistrato che segue la vi¬ 
cenda, Giorgio Santacroce, 
non è possibile escludere 
nessuna ipotesi nè che Fa¬ 
brizio Cecchin sia stato spin¬ 
to nè che, nel tentativo e- 
stremo di salvarsi, si sia get¬ 
tato nella speranza di rima¬ 
nere incolume. In quest’ulti¬ 
mo caso, forse, il ragazzo a- 
vrebbe cercato salvezza pro¬ 
prio nell’appartamento sot¬ 
tostante dove abitava im suo 
amico. Non si esclude neppu¬ 
re che, salito sul muretto, il 
giovane abbia inciampato in 
una lastra di travertino che 
vi è appoggiata e che è da 
sempre traballante. 

Nulla, intanto, si sa neppu¬ 
re della «850» Fìat bianca a 
bordo della quale, .secondo la 
sorella di Cecchin sì trovava¬ 
no gli aggressori del giovane: 
nessuno ne ha preso il nu¬ 
mero di larga ed essendo il 
tipo di vettura piuttosto dif¬ 
fuso è quanto mai difficile 
arrivare alla identificazione 
del proprietario. Non è stato 
utile in questo senso neppure 
il particolare fornito da altre 
persone che hanno indicato 
la macchina come la stessa 
che un paio di settimane fa 
sostò a lungo, nel quartiere 
Vescovio. per « .sorvegliare » 
alcuni missini che affiggeva¬ 
no manifesti. 


Dal 22 giugno 
la seconda 
tornata 
degli esami 

Nelle scuole dove non si 
sono effettuati gli esami alla 
data stabilita dal ministero 
della Pubblica Istruzione, le 
prove di idoneità e qualifica 
professionale sì. terranno a 
partire dal 22 giugno. 

Lo ha stabilito il Provve-. 
ditorato agli studi di Roma 
su disposizione del ministe¬ 
ro. In un comunicato le au¬ 
torità scolastiche sono ancora 
ottimiste. Secondo le loro pre¬ 
visioni, infatti, nonostante il 
ritardo si farà ancora io tem¬ 
po a chiudere. 

RADIO BLU 

Oggi alle ore 14,30 dagli 
studi di Radio blu (94,800 
Mhz) l’assessore comunale 
Giulia'io Prasca e un rappre¬ 
sentante del Sunia discute- 
ramo con gli ascoltatori il ( 
problema della casa a Ro- ! 
ma. con particolare riferì- | 
mento alla ripresa degli 
sfratti. I 


Muore a 4 anni 
investito da 
un'auto sotto gli 
occhi della madre 


Un bambino di quattro an¬ 
ni è morto-ieri mattina in un 
incidente stradale in viale Jo- 
nio: un'auto di grossa cilin¬ 
drata l’ha investito in pieno 
sotto gli occhi della madre. 
Mario Valente, questo il no¬ 
me del piccolo, stava traver¬ 
sando la strada tenuto per 
mano dalla madre. Maria Ti- 
rìtto. di 32 anni, quando una 
Jaguar con targa inglese, con¬ 
dotta da Peter Alan Evan.s 
di 27 anni, che procedeva a 
forte velocità, li ha investili 
in pieno. Il piccolo Mario è 
rimasto ucciso sul colpo, men¬ 
tre sua madre ha riportato 
gravissime ferite, giudicate 
guaribili dai medici del Po¬ 
liclinico in novanta giorni. 

La polizia stradale, accorsa 
sul posto, ha effettuàto tut¬ 
ti 4 rilievi necessari per ac¬ 
certare le respctisabilità del 
guidatore il quale — per ades¬ 
so — è stato denunciato a 
piede libero per omicidio col¬ 
poso. 


A che punto sono i lovori per lo realizzazione dello « trosversole nord » 

Civitavecchia-Rieti: quando 
una superstrada serve davvero 

Uno $trumenfo decisivo per il riequilibrìo territoriale e lo sviluppo dell'alto Lazio 
L'impegno della Regione non ha trovalo riscontri nell'atteggiamento del governo 


Se ne parla da anni, è. 
più che necessaria, indispen¬ 
sabile. eppure sembra scm 
pre più difficile. malgr.ido 
l’Impegno straordinario del¬ 
la R^cne. farla diventare 
realtà. E* la « trasversale 
nord ». ovvero l.a superstra¬ 
da che dovrà collegare Civi¬ 
tavecchia a Rieti (altraver 
50 Orte. Viterbo e Temi), 
dando un nuovo assetto al 
sistema dei trasporti in tut¬ 
to il Lazio settentrionale. 

I motivi che rendono ur¬ 
gente la realizzazione del¬ 
l’arteria (assieme al ripristi¬ 
no del collegamento ferro¬ 
viario diretto tra Civitavec¬ 
chia. Orte e quindi Temi, 
ora interrotto a Capranica) 
sono diversi e tutti abba¬ 
stanza evidenti, tanto che 
proprio la «trasversale nord», 
assieme alla linea ferrovia¬ 
ria Civitavecchia-Teml. rap¬ 
presentano due elementi es¬ 
senziali nel plano dei tra¬ 
sporti del Lazio, il grande 
progetto di sistemazione e 
razionalizzazione messo in 
cantiere dalla Regione. 

Vediamoli questi motivi. 
Intanto c’è la necessità di 


creare un più agevole colle¬ 
gamento dell’area industria¬ 
le di Temi con il mare, per 
facilitare rapprowigiona- 
mento delle materie prime 
e 11 trasferimento dei pro¬ 
dotti finiti attraverso il por¬ 
to di Civitavecchia che. tra 
l’altro, troverebbe in un 
adeguato collegamento col 
suo hinterland naturale pre¬ 
ziose opportunità di rilancio 
e di sviluppo. Adesso come 
adesso, ad esempio, le ac¬ 
ciaierie di Temi « usano » il 
porto laziale, ma i prodotti 
da e per Temi sono costret¬ 
ti a un Incredibile « giro vi¬ 
zioso ». Sia che viaggino per 
strada, sia che vieg^no per 
ferrovia, infatti, debbono es¬ 
sere Instradati per Roma, 
con uno spreco evidente di 
tempo e di soldi. 

Ma più ancora che gli im¬ 
mediati benefici per le in¬ 
dustrie temane, alla « tra¬ 
sversale nord » i plani del¬ 
la Regione attribuiscono una 
funzione Importantissima 
per il piu generale riequili- 
brio del territorio, che ri¬ 
lanci le zone più depresse 
dell’alto Lezio e dell'appen- 


nlno reatino; il movimento 
turistico se ne awantagge- 
rebbe. rinterscambio tra le 
zone prevalentemente agrico¬ 
le del reatino e del viterbe 
se con quelle industnali del 
temano verrebbe esaltato, la . 
zona industriale creala dal¬ 
la cassa del Mezzogiorno tra 
Vazia c Città Ducale ne 
trarrebbe benefici notevoli. 

La Civitavecchia-Viterbo- 
Orte-Temi-Rieti, una volta 
completata sarà lunga 138 
chilometri; (da Civitavec¬ 
chia a 'i^terbo 53 km.; da 
Viterbo a Orte 27; da Orte 
a Temi 31 e da Temi a Rie¬ 
ti 27). In esercizio è soltan¬ 
to il tratto centrale da Orte 
a Temi, salvo un breve per¬ 
corso fra l'innesto con l’au¬ 
tostrada del Scie e la stata¬ 
le « Ortana ». Da Viterbo a 
Orte il tracciato diviso in 
4 lotti è tutto in costruzio¬ 
ne. se si fa salvo un breve 
tratto di 1 chilometro e mez¬ 
zo per un intervento dèi Tar 
del Lazio che ha annullato 
i decreti di esproprio ritenu¬ 
ti In contrasto ccn gli stru¬ 
menti urbanistici del comu¬ 
ne dì Orte. Sino a quando 


questo comune non avrà 
adottato il piano regolatore 
generale 1 lavori non potran¬ 
no avere inizio. Questo trat¬ 
to ecsterà 49 miliardi. 14 e 
mezzo dei quali provenienti 
dal contributo regionale. 

Da Civitavecchia a Viterbo 
c da Temi a Rieti la super- 
.=trada è ancora nel limbo 
delle progettazioni di massi¬ 
ma. dello studio dei traccia¬ 
ti. delle buone intenzioni in¬ 
somma. se si esclude un pic¬ 
colo tronco alle porte di Vi¬ 
terbo la cui costruzione è 
stata affidata ad un’impre¬ 
sa che sta realizzando un 
lotto limitrofo. E* di questi 
ultimi tronchi che si paven¬ 
ta il rinvio anche se per il 
tratto iniziale da Civitavec¬ 
chia a Viterbo il terzo lotto 
potrebbe già essere appalta¬ 
to mentre di altri due esiste 
il progetto esecutivo. 

Non v’è dubbio che il nuo¬ 
vo governo, e- per esso il 
nuovo ministro dei lavori 
pubblici, dovrà affrontare il 
problema del completamen¬ 
to dell’arteria per impedire 
l’ulteriore decadimento so¬ 
ciale ed economico 
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La Regione costituirà un ufficio per i problemi energetici 


Poco gasolio ? Cerchiamo 
di programmare i consumi 


Ieri incontro deil'assessore Berti con compagnie petrolifere e operatori economici - Gra¬ 
ve la situazione nelle campagne laziali - La giunta contro la liberalizzazione del prezzo 


I coltivatori laziali sono al- 
l'asciuttu: di gasolio se ne 
trova poco. Le cose non van¬ 
no molto meglio per la iw- 
sca. Il grido d’allarme non è 
di ieri, ma è di ieri la con¬ 
ferma che la situazione .si è 
fatta molto pericolosa e mette 
in forse resecuzione di tutte 
le operazioni stagionali del¬ 
l’agricoltura. 

Su questo, almeno, si .sono 
ritrovati tutti d’accoixlo, com¬ 
pagnie petrolifere, distrihuto- 
ri, coltivatori, industriali, or¬ 
ganizzazioni sindacali iwrla- 
U a uno stesso tavolo dalla 
giunta regionale e daH’a.sses- 
sore aU’industria Berti. 

Qualche dato della situazione 
è venuto fuori, insieme a pro- 
po.ste proci.se. Si tratta, in 
pratica — è .stato riconosciu¬ 
to — di coordinare gli sforzi, 
di garantire la .soddisfazioop 
delle necessità più urgenti e 
di dare precise priorità agli 
approvvigicnumenti. Di ani la 
decisione della Regione, an¬ 
nunciata dallo stesso Rcrti. 
di costituire uno speciale « uf¬ 
ficio per i problemi eneree- 
tici > del ■ Lazio. Un ufficio 
che do\‘rà eseguire prima di 
tutto un censimento preciso e 
periodico dei fabbispgn’ etier- 
getici della Regione, .sulla ba- 
.se dei dati forniti da un grup¬ 
po di lavoro ristretto compo¬ 
sto oltre elle dai tecnici del- 
Passessorato regionale, da 
comnagnie petrolifere, distri¬ 
butori c categorie interessate. 
Oliasti dati c;ar?nnn «organiz¬ 
zati » e utilizzati dalla .stessa 


Regione: lo .scoimi è. appunto, 
evitare ogni speculazione e 
guraniire un uso correttu del¬ 
le fonti energetiche. Un’ini¬ 
ziativa da non sottovalutare. 
Il discorso di fondo è infat¬ 
ti la programmazione dello 
approvvigionamento e deIl’u.so 
delle ri.sorse. del risparmio 
energetico. 

Le vicende di (piesti giorni 
la dicono lunga .sulla neces¬ 
sità <li fare un salto di qua¬ 
lità in questo campo. Chi 
' non sembra marciare in que 
I sta direzione è proprio il go- 
I verno, die si appresta ad 
j avallare .senza alcuna reale 
confn partita e assicurazione 
I le più e.sose richieste dei pc- 
1 trnlicri e delle grandi compa- 
j gnie in fatto di prezzo del 
j gasolio. La ✓ liberalizzazione > 

I del prezzo, in mancanza di 
I una seria programmazione, 

, non darebbe insomma, ,'ilcu- 
iia garanzia che il prodotto ci 
I sia .sempre e nei quantitativi 
I richiesti. 

; .Alleile questo è stalo ripe 
luto ieri al tavolo della Re¬ 
gione e lo stesso Berti ha di- 
chierato la contrarietà della 
giunta a questa possibile de- 
cis'onc governat^'a. Una de¬ 
cisione che farebbe passare 
in secondo piano l’esigenza 
della programmazione e di 
interventi complessivi 
In onesto campo, del resto, 
le Regioni più di tanto non 
pnscono fare* ncr niianto la ri¬ 
guarda. la Regione Lazio in- 
.sirme al r'-mune dì Rema 
sta compiendo notevoli sfor¬ 


zi nella ricerca e nell’utiliz¬ 
zazione delle fomiti alternati¬ 
ve (vedi metano) e integra¬ 
tive (ad esempio l’energia so¬ 
lare). La costituzione dell’uf¬ 
ficio può far fare all’azione 
della Regione un .salto di qua¬ 
lità: nell’immediato si trat¬ 
ta di fronteggiare l’emergen¬ 
za, garantendo prima di tutto 
ui coltivatori laziali il ga.so- 
lio nece.s.sarlo per le opera¬ 
zioni di stagione. 

Non è vero, del resto, come 
volevano le gr.indi compa¬ 
gnie che il fabbi.sogno sia cre¬ 
sciuto a dismisura. La veri¬ 
tà è elle sul gasolio le specu¬ 
lazioni (imboscamento c rare¬ 
fazione artificiale) non .sono 
mai mancate. I coltivatori la¬ 
ziali, in ogni ca.so. ' hanno 
avuto a dispo.siziotte noi di¬ 
stributori a prezzi ammini¬ 
strati per l’agricoltura ouin- 
titativi di ga.solio insufficien¬ 
ti ai bi.sogni. K rRni. d’al*.i*i 
parte, non può coprire oltre 
una certa fetta d> meicito 
fnonostante assicurazioni di 
interventi più incisivi). Il Hi- 
acorso che ora riguarda l'a- 
g’'icoItura. si ripresenterà per 
intero, nella pesca, nei .ser¬ 
vizi Diibhl'ei e iieeli e.sercizi 
con la stagiono turistica: in 
autunno, inf'ne. eeii il gaso¬ 
lio da riscaldamento. Senza 
una reale oianifienTmne dei 
bisogni, infatti, anche la ri- 

oe‘:*'fii7'on0 rtfslln sporte /Ih 

parte delle grandi compagnie 
può essere •nsuffiet/>nfp. Ma 
se focc« aftnnta. almeno, si 
eviterebbero lo speculazioni. 


Interrogati 
i due accusati 
di aver ucciso 
un militare 

Il sostituto procui-atore del¬ 
la Repubbiica di Rtetl, dottor 
Giovanni Canzio. ha Interro¬ 
gato Ieri nel carcere di San¬ 
ta Scolastica, Agostino Pa- 
paianni e Vincenzo Barbieri, 
1 due calabresi arrestati con 
l’accusa di omicidio aggrava¬ 
to quali presunti ro3pon.sn- 
bill deH’uccislone di Giu- 
.seppe Aodria. il milita.’*e già 
di stanza a Roma, trovato 
mortq nelle campagne di 
Magliono Sabina. Secondo in¬ 
discrezioni i due avrebbero 
presentato un alibi: nel gior¬ 
no dell’uccisione di Andrla 
si sarebbero trovati in casa 
loro, circostanza questa che 
sarebbe avvalorata da testi¬ 
monianze di loro familiari. 
L'alibi dei calabresi sarebbe 
peraltro In contrasto ccn gli 
esiti delle Indagini, e perciò 
l’ord'ne di cattura è stato 
confermato dal magistrato, 
dopo che è uscito dal car¬ 
cere, nel pomeriggio. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so suiralibi fornito da Pa- 
paiannl e Barbieri, Il 10 
giugno scorso 1 due si tro¬ 
vavano In Lombardia per vo¬ 
tare. In quanto n primo ha 
la residenza a MMano ed 11 
secondo ha vn fraiello In 
provincia di Bergamo 


Si era parlato di un tentato suicidio 


Una assurda lettera del sindacato dirigenti 


Il figlio di Vannucchi 
migliora: è stata 
solo un'intossicaiione 


Al Credito Fondiario 
non piacciono 
gli striscioni (rossi) 


fil partito~^ 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Prosegue oggi alle 

15.30 le riunione del CF c delle 
CFC. 

SE2IONI DI LAVORO — ECO¬ 
NOMICA: alle 17,30 in federa¬ 
zione coordinamento credito, con 
De Luca. 

GRUPPO PROVINCIA — Alle 

16.30 riunione in sede. 

ZONE — CASTELLI: alle 17,30 
a Pomezia consulta del lavoro (Cic¬ 
cioni - Piccarrela). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — POLIGRAFICO: alle 

14.30 con il compagno Piero Sal- 
vagni del CC e segretario del comi¬ 
tato cittad'no. CNEN CASACCIA : 
a» 12.30 (Barletta). 

F.C.C.I. — E' convocato per 
oggi in federazione alle ore 9,30 
il comitato direttivo della FGCI ro¬ 
mana. O.d.g.: (Valutazione voto». 
# E’ convocato per oggi in fede- 
raz'one alle ore 16 l'attivo provin¬ 
ciale dslla FGCI romana. O.d.g.: 
T Preparazione maniiestazione me- 
telmcccanicii. 

0 Ore 19,30 Attivo circolo uni¬ 
versitario. 

LATINA 

FEDERAZIONE: ore 18 com¬ 
missione agraria (Recchia-CIpoIla). 
FONDI: ore 20 CD (P. Vitelli). 
LATINA .GRAMSCI.: ore 19 CD 
(M. Ciccareili). 

VITERBO 

Si conclude oggi il CF. O.d.g.: 
ana'isi del voto. 

GRUPPO REGIONALE 
INFORMATICA 

E* convocate per oggi atte ore 

16.30 il gruppo di lavoro regio¬ 
nale su . Inlormatica - Enti locali > 
(De Maio). 


Serto leggermente • miglio¬ 
rate le, condizioni di - Luca 
Vannucchi — figlio di Lui¬ 
gi, Tattore * di' prosa' 'Ucctsosl 
nell’agosto deH'anno scorso — 
che l'altra sera aveva inge¬ 
rito una grossa dose di me¬ 
dicinali. neU'attico dove abi¬ 
tava suo padre, in via della 
Camiliuccia. Il giovane, che 
ha 23 anni, è rimesto in .sta- 
Per quanto riguarda le ori¬ 
gini del collasso, il commissa¬ 
riato di polizia di Monte Ma* 
rio ha precisato che non si è 
trattalo di un tentato suici¬ 
dio, come tn un primo mo¬ 
mento evevano detto alcuni 
giornali, ma di una intossi¬ 
cazione da farmaci. Luca 
Vannucchi. infatti, il 4 giu¬ 
gno scorso ebbe un gravis¬ 
simo incidente stradale in via 
Stresa. a poche centinaia di 
mef"i da casa sua. mentre si 
trovava al volante dell'auto 
del padre. Per motivi nai 
ancora precisati la vettura 
usci di strada e andò a fini¬ 
re contro un muro. Il giova¬ 
ne venne trasportato all'ospe- 
dale e i medici gli • riscon¬ 
trarono un trauma cranico. 
Dopo qualche giorno, però, 
le sue condizicni miglioraro¬ 
no e vanne dimesso con una 
terapia che avrebbe dovuto 
seguire a casa. Fra 1 farmaci 
prescritti c’erano il «Muta- 
bon » e il « Bellergil », due 
forti medicine la cui som¬ 
ministrazione deve essere 
controllata. Con ogni proba¬ 
bilità — dicono i funzionari 
del commissariato — il gio¬ 
vane avrebbe sbaglialo le do¬ 
si procurandosi, cosi, l'intos- 
steazione. 


I lavoratori del Credito 
fondiario annunciano lo scio¬ 
pero unitario con uno stri¬ 
scione rosso e 1 dirigenti ne 
rimangano inorriditi. Tanto 
inorriditi che mettono in 
bacheca, poche ore dopo, una 
lettera di fuoco contro le 
«c provocazioni », guarda caso, 
dei comailsti. L'episodio, dai 
risvolti — come vedremo — 
singolari, è accaduto ieri, 
nella sede romana dell’istitu¬ 
to finanziario. Un episodio 
In sé irrilevante se non fosse 
che la lettera dei dirigenti 
rappresenta un campionario 
notevole delle peggiori bana¬ 
lità anticomuniste. Nella let¬ 
tera intestata al sindacato 
dirigenti si fa solo un rapido 
cenno ai fatto che lo scio¬ 
pero fosse nazionale e in¬ 
detto dalla Federazione uni¬ 
taria (Chiamata « la triplice» 
come fanno i fascisti). Lo 
striscione rosso messo aH'ln- 
gresso li ha accecati. 

Ecco cosa dice la lettera: 
« ...è stato piazzato uno stri¬ 
scione rosso aH’evidente uni¬ 
co scopo di costringere il 
perscnale, intenzionato a re¬ 
carsi regolarmente al lavo¬ 
ro, a passarvi al di sotto chi¬ 
nando la testa. Non ci sor¬ 
prende l'episodio messo in ai¬ 
to da chi si richiama a sei- 
lori politici !a cui ambizione 
I sarebbe quella di Inginoccnia- 
re definitivamente il popolo 
italiano, sulla falsariga di 
Quanto è avvenuto e avviene 
t tuttora nei regimi dittato¬ 
riali da loro sospirati ». Ma 
non finisce qui: si paria del¬ 
le ultime elezioni e del fatto 
(finora mai notato da nes¬ 
suno) che il PCI è stato 
«totalmente rifiutato a li¬ 


vello europeo nel cui parla¬ 
mento rappresenta poco più 
del 10 per cento ». 

Infine la perla: «non c’e 
dubbio che fatti del genere 
costituiscono la rabbiosa rea- 
zicne per Io sgarbo elettora¬ 
le subito e non previsto, con 
il graduale ritorno a metodi 
violenti di lotta che duran¬ 
te la permanenza dei PCI 
nell’anticamera della stanza 
dei bottoni erano stati tem¬ 
poraneamente accantonati » 
Partiti dallo striscione del 
sindacato, 1 dirigenti sono 
arrivati subito ai PCI, e, sen¬ 
za vie traverse, ai gulag. Co¬ 
sa penseranno, dopodomani, 
quando vedranno sfilare 200 
mila metalmeccanici, con. è 
presumibile, molti striscioni 
rossi? 


ANCHE QUESTO 
MESE IN RITARDO 
IL PAGAMENtO 
DELLE PENSIONI INPS 

Decine di lettere e telefo¬ 
nate di protesta sono arri¬ 
vate in questi giorni al no¬ 
stro come ad altri giornali 
per le pensioni INPS. Il pro¬ 
blema è sempre lo stesso: il 
pagamento delle pensioni ne¬ 
gli uffici postali anche 
questo mese non è ancora 
avvenuto. « Io dovevo pren¬ 
dere quelle poche lire il 6 
giugno — dice Sergio Melis, 
uno dei tanti che ha tele¬ 
fonato —. Siamo ai 19 
ed ancora non sono arrivati 
i soldi. Con che cosa 
mangio? ». Quello del com¬ 
pagno Melis è il problema di 
numerosi pensionati. 




ABITARE A.... 

PRATO SMERALDO 


In zona EUR, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna- 
mo appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi c già consegnati per il 
90 ^ 0 , al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, quasi al 50% al di sotto dei prezzi di mercato del¬ 
la zona. 


56 . 100.000 

Comprensive di: 65% mutuo ZScnnale e 35% 

contanti con ampie dilazioni 

Esempio: 

Appartamento a Gradoni 
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cudna-iinello. doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 


54 . 100.000 

Comprensive di: 65% mutuo 25ennale c 35% 

• contanti con ampie dilazioni 

Eaeiapio: 

Appartamento su due livelli 

Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostìglio, doppi servizi 
balconi e terrazze, citofono. 


DISPONIAMO DI SUPERFICI DI DIVERSO TAGLIO PER INIZIATIVE COMMERCIALI 
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■ NCONDI tIRALI » DI 
« DLAUBART ». 

■ IL MANDARINO MERAVIOLIOtO» 
E « CORO DI MORTI > 

AL TEATRO DELL'OPERA 

All» ore 20,30 (Abb. all» 

( Seconde screti > ree. 81) ter- 
X» reppresenlazione di < BLAU- 
BART > di Cemllìo Tognl, regia 
di M. FranceKC SIcillini, scene e 
costumi di Michele Canxonert. In¬ 
terpreti: Mario Bastola, Slawska 
Taskowa-Paoletli, Gian Carlo Luc- 
cardi, Roberto Fabbriciani. < IL 
MANDARINO MERAVIGLIOSO > 
di Bela Bartok, coraogratia di Au¬ 
relio Mlllotf. scene e costumi di 
Emanuele Luxxatl. Inlarpratl prin¬ 
cipali: Giancarlo Vantaggio a Mar¬ 
gherita Parritla. < CORO DI MOR¬ 
TI » di Goffredo Petrassii corco- 
grelia di Aurelio Mllioss, scena 
di Umberto MastroiannI. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • Tal. 3601752) 
Alta 21,30 nel giardino dal- 
l'Accadamia: « Suonatami un 

ballatto >, ss'etiBColo di dtnxt 
a musiche del Rinascimento con 
coreografie di Barbera Sparti. 
Biglietti In vendite alla Filar¬ 
monica. 

ASS. CULTURALE > ARCADIA > 
(Via dal Oraci n. 10 - Tala- 
lono 67BBS20) 

Alle 17,30 saggio final» n. 3 
scuola di musica Arcadia. Alla 
21,15 concerto dal. chitarrista 
Claudio Capodiaei a della vio¬ 
linista Irena Mastropierro. Mu¬ 
siche di Sani, Weiss. Paganini. 
Ingresso L. 1.000 e L. 2.000. 
AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 - Tal. 346607) 
Riposo 

A.M.R. . ASSOCIAZIONE MUSI¬ 
CALE ROMANA (PalBxxo dalla 
Cancelleria) * X Ciclo dedicato 
a J. S. Bach e Figlio. 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via Domodos¬ 
sola n. 28 • Tel. 7S3912) 

Alle 21 Giuliano Morglone (chi¬ 
tarra). Musiche di Sani, Bach, 
Sor, Villa-Lobos, Torroba e Ro¬ 
drigo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 • 

Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni al cor. 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- 
80. Per iniormazioni segreteria 
tei. 6543303 tulli i giorni, e- 
sciusi i testivi dalle 16 alle 20 
I SOLISTI DI ROMA (Baatltca di 
S. Francesca Romana al Foro 
Riposo 

OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Via Monte Alllaiimo n. 30 - 
Tel. 8924878 - lalltuto dagli 
Studi Romani - P.zza dei Cava¬ 
lieri di Malta 2 - Avtniino) 
Riposo 

COOP. ART (Via Lisbona n. 12 • 

. Tel. 84446S0) 

Alle 21 concerto del quartetto 
« J. Cr. Dennes a con Ciro Scar¬ 
poni, Andrea Marzb, Patrizio 
Bicini, Arturo Cìancatoni. In pro- 
gremma musiche di Siark, Mo¬ 
zart, Sutpiz!, Dubois, Uhi. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE . COL- 
LOOUI » (Via degli Scialoia 
n. 6 • Tel. 3605111) 

Alle 21.15 il lealco Autonomo 
di Roma presenta: « Amleto ed 
Edipo a (itinerario corpo n. 4) 

' di Silvio Benedetto. Solo oer 
prenotazione 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tei. 462114-475404) 

A!le 21,30 la prestigiosa com¬ 
pagnia Lindsay Kemp in llo- 
wers pantomime per Jean Ge¬ 
ne!. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale dette Belle 
Arti n. 159 • Tel. 802751) 

Alle 19,30 Rassegna Teatrale 
Europa Off ‘79. Il Groppo 
Trousse presenta: « Jose Resa » 
di Mario Prosperi. Scene e re¬ 
gia di Renato Mambor. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4 
Tel. 6SB11S6) 

Alle 21: > Rome paat and pre- 
seni >, with slides music and 
poetry presented by Frances 
Reilly. 

LA MADDALENA (Via dalia Stal- 
lana n. 18 • Tel. 6569424) 

Alle 21,30: ■ Gertrude Stein • 
Sole contresole > di Piera Mat¬ 
te!. Regia di Solle Scandurra. 
PARNASO (Via S. Simone n. 73/a 
- Tel. 6584192) 

Alle 21 La Aris Academy pre¬ 
santa concerto dì Chitarra con 
Giuliano Morgione. 

SAI.A BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

Alle 21 il Tealro Verso pre- 
senla: m Lo specchio ricutvo >, 

. di Gianfranco Evangelista. 
Ingresso libero 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri. 3 - Tel. 585.107) 

Alte 21.30 (ultimi 2 giorni) 
la Compagnia Tealro A di Ma¬ 
cerata presenta: ■ Maire Maria 
Lu Giovedì Santu » di Anoni¬ 
mo. Regie di A!ll Caracciolo. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

Seminario di Cosimo Cinieri sul¬ 
la Best Generation. Dalle 16 
alle 24. ' 

SALA B 

Alle 21.15 la Compagnia I Rin¬ 
novati > presenta: « Oreste figlie 
mie... >. 

SALA C 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Menci- 
ni • Tel. 393969) 

Alle 21.15 III rassegne inter¬ 
nazionale di Teatro Popolare: 
c Romaeuropa ’79 ». Frane! pre¬ 
senta: ■ Cirqwe imaginaire ». 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Mcllini, 33-A 
Tel. 3604705) 

Alle 21.30 Nuevo Teatro Uru- 
guayo presenta: ■ Lavoro quo¬ 
tidiano » di Lille Conte. 
ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 21.15 il carro della for¬ 
tuna in; a Cittb ». 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel. 679.58.58) 
Alle 21,30 il Teatro Liqu'do 
presenta: « L’uomo invisibile ». 
Regia dì lohna Manc'ni 
IL LEOPARDO (Vicolo del Uro- 
pardo n. 33 • Tel. 586512) 

Alle 21.30 m La marcollb » di 
Dario Fo (farsa in chiave clas¬ 
sica). Regia dì Marco Lucchesi. 

CABARETS E MUSIC-HAllS 

TUTTAROMA (Vìa dei Safoml, 36 
Tel. 56.94.667) 

Alle 22.30 la voce e la chitar¬ 
ra di Sergio Centi. 

PAPILLON (Piena Roodanini. 36 

Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano a 
Stefano. Alle or* 24 recital di 
Alfredo Puntleri. 

JAZZ . FOLK 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Peisiggiata del Gianicolo 
• Faro) 

Terzo Festival dalla Outreia dal 
Tasso. Alla 21.30 Massimo Ur¬ 
bani quartati con Luigi Bona- 
fede, ^r!o De Castri. Giampao¬ 
lo Ascolesc (Comune di Roma, 
Teatro d: Roma. Coop. Murales). 
CIAC (Via DoMdir *. 1S) 

Si accettano iscrizioni corsi di 
mimo, gesluBlili, impostsziona 
voce, movimento 

EL TRAUCO (Via Fonia dell’Olla. 
7 • Tel. SSSS7S2) 

Alle 21; Carmelo, cantante spa¬ 
gnolo: Dakar, lotclorìsia sudame¬ 
ricano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


fscJiermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• a Flowtrt a (Ellsto) 

CINEMA 



• a Bulli 6 pupa a (Adriano) 

• I La strana coppia » (Aleyona) 

• • Il corsaro dall'ltola varda a (America) 

• ali giocattolo a (Antaraa, Aitor, Esperia) 

• a Ferdinando il duro • (Archimede) 

• ■ Il laureato a (Arltton) 

• a Frankenitein Junior • (Arliton N. 2) 

• a Animai houee > (Atlantic, Verbano) 

• eSerpIco» (Ausonia) 

• a Butch Caealdy ■ (Ausonia) 

• i Tre donne immorali? » (Capranica) 

• a L'uomo di marmo » (Capranichetta) 

• t Hair a (Empire) 

• a Centando eotto la pioggia » (Europa) 

• e Dimenticare Vanazia » (Fiamma) 

• 1 Fedora » (Ftammatta) 

• c Irma la dolce » (Giardino) 

• a Quintet » (Oioielio) 

• t Harry g Tonto a (Holiday) 

• a Sentieri selveggl » (New York) 

• f Ecco l’Impero del sensi » (Quirinale) 

• a Lo specchio a (Quirinetta) 

• a Mariti » (Rivoli) 

• a Una calibro 20 par lo specialista » (Universa!) 

• a I racconti di Canterbury » (Africa, Farnese) 

• a I soliti ignoti » (Augustus) 

• a Butch Cassidy » (Avorio) 

• a Rocky a (Bolto) 

• a L'uomo dei banco del pegni > (Clodio) 

• a Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo» (Doria) 

• a Driver l'Imprendibile» (Espero) 

• all cinema delle donne» (Circolo Arci fuori sede) 

• a Cinema Indipendente americano» (Filmstudio 1) 

• a Personale di Vecchiall » (Filmstudio 2) 

• a Nosferatu II vampiro » (L’Officina) 

• a Rashomon » (Sadoul) 


' Programmazione atllvitk di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo. In collaborazione 
con il Circolo Culturale Demo- 
eretico ISTAT 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cire.ne Appi», 
33/40 • Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attivilo sociocultu¬ 
rali di quartieri per bembini. 
genitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in allestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18.30, 20.30. 22,30; 

« Duello al sola » di K. Vidor. 
CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca¬ 
sa dello Studento • Via C. De 
Louis, 20) 

Alle 20, il cinema delle donne; 
« La nozza di Shirin > (1976) 
di Helma Sanders. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Cinema indipendente americano: 
Alle 19, 21, 23; « Noi a prelty 
pictura » di Martha Coolida ». 
STUDIO 2 
Alle 19. 21, 23 
Xrotika d’autore; • Change pas 
de maio ». dì Paul Vecchiall 
L’OFFICINA . - . -- 

. Alle 19.30,. 2.1, . 22,30:. 

■ Nosfetatu, Il vampiro » di W. 
Murnau.''' 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A > 
Tal. 5816379) 

• Rashomon > di A. Kurosawa 
(1950). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te¬ 
lefono 3662837) 

Riposo , 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
- Bulli o pupe, con M. Brando 
SA 

AIRONE 

Chiusura estiva 
ALCYONE - 838.09.30 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornocxibilion 
AMBASSADE - 540.89.01 

Cari amici miei, con P. Noiret 
SA 

AMERICA - 581.61.68 

Il corsaro deU'isola verde, con 
B Lancaster - SA 
ANIENE 
Riposo 
ANTARES 

* Il giocattolo, con N. Maniredi 
OR 

APPIO • 779.638 

I vichinghi, con T. Curlis • A 

AQUILA 

Lo suppitnte, con C. Villani 
C (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
Ferdinando il duro, di A. Kluge ■ 
SA 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
il laureato, con A Bancrolt - S 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankonttain Junior, con G. Wil- 
der - SA 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

II giocattolo, con N. Manfredi 
OR 

ASTORI A 

Squadra omicìdi chiama cobra, 
con ). Lee - G (VM 14) 
ASTRA - 818.62.09 

I vichinghi, con T Curtis - A 
ATLANTIC - 761.06.56 

Animai Hooso, con John Bo- 
lushi - SA (VM 14) 

AUSONIA 

Serpico, con A. Pacino - DR 
BALDUINA - 347.592 

Tornando a casa, con J. Voight 
OR (VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 

II padrino, con M Brando OR 
BELSITO - 340.BS7 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

•LUE MOON 

Lo rivoluzione sessuale in Ame¬ 
rica DO (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 

I f i onii del cNlo. con R. Cere 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 

Tra doano immorali, di W. Be- 
rowezyk ■ SA (VM 18) 
CAPRANICHITTA • 686.957 
L’ooma di monoa, di A. Waida 
DR 

COLA DI RIENZO - 305.584 

Amara poooomi, con J. Iglesias 
S 

DEL VASCELLO - 588.454 

I vicbioihi, con T Curtis - A 
DIAMANTE • 295.666 

Comportamento aostualo dalla 
itudantaaaa 
DIANA • 760.146 

Manata, con L. Antoncllì • 5. 
(VM 18) 

DUE ALLORI - 373.207 

II ritorna di palma d’acciaio, 
con 8. Le* - A 

EDEN • 380.189 - L. 1.800 
Caro p a pè, con V. Gassman 
OR 

EMEASSY - 870.345 - L. 3.000 
Assaasinla sul Iran#, con M. 
Ruthtrford - G 
EMPIRE - U 3.000 

Nair, di M Po-m«n ■ M 
ETOILE - 007.550 

Il cacciatOfO, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

ETRURIA 

Riposo 

EURCINE - 501.00.86 

Unico Indizio un anallo di lumo, 
con O. Suiherlsnd G (VM 14) 

EUROPA - 065.736 

Cantando sotto lo ploffgia, con 

G. Katly ■ M 


FIAMMA • 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bru- 
sali DR (VM IR) 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Fedora, di B W /ter - SA 
GARDEN - 582.848 
Rabbiosamente lemmtne 
GIARDINO - 894.946 • L. 1.500 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Ouintel, con P Newman - DR 
GOLDEN • 755.002 

Travolti da un insolito destino 
netl'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato . SA (VM 14) 
GREGORY - 638.06.00 

Preparata i iazzolelti, con G. 
Degardieu - SA (VM 14) 
HOLIDAY • 858.326 

Harry e Tonto, con A Camay 
5 

KING - 831.95.41 

Unico Indizio un anello di lumo, 
con D Suthrriand - G (VM 14) 
INDUNO • 582.495 

La mitleriota Pantera Resa a il 
diabolico ispettore Clouseau - 
DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

MAESTOSO - 786.086 

Giuseppe venduto dai iralelli, 
con B Lee - SM 
' MAJESnC • 679.49.08 
. . .Toro, o vergine Incontro ravvi- 
cinató 

MBRCURY • 656.17.67 
• Le evase, con L. Carati > OR 
(VM 18) 

metro DRIVE IN - 609.02.43 
L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
METROPOLITAN • 67.89.400 

U 3.000 

Sharon’s Baby, con J. Collins 
OR (VM 18) 

MOOERNETTA • 460.285 

Squadra omicidi chiama Cobra 
con J. Lte - G (VM 14) 
MODERNO - 460.285 
Creta la donna bestia 
NEW YORK - 780.271 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
A 

NIACARA - 627.32.47 

Baila Cuapa, con G. Piedimon- 
te - C (VM 14) 

N.I.R. - 589.22.69 
Chiusura est'va 
NUOVO STAR - 789.242 
Chiusura estiva 
OLIMPICO 

Per vivere meglio divertitevi , 
con noi, con R. Pozzetto ■ C 
PARIS • 754.368 

Il cacciatore, con R. De Niro 
DP (VM 141 
PASQUINO • 580.36.22 
Tommy, con gii V/ho - M 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L’uomo laser, con K. Millord 
OR (VM 14) 

QUIRINALE - 462.653 

Ecco l'intoero dei sensi, con E. 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Lo specchio, di A. Tarkovski 
DR 

RADIO CITY - 464.103 

Caro popò, con V. Gassman - 
DR 

REALE - 561.02.34 

Amico stammi lontano almeno 
un palmo, con G. Gemma - A 
REX - 864.165 

Il aogroto di Agatha Christio, 
con O- Hofiman - G 
RITZ - 837.481 

I Ir* deH'operazione drago, con 
B. Lee - A 
RIVOLI - 460.883 

Mariti, di J Cassavetas - SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 
Cari amici miei, ccn P. Noliet 
SA 

ROYAL - 757.45.49 

I 3 dolt'operaziono drago, con 
B. Lee - A 
SISTINA 

Renaldo c Clara, di B. Dylan 
M 

SAVOIA - 861.159 

Super Andy, con A.P. Luotto 
SA 

SMERALDO - 351.581 

Slridulum, con J. Kuston - OR 
(VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Scorticatali vivi, con B. Restron 
A (VM 18) 

TIFFANY - 402.390 

Piocari privali di mio moglio 
TREVI - 070.90.19 

CalHoroio Suite, con I. Fonda • 

S 

TRIOMPC - 930.00.03 

OUvor*» story, con R. O'Ntal • S 
ULIS95 - 433.744 

Riposo 

UNIVERS/a - 056.030 

Una calibro 20 por lo tpocia- 

listo, con J. Bridges - A 
(VM M) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Animai Houao, con John Bo- 
luihi - SA (VM 14) 

VIGNA CLARA - 320.03.59 
Pop Lamoo. di B Davidson - S 
VITTORIA - 571.357 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 303.07.10 
i racconti di Cantarbury, di 
P.P. Pasolini • DR (VM 18) 
APOLLO • 731.33.20 

Dalla CalaMio attacco alla Ter¬ 
ra, con S. Anata - OR 
ARALDO D'ESSAI 
Chiusura estiva 
ARIEL - 530.251 

La aaldatoaaa alla visita milila- 
ra, con E. Fantch - C (VM 14) 


) 


AUGUSTUS 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

AURORA • 393.269 

Tre adorabili viziose, con W. 
Van Ammeirooy - 5 (VM 18) 
AVORIO D'IIIAI 

Butch Cassidy, con P. Newman 
DR • 

BOITO 

Rocky, con S. Stallone • A 
BRISTOL • 781.54,24 

Pari e dispari, con B. Spencer- 
T. Hill - A 
■ ROADWAY 

Napoli I S della squadra spe¬ 
ciale. con R. Harrison - DR 
CALIFORNIA 
eli usura estiva 
CASSIO 
Riposo 
CLODIO 

L’uomo del banco del pegni, 
con R. Sleiaer • DR (VM 18) 
DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORIA • 317.400 

Corvo Rosso non avrai II mie 
scalpo, con R. Rediord • DR 
ELDORADO 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
ESPERIA • 582.884 

II giocattolo, con N. Manfre¬ 
di - DR 

ESPERO 

Driver rimprcndlbile, con R. 
O'Ncal - DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

I racconti di Canterbury, di 
P.P. Pasolini - DR (VM 18) 

HARLEM 

Falcio con me dolci blonde da¬ 
nesi 

HOLLYWOOD - 290.851 

Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

JOLLY • 422.898 

Rosa Bon Bon flore del sesso, 
con O. Sccfoit - S (VM 18) 
MADISON • 512.69.26 

Remo c Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

MISSOURI 

Dracula padre e tiglio, con C. 
Lee - SA 

MONDIALCINE (ex Faro) 
s»xual Student 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Carrel agonie pericoloso, con 0. 
Murray - A 
NEVADA 

Chiusura estiva 

NOVOCINE D'ESSAI • 581.62.35 
La paniera rosa colpisca anco¬ 
ra. con P. Sellers - SA 
NUOVO • 588.116 

II racket del sequestri, con S. 
l(r.,ch - G (VM 18) 

ODEON • 464.760 
Le hostess 


PAUADIUM - 811.02.08 
Psicologia dal sesso 
PLANETARIO - 475,99.98 

Voglio la testa di Garda, con 
W. Oates - OR (VM 14) 
PRIMA PORTA - 691.32.73 
Non pervenuto 
RIALTO - §79.07.63 

Massaggi de forze sconosciute, 
con D. Corredine • A 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 
Convoy trincea d'aslallo, con 
K, Kriltotterson • DR (VM 14) 
SALA UMBERTO • 679.47.53 
Ptccill sul Itilo di famiglia, 
con F. Durn - S (VM 18) 
SPLENDID • 020.205 

La ragazze pen pon n. 2 
TRAIANO (Fiumicino) 

Non oorvenuto 
TRIANON 

Chiusura estiva 

OSTIA 

SISTO 

Letti selvaggi, con M. Vitti • C 
CUCCIOLO 

Cnldrake rinvinciblle - DA 

SUPBRGA 

Il ciccialore, con R. Da Niro • 
DR (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.01 
Retzione a catena e Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO • 471.SS7 

Lager 5 l'Inferno delle donne a 
Rivista di spogliarello , 

ARENE 

FELIX 

Peccali Jeans e..., con R. Cir- 
radinc - 5 (VM 14) 

DRAGONA (Acllla) 

Prossima apertura 
LIDO (Ostia) 

Riposo 

MARE (Ostia) 

Riposo 

MEXICO 

Prossima apertura 
SAN BASILIO 

Ulllmo combattimento di Chan, 
con B. Lee - A 
TIZIANO 
Riposo 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Paperino a Company In vacanza 
DA 

DELLE PROVINCIE 

Pladone l’alriceno, con B. Spen¬ 
cer • A 
PANFILO 

Paniera resa show - DA 
TRASPONTINA 

di uomini di Mario 
NOMENTANO 

Maciste alla corte di Sparta 
SM 
TIBUR 

Il genie, con Y. Montani - SA 


Il Banco di Roma alla MeCann 

Il Banco di Roma si sta rinnovando attraverso un 
nuovo modello di gesticoe che reciderà la banca più 
dinamica ed orientata al mercato. 

10 questo programma un’adeguata importania è stata 
riservata anche alla comunicazione: sia quella esterna 
~ con pubblico, eoo gli opinion leaders, con i clienti — 
sia quella interna con il perscnale a tutti l livelli. 

11 Banco di Roma, si avvarrà anche di tre agenzie, 
ciascuna con una particolare specializzazione, per curare 
la sua comunicazione. Sono la R.P.R., la Incentive e la 
McCann-Erlckson. 

Di queste la McCann-Erlckson gestirà il budget pub¬ 
blicitario, sia per la parte creativa che per la parte mezzi. 

Un riconoscimento che premia la creatività e la pro¬ 
fessionalità che quest’agenzia ha dimostrato nel curare 
i suo: clienti. 


tanzanìa 

SAFARI FOTOGRAFICO PIU’ MAflE 

ITINER.ARIO: Miliino, Roma. Kiiimanjaro. Arusha, Ngo- 
rongoro. Lago Manvara. Dar Es Salaain. Oceano Indiano. 
Dar Es Salaam. Roma. .Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DL'R.AT.A: 17 giorni - P.ARTENZ.à: 6 agosto. 

Quota L. 1.200.000 

LE BIANCHE SPIAGGE D’OCEANO 

ITINERARIO: Milano. Roma. Dar Es Salaam. Roma. Mi¬ 
lano - TRASPORTO: voli di linea - DUR.ATA: 10 giorni 
PARTENZA: 24 settembre. Quota L. 800,000 


kenìa 

DIECI GIORNI NELL’AFRICA NERA 

ITINERARIO: Milano. Ro¬ 
ma, Nairobi. Mounl Kenya. 

Parco di Mani. Sambuni 
Game Reserve. Nairobi. Ro¬ 
ma, Milano - TRASPORTO: 
con voli di linea - DUR.V 
TA: 10 giorni - PARTENZA: 

21 luglio. Quota L. 100.000 


UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Orgeninitiofie ittnìca ITALTURISf 




novità 


.EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 

C.d’ltofa 25-00196 Roma tel.84761 


collana « politica ccowmmìoi » 


Massimo Cecchini 
BANCHE K 

covER.No i>i:li;economia 


un lavoro di conoscenza e dì proposte del 
sindacato sul sistema Dancarìo e finanziario 


Pag. 268 - L. 5.20Q 


la Mrnia / «MflbnieiM NDE 


CaUPBO DEL SOLE (Via Carmi¬ 
nate, 27 • 7884588/2778049) 
CeeparatWa 6i aenriii culturali. 
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Stasera si assegna a Napoli la Coppa Italia (TV diretta 2^ tempo ore<21,30) Dopò la delusione di Torino là Federazione fa il punto sul futuro azzurro 

La Juventus non deve fallire Per ^onsolare il basket 
ma il Palermo noli è d'accordo ffH oriundi in nazionale 


' » ' .U 


\l 


• \ 

Il vantaggio di un campo niente affatto neutro per motivi «europei» - II;precedente del 1974 
conforta i siciliani - Torinesi in forte ritardo all’albergo - La prudenza di Giovanni Trapattoni 


Vìa.libera per Melillo alle Olimpiadi — Stasera la finalissima tra URSS e Israele 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Stasera al San 
Paolo (ore 20.30) ultimo 
scampolo della stagione cal¬ 
cistica. Lo offriranno Juve 
e Palermo che si contende¬ 
ranno la conquista della 
Coppa Italia. Un traguardo, 
questo, particolarmente am¬ 
bito da entrambe le conten¬ 
denti. I bianconeri sperano, 
attraverso un successo In 
extremis, di poter riscattare 
una stagione che rischia di 
chiudersi con un bilancio de¬ 
cisamente in rosso. 1 rosane¬ 
ro .dal canto loro, vogliono, 
con un risultato di prestigio, 
chiudere in bellezza una an¬ 
nata per molti versi contrad¬ 
dittoria. 

• IL TIFO 

Farà caldo sugli spalti del 
San Paolo. E non solo per 
fattori climatici. Napoletani 
e siciliani, legati da antico 
spirito di solidarietà, stasera 
si troveranno sulle opposte 
trincee del tifo, divisi. Non 
varranno gli appelli alla tra¬ 
dizione comune cementatasi 
m un lungo arco di tempo: 
dalla Magna Grecia al Re¬ 
gno delle Due Sicilie. 1 tifo¬ 
si napoletani, per ovvii mo¬ 
tivi di convenienza, tiferan¬ 
no per la « odiata » Juve. 
« Una scelta indubbiamente 
dolorosa ma necessaria », sot¬ 
tolineano i capi storici della 
tifoseria locale. Un successo 
juventino, infatti, aprirebbe 
al Napoli le porte del torneo 
UEFA. La compagine di Ve¬ 
neranda, tuttavia, non sarà 
abbandonata a sé stessa in 
campo. Dagli spalti faranno 
sentire il loro tifo i circa 
quindicimila fedelissimi sup- 
porters siciliani che giunge¬ 
ranno stamane in città, par¬ 
te con un treno speciale, par¬ 
te con una speciale nave tra¬ 
ghetto. parte con voli specia¬ 
li. parte con mezzi propri. 

• GRANDF FIDUCIA 

Nel quartler generale sici¬ 
liano. posto in un albergo 
della Domitiana governa un 
clima di speranza e di gran¬ 
de fiducia. Si sfogliano gli 
annuari, si trovano preceden¬ 
ti incoraggianti. Si ricorda 
l’impresa del 74 quando, ap¬ 
punto. il Palermo eliminò la 


Juve dalla Coppa Italia. Si 
cerca, insomma, un appiglio 
che dia forza, fiducia. 

« Sulla carta sono piìt forti 
i nostri avversari — ammo- 
nLsce Veneranda — ma ci 
siamo anche noi. Andiamoci 
piano nel fare previsioni ca¬ 
tastrofiche per il Palermo e 
ricordiamoci che la palla è... 
rotonda ». 

Il tecnico rasanero, tutta¬ 
via. riconasce rimprobltà del 
compito per la sua .squadra. 

« In teoria — dice — non 
abbiamo nessuna possibilità 
di far nostra la Coppa, ma 
il calcio non finiscse mai di 
sorprendere. In campo, cer¬ 
to, non compiremo peccati di 
presunzione, staremo buoni, 
attenderemo di conoscere le 
intenzioni degli avversari, 
proprio come facemmo con 
il Napoli sullo stesso terreno. 
Se poi capiterà l’occasione...)). 


Così in 
campo 


PALERMO Jl 

FRISON 1 ZC 
GREGORIO 2 CU 
CiTTERIO 3 CA 
BRIGNANI 4 FU 
DI CICCO 5 GE 
SILIPO 6 se 
MARITOZZI 7 CA 
BORSELLINO 8 TA 
CHIMENTI 9 VII 
MAGHERINI 10 BE 
CONTE 11 BE' 

ARBITRO: Barbaresco. 


JUVENTUS 

ZOFF 

CUCCUREOOU 

CABRINl 

FURINO 

GENTILE 

SCIREA 

CAUSIO 

TARDELLI 

VIRDIS 

BENETTI 

BETTEGA 


L’albo 

d’oro 

' 1922: Vado; 1936: Torinoi 
1937: Genoa; 1938; Juventus: 

1939: Ambrosiana-lnter; 1940: 

Fiorentina; 1941: Venezia; 1942: 
Juventus; 1958: Lazio; 1959: Ju¬ 
ventus: 1960: Juventus: 1961: Fio¬ 
rentina; 1962: Napoli; 1963: Ata- 
lanta; 1964: Roma; 1965: Juven¬ 
tus; 1966: Fiorentina; 1967: Milan; 
1968: Torino; 1969: Roma; 1970: 
Bolosna; 1971: Torino; 1972: MI- 
lan; 1973: Milan; 1974: Bologna; 
1975: F'orenlina: 1976: Napoli; 
1977: Milan: 1978: tntcr. 

• La Juventus si è aggiudicala 5 
coppe; Fiorentina, Milan e Torino 
4; Inter, Bologna. Napoli e Ro¬ 
ma 2; Atatanta, Genoa, Venezia, 
Lazio 0 Vado 1. 


• IL CONTRATTEMPO 

La soppressione a causa 
di sciopero del > volo che 
avrebbe dovuto trasferire la 
comitiva juventina da Tori¬ 
no a Napoli ha creato più di 
un problema a Trapattoni. 
E' saltato il preventivato al¬ 
lenamento pomeridiano al 
San Paolo e la squadre è 
giunta in città in torpedone 
con notevole ritardo sull’ora¬ 
rio previsto. 

• NESSUN TIMORE 

Nell’entourage pienionte.se 
il contrattempo non ha scal¬ 
fito 11 morale Tutti spavaldi, 
sicuri, certi del succes.so. La 
eventualità di un pa.s.so fal¬ 
so apparentemente non sfio¬ 
ra neppure per un attimo 
' « Ma vogliamo scherzare? 
— dice uno juventino che tie¬ 
ne oll’anonimato. — S' vero 
che abbiamo disputato un 
campionato deludente, ma 
da gin a mettere in dubbio 
il nostro successo ce ne cor¬ 
re... )). Più prudente Trapnt- 
toni. Il misurato nocchiero 
bianconero pur riconoscendo 
la maggior forza che la car¬ 
ta attr ’aiuscc alla .sua .squa¬ 
dra. preferisce non abban¬ 
donarsi a proclami. « Que¬ 
st’anno abbiamo già fallito 
due obiebttivi — nota il trai¬ 
nar — per CUI dovremo fare 
del nostro meglio perché non 
ci sfugga il terzo. Natural¬ 
mente — aggiunge — mi ren¬ 
do conto che sotto il profilo 
tecnico la Juventus è più for¬ 
te degli avversari, ma ciò 
non comporta la sottovalu¬ 
tazione. ne da parte mia che 
da parte della squadra del 
l’impegno che ci attende. Il 
Palermo è una squadra ab¬ 
bastanza buona e per noi 
rappresenta un avversario 
degno. Avrà dalla sua una 
maggiore ■ carica agonistica 
mentre noi potremo fare ap¬ 
pello su maggiori capacità 
tecniche. Non è perciò una 
partita facile. Eviterei, per¬ 
tanto. toni basali su molta 
superficialità. Non dimenti¬ 
chiamo. infine, che conilo 
la Juve il Palermo farà di 
tutto per ottenere quel ri¬ 
sultato che possa conferire 
lustro ad una intera sta¬ 
gione ». 

Marino Marquardt 




Rìvera annuncerà 
oggi il suo ritiro 

Dalla nostra redazione 

MILANO (L.R.) — Gianni Rivera oggi fari «apere se conti¬ 

nuerà a giocare. Alle 16, nella sede del Milan in via Turati, 
e stata convocata una conferenza stampa. Qui il giocatore ren¬ 
derà note te sue decisioni dopo gli intensi cotloqu: avuti in 
questi giorni con il neo allenatore Giacomini, col presidente Co¬ 
lombo e col direttore sportivo Sandro Vitali. - 

Il capitano avrebbe dovuto sciogliere il m quesito a al ritorno 
dalla tournée sudamericana ma, avidentemente, su suggerimento 
di qualcuno dello « staff a rossonero, ha voluto rifletterci ancora. 

Sembra logico prevedere che Rivera sia orientato a concludere 
definitivamente la sua attività calcistica. Che senso avrebbe altri¬ 
menti la convocazione di una conferenza stampa? Solo previsioni, 
comunque. La parola definitiva spetta, giustamente, a Rivera stes¬ 
so, ma alcuni indizi lasciano intravedere chiaramente che oggi 
il capitano rossonero ai limiterà a ufficializzare una decisione 
che ha già preso e che ha rinviato per non creare ulteriori di¬ 
sagi aU'interno dal club ressenero dopo il « divorzio » con Lie- 
dholm, le tribolate trattative tra Colombo e Berlusconi per la 
poltrona presidenziale e l'avvento alla guida tecn'ca di Giacomini, 
tecnico certamente di vaglia, ma giudicato ancora inesperte per 
assumere li comando di un sodalizio ambiziose qual'è il Milan. 
• Nella foto RIVERA. 


Damiani acquistato dalla Roma 
Oggi Paolo Rossi passa al Napoli? 

Al Vicenza andrebbe 1 miliardo e 800 milioni più la comproprietà di Valente. Vinazzani e Capone • L’acquisto dell’ala ge- 
noana verrà ufficializzato lunedì • Nella Lazio si è arrivati alla farsa: ora Wilson non parte più e parla di malintesi 


ROMA — La settimana scor¬ 
sa il presidente della Roma 
Viola disse, dopo un incon¬ 
tro con Liedholm e Moggi, 
che in questa settimana la 
nuova Roma avrebbe comin¬ 
ciato ad avere un volto ben 
delineato. Ebbene occorre 
dire che il presidente è sta¬ 
to di parola. Ieri infatti la 
Roma ha messo a segno il 
primo colpo, con l'acquisto 
dell’ala del Genoa Damiani, 
attuale capocannoniere della 
serie cadetta. Per il momen¬ 
to si tratta di una notizia 
ufficiosa poiché l’acquisto 
non può e.ssere ufficializzato 
prima di lunedi, essendo an¬ 
cora in corso di svolgimento 
il campionato di serie B e 
quindi non possono essere 
annunciati movimenti, per 
non turbare il regolare svol¬ 
gimento del campionato. 

Comimque di fronte alle 
indiscrezioni trapelate nei 
giorni scorsi e con partico¬ 
lare evidenza lunedi, ieri il 
generai manager Moggi non 
ha potuto nascondere la ve¬ 
rità e ha ammesso che la 
Roma ha praticamente defi¬ 
nito con la società ligure 
ogni dettaglio per il passag¬ 
gio di Damiani in maglia 
giallorossa. 

Quanto il giocatore verrà a 
costare alla Roma non è 
stato possibile appurarlo. 
Qualcosa di più preciso si 
saprà soltanto quando al- 
l’operazione verrà dato il 


crisma dell’ufficialità. In ogni 
ca.so. considerando che Da¬ 
miani l’anno scorso aveva 
una valutazione di un miliar¬ 
do e seicento milioni, c’é da 
credere che la Roma non lo 
pagherà certamente di meno, 
visto che la valutazione del¬ 
l’ala nel corso della stagio¬ 
ne non ha subito flessioni, 
anzi il fatto che sia capocan¬ 
noniere de! suo campionato 
ne può avere accresciuto la 
quotazione. 

Comunque Luciano Moggi 
su questo argomento non s'è 
sbilanciato. Muovendoci per 
intuito, crediamo che l’ala 
costerà sugli ottocento milio¬ 
ni in contanti più un paio di 
giocatori da scegliere da un 
gruppo comprendente Scar- 
necchia, Casaroli, Chinellato, 
Giovannelli, Borelll e Mag¬ 


giora. 

Mentre in casa glalloro.ssa 
si stanno muovendo colei et: 
passi per rinforzare la squa¬ 
dra, ài casa laziale continua 
l’immobilismo. Anzi diciamo 
anche che non si muove un 
passo e se sì muove ne ven¬ 
gono fuori soltanto polemi¬ 
che. Ci riferiamo all’incredi¬ 
bile vicenda di Wilscn Lu¬ 
nedi il giocatore era dato per 
sicuro partente per New 
York, destinazione Cosmos. 
Ieri c’è stato un nuovo cla- 
■moro9o dietro-front Wilson 
non partirà più. La decisione 
è venuta fuori dopo una lun¬ 
ga giornata di discussioni 
fra il eiocatore e i Lenzini, a 
casa di Umberto nel matti¬ 
no e nel primo pomeriggio 
e in sede nella serata. La 



• CALCIO — Presidente e «en- 
siglio dell’Avellino sono, per l'en¬ 
nesima volta, dimissionari. Il 23 
luglio altra riunione per decidere 
rassetto della società. 

• AUTOMOBILISMO — Patrick 
Depaitler, nonostante debba subire 
questa settimana un nuovo inter¬ 
vento chirurgico in seguito alle 
fratture provocategli dalla caduta 
dal deltaplano, spera di poter fare 
il suo rientro in occasiona del G.P. 
d'Otanda il 26 agosto. 


• ATLETICA — Il tanzaniano Su- 
lemain Nyarobuy ha vinto a Stoc¬ 
colma la gara dei 5.000 metri col 
tempo di 13'12"29. seconda pre¬ 
stazione mondiale di tutti i tempi 
dopo il record del mondo di Rono 
in 13’08”4. 

• ATLETICA — Sabato c dome¬ 
nica all’Arena di Milano si svolge¬ 
ranno le finali del campionato di 
soc età cui partecipano otto club 

'maschili o etto femminili. 


versione ufficiale dice che 
tutto è nato da una sene di 
malintesi (se così fosse per- 
clié c’è stato bisogno di una 
giornata intera di discussio¬ 
ne per risolverli?). (Quella 
che invece risponde più alla 
realtà è che Wilson ha senti¬ 
to vacillare la sua posizione 
di personaggio privilegiato. 

Ha capito che quello in 
America era un viaggio ben 
remunerato, ma tanto peri¬ 
coloso. A settembre, al suo 
ritorno, avrebbe corso il ri¬ 
schio di trovarsi davanti sol¬ 
tanto porte ermeticamente 
chiuse, oltre alla probabile 
perdita dei posto di titolare. 
E di fronte a questo stato di 
cose e sopratutto al fatto 
che I commenti della stampa 
specializzata sono stati ieri 
quanto mai pesanti nei suoi 
confronti, ecco l’improvviso 
dietro-front. 

Chiaramente questa volt* 
Wilson si è sentilo isolato 
senza più amici pronti a sor¬ 
reggerlo. compreso il presi¬ 
dente Lenzini che l’anno 
scorso aveva concesso il nul¬ 
la osta al locatore, senza 
neanche sentire il dovere di 
informare nessuno e che 
lunedi, dopo il Consiglio ave¬ 
va detto che era molto di¬ 
spiaciuto delia decisione dei 
capitano laziale, che si era 
lasciato convìncere dalle lau¬ 
te offerte americane, infi¬ 
schiandosene della Lazio. In¬ 
vece il « caso » è rientralo, ri¬ 


solvendosi in una farsa, che 
lascia meditare (a proposi¬ 
to chi pagherà la penale di 
200 milioni ai Cosmos per 
mancato rispetto contrattua¬ 
le?) Ma de! resto non c’è 
da - meravigliarsi. Nella La¬ 
zio la serietà è un’illustre sco¬ 
nosciuta e quello che rat¬ 
trista e che non appare al¬ 
l'orizzonte una via di uscita. 
Dopo le decisioni di lunedi in¬ 
fatti c’è da credere che le 
cose in futuro diffìcilmente 
potranno mutare. Si andrà a- 
vanti secondo le vecchie abi¬ 
tudini. 

Per quanto riguarda il a cal¬ 
cio-mercato », tutto il « movi¬ 
mento » oggi si sposterà a Na¬ 
poli, dove è in programma la 
finale di Coppa Juve-Paler- 
mo. Tutte le attenzioni saran- I 
no accentrate su Paolo Rossi. 
E’ molto Drobabile che il cen¬ 
travanti vicentino questa se¬ 
ra passi ufficialmente al Na¬ 
poli. Il Milan infatti si è 
praticamente ritirato dalla 
corsa. Non resta che la Ju¬ 
ve. a contrastare il passo al 
Napoli, sempre che la socie¬ 
tà bianconera riesca a fare 
un’offerta più allettante di 
quella fatta da! sodalizio na¬ 
poletano. Oggi del resto sca¬ 
drà la famosa opzione sul gio¬ 
catore e fino a oggi «Pabli- 
to » è del Napoli, nonostante 
le smentite di Feriaino. 

p. C. 


Dal nostro inviato 

TORINO — Stasera si gioca 
Urss-Israele per il titolo euro¬ 
peo. Il pronostico è tutto so¬ 
vietico, e nonostante la no¬ 
stra simpatia per il gioco 
della squadra di Klein, anche 
noi non vediamo partita. An¬ 
diamo i quindi a ficcare il 
naso nelle tristi faccende di 
casa nostra. ■ 

Siamo al panico? Ascoltan¬ 
do le parole di Vinci, presi¬ 
dente della Fip, diremmo sì. 
Il quinto posto dell’Italia, 
acciuffato per un pelo, gra¬ 
zie al falso canestro di Vil- 
lalta contro la Spagna, sca¬ 
tena il terrore tra i nostri 
dirigenti federali, soprattutto 
tra quelli che la pallacane¬ 
stro vivono in termini di pol¬ 
trona e botteghe. Il gioco è 
sempre lo stesso, mani avanti 
e caccia al colpevole. Le pa¬ 
role d’ordine di Enrico Vinci, 
presidente dal molto delicato 
e arguto, dopo le sparate sul 
secondo americano e le col¬ 
luttazioni con i tifisi spa¬ 
gnoli, sono: « Mediteremo e 
cambieremo ». 

Cosa.’ Non sappiamo bene, 
le idee non sono ancora pre¬ 
cise. risponde il massimo di¬ 
rigente cestistico ai giornali-, 
sii presenti, ma intanto fa 
capire che Cianca)lo Primo 
potrà anche noìi sedere sulla 
panchiìia di Mosca. Aveva 
esordito dicendo: « Sono ama¬ 
reggiato, ma non sono qui 
per funerali o condoglianze ». 
poi però la nazionale italiana 
la seppellisce addirittura: 
« Siamo sulla strada del falli¬ 
mento, questo quinto posto 
può diventare sesto od ottavo. 
Sono preoccupato per le Olim¬ 
piadi dì Los Angeles ». Quelle 
di Mosca lo angosciano anche 
di notte. Per cui « gli aniici 
del coìisiglio federale » hanno 
ribadito che dopo il 1980 il se¬ 
condo straniero ìion sarà più 
tollerato, perché deresponsa¬ 
bilizza i nostri atleti. Ma gli 
« amici ha)ino anche visto 
giocare la Francia ed Israele; 
i francesi con cinque gioca¬ 
tori di colore, gli israeliani 
con quattro americaìii e quhi- 
di anche l’Italia si adeguerà: 
iti tiazionale arriveranno gli 
oriundi. Un anno fa di fronte 
a questa proposta vennero sco- 
niodati i valori patrii, adesso 
bloccati dalla paura, gli oriun¬ 
di si chiamano u cittadini ita¬ 
liani provenienti da federazio¬ 
ni straniere)). Il regolamento 
internazionale però, prevede 
che occorre attendere tre an¬ 
ni. al momento, in regola con 
questa disposizione c’è solo 
Melillo. 

A Mosca potrà giocare solo 
lui, per Silvester bisognerà at¬ 
tendere, si darà più spazio 
all’attività nazionale^ e quindi 
il catnpionnto terminerà il 9 
aprile onde permettere una 
preparazioìie adeguata: que¬ 
st’anno il tempo a disposizio¬ 
ne, spiega Vinci, è stato trop¬ 
po poco. Ma quando gli si 
obietta che questi problemi 
erano stati .sollevati anche ai 
tempi dei « mondiali » di Ma¬ 
nila, che allora molti dissero 
che partecipare a quell’inuti¬ 
le ììianifestazlone avrebpe 
portato via solo tempo agli 
« europei », perché il campio¬ 
nato sarebbe dovuto iniziare 
in ritardo. Il presidente della 
FIP risponde che Primo ave¬ 
va assicurato fosse utilissimo 
andarci. Allora la colpa è di 
Primo? «Noi abbiamo appro¬ 
vato il suo programma, senza 
toccare una virgola ». 

Quindi è responsabile an¬ 
che la FIP che ha approvalo 
un programma sbagliato? En¬ 
rico Vinci non intende. E 
quindi il quinto posto ci ha 
dato la possibilità di riflet¬ 
tere e di operare per t cam- 
biaììienti. Così Primo se ne 
va? « Decisioni a botta calda 
non se ne possono prendere », 
ma intanto vengono lanciati 
i sassi in piccionaia. L’anali¬ 
si sulle cause degli errori, an¬ 
cora una volta, non viene fat¬ 
ta. 


Battuta la Cecoslovacchia 

Alla Jugoslavia la 
medaglia di bronzo 

TORINO — Nell’incontro v«- 
levolo per la finale del terzo 
e quarto posto, la Jugoslavia 
ha battuto lari, al Palasport 
torinosa la Cacoslovacchia 
per gg a 9Z. Il prime tampo 
si era chiuso con gli Jugo¬ 
slavi in vantaggio per SS a 41 


Non vogliamo entrare nel 
merito delle proposte presen¬ 
tate sommariuìneìite ieri da 
Vinci: quello che ci preoccu¬ 
pa è il metodo e il fatto che 
tutte queste cose si conosce¬ 
vano da tempo, eppure lutto 
sonbra averli colti di sorpre¬ 
sa, in mattinata avevamo a- 
scottato Giancarlo Primo: un’ 
accurata difesa delie sue scel¬ 
te. un preciso attacco agli 
allenatori italiani: non inse¬ 
gnano i fondamentali ai gio 
calori. E’ vero: in nazionale 
cè gente che non sa palleg¬ 
giare, passare il pallone, fare 
arresto e tiro. Ma questi uo 
mini hanno sempre giocato 
così. Da dieci anni si dicono 
queste cose, ma ancora una 
volta di fronte a un falli¬ 
mento si scaricano le colpe 
sugli altri. Senza pensare alle 
proprie. 

Silvio Trevisani 


La riunione del C.F. del basket 

Confermato: dall’80 
un solo straniero 

TORINO — La «magra» rimediata agli «europei» di 
pallacanestro dalla Nazionale ha indotto la Federbasket 
ad ufficializzare la delibera già presa di ridurre il nu¬ 
mero degli .stranieri da due ad uno per ciascuna squa¬ 
dra, allo scopo di consentire maggiori possibilità di im¬ 
mettere nuovi giocatori italiani nelle squadre maggiori. 

li provvedimento, naturalmente, andrà In vigore dalla 
■siagicne ’80 '31 per permettere la normale scadenza dei 
contralti in atto. 

La Federbasket ha anche deciso che. nel caso due 
squadre di una stessa città militino nel campionato di 
serie A, l’ultima promossa in ordine di tempo abbia la 
possibilità di giocare in altro centro oppure il sabato. 


Segersal sempre saldamente al comando del Giro-baby 

Fuga e volata a due: 
Zola su Maestrelli 


Nostro servizio 

MONTEBELLUNA — E’ un 
diciannovenne piemontese, na¬ 
to in Francia, il vincitore del • 
la .settima frazione del Giro- 
baby: si tratta di Giovanni 
Zola, un simpatico corridore 
che difende i colori della Nuo¬ 
va Baggio San Siro di Mi¬ 
lano. • - 

Pino a questo momento non 
sì era messo particolarmente 
in evidenza preferendo una 
tattica attendista. Sul tra¬ 
guardo di Montebelluna è riu¬ 
scito a battere in volata il 
toscano Maestrelli, l’unico che 
eja riuscito a tenere la sua I 


ruota a 10 chilometri dalla 
conclusione. 

Alle spalle dei due, è giun¬ 
to un gruppetto regolato in 
volata da un altro toscano, 
Giuseppe Mori, il quale, a 
sua volta, ha preceduto il ve¬ 
loce Orlandi. 

La tappa ha avuto un an¬ 
damento atipico; si prevede¬ 
va grande bagarre, visto 
quanto era successo ieri l’al¬ 
tro. Invece. la prima fuga 
della giornata (ne facevano 
parte 28 corridori compresi i 
primissimi della classifica ge¬ 
nerale) è diventata quella de¬ 
cisiva. Alle spalle tutti I re¬ 
stanti lombardi si sono scam- 


E' in Italia ospite del CONI 

Delegazione cinese 
visita la Ferrari 


biate cortesie di non impe¬ 
gnarsi nell’inseguimento e co¬ 
si il distacco è diventato ben 
presto abissale. Cose di altri 
tempi: all’arrivo oltre 19 mi¬ 
nuti. Poco onore per 1 batti¬ 
strada e grande demerito per 
gli inseguitori. Si può dire che 
chi ha lavorato di più ieri 
siano stati i militi della po¬ 
lizia stradale, l quali hanno 
dovuto darsi un gran daffa¬ 
re nell’attraversamento di Ve¬ 
rona e Vicenza. 

La classifica parla chiara¬ 
mente svedese. Segersall 
mantiene un margine di van¬ 
taggio sufficiente per control¬ 
lare Olivati. Pedrlgo, Clar- 
rocca. Allverti, e Testolin. Per 
il biondo nordico le cose stan¬ 
no mettendosi molto bene; ora 
che Prim non ha problemi di 
classifica. Segersall potrà con¬ 
tare su di lui per controlla¬ 
re ogni mossa degli avver¬ 
sari. 

Oggi è in programma l'ul¬ 
tima insidiosa tappa: l’arrivo 
è previsto à Ferrara Mohte- 
baldo. Gli ultimi 15 km. so¬ 
no in netta salita. 


Gigi Baj 


Nostro servizio 

MODENA — Una delegazio¬ 
ne della Repubblica Popo¬ 
lare di Cina che, ospite del 
CONI, sta visitando impian¬ 
ti e complessi spartivi del 
nostro paese è giunta ieri 
in città per visitare gii sta¬ 
bilimenti della Ferrari. « Nel 
nostro paese non seguiamo 
ancora le vicende delle cor¬ 
se automobilistiche di "for¬ 
mula 1’’, ma la Ferrari è no¬ 
ta in tutto il mondo e siamo 
ben felici di toccare con ma¬ 
no questi gioielli della tecni¬ 
ca, geniale espressione del¬ 
l’uomo ». Con queste parole 
il capo della delegeziime ci¬ 
nese Zhao Ling Yun, vice 
preside dell’Università della 
cultura fisica ha risposto al 
saluto porto agli ospiti dal- 
l’ingegner Enzo Ferrari che 
li ha accolti nella palazzina 
al centro della pista di Fio¬ 
rano. A Maranello hanno fat¬ 
to gli onori di casa il doti. 
Mario Gozzi responsabile del¬ 
l’ufficio stampa e pubbliche 
relazioni della Casa del ca¬ 
vallino rampante e l'avv. En¬ 
zo Botti delegato provincia¬ 
le del CONI, presenti Elio 
Zagato presidente nazionale 
della PISA ed Erasmo Sali¬ 
ti segretario generale della 
CSAI. La delegazione accom¬ 
pagnata da Alessandro 
Schraider dell’ufficio prepa¬ 
razione olimpica è composta 
dai responsabile Zhao Ling 
Yun, dal vice capo Li Yiging 
rettore deH’Unìversità di cul¬ 
tura fisica, dalla dottoressa 
in medicina sportiva Chen 
Ji Di, dal prof. Peng Wel- 
guan deirUnìversità di fisio¬ 
logi* di ' Pechino, Wang 
Cheng Pang responsabile del 
« Quotidiano Sportivo Cine¬ 
se», Song Bealo dell'Univer¬ 


sità di cultura fisica, Yang 
Zhìyuan, Giu Chen e Wang 
Huan Bao dell’Università di 
Pechino, Kang Qi e Zheng 
Bing Chang deU’Università 
di Sciangai, Chang Li Ming 
addetto airambasciata cine¬ 
se in Italia. La comitiva, do¬ 
po avere visitato la Ferrari 
e la « Panini » le cui figuri¬ 
ne sono molto note anche 
all’ombra della Grande Mu¬ 
raglia, è partita ieri pome¬ 
riggio per Torino dove in se¬ 
rata ha assistito, ospite d'ono¬ 
re. all’incontro dì pallacane¬ 
stro Italia-URSS. Oggi visi¬ 
terà gli stabilimenti ed il 
Centro Sportivo FIAT 

Luca Dalora 


• L’ORDINE D’ARRIVO: 1) ZoU 
(Lotnbirdia C) eh» copre I ki». 
180 in 4.11’25'' (media km. 42 
e 948): 2) Meestrelli (Toscana A) 
B.t.; 3) Mori (Toscana B) a 17”; 

4) Orlandi (Lombardia C) a.t.; 

5) Raczkewsk! (Poi.) a.t.; 6) 

C'arrocca (Marche) s.t.; 7) Busac- 
chini (Lombardia B) s.t.; 8) Tar- 
lao (Friuli) a.l.; 9) Clivati (Lom¬ 
bardia A) a.l.; 10} Biasol (Ve¬ 
neto) B.I.; seguono altri 16 corri¬ 
dori lutti con Io stesse tempo. 

• LA CLASSIFICA GENERALE: 
1) Segersal (Svezia) in 27 ora 
33'52”: 2) Ativerti (Liguria) a 
37”; 3) Fedrigo (P'amonte) a.t.; 
4) Ciarrocca (Marche) a.t.i S) 
Goeransson (Svezia) s.t.; 6) Ta- 
stolin (Lombardia) s.t.; 7) Man- 
zotti (Lombardia) a 3’0'7”; 8) 
Biason (Veneto) a 4*01”; 9) Zela 
(Lombardia C) a 4’20”; 10) Cli- 
vali (Lombardia A) a 4'37”. 


Domani presentazione del match Spinks-Coetzcee 

Sagra dì « massimi » a Sanremo 


SANREMO — Domani sera il me¬ 
glio di quante la boxe mondiale 
può eifrire nel settore dei pesi 
massimi si radunerà a Sanremo. A 
Spinks e al sudafricano Coetzec, in 
allenamento nella città ligure in et- 
tcse di incontrarsi nella semilinale 
mondiale di Montecarlo del 24 
giugno, sì aggiungeranno, inialli, il 
negre americano Tale, vincitore del¬ 
l’altra semifinale mondiale contro 
it sudafricano Knoelze, e quindi 
sfidante designato del vincitore det 
match del 24 giugno, e lo stesso 
sadafricane Kneetze. Parteciperan¬ 
no tutti alla conferenza stampa dei 
pesi massimi indetta nella sede 
dell'Asaesserate al turismo del co- 
Rrane di Senreme. 

La conferenza dei pesi massimi 
dovrebbe poter contare addirittura 
WKbe sulla presenza di Mnbammad 
Ali, che, con la rinuncia fatta al 
titolo n i oodiale in onesti giorni, 
ha dato il via agli incontri incro¬ 
ciati tra Spinks, Tate, Knoelze o 


Coetzee per designare il proprio 
successore. Ali ha fatto sapere che 
sarà a Sanremo domani sera, ma 
occorre vedere se manterrà la pro¬ 
messa. 

I pugili intanto proseguono la 
preparazione. Spinks e Cf>etze<n 
che si affronteranno domenica, la 
hanno ormai praticamente comple¬ 
tata. Corro, l'argentino che invece 
si sta allenando per affrontare II 
30 giugno, sempre sul ring di Mon¬ 
tecarlo, Vito Aniuofermo. titolo 
dei pesi medi in palio, sta inten¬ 
sificando il ritmo dei suoi atlena- 
menli. Lunghe ere di footing el 
mattino allo stadio comunale, e 
lavoro sui guantoni, il pomertggie, 
netta palestra allestita a Villa Or- 
roond. Anche Galindcz, cempiene 
wioed iele dei me d i e ma e s imi, inat- 
Icee ospite di Senreme, ti afa al¬ 
lenando, ma a ritmo p'n blande: 
il sue mondiale ei svolgerà solo 
rii agosto. 
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Reazioni e commenti alla firma del trattato per la limitazione: degli armamenti strategici 


Carter ora deve affrontare in Senato 
lo scontro con gli oppositori del SALT 

Appena rientrato dal vertice il presidente ha chiesto l’approvazione del trattato, ma non sembra 
sìa riuscito a indebolire lo schieramento avversario - Ted Kennedy per la firma degli accordi 


A Mosca adesso sì guarda 
ai temi del dopo Vienna 

La firma è considerata una tappa importante, ma l'accento viene posto sulla fase di 
nuovi contatti che si apre, sui ritardi da superare e sui problemi ancora irrisolti 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Appena tor¬ 
nato da Vienna, ii presidente 
Carter si 6 presentato, lunedi 
sera, davanti ad una riunione 
congiunta della Camera dei 
Rappresentanti e del Senato 
per chiedere la ratìrica del- 
l’accordo SALT II die aveva 
firmato poche ore prima con 
il presidente sovietico Leonid 
Breznev. Il discorso, durato 
35 minuti e trasmesso in di¬ 
retta alla televisione, apriva 
formalmente il dibattito del 
Senato sulla ratifica dell’ac¬ 
cordo. La richiesta di Carter, 
di approvare il SALT II. in 
mo<Io da prevenire « una cor¬ 
sa agli armamenti nucleari 
sfrenata c gratuita che logo¬ 
rerebbe la sicurezza di tutti 
I paesi incluso il nostro ». era 
chiaramente indirizzata allo 
schieramento di senatori dio 
da tempo si oppongono a que¬ 
sto secondo accordo per la 
limitazione delle armi stra¬ 
tegiche. 

Carter ha osservato che « la 
verità dell'epoca nucleare è 
che gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica devono vivere in pa¬ 
ce 0 non vivere affatto >. Per 
quanto complessa sul piano 
tecnico, egli ha affermato, la 
realtà fondamentale che sta 
alla base dell’accordo SALT è 
semplicemente < una questio¬ 
ne di senso comune ». Il trat¬ 
tato ridurrebbe, cioè, la mi¬ 
naccia della guerra e porreb¬ 
be limiti equi sud! arsenali 
.strategici di entrai.ibo le su¬ 
perpotenze. 

II presidente USA ha lan¬ 
ciato un appello appassiona¬ 
to. teso a raggiungere non 
solo i senatori moderati che 
ancora non si pronunciano 
sull’accordo, ma anche la po¬ 
polazione che. in un momento 
di crisi economica e energe¬ 
tica. sembra disinteressata ai 
pericoli della corsa agli ar¬ 
mamenti. Esponendo la sua 
interpretazione dello stato a» 
tuale della distensione tra 


Nuovo raid 
aereo 
israeliano 
In Libano: 
14 vittime 


BEIRUT — .Almeno 14 perso¬ 
ne sono rima-ile uccise o fe¬ 
rite nel pomeriggio di lunedi 
in .seguito ad una incursione 
aerea israeliana nel Libano 
meridionale. Gli aerei hanno 
l)ombardato la zona intorno 
al porto di Tiro e le falde del 
monte Hcrmon. Secondo quan¬ 
to scrive il giornale libanese 
€ .An Nahar ». i guerriglieri 
palestinesi avrebbero fatto 
uso per la prima volta di 
nii.ssìli antiaerei S.AM 7. di 
produzione sovietica. Ieri mat¬ 
tina. poi l'arttglieria israelia¬ 
na a lunga gittata ha a sua 
lolta aperto il fuoco contro 
le po.sizioni palestinesi nella 
regione; i guerriglieri hanno 
rispo.sto lanciando razzi Ka 
tiuscia su alcuni insediamen¬ 
ti di confine. 

A Beirut città, in seguito 
aH’iiigrcsso delle unità del- 
r esercito regolare libanese 
nei quartieri cri.stiani di Ain 
Remmaneh e di Furn el Cheb 
bak. per la prima volta da 
circa un anno è stata ria¬ 
perta al traffico la strada 
internazionale Beirut Dama- 
•SCO. che era impraticabile a 
causa dei reiterali scontri e 
della costante azione dei 
franchi tiratori L’ ingres.so 
dei soldati nei due quartieri 
è stato accolto con manife 
stazioni di entusiasmo da par¬ 
te della popolazione. 


Liberato a Mosca 
il dissidente 
Boris Evdokìmov 

■MOSCA — 11 di.ssldente so¬ 
vietico Boris Evdokìmov, di 
56 ai ni, 6 stato recente¬ 
mente libciato daU'ospcda- 
Ic psichiatrico « Kashenko » 
tregione di Leningrado!. Ne 
danno notizia alcune agenzie 
che affermano di avere avu¬ 
to conoscenza del fatto da 
fonti dissidenti a Mosca. 

Evdokimov è stalo po.sto 
in libertà a causa del suo 
preoccupante stato di .salute; 
egli ha ricevuto anche l’auio- 
rizzazicne a emigrare in oc¬ 
cidente. 

Arre.stalo nell’ottobre 1971, 
Evdokimov venne condanna¬ 
to nel giugno del ”72 all’in- 
ternamento ki un ospedale 
psichiatrico per « attività an¬ 
tisovietiche » dopo che un 
gruppo di medici lo aveva 
definito « schlrofretiico ». 

Boris Evdokimov ha pub¬ 
blicato numerose opere in 
OC” '’ ntc con lo D-cudonimo 
di Serghici Razumyn. 


Stati Uniti e Unione Sovietica, 
Carter ha dello; t II potere 
terribile delle armi nucleari 
ha creato una incentivazione 
ad evitare la guerra che tra¬ 
scende anche differenze |X) 
litiche c filo.sofiche molto pro¬ 
fonde. La comprensione reci¬ 
proca di questa realtà ha dato 
al mondo un intervallo di pa¬ 
ce — una strana pace, se¬ 
gnata dalla tensione, dal pe¬ 
ricolo e talvolta anche da 
conflitti regionali. Questa pa¬ 
ce crepuscolare — ha conti¬ 
nuato Carter — comporla la 
possibilità sempre presente di 
una guerra nucleare cata¬ 
strofica. che per gli orrori, 
le distruzioni e la morte che 
essa protlurrcbbc. rendereb¬ 
be insignificanti tutte le guer¬ 
re della lunga c sanguinosa 
storia deH’iiomo. Dobbiamo 
prevenire questa catastrofe ». 

Replicando alle critiche a- 
vanzate dagli opjiositori del¬ 
l’accordo. Carter ha detto 
che sarebbe «irresponsabile » 
ignorare le «conseguenze gra¬ 
vi » di un eventuale rifiuto 
dell’accoixio da parte del Se-* 
nato — massiccio aumento 
delle spese per le armi stra¬ 
tegiche. maggiore incertezza 
sullo stato deirequllibrio stra¬ 
tegico. pericolo dell’estensio¬ 
ne della proliferazione nu¬ 
cleare e aggravamento delle 
tensioni tra est ed ovest — 
che sarebbero taU da scate¬ 
nare « confronti tra le super¬ 
potenze » e, anche, da com 
promettere la « leadership » 
americana nei confronti dei 
.suol alleati. 

In contrasto con il tono 
emotivo del presidente, l’ac¬ 
coglienza al discorso è stata 
sobria e formale. I congres¬ 
sisti pre.senti — alcuni sena¬ 
tori non erano nell’aula — 
hanno interrotto l’esposizio¬ 
ne del presidente cinque vol¬ 
te. per applaudire le affer¬ 
mazioni sulla necessità di 
mantenere la forza strategi¬ 
ca degli Stati Uniti. 

La battaglia attorno al 
SALT II. considerata decisi¬ 
va anche per il futuro poli¬ 
tico di Carter, sarà dura. Pri¬ 
ma ancora del'discorso, i se¬ 
natori che si oppongono all’dc- 
cordo avevano cominciato a 
formulare ■ emendamenti al 
S.ALT II. E. a giudicare dalle 
prime reazioni, l’appello di 
Carter non è riuscito a inde¬ 
bolire la loro posizione. «Il 
trattato non ha nessuna pos¬ 
sibilità di essere approvalo 
senza emendamenti ». ha det¬ 
to il capo della minoranza, il 
senatore Howard Baker. Hen¬ 
ry Jackson, il senatore de¬ 
mocratico al quale fa capo lo 
schieramento contro il S.ALT 
II. ha commentato il discor¬ 
so dicendo che il prt:sidente 
è « .sciocco ». Il senatore Ed¬ 
ward Kennedy, fortemente 
critico della politica interna 
di Carter, .si è dichiarato in¬ 
vece a favore della ratifica 
senza modifiche, come anche 
il .senatore democratico Alan 
Cran.ston. il quale ha con 
dotto un suo sondaggio sulla 
posizione verso l’accordo esi¬ 
stente nel senato: .58 voti a 
favore. 30 contro, 12 indeci¬ 
si. Per ottenere la ratifica. 
157 dei 100 senatori dovran¬ 
no approvare l’accordo. 

I senatori che si oppongono 
al Salt II. guidati da Jack¬ 
son e da due repubblicani, 
Je5.se Helms. della Carolina 
del Nord, e Jack Garn. del- 
rutah, portano tre argomen¬ 
ti principali. La prima obie¬ 
zione è che il trattato, bloc¬ 
cando il numero di mezzi di 
lancio al livello attuale, per¬ 
metterebbe airUnione Sovieti¬ 
ca di mantenere tutti i .suoi 
308 mi.ssili « pesanti » SS-18. 
di cui, c-ssi affermano, gli 
Stati Uniti non hanno l’equi¬ 
valente. Una seconda obiezio¬ 
ne è che il bombardiere sovie¬ 
tico Backfire non viene con¬ 
sideralo nell’accordo come 
un’arma intercontinentale: an¬ 
che se l’Unione Sovietica ha 
accettato di limitare la pro¬ 
duzione di tali aerei a 30 al¬ 
l’anno, si vorrebbe che essi 
venissero inclusi fra le 1,320 
armi mira permes-se ad ogni 
paese. (Già prima della firma 
dell’accordo, il senatore re- 
. pubblicano Barry (joldwatcr 
avTva presentato un emenda¬ 
mento in tal senso). L’obiezio¬ 
ne che viene citata più fre¬ 
quentemente riguarda la que¬ 
stione della verifica: addu- 
ccndo la perdita di basi mili¬ 
tari in Iran, molli senatori af¬ 
fermano che gli Stati Uniti 
non sono in grado di assicura¬ 
re che l’Unione Sovietica ri¬ 
spetti i termini dcH’acoordo. 

La Commissione esteri del 
Senato, dove inizierà il di¬ 
battito. riceverà il lesto uffi¬ 
ciale del trattato tra una set¬ 
timana c il dibattito ufficiale 
comincerà ncH’autunno. Ma la 
Commissione già sta prepa¬ 
rando rógenda per le udienze 
preliminari che inizieranno il 
0 luglio, quando il Salt sarà 
presentato dal segretario di 
Stato, Cyrus Vance. c dal se¬ 
gretario per la . Difesa, Ila- 
rold Brown. 


Prime positive reazioni nel mondo 


Il segretario generale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldiieim, « ha accolto con viva sod¬ 
disfazione » — si è appreso negli ambienti 
doirONU — l'annuncio ufficiale della avve¬ 
nuta firma dell'accordo SALT 2 sulla limi¬ 
tazione delle armi strategiche da parte del 
presidenti di Stati Uniti e Unione Sovietico 
a Vienna. 

Il Cancelliere della RPT, Helmut Schmldt, 
ha inviato telegrammi di congratulazio¬ 
ni a Jlmmy Carter e a Leonid Breznev 
per la firma del « SALT 2 », che egli defi¬ 
nisce « un contributo importante alla sta¬ 
bilizzazione della pace nel mondo ». 

Nel due telegrammi, il Cancelliere espri¬ 
me la speranza che URSS e USA ratifichino 
prontamente il trattato firmato a Vienna. 
« Il governo federale — afferma ancora 
Schmldt — spera che la conclusione di que¬ 
sto trattato dia nuovi Impulsi verso nuovi 
progressi nel camiJo del controllo degli arma¬ 
menti. soprattutto in Europa ». 

Schmldt afferma, poi, che l’accordo SALT 
2 è stato possibile solo attraver.so l'impegno 
personale di tutte le parti interessate. Nel 
telegramma ni pre.sidente Carter, ha agglun 
lo che la collaborazione tra RPT e USA 


« darà buona prova anche nella realizza¬ 
zione del compiti che seguiranno la firma 
del SALT 2», 

«Soddisfazione» era già stata espresse, 
lunedi sera, dal governo britannico, che ha 
incominciato ieri lo studio del testo dell’ac¬ 
cordo. Il « Forelgn Office » ha dichiarato che 
il governo intende, però, analizzare detta- 
gliatomentc il testo deU’accordo 

in una dichiarazione del governo polacco 
pubblicata a Varsavia si mette in rilievo 
che il governo della RPP, assieme a tutto 11 
popolo polacco, saluta «con profonda sod¬ 
disfazione» la firma a Vienna del trattato 
sovletico-amerlcano « SALT 2 », che « contri¬ 
buisce in misura considerevole a rafforzare 
la sicurezza intemazionale, riduce la minac¬ 
cia di un conflitto nucleare globale, rappre¬ 
senta un importante contributo al consoli¬ 
damento ed all'ampliamento del processo di 
distensione ». La Polonia si augura che il 
trattato « pos.sa portare aU’ulteriore limita¬ 
zione degli armamenti, contribuire al pro¬ 
gresso delle altre trattative sul disarmo, al 
conseguimento di un accordo sulla riduzione 
reciproco delle forze armate e degli arma¬ 
menti nell'Europa centrale. 


Dalli nostra redazione 

MOSCA — « La lappa di 
Vienna è alata superala feli¬ 
cemente: inizia ora una fase 
di nuovi e più vasti confaci 
per mettere in pratica le de¬ 
cisioni, superare i ritardi del 
passato e creare una atmo¬ 
sfera di nuovi rapporti inter¬ 
nazionali tra est ed ovest ». 
E' questo — in sintesi — il 
primo giudizio (ma anche, 
auspicio) che si coglie negli 
ambienti ufficiali sovietici a 
poche ore dalla Conclusione 
dell'Incontro Breznev-Carter. 
11 clima che si registra è, 
quindi, favorevole allo « svi¬ 
luppo delle relazioni » e ad 
un contatto « piti profondo 
tra est ed ovest ». Il tono del 
commenti, delle Interviste e 
delle dichiarazioni che il 
Cremlino fa circolare tende 
appunto a dimostrare la di¬ 
sponibilità sovietica per rav¬ 
vio di una nuova fase nella 
politica della distensione. In 
tal seaso organi di stampa, 
radio e televisione sono im¬ 
pegnati al massimo. Ieri tutti 
i quotidiani del paese (la ti¬ 
ratura complessiva supera i 


150 milioni di copie) sono u- 
scitl con l testi integrali del 
documenti siglati a Vienna e, 
contemporaBejuiiente. sono l- 
niziate conferenze e manife¬ 
stazioni di partito tese ad 
« appoggiare » l'incontro e a 
sottolineare l'importanza del 
« passo compiuto dal Crem¬ 
lino in favore del disarmo ». 

Si cerca. In pratica, di porre 
l'accento non solo sul valore 
del trattato Salt 2, ma sulle 
prospettive che si aprono nel 
campo del rapporto con gli 
americani e. più in generale, 
con l'Ovest. 

Non mancano, ovviamente, 
preoccupazioni per cosa po¬ 
trà accadere al Senato ame¬ 
ricano. AI Cremlino si fa no¬ 
tare che lo stesso presidente 
Carter, nella dichiarazione ri¬ 
lasciata a Washington alla 
riunione delle due Camere 
del Congresso, ha messo in 
evidenza 1 « pericoli » che po¬ 
trebbero sorgere nel caso di 
un « rifiuto » del trattato ' 
Salt 2 da parte del Senato, j 
Mosca, comunque, cerca in ' 
questo momento di non Ina¬ 
sprire la situazione con com¬ 
menti polemici tesi a mette¬ 


re in evidenza le contrad¬ 
dizioni americane. Vi è una 
sorta di tregua diplomatica, 
ma nello stesso tempo si fa 
notare che un eventuale 
(il tragico» si dice in am¬ 
bienti ufficiali) rifiuto del 
Senato, non andrebbe solo a 
colpire gli interessi del duo 
paesi impegnati nella trat¬ 
tativa, ma colpirebbe l’atmo¬ 
sfera di collaborazione e co¬ 
opcrazione che si è andata 
instaurando in questi ultimi 
anni e che ha registrato a 
Vienna un momento di gran¬ 
de evalore ed unità». Tutta 
la politica c l’azione diplo¬ 
matica tesa al disarmo — 
precisano 1 commentatori — 
verrebbe ricacciata indietro 
prevalendo le forze della 
« guerra fredda ». 

Il riferimento non è solo 
al SALT: si parla con preoc¬ 
cupazione della situazione del 
Medio Oriente, dove l’Ameri¬ 
ca ha consolidato posizioni 
« di amicizia » con l’Egitto e 
con Lsraele. ma ha perso 
« influenza » in tutta una se¬ 
rie di paesi arabi che invece 
guardano ora ai Paesi socia¬ 


listi e a Mosca se non altro 
per precisi interessi economi¬ 
ci, di aiuto militare; si par¬ 
la deH’Afrlca, dove si regi¬ 
strano difficoltà sia nelle zo¬ 
ne di influenza americana 
che in quelle che mostrano 
«simpatia» verso Mosca. 

In pratica — come risulta 
da una prima, rapida anolisi 
del commenti che vengono 
diffusi — 1 sovietici guardano 
al dopo Vienna come od un 
periodo che dovrà non tanto 
servire a preparare una trat¬ 
tativa dedicata al Salt 3, 
quanto a fare il punto e a 
risolvere problemi che, esplo¬ 
si già da tempo, vanno sem¬ 
pre più aggravandosi. In am¬ 
bienti ufficiali, comunque, si 
avanza anche la tesi die og¬ 
gi è più che mal necessario 
trovare la strada di una « co¬ 
scienza genemlc» per risol¬ 
vere le questioni. Si accenna 
al tema del « bipolarismo » 
e si fa notare che Mosca e 
Washington non possono da 
sole rispondere della situa¬ 
zione del mondo. 

Carlo Benedetti 


Tutti nel mazzo 
appasskNiatamente. 
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Le carte di Chiapponi parte 2*. 

Unr^^di 

Panorama 


Due nuovi jolly nelle vesti dì Zaccagnìnì 
e Craxi; la Giustizia; i Generali; 
i Carabinieri; i Cardinali... ed altri personaggi 
della nostra beneamata Repubblica 


nel secondo mazzo di carte di Chiappori. 
Questa volta col dorso blu e, 
come al solito, un seme alla settimana 
Questa settimana si apre di cuori. 



Mary Onori 
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Riconoscendo i sandinisti come « elemento legittimo dell’opposizione » 

Gli USA convocano TOSA per cercare 
una «soluzione» alia crisi in Nicaragua 

Alla riunione parteciperà un rappresentante del governo provvisorio di liberazione - Panama rompe 
le relazioni con Somoza - 11 Consiglio delle Chiese chiede a Carter la fine degli aiuti alla dittatura 



L'Italia riconosca il governo 


WASHINGTON — II governo 
degli Stati Uniti ha chiesto 
la convocazione di una riunio¬ 
ne consultiva dell’OSA (Orga¬ 
nizzazione degli Stati ameri¬ 
cani) per oggi 0 domani al 
fine di esaminare la situazio¬ 
ne nel Nicaragua. Il gover¬ 
no di Washington ha inoltre 
riconosciuto il Fronte sandi- 
nista di liberazione nazionale 
(FSLN) come c elemento le¬ 
gittimo» dell’opposizione in 
Nicaragua, « qualificato per 
partecipare alla ricerca di 
una soluzione pacifica della 
guerra civile ». Lo ha annun¬ 
ciato il portavoce del Dipar¬ 
timento di Stato. Il ministro 
degli esteri del Nicaragua ha 
già lasciato Managua. Il go¬ 
verno provvisorio delle forze 
democratiche nicaraguensi ha 
itiviato come proprio rappre¬ 
sentante Miguel Descoto, sa¬ 
cerdote cattolico. 

La decisione americana è 
un effetto del rapido deterio¬ 
ramento della crisi in cui 
versa il regime di Anastasio 
Soncoza e della risoluzione dei 
governi del Patto Andino (Ve¬ 
nezuela. Colombia. Perù, Boli¬ 
via. Ecuador) con la quale si 
riconosce ai combattenti del 
FSLN il carattere di «belli¬ 
geranti ». E’ evidente, inoltre, 
che nella decisione ha avuto 
molto peso la costituzione di 
un governo provvisorio nel 
quale sono rappresentati i 
sandinisti e le altre tendenze 
dell’opposizione al dittatore 
Somoza. 

Il riconoscimento da parte 
degli Stati Uniti del FSLN 
come « controparte legittima » 
sembra escludere che gli USA 
vogliano senarsi della riunio¬ 


ne deU’OS.A per coprire un ' 
intervento militare « pacifica¬ 
tore » che nei fatti con¬ 
gelerebbe la situazione a van¬ 
taggio del dittatore. Il Con¬ 
siglio nazionale delle Chiese 
degli Stati Uniti ha chiesto 
al presidente Carter che gli 
Stati Uniti non diano aiuti 
militari nè di altro genere a 
Somoza. Il Consiglio ha inol¬ 
tre chiesto che venga accer¬ 
tata la veridicità dell’infor¬ 
mazione apparsa sulla stam¬ 
pa secondo cui l'esercito del 
dittatore nicaraguense avreb¬ 
be ricevuto assistenza milita¬ 
re attraverso la base delle 
forze armate degli Stati Uni¬ 
ti nel canale di Panama. 

Anche il governo del Pana¬ 
ma. dopo quelli del Messico. 
Costarica ed Ecuador, ha rot¬ 
to le relazioni con il govei^ 
no di Sonr.oza. Il presidente 
Royo ha detto: « Non possia¬ 
mo continuare ad avere rap¬ 
porti con un governo die 
commette atti di genocidio 
contro il suo stesso popolo ». 
Violeta Cliamorro. vedova del 
giornalista liberale Joaquin 
(jhamorro ucciso due anni fa 
da agenti del dittatore, mem¬ 
bro del governo provvisorio, 
ha dichiarato in una conferen¬ 
za stampa che nelle zone li¬ 
berate del Nicaragua vengo¬ 
no costituiti organi di gover¬ 
no locali. 

La situazione militare non 
ha subito mutamenti. Leon è 
sempre difesa dai guerriglie¬ 
ri. Sì combatte a Managua e 
a Estelì, Matagalpa, Chichi- 
galpa e Chinandenga. Conti¬ 
nua l’avanzata della forte co¬ 
lonna guerrigliera che ha co¬ 
me obicttivo la città di Rivas. 


ROMA — La FOCI ha chie¬ 
sto al governo italiano la 
rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche con Somoza e il ri- 
cc«ioscÌmento del governo 
provvisorio. I giovani comu¬ 
nisti invitano «tutte le for¬ 
ze democratiche italiane a 
prendere iniziative concrete 
di solidarietà con il popolo 
del Nicaragua»; i deputa¬ 
ti democratici italiani elet¬ 
ti a Strasburgo a « fare del 
parlamento europeo un in¬ 
terlocutore valido ed effica¬ 


ce dei popoli in lotta per la 
loro liberazione e politica 
ed economica»; e le forze 
democratiche giovanili ad 
avviare « nelle migliori tra¬ 
dizioni internazionalistiche 
della gioventù italiana. - un 
ampia mobilitazione di mas¬ 
sa in appoggio all’eroica lot¬ 
ta del popolo nicaraguense 
e del Pronte sandinista di 
liberazione nazionale' ». 

Anche Carlo Ripa di Mea- 
na responsabile deirufficto 
intemazionale del PSI, ha 


anti-Somoza 


chiesto il riconoscimento da 
parte dell’Italia del governo 
provvisorio nicaraguense af¬ 
fermando che «la sconfitta 
sul campo militare del go¬ 
verno dittatoriale di Somoza 
è testimonianza della corale 
partecipazione popolare al¬ 
la lotta del Fronte sandi¬ 
nista ». 

NELLA -FOTO: Un guerrialiero 
MniUntst* la il sa^nn di vittoria 
dal campanile della chiesa delta 
Vergine di Cuadalupe, nella città 
di Leon strappata ai 'governativi 


In serio pericolo la sorte di migliaia di persone 


Vasta eco al problema dei profughi 

Le responsabilità della situazione attuale e la posizione dì Hanoi - In Occidente si moltiplicano 
prese di posizione per iniziative concrete dì solidarietà, ma non mancano le strumentalizzazioni 


BRUXELLES — La com¬ 
missione esecutiva euro¬ 
pea ha stanziato una cifra 
equivalente a cinque mi¬ 
liardi di lire italiane per 
i profughi del sud-est asia¬ 
tico. Un comunicato diffu¬ 
so oggi a Bruxelles da fon¬ 
ti dell’Esecutivo comunita¬ 
rio informa che l’aiuto ver¬ 
rà consegnato all’Alto com¬ 
missariato per i profughi 
delle Nazioni Unite. 

La Commissione aveva 
già accordato un primo 
analogo aiuto, pari a poco 
più di 1.100 milioni di lire 
italiane. nel febbraio 
scorso. 

• • » 

LONDRA — Il ministro 
degli esteri britannico ha 
annunciato che visiterà la 
Malaysia, alla fine di que¬ 
sto mese, dopo il vertice 
di Tokio, per discutere con 
quel governo il problema 
dei profughi vietnamiti. 
Lord Carrington ha inten¬ 
zione di recarsi anche a 
Hong Kong per « urgenti 
consultazioni » con gli 
esponenti della colonia 
britannica. 

Il governatore di Hong 
Kong, sir Murray Mac 
Lehose.è stato a Londra 
la scorsa settimana per il¬ 
lustrare la critica situazio¬ 
ne che si è creata in se¬ 
guito al continuo afflusso 
di profughi dal Vietnam. 
Egli ha, evidentemente, 
sollecitato un maggiore im¬ 
pegno da parte del gover¬ 
no di Londra. 

Negli ambienti di White 
Hall si fa intendere che la 
signora Thatcher sarebbe 
orientata ad accogliere un 
certo numero di profughi 
in Gran Bretagna, purché 
ncirambito di un accordo 
intemazionale. 

• • « 

P.ARIGI — La Federazio¬ 
ne intemazionale dei dirit¬ 
ti dell'uomo ritiene che 
« con i profughi vietnami¬ 
ti respinti da tutti e ribut¬ 
tati in mare dalla Malay¬ 
sia. rischia di rinnovarsi 
quello che hanno vissuto i 
profughi europei dal 1933 


al 1939 ». In un suo comu¬ 
nicato diramato ieri a Pa¬ 
rigi, la Federazione chiede 
con urgenza «alla comu¬ 
nità intemazionale e, in 
particolare, ai suoi mem¬ 
bri più ricchi di venire 
senza indugio in aiuto a 
migliaia di poveretti die 
vanno alla deriva su im¬ 
barcazioni di fortuna ». 

La Federazione « condan¬ 
na infine una situazione po¬ 
litica che obbliga milioni 
di famiglie a preferire i ri¬ 
schi dell’esilio e della mor¬ 
te alla vita nel loro paese». 
• • • 

LONDR.A — L’urgenza di 
risolvere a livello interna¬ 
zionale il problema dei ri¬ 
fugiati indocinesi è ogget¬ 
to di un appello lanciato 
ieri dalla organizzazione 
umanitaria privata « Am- 
nesty International ». 

In un comunicato diffu¬ 
so a Londra, « Amnesty 
International » afferma che 
1 governi di tutti gli stati 
del mondo debbono pren¬ 
dere coscienza della situa¬ 
zione e accettare nei loro 
paesi un maggior numero 
di profughi provenienti 
principalmente dal Viet¬ 
nam e dalla Cambogia. 

• • # 

ROM.A — La presidenza 
della Conferenza Episcopa¬ 
le Italiana « segue con ap¬ 
prensione e viva parteci¬ 
pazione — è detto in un co¬ 
municato — le drammati¬ 
che vicende dei profughi 
del Vietnam; invita i cri¬ 
stiani innanzitutto alla pre¬ 
ghiera, perchè il Signore 
sostenga la speranza di 
quanti, donne, uomini e 
bambini, lottano contro la 
morte e perchè aiuti colo¬ 
ro che hanno maggiori re¬ 
sponsabilità a porre in at¬ 
to coraggiosamente le ini¬ 
ziative più adeguate; sol¬ 
lecita particolarmente le 
comunità cri.stiane a dare 
efficace testimonianza di 
carità, esprimendo la loro 
responsabile solidarietà in 
tutte le forme possibili. .A 
tal fine — conclude il co¬ 
municato — segnala che la 


Charitas italiana è incari¬ 
cata di promuovere e coor¬ 
dinare gli interventi più 
immediati ». 

• • • 

ROM.A — L’on. Fracanza- 
ni (DC) ha rivolto un’in¬ 
terrogazione al ministro de¬ 
gli esteri per sapere se 1’ 


Italia « non intenda proce¬ 
dere con urgenza attraver¬ 
so due precisi impegni re¬ 
lativamente al problema 
dei profughi vietnamiti ». 
II primo « un’azione diret¬ 
ta, di carattere ben più 
ampio e concreto dì quel¬ 
la preannunciata, limitata 
esclusivamente a quei pro¬ 


fughi che troverebbero si¬ 
stemazione nel nostro pae¬ 
se »; il secondo. « un’azio¬ 
ne in sede ONU, di concer¬ 
to con gli altri paesi della 
CEB. perchè la massima 
organizzazione intemazio¬ 
nale svolga immediatamen¬ 
te un’azione adeguata alla 
gravità del problema ». 


HANOI — « Tutte le calun¬ 
nie delle forze imperialisce 
V reazionarie inteniazionali 
non possono offuscare la po¬ 
litica umanitaria del Viet¬ 
nam ». Così l'agenzia viet¬ 
namita d’informazione (V. 
N.A.) riferisce una intervi¬ 
sta del portavoce del mini¬ 
stero degli esteri della R.S. 
del Vietnam, informando, in 
pari te^npo, che una nota 
di protesta è stata inviata al¬ 
le autorità britanniche per 
quelle che vengono definite 
«dichiarazioni completamen¬ 
te menzognere ». 

II portavoce ha puntualiz¬ 
zato la posizione vietnamita 
a proposito dei profughi, af- ' 
fermando che. tra le perso- ' 
ne che hanno cercato di la¬ 
sciare il Vietnam dopo la li¬ 
berazione, « la maggior par¬ 
te sono state incitate e in¬ 
gannate dall’imperialismo e 
dalla cricca reazionaria pe¬ 
chinese ». 

«Alcune — ha proseguito 
il portavoce — rifiutano di 
adattarsi alle difficili condi¬ 
zioni del dopo-guerra ed alla 
vita di lavoro di una società 
nuova; alcune altre, deside¬ 
rose di raggiiBigere le kwo 


La nota 
del governo 
dì Hanoi 

famiglie all’estero, sono fug¬ 
gite dal Vietnam ». Il gover¬ 
no vietnamita afferma che 
gli espatri illegali hanno 
creato difficoltà sia al Viet¬ 
nam. sia ai paesi confinan¬ 
ti. A questo riguardo il Viet¬ 
nam « ha espresso, a più ri¬ 
prese, comprensione verso i 
paesi del sud-est asiatico do¬ 
ve hanno trovato asilo dei 
vietnamiti illegalmente espa¬ 
triati » ed ha cercato di re¬ 
golare il problema attraver¬ 
so una stretta coopcrazione 
con l’Alto conrimissariato 
delle Nazioni Unite per i ri¬ 
fugiati (HCR), 

La dichiarazione del mi¬ 
nistero degli esteri vietnami¬ 
ta, insieme ad una ferma 
denuncia delle responsabili¬ 
tà storiche della attuale si¬ 
tuazione che « deriva dalle 
consegu«ize della guerra di 
, aggressione e dal regime 
neo-coiom'alìsta deU’imperi.'»- 
lismo americano nel Sud 
Vietnam» e. per quanto ri¬ 
guarda presente. « dai 


complotti e dai comporta¬ 
menti estremamente perfidi 
della cricca degli espansio¬ 
nisti pechinesi e delle altte 
forze anti-vletnamite ». nas- 
sume gli atti politici che so¬ 
no stati recentemente com¬ 
piuti dal goveiTio vietna¬ 
mita. 

In particolare viene ricor¬ 
data la dichiarazione del 12 
gennaio 1979 che autorizza¬ 
va «qudU che desiderava¬ 
no . andare all’estero per 
raggiungere le loro famigUe 
e guadagnarsi la vita, ad 
uscire dal paese in modo le¬ 
gale ». Vaine allora defini¬ 
to un programma, d’iniesa 
con l’HCR. per fare in mo¬ 
do che le partenze awenis- 
sero « nell’ordine e nella si¬ 
curezza ». 

Il portavoce ha concluso 
affermando che « qualunque 
partenza illegale è stata e 
sarà giudicata conforme¬ 
mente alla legge della repub¬ 
blica socialista ' del Viet¬ 
nam ». lasciando intendere 
chiaramente che gli espalriì 
illegali sono fomentati dal- 
l’estemo « per sminuire il 
prestigio internazionale del 
Vietnam ». 


Malaysia : 450 gli espulsi 


KUALA LUMPUR — Soltanto 450 profughi 
vietnamiti e non 2.500 sono stati 'espulsi 
dalla Malaysia verso le acque intemazio¬ 
nali a bordo di una imbarcazione: cosi 
ha dichiarato durante una conferenza stam¬ 
pa a Kuala Lumpur il ministro degli in¬ 
terni malaysiano Tan Sri Ghazali, in una 
lunga messa a punto sulle intenzioni del 
.suo governo verso i 76 mila profughi 
Il ministro ha anche affermato che dall’ 
inizio dcH’anno la Malaysia aveva impe¬ 
dito a 267 imbarcazioni di sbareare sulle 


coste del paese più di 40 mila profughi 
/ R ministro degli interni, precisando ulte¬ 
riormente la risposta data precedentemente 
dal primo ministro Dautk Hussein a Wal- 
dheim, ha aggiunto che nessuna data era 
ancora stata fissata per le operazioni di 
allontanamento dei profughi. L’inizio di 
tali operazioni, ha precisato il ministro, 
dipende in gran parte dalla risposta dai 
■ paesi, soprattutto occidentali, cui la Ma¬ 
laysia ha chiesto la coopcrazione per la 
sistemazione dei profughi. 


Ondata dì attentati dinamitardi nelFIrlanda del nord 


BELFAST — Tre persone so¬ 
no rimaste ieri ferite in 
una lunga sene di esplosioni 
avvenute in numerose parti 
deU’Irlanda del nord deva¬ 
stando alberghi, negozi ed 
uffici, mentre un militare è 
morto in una imboscata. 

Gli attentati dinamitardi, 
probabilmente opera di ele¬ 
menti deiriRA Provislonal, 
hanno provocato ingenti dan¬ 
ni in alberghi di Baby- 


castle, Belfast, Rostrevor. 
Armagh City e Newry. A 
Derry, a differenza che nel¬ 
le altre parti dell'Ulster, le 
esplosioni si s<xio avute in 
negozi ed uffici. 

Le tre persone ferite, sono 
rimaste coinvolte in una 
esplosione al Marina Hotel 
di Ballycastle dove gli or¬ 
digni sono stati collocati da 
due uomini armati e da una 
donna. L'albergo di Belfast 


preso di mira dagli attenta¬ 
tori è il più famoso della 
città, il Wellington Park. 
Comproprietario del Drum- 
sili House Hotel di Armagh 
City, anche esso sconvoito 
dalie esplosioni, è il neo 
eletto nel Parlamento euro¬ 
peo John Taylor e proprie¬ 
tario dell’Ardmore Hotel di 
Newry è il marito della can¬ 
tante irlandese Dana. 

Quanto al militare ucciso. 


si tratta di un soldato del- 
l’Ulster Defence Regiment, 
una organizzazione paramili¬ 
tare protestante; Tuomo, che 
pare sia stato ucciso men¬ 
tre era fuori servizio, è il 
sesto appartenente al reggi¬ 
mento ad essere ucciso que¬ 
st’anno ed il 94. da quando 
I esso venne costituito. 

I Proprio Ieri è stato reso 
noto dal governo di Londra 
1 che 186 civili sono stati uc¬ 


cisi negli ultimi nove anni 
dall’esercito britannico nel- 
l'Irlanda del nord. Rispon¬ 
dendo ad una interpellanza 
alla Camera dei comuni, il 
sottosegretario del ministero 
della difesa, Barney Hay- 
hose, ha precisato che « nel 
corso delle operazioni anti¬ 
terroristiche dell’esercito » 
sono state uccise 186 perso¬ 
ne di cui 150 uomini, sci 
donne e 30 giovani 


Continuazioni dalla prima pagina 


Jotti 

indirizzato ieri una lettera al 
segretario generale del Se¬ 
nato per confermargli che le 
malferme condizioni di salute 
gli impediscono di assolvere 
l’impegno. :• 

« Desidero tuttavia far giun¬ 
gere ai colleghi — scrive — 
il mio augurio di buon lavoro, 
visto che l'Italia ha bisogno 
di un parlamento efficiente e 
capace di difendere gli inte¬ 
ressi della nazione ». Nella 
sua nobile lettera Farri ag¬ 
giunge: « B’ probabile che 
non sia facile la vita e il 
lavoro di questa legislatura, 
ma desidero ricordare che 
non ci sono vie facili per il 
progresso di un popolo. Co¬ 
minciammo molli decenni fa 
con la Resistenza: mi auguro 
che .sappiate continuarne il 
cammino e tenerne altq^ lo spi¬ 
rito ». L’altro decano (e an¬ 
che lui senatore a vita) è Pie¬ 
tro Nenni. Se anche lui non 
potrà presiedere la seduta per 
le condizioni di salute, l’inca¬ 
rico dovrà toccare all’ex mi¬ 
nistro di Mussolini Araldo di 
Crollalanza. 

Sul piano delle prime inizia¬ 
tive parlamentari, da registra¬ 
re una conferenza .stampa dei 
radicali. Nella passala legisla¬ 
tura il PR contava su quat¬ 
tro deputati e. benché il rego¬ 
lamento della Camera fissi in 
almeno 20 il numero dei de¬ 
putati necessari per la costitu¬ 
zione di un gruppo parlamen- 
re ottennero — su loro richie¬ 
sta — una deroga ai sensi 
dell’art. 14, Questa norma 
consente all’ufficio di presiden¬ 
za di autorizzare la costituzio¬ 
ne di un gruppo con meno 
di 20 iscritti purché rappre¬ 
senti un partito che abbia ot¬ 
tenuto almeno 300 mila voti 
presentando liste in venti col¬ 
legi. Ora i radicali (che han¬ 
no 18 deputati) hanno mutato 
opinione; « Nessun gruppo de¬ 
ve essere riconosciuto al di 
.sotto di 20 componenti ». ha 
detto Marco Pannello lascian¬ 
do intendere la propensione 
del PR per una massiccia pre¬ 
senza nel gruppo misto. 

Da ricordare, infine, che i 
regolamenti prevedono diffe¬ 
renti sistemi elettorali -per 
la presidenza della Camera e 
per la presidenza del Senato. 
.Alla Camera, per essere elet¬ 
to in prima battuta, il can¬ 
didato deve ottenere una 
maggioranza di almeno due 
terzi dei componenti l’assem¬ 
blea. e quindi non meno di 
420 voti. A secondo scrutinio 
è sufficiente la maggioranza 
dei due terzi dei voti (compu¬ 
tando tra questi anche le 

schede bianche), mentre dal 
terzo è richiesta la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti. Al 

Senato, invece, è eletto in 

prima votazione chi abbia ri¬ 

cevuto la maggioranza asso^ 
Iuta dei voti dei componenti 
(162). e la stessa regola vale 
per il secondo scrutinio. Men¬ 
tre. in caso di terza votazio¬ 
ne (solo la maggioranza as¬ 
soluta dei voti dei presenti), 
si impone un rinvo delle ope¬ 
razioni di 24 ore. 

Sciopero 

rassegnazione o per cedimen¬ 
to. Questo sciopero generale 
non è la spallata finale o lo 
sfogo di rabbia che prelude 
alVabbandono- Sapremo fare 
una lotta, anche dura, ma di¬ 
retta. coordinata, organizza¬ 
ta. Anche perchè sappiamo 
che una nostra sconfitta non 
saremmo solo noi a pagarla, 
ma la pagherebbe il paese in¬ 
tero. Quindi, signori, diciamo 
ai settori oltranzisti del pa¬ 
dronato, fate bene i vostri 
conti ». 

' A fare bene i propri conti 
vengono anche invitate le 
forze politiche e il nuovo go¬ 
verno. €ll sindacato — ripe¬ 
te Lama — non è nè forza 
di governo, nè forza d'opposi¬ 
zione: è forza di classe. Da¬ 
remo più importanza di pri¬ 
ma ai contenuti, ai fatti. E 
come primo fatto chiediamo 
al nuovo governo — qualun¬ 
que governo sia — di dimo¬ 
strare che la Confindustria si 
sbaglia quando afferma che 
i risultati delle elezioni dan¬ 
no ragione alle sue chiusure. 
E al Parlamento che si riu¬ 
nirà domani chiediamo di 
cambiare il decreto sul pub¬ 
blico impiego. Dalle parole ai 
fatti bisogna passare — insi- 
ste Lama — anche per quan¬ 
to concerne la politica econo¬ 
mica. Alla linea dell’Eur — 
URO lineo discussa, contestata, 
ma anche mollo applicata nei 
contratti, la cui validità vie¬ 
ne confermata proprio dalla 
re.<tistenza che questi contrat¬ 
ti incontrano nella Confindu- 
strìa — il sindacato non vuo¬ 
le "compensi", ma rùsposte 
che siano fatti precisi: inve- 
.stimenti nel Sud, occupazione 
per i giovani e le donne, e 
una politica economica nazio¬ 
nale coerente di fronte a tut¬ 
ti i problemi acuti, a comin¬ 
ciare da quello del petrolio. 

Il silenzio in piazza Mag¬ 
giore — interrotto solo a trat¬ 
ti da forti applausi su pcu- 
saggi significativi come l'in- 
tenz'ione di non cedere e il 
richiamo alla gravità dell’at¬ 
tacco eversivo, < attacco a 
quello che in 33 anni abbia¬ 
mo conquistato* — si fa più 
intenso quando Lama affron¬ 
ta il tema delle elezioni. Par¬ 
la del dato più preoccupante 
per il sindacato, il € silenzio 
nel voto * dei giovani. « Coso 
diciamo — si è chiesto ~~ a 


questi giovani, operai, studen¬ 
ti, disoccupati? Dobbiamo di¬ 
re che forse non abbiamo ca¬ 
pito tutto. La nostra, quella 
di chi come noi è vissuto in 
un’età di ferro, in cui il sa¬ 
crificio era sacrificio, la fa¬ 
me era fame, l’analfabetismo 
era analfabetismo, la guerra 
era guerra, è una sensibilità 
forse diversa. Ma dobbiamo 
.sapere che un problema non 
è grande I» sè, ma per quel¬ 
lo che è .scHfifo. Ma dobbia¬ 
mo dire loro: dovete sapere 
che se vi staccate dai lavora¬ 
tori la vo.stra causa è per¬ 
duta e al tempo stesso dob¬ 
biamo sapere noi che se i 
giovani non ci .sarà possibile 
incontrarli — magari come 
contestatori — la nostra for¬ 
za .sarà condannata a un pro¬ 
gressivo indebolimento ». 

Non basta 

rore » oppure ciò è dovuto 
al fatto che nel partito, 
dietro un formale consen¬ 
so, permaneva una non con¬ 
vinzione e anche un sostan^ 
zialc dissenso su, alcuni 
punti decisivi (ne cito due 
soli: il giudizio sulla DC e 
il giudizio sulla natura e 
la portata della crisi ita¬ 
liana)? Credo che la rispo¬ 
sta giusta sia la seconda, 
ma non averlo messo in 
chiaro tempestivamente ha 
comportalo un abbassamen¬ 
to e uno scadimento del 
livello di mediazione poli¬ 
tica su cui il partito si è 
concretamente e quotidia¬ 
namente mosso. 

K discorso analogo si può 
fare anche per ciò che ri¬ 
guarda il progetto di rin¬ 
novamento (la crisi come 
« occasione » per il cam¬ 
biamento, l’austerità, il pro¬ 
getto a medio termine, le 
caratteristiche della socie¬ 
tà socialista che ci propo¬ 
niamo di costruire, e via 
dicendo): questione tanto 
più stringente in quantp 
immediatamente connessa 
alle scelte concrete sui pro¬ 
blemi economici, sui servi¬ 
zi, sui temi dei giovani, 
delle donne, degli anziani 
e via dicendo, che abbia¬ 
mo pur dovuto fare, con¬ 
sentendo prima un gover¬ 
no tramite l’astensione e 
poi partecipando alla mag¬ 
gioranza. Certo — e Io di¬ 
ciamo da tempo — dove¬ 
vamo fare di più; incalza¬ 
re di più, denunciare di 
più, sviluppare più movi¬ 
mento di lotta per imporre 
soluzioni diverse, chiarire 
dì più l’acutezza e la por¬ 
tata dello scontro politico 
e di classe che si manife¬ 
stava anche nel quadro del¬ 
la solidarietà nazionale. E 
certo abbiamo commesso 
anche errori, concreti, su 
punti specifici. Ma il pun¬ 
to di sostanza sta altrove; 
sta nella contraddizione 
viva che abbiamo sperimen¬ 
tato, tra la necessità di as¬ 
solvere ad una funzione di 
governo e la non sufficien¬ 
te elaborazione nostra di 
ciò che ormai si designa 
come « cultura di gover¬ 
no»; e mi riferisco non 
solo e non tanto alle pro¬ 
poste consegnate agli atti 
parlamentari e ai docu¬ 
menti ufficiali, quanto alla 
« cultura » diffusa nel par¬ 
tito e negli strati sociali 
che ci votano. 

E’ a questa contraddizio¬ 
ne fondamentale, e con la 
quale comunque dobbiamo 
inevitabilmente fare i con¬ 
ti, che dobbiamo dunque 
ricondurre le diversità di 
opinione e anche di linea 
che si sono manifestate nel 
partito a tutti i livelli, l’in- 
certezza nella proposta po¬ 
sitiva, l’oscillazione tra ri¬ 
gore e rigorismo, lo scarso 
affidamento delle niattafor- 
me e quindi anche ratte- 
nuazione deirinìzìativa del 
partito nella società e quel¬ 
lo che viene definito il suo 
appiattimento sulle istitu¬ 
zioni (nazionali e locali). 
E’ del resto nel mancato 
superamento di questa con¬ 
traddizione che dobbiamo 
riconoscere la ragione del* 
rinefficacia pratica delle 
autocritiche e delle denun¬ 
zie degli « errori » che pu¬ 
re abbiamo fatto nel pas¬ 
sato di fronte a segnali non 
equivoci (elezioni scolasti¬ 
che, elezioni amministrati¬ 
ve, referendum, crisi di 
organi.«mi democratici, di 
base, stato del sindaca¬ 
to, ccc.). 

_ Tra i grandi meriti sto¬ 
rici di Togliatti c’è certa¬ 
mente quello di aver anco¬ 
rato saldamente al terreno 
della democrazia e della 
Costituzione non solo il no¬ 
stro partito, ma l’insieme 
delle forze di opposizione 
politica e sociale. Oggi, ci 
spetta un compito più 
avanzato, quale che sia la 
nostra prossima collocazio¬ 
ne parlamentare, se non vo¬ 
gliamo che lo stesso nostro 
passaggio all’opposmone sia 
semplicemente un < ritor¬ 
no >: e cioè la costruzione 
di una cultura diffusa di 
governo per il cambiamen¬ 
to. La consonanza tra fun¬ 
zione di governo e cultu¬ 
ra diffusa di governo è la 
condizione di una politica 
di trasformazione basata 
sul consenso, altrimenti la 
funzione di governo rischia 
di diventare un esercizio di 
potere giacobino e puniti¬ 
vo e per di più punitivo 
solo verso chi non ha forza 
sufficiente per reagire. Vo¬ 


glio aggiungere che la co¬ 
struzione di questa cultura 
di governo per il cambia¬ 
mento è anche il terreno 
più fecondo per riprendere 
il tema dell’unità a sinistra, 
al di fuori di schemi fron¬ 
tisti o di semplice schiera¬ 
mento e nella consapevo¬ 
lezza della sua più comples¬ 
sa articolazione interna. 

Occorre dunque affinare 
e rinnovare i nostri stru¬ 
menti di conoscenza della 
società e della cultura che 
essa esprime, pur fra ten¬ 
sioni c contraddizioni, sen¬ 
za pretendere di ricondur¬ 
le al già < saputo > e sen¬ 
za neppure alcuna smania 
di correre loro dietro ad 
ogni costo (non sta forse 
qui il nodo della questione 
giovanile?). Ma occorrerà 
anche una riflessione at¬ 
tenta sulla nostra elabora¬ 
zione culturale e teorica 
deH’ultimo periodo, dalla 
morte di Togliatti in poi: 
non credo che sia seconda¬ 
rio ricercare in che misu¬ 
ra e in che modi questa 
nostra elaborazione ha svi¬ 
luppato 0 piuttosto abban¬ 
donato l’Ispirazione di fon¬ 
do di Gramsci e di Togliat¬ 
ti (e proprio nel periodo 
in cui più viva, da parte de¬ 
gli altri, è stata riaccesa la 
polemica su di loro), con 
quali altri apporti l’ha ar¬ 
ricchita 0 piuttosto con¬ 
traddetta, in quali rapporti 
si è venuta a trovare con 
la politica del partito e 
con il dibattito politico nel 
partito. 

E’ dunque a sciogliere 
questi nodi che — mi pa¬ 
re — deve essere orienta¬ 
to il dibattito nostro, con 
grande apertura e con 
grande rigore. E anche il 
dissenso politico al nostro 
interno deve essere più e- 
splicito se vorremo, tutti 
insieme, superarlo. Lo svi¬ 
luppo della democrazia in¬ 
terna e la costruzione di 
una più alta e convinta u- 
nità del nostro partito so¬ 
no le condizioni indispen¬ 
sabili per aggredire ì pro¬ 
blemi veri e avviarli a so¬ 
luzione. 

Sardegna 

ne diffida, di una delusione 
spesso rocciile. .Abhianio vi¬ 
sto cslendcrsi alla nostra re¬ 
gione renoineni nuovi come 
la droga e rìtuniarne di vec¬ 
chi come il banditismo. 

Ecco se qualcosa si può co¬ 
minciare a dire del voto di 
domenica scorsa forse riguar¬ 
da proprio quesio; il segnale 
ormai evidente che rischia di 
cadere una speranza, una spe¬ 
ranza di riscatto e di rinascila. 
Non fummo noi slessi, noi co¬ 
munisti, per primi a parlare 
di crisi dciraulonomisnio, di 
quella concezione, di quella 
forma politica e culturale, an¬ 
tica e moderna, di lotta del 
popolo sardo? Si tratta di par¬ 
tire da ciò, di riflettere sulla 
non sufficiente carica ideale 
che siamo stati capaci di im¬ 
primere ad una battaglia po¬ 
litica dì cambiamento della 
società sarda che pure ci ha 
vi«to protagonisti in questi 
anni, di imprimere ai movi¬ 
mento, alla lotta per la rina¬ 
scita una capacità nuova di 
aggregazione di forze sociali, 
di masse, di gioventù finora 
estranee, di unificare le spin¬ 
te al cambiamento che sono 
e rimangono forti, di non la¬ 
sciare alle organizzazioni sin¬ 
dacali la capacità dì mobili¬ 
tare ì lavoratori nelle piazze 
oppure ai nostri compagni nel 
consiglio regionale la capacità 
dì sbrigarsela nel confronto 
con le altre forze politiche. 
Questi limiti, che forse ci sono 
stati, hanno consentito di ve¬ 
der premiate, seppure in for¬ 
me modeste e neanrlie tutte, 
quelle forze comunque colle- 
gale al governo della regione, 
e perciò in grado di offrire 
una mediazione sociale e po¬ 
litica come risposta alla crisi 
dì oggi che colpisce giovani, 
donne, lavoratori delle fabbri¬ 
che. delle campagne e delle 
città. Anche da qui è derivato 
lo scatenamento clientelare 
della Democrazia cristiana e 
dei suoi candidati. 

Per queste ragioni avvertia¬ 
mo oggi ancora piu di ieri la 
neressìlà, Purgenza di lavo¬ 
rare per l’nnilà — nn'nnilà 
seria, reale, politica — delle 
ma<«e popolari che oggi eì 
«emhra messa a dora prova. 
Dal risultato elettorale regio¬ 
nale emerge chiaro ciò: la 
possibilità di ripresa di nna 
iniziativa di ma<sa. di lolla, 
per la rinascila oagi affidala 
all'nnilà Ira la classe operaia 
e i giovani, tra la classa ope¬ 
raia e le mas-e femminili. Ira 
la classe operaia e dì «Irati 
più poveri delle città e delle 
campagne. Ira la rias-e ope¬ 
raia e il medio reto urbano. 

Vi è chi in questi anni ha 
lavoralo per impedire questa 
unità e questa saldainra. Dob¬ 
biamo saperlo. E appunto per¬ 
ciò dobbiamo anche por ma¬ 
no ad nna rerifìca rigorosa, 
attenta delle nostre stmtinre 
organizzative del nostro par¬ 
tito, del mondo in cnì lavora 
e opera tra la gente e Ira il 
popolo. Anche qni non par¬ 
tiamo da zero. Tnll'allro. Ma 
vanno adeguale le strntlnre 
organizzative alle forme nno- 
%e di intervento politico. E* 
questione cpiesta che attiene 
anche alla formazione dì grnp* 
pi dirigenti a tnllì i livelli del¬ 
la nostra organizaazìone, dun¬ 
que la riflessione sa appro¬ 
fondila • continuala in mo¬ 


da nacalo. serio e rigoroso. 
Iiilaiito |>erò non vorremmo 
sfuggisse nè ai nostri compa¬ 
gni, Ile ai tiuslri critici che 
nel miuvo consiglio regionale 
della Sardegna non sono più 
possibili nò formule di cen¬ 
tro destra e iieaiirhe cenlri- 
slc: che iiiilietro non si può 
tornare e che riinità, l'azione 
politica lidie forze di sini¬ 
stra, di comunisti, di sociali¬ 
sti. di sardisti, può rivelarsi 
decisiva |)cr avviare quella 
svolta prnfomla nel governo 
della regione clie rimane una 
delle questioni decisive. Sia¬ 
mo e re->tiamn in Sardegna 
ima grande forza di popolo 
con la quale occorre fare i 
colili, con la quale tutti do¬ 
vranno fare i conti. La pro¬ 
spettiva di canihìamento. dì 
lotta per la rinascita lo sanno 
i nostri compagni, lo sappia¬ 
no i nostri avversari è più 
che mai affidata a noi comu¬ 
nisti, al nostro parlilo, alle 
nostre organizzazioni, alla lo¬ 
ro capacità di iniziativa a di 
lolla. 

Profughi 

oreto per dare ai profughi 
vietnamiti, che potranno e.s- 
•sere accolti nel no.stro paese, 
una idonea sistemazione. 

« I parlamentari comunisti 
interroganti .sollecitano con¬ 
temporaneamente il governo 
italiano ad ottemperare agli 
impegni di aiuto e di colla¬ 
borazione, tecnica ed econo¬ 
mica. concordati ma ancora 
non assolti con il governo del¬ 
la Repubblica socialista del 
Vietnam. Deve essere impe¬ 
gno dei governi e dì tutte le 
forze democratiche sostenere 
il Vietnam, attraverso una rin¬ 
novata ed ampia azione di 
solidarietà, nel suo difficile 
e gravoso sforzo di ricostru¬ 
zione del paese, martoriato 
da 30 anni di aggressioni e di 
guerre imperialistiche ». 

Anche al Senato è stata pre¬ 
sentata ieri una interrogazio¬ 
ne comunista, a firma del 
compagno Franco Calaman¬ 
drei; con essa sì chiede al 
presidente del Consiglio e al 
ministro degli esteri « quali 
iniziative sono state prese e 
possono essere intensificate e 
sviluppate dairitalia a livello 
del governo per contribuire ad 
alleviare e risolvere il pro¬ 
blema drammatico dei profu¬ 
ghi dal Vietnam, prima di 
tutto e in particolare attra¬ 
verso i predisposti canali isti¬ 
tuzionali delle Nazioni Unite, 
sollecitando un più rapido lo¬ 
ro funzionamento e una desti¬ 
nazione non dispersiva di vo¬ 
lontà, di energia, di mezzi in 
quella direzione, ai fini di una 
maggiore efficacia deH’impe- 
gno umanitario internazionale 
e di una più sollecita ricerca 
dell’accordo e della collabo- 
razione fra tutte le parti inte- 
ressate, e perciò in connes¬ 
sione con l’aiuto e la coopc¬ 
razione alla ricostruzione del 
Vietnam, a cominciare dal¬ 
l’adempimento degU obblighi 
sanciti in proposito nel trat¬ 
tato ». 

Accanto a queste interroga¬ 
zioni ai due rami del Parla¬ 
mento nazionale, è stata pre- 
annuncìata anche una inizia¬ 
tiva dei deputati comunisti al 
Parlamento europeo. 

Ieri infine il presidente del¬ 
la Giunta regionale deU’Emi- 
lia-Romagna, compagno Lan¬ 
franco TMrci. ha rilasciato la 
seguente dichiarazione, in re¬ 
lazione all’appello lanciato da 
Francesco Alberoni: 

«L’appello per i profu^ 
vietnamiti pubblicato sul Cor¬ 
riere della Sera trova in noi 
un’eco sensibile. L’Emilia Ro¬ 
magna ha vissuto in tutti que- 
-sti anni intensamente il gran¬ 
de sforzo di liberazione na¬ 
zionale del popolo vietnamita 
e degli altri popoli dell’Indo- 
cina dal colonialismo e dalla 
occupazione americana, mani¬ 
festando costantemente soli¬ 
darietà politica, morale e ma¬ 
teriale alle loro lotte. Oggi, 
di fronte alla tragedia dei 
profughi minacciati da un de¬ 
stino dì stenti e di morte, a 
prescindere da ogni conside¬ 
razione di ordine politico, si 
deve dare ancora una prova 
di solidarietà umana. C^rto Io 
sforzo del nostro paese potrà 
esprimersi prima dì tutto da 
parte del governo in collabo- 
razione con le organizzazioni 
internazionali e con l’azione 
di altri paesi. A tale fine de¬ 
ve essere sollecitata l'attua- 
zione degli impegni assunti 
dal ministro degli esteri, sia 
per ciò che riguarda l’assi¬ 
stenza ai profumi sia per il 
risnetto degli accordi di aiuto 
e di collaborazione con la Re¬ 
pubblica socialista del Viet¬ 
nam.- In questo ambito sin 
da ora vogliamo a.ssìcurare 
che la regione Emilia Roma¬ 
gna non farà mancare il suo 
anporto per assistere i pro¬ 
rughi, le famiglie e soprat¬ 
tutto i bambini che hanno per¬ 
so ogni sostegno familiare ». 
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Riuscito lo sciopero generale, trentamila per le strade di Firenze 

Bandiere, tamburi e migliaia in piazza 

Operai, giovani e donne in corteo - Un movimento di lotta deciso contro la Confindustria e il 
governo - Manifestazioni anche negli altri centri della Toscana • Astensione pressoché totale 


Nelle medie lo prova di motemotica si terrà giovedì 

Esami rimandati 
in molte scuole 

Le prove sospese nel 57% degli istituti fiorentini per lo scio¬ 
pero generale riprendono oggi — Diminuiscono i blocchi 


Sogni di debolezza? Segni tli 
slanche/za? Molti agiiano 
.spauracchi contro il :n.)>i- 
nicnto sindacale. Ma ì fatti 
dimostrano il contrario. Tri-i- 
tamila in piazza a Firenze, 
migliaia e migliaia per le 
strade di Livorno, Pisa, Arez¬ 
zo, Lucca, Siena, Pistoia, 
Massa, Piombino, Pontedera 
sono la migliore testimonian¬ 
za di un impegno che non vie¬ 
ne mai a mancare. .Si lotta 
su obiettivi .sjjecifici e prei‘'oi: 
ed ecco che i lavoratori, i 
giovani c le donne trovano 
noU’unità la loro forza reale. 

Governo e Confindustria de¬ 
vono ora trarre le somme <li 
questo riuscito sciojwro gene¬ 
rale proclamato da CGIL- 
CISL-UIL. Tutte le attività si 
sono bloccate per quattro ore 
nella industria. neH’agrlcoltu- 
ra e nel commercio, per due 
ore nei trasporti e per l’in¬ 
tera giornata nel pubblico im¬ 
piego. 11 movimento ha riven- 
<licato una positiva conclusio¬ 
ne delle trattative contrattua¬ 
li ed una effettiva iwlitica di 
programmazione e di rifor¬ 
me. 

Particolarmente significati¬ 
va la presenza nel pubblico 
impiego. Per que.sti .settori i 
sindacati avanzano projioste 
specifiche: motlificare il de¬ 
creto leggo del 23 maggio (il 
regalo elettorale di Andreot- 
ti) che concede esorbitanti au¬ 
menti agli alti dirigenti fuori 
da ogni logica contrattuale; 
impegni del governo per ap¬ 
provare la spesa normativa 
dei contratti ll)7G-’78 rimasta 
.sospesa : la trimestralizzazio¬ 
ne della scala mobile e una 
legge-quadro a sostegno del¬ 
la contrattazione. 

A Firenze i lavoratori di 
tutta la provincia si sono da¬ 
ti appuntamento alla Fortez¬ 
za da Basso. Si sono ritro¬ 
vati in trentamila ed hanno 
attraversato la città accom¬ 
pagnando il loro cammino con 
il rullo dei tamburi, i fischiet¬ 
ti. le trombe. Tutte le fabbri¬ 
che hanno dato una larghis- 
.sima partecipazione. In testa 
al corteo hanno preso posto 
gli operai della Manetti & Ro- 
berts, impegnati in una dura 
vertenza per far rientrare i 
propasiti liquidatori della di¬ 
rezione che intende mettere in 
atto una serie di pesanti li¬ 
cenziamenti. E' .stato proprio 
un rappresentante del consi¬ 
glio di fabbrica della Manet- 
ìi & Roberts ad aprire il co¬ 
mizio nella suggestiva piazza 
della Signoria dove ha anche 
preso la parola Antonio Pa¬ 
gani, segretario nazionale del¬ 
la CISL. 

Corteo anche a Prato dove 
sono convenuti tutti i lavora¬ 
tori della zona. In piazza Mer- 
catale sono convenuti migliaia 
e migliaia di lavoratori, in 
particolare i dipendenti delle 
fabbriche tessili con i loro 
striscioni e le loro bandiere. 

.\d Arezzo migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno at¬ 
traversato le vie del centro. 
Molto affollata la delegazio¬ 
ne delle donne della Lebole. 
Il comizio si è svolto in piaz¬ 
za San Jacopo dove ha preso 
la parola il segretario nazio¬ 
nale della CISL Romei. Una 
manifestazione ha avuto luo¬ 
go anche a San Giovanni Val- 
darno. 

A Pistoia, dove sono pesan¬ 
ti le ripercussioni della cri¬ 
si. una manifc-stazione si è 
tenuta nel centro della città. 



Hanno sfilato i lavoratori del¬ 
la Broda, della LMI. dell’Ital- 
bed e di altre aziende. Piaz¬ 
za del Duomo appariva stra¬ 
colma. 

In provincia di Pisa la par¬ 
tecipazione alla giornata di 
lotta è stata assai elevata. 
Compatta anche l'adesione dei 
commercianti che hanno ab¬ 
bassato le saracinesche se¬ 
condo lo indicazioni e le mo¬ 
dalità stabilite dai sindacati. 
Affollato manifestazioni si so¬ 
no svolte a Pisa c a Ponte¬ 
dera. I cortei sono stati ca¬ 
ratterizzati da numerose pa¬ 
role d’ordine antifasciste che 
condannavano il criminale at¬ 
tentato contro una sezione 
del PCI avvenuto a Roma. 

A Pisa nel corso di un co¬ 


mizio in piazza San Paolo al¬ 
l’Orto, ha preso la parola il 
dirigente sindacale Valeriane 
Giorgi. L’altra manifestazio¬ 
ne di zgiia^si è svolta a Pon¬ 
tedera dove ha parlato Sil¬ 
vano Veronese, .segretario na¬ 
zionale della FLM. Ad essa 
hanno partecipato in massa i 
lavoratori della Piaggio, 
Anche a Livorno migliaia e 
migliaia di lavoratori si sono 
astenuti dal lavoro per pro¬ 
testare contro la politica dei 
rinvii che blocca i rinnovi 
contrattuali. Alla manifesta¬ 
zione cittadina hanno parteci¬ 
pato i lavoratori dell’indu- 
stria, del pubblico impiego, 
delle banche, dei servizi, gli 
edili, i tessili, i chimici, i la¬ 
voratori del commercio. 


Il corteo, partito da piazza 
della Repubblica, ha sfilato 
per le strade del centro con¬ 
cludendosi in piazza Magen¬ 
ta dove, a nome della fede¬ 
razione nazionale unitaria, ha 
parlato Alberto Tridente. Le 
modalità di sciopero .sono sta¬ 
te diverse da categoria a ca¬ 
tegoria, sono stati garantiti 
comunque i .servizi indispen¬ 
sabili dei vigili del fuoco, de¬ 
gli ospedalieri. dell’AMAG, 
dell’AMS. Gli autobus si sono 
fermati dalle 9,30 alle 11,30. 

A Grosseto l’astensione dei 
lavoratori della industria, del¬ 
la agricoltura e del commer¬ 
cio dei servizi e della pubbli¬ 
ca amministrazione, è stata 
altissima. Tre cortei con stri¬ 
scioni dei consigli di fabbri¬ 


ca e le bandiere dei sindaca¬ 
ti, si sono snodati per le vie 
di Gro.sseto. Follonica e Or- 
betello. 

Le manifestazioni si sono 
chiuse con comizi dei rappre¬ 
sentanti della federazione sin¬ 
dacale CGIL-CISL-UIL sul Ba¬ 
stione Garibaldi delle mura 
Medicee a Grossetto, in piaz¬ 
za Plebiscito ad Orbetello e 
in piazza Sivieri a Follonica. 

In provincia di Massa Car¬ 
rara l’adesione allo sciopero 
di 4 ore è stata compatta. 
Dalle fabbriche della zona in¬ 
dustriale, dai palazzi agli uf¬ 
fici, .dal Comune gli operai, 
gli impiegati, i lavoratori in 
genere si sono dati appunta¬ 
mento a Poggioletto, alla pe¬ 
riferia di Massa, da dove si 


Formato dalle forze politiche, sociali e dalle istituzioni 


Un comitato di solidarietà 
per la Manetti e Roberts 


Le sua costituzione è stata decisa nei corso 


« Non illudiamoci: sarà una 
lotta dura, liuiga e con pro¬ 
spettive incerte ». Queste le 
parole di un sindacalista del¬ 
la federazione unitaria dei 
lavoratori chimici nel corso 
dell’incontro fra le forze po¬ 
lìtiche e istituzionali da un 
lato e il consiglio di fabbri¬ 
ca della « Manetti e Roberts » 
e dirìgenti sindacali dall’al¬ 
tro. Del resto questo incon¬ 
tro svolto in Palazzo Medici 
Riccardi, nella sala del Con¬ 
siglio provinciale, proprio a 
questo tendeva: stabilire sen¬ 
za illusicni e con urgenza 
come fare e in che termini 
fare per scongiurare il dise¬ 
gno padronale della « Manet¬ 
ti » che ha già inviato let¬ 
tere di licenziamento per 150 
lavoratori e che intende fa¬ 
re di questa solo la prima 
mossa per lo smantellamen¬ 
to occupazionale dell’azienda. 
Il consiglio di fabbrica ha 
sintetieamente riproposto e- 
gli intervenuti all’incontro, 
fra i quali T’assessore allo 
sviluppo economico della Pro¬ 
vincia, compagno Athos Nuo¬ 
ci, il presidente della Regio¬ 
ne, Mario Leone, il vice-se¬ 
gretario provinciale della DC 
Vasco Carletti, i compagni 


onn. Gianluca Cerrina e Mo¬ 
rena Pagliai, tutti i temi di 
fondo della crisi aH’origine 
della vertenza « Manetti e 
Roberts ». 

Che sono questi, per esem¬ 
plificare: privilegio dei pro¬ 
dotti di alto costo con una 
scelta apposta alla quantità 
di fatturazione ; impianti che 
sono sfruttati per una capa¬ 
cità produttiva del 50*^ ; 
smantellamento per errate, e 
magari dolose, valutazioni 
commerciali di settori che 
potrebbero vedere la « Ma¬ 
netti » inserita fra le azien¬ 
de « leader », come quello che 
produce pannolini e carta 
igienica, oppure come quello 
farmaceutico, dove è stato 
imposto un fermo, diceiido 
chiaramente che nemmeno 
poche lire devono essere spe¬ 
se in quel senso, ai ricerca¬ 
tori che l’azienda ha in que¬ 
sto ambito. 

Seno tutti elementi che la 
conferenza di produzione del¬ 
la fabbrica mi.se in luce e di¬ 
scusse. I lavoratori fecero 
proposte concrete, andavano 
nel verso di una seria pro¬ 
grammazione aziendale (e 
che quindi faceva anche gli 
interessi della stessa azien- 


di un incontro con il 


da) che non fosse quella di 
una visione paleo-capitalisti¬ 
ca dell’accumulo del profitto, 
con i risultati che la « Ma¬ 
netti e Roberts » paga alle 
banche indebitamente per tre 
miliardi. ' 

Che fare adesso? Si è chie¬ 
sto di dar vita ad un comi¬ 
tato, comprensivo delle for¬ 
ze politiche democratiche dei¬ 
le istituizioni e del sindaca¬ 
to. di solidarietà. Il Presiden¬ 
te della Regione, Leene, ha 
a questo punto, dato notizia 
di alcune iniziative della 
Giunta e del Consiglio, che 
discuterà mercoledì un docu¬ 
mento messo a punto dai 
gruppi del PCI, del PSI e 
della DC. Un incontro avuto 
con la direzione aziendale, ha 
poi detto Leone, ha verifica¬ 
to la rigidità dell’azionista di 
maggioranza, niente affatto 
disposto ad intervenire con 
nuovi capitali. Leone si è po: 
riferito alle ventilate possi¬ 
bilità di ricorrere alla legge 
675, quella sulla riconversio¬ 
ne industriale: difficile que¬ 
sta possibilità perlomeno in 
tempi brevi. Infine è stato 
chiesto un incontro con t‘. 
ministro dell’iadustria (e il 
rappresentante alla riunione 


consiglio dì fabbrica 


del suo partito, il PSDI, si o 
impegnato a sensibilizzarlo) 
e con quello del lavoro. Che 
però fino ad ora non han¬ 
no dato risposte. 

Il compagno Nuccì ha assi¬ 
curato l’appoggio, che la Pro¬ 
vincia ha del resto sempre 
dato ai lavoratori, ed ha fat¬ 
to rilevare la necessità di 
non spezzettare gli interven¬ 
ti fra i vari enti e istituzioni, 
appoggiando la costituzione 
del comitato di solidarietà, o 
per meglio dire di gestione 
della vertenza, che però si 
muova aH’intemo di un’am¬ 
pia strategia, decisa soprat¬ 
tutto dal sindacato e non si 
limiti alla pura e semplice 
solidarietà. Ghiandelli, inter¬ 
venuto per il PSI. si è trovato 
d’accordo con questa impo¬ 
stazione. del resto condivisa 
senza particolari divergenze 
da tutti, aggiungendo che fra 
i compiti del comitato deve 
esserci anche quello di sen¬ 
sibilizzazione e informazione 
della, vertenza presso l’opinio¬ 
ne pubblica. Il compagno 
Cerrina. ha garantito ncn so¬ 
lo l’appoggio dei parlamen¬ 
tari comunisti 

Andrea Mugnai 


è mosso un corteo di migliaia 
di persone. Lungo le vie del 
centro cittadino il corteo ha 
raccolto altre centinaia di 
giovani e di donne. La mani¬ 
festazione si è poi conclusa 
in piazza Garibaldi con un i 
intervento del compagno Lu- j 
ciano Della Maggesa, .segre- | 
tario della Camera del Lavo- I 
ro. Nella piazza spiccavano 1 
gli stri.scioni della Campolon- I 
glu-Marmi di Montignoso. del- * 
la D’Avenza Tes.sili di Carra- | 
ra, |)oi quelli della RIV, del- j 
la Dalmine. della Olivetti, del¬ 
la Nuovo Pignone. L’e.sempio 
dell’arroganza padronale — ha 
detto Della Maggesa — lo 
abbiamo visto nei giorni .scor¬ 
si con la Montedison di Mas¬ 
sa. che di fronte alla richie¬ 
sta di una politica aziendale 
corretta e a tutela della sa¬ 
lute dei lavoratori, ha risi»- 
sto con il licenziamento di 17 
precari e con la sospensione 
di 62 operai. 

In provincia di Lucca .so- 
I no state tre le manifestazioni 
principali: a Lucca, Castel- 
nuovo Garfagnana e Viarog¬ 
gio. Nel capoluogo il corteo 
si è mosso alle 10 da piaz¬ 
za S. Maria e attraversando 
tutto il centro storico, si è 
concluso in piazza S. Miche 
le. I metalmeccanici presenti 
con gli striscioni di numero¬ 
se officine, hanno dato ap¬ 
puntamento a tutti i lavora¬ 
tori e ai cittadini in piazza 
deir.^nfiteatro giovedì 21 a 
partire dalle 20.30 per una 
festa popolare. La manifesta¬ 
zione è stata organizzata dal¬ 
la FLM lucchese a sostegno 
della lòtta contrattuale dei 
metalmeccanici e per finan¬ 
ziare la grande manifestazio¬ 
ne del 22 giugno a Roma. 

A Siena un corteo lungo 
quasi mezzo chilometro ha 
percorso le vie del centro 
cittadino per rivendicare la 
definizione dei contratti. Il 
t serpente » lunghissimo si è 
snodato dalla Lizza per le 
strade della città per poi tor¬ 
nare alla Lizza dove ha par¬ 
lato .Aldo Giunti, dirigente na¬ 
zionale della Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. La te¬ 
sta del corteo era già am¬ 
piamente uscita dall’anello di 
piazza del Campo mentre la 
coda della manifestazione do- 
-^veva ancora percorrerlo. Fra 
i lavoratori che hanno parte¬ 
cipato alla manifestazione vi 
erano quelli della IRES. del¬ 
la Nicolini di Abbadia S. Sal¬ 
vatore, i minatori dell’.Amia- 
ta. i dipendenti delle azien¬ 
de in crisi e i lavoratori dì 
moltissime fabbriche di Sie¬ 
na e della provincia. 

A Piombino avrebbe dovuto 
concludersi con una assem¬ 
blea al cinema Odeon la ma¬ 
nifestazione promossa dal con¬ 
siglio di zona in occasione 
dello sciopero nazionale, ma 
la massiccia adesione dei la- 
, voratori al corteo che si è 
snodato per le vie della cit¬ 
tà. ha indotto gli organizza¬ 
tori a cambiare programma. 
In un cinema non avrebbero 
potuto prender posto tutti ed 
allora il corteo si è diretto 
in piazza Verdi ove. a tempo 
di record, sono stati montati 
gli altoparlanti ix;r gli ora¬ 
tori. 

In piazza Verdi, accanto al 
palco per i comìzi la tenda 
che la FLM ha eretto lunedì 
e da dove si prepara la ma¬ 
nifestazione del 22 a Roma 
ricordava i momenti più du¬ 
ri delle lotte dell’autunno cal- 
i do. I 


Come in un ufficio di stati¬ 
stica al provveditorato si rac¬ 
colgono dati: funzionari e im¬ 
piegati come esperti di in¬ 
dagini demascopiche catalo¬ 
gano ed elaborano, fanno raf¬ 
fronti e sull’onda della moda 
elettorale azzardano anche 
proiezioni. Non è il loro lavo- | 
ro ma anche con i mezzi as- , 
sai appro.ssimativi a loro di- j 
sposizione riescono a dare una | 
idea di quel che sta succe- | 
dendo alla scuola fiorentina | 
in questo calvario prima del¬ 
le vacanze. Con un’unica li¬ 
nea telefonica a disposizione 
in una giornata di sciopero 
che ha complicato i collega- 
menti con le scuole, sono riu- i 
scili a avere il quadro degli ' 
esami .saltati nelle medie del¬ 
la provincia. 

Eccolo: ieri gli esami so¬ 
no stati sospesi nel 57 per 
cento delle scuole. Il dallo 
non è nè sicuro nè ufficia¬ 
le. è frutto di una estrapola¬ 
zione: ì funzionari del provve¬ 
ditorato sono riusciti a met¬ 
tersi in contatto con 59 delle 
107 medie fiorentine e a sa¬ 
pere che in 34 di queste gli 
esami sono saltati. La per¬ 
centuale deriva da questi dati. 

La prova che avrebbe do¬ 
vuto svolgersi ieri (matemati¬ 
ca) è stata rimandata di due 
giorni. Si terrà domani solo 
la prova di lingua di oggi. 
Gli elementi raccolti al prov¬ 
veditorato .sono stati affidati 
alla telescrivente e inviati al 
ministero della pubblica istru¬ 
zione a Roma che a sua volta 
li ha con.segnati alla Doxa che 
li elaborerà insieme ai dati 
provenienti dalle altre provin¬ 
ce italiane. 

Al provveditorato dicono che 
il ministro Spadolini tiene 
molto a queste informazioni e 
a conferma a metà mattinata 
è arrivato l’ennesimo fono¬ 


gramma da Roma in cui si 
chiede di inviare entro le 11 
di oggi il numero complessivo 
in percentuale e in assoluto 
delle sezioni da scrutinare in i 
tutta la provincia. Non do¬ 
vrebbe essere un calcolo im- t 
possibile anche perchè il nu- j 
mero dei blocchi sta progres- | 
slvamenle diminuendo. Ma 
per 1 funzionari e gii impie- ' 
gati del provveditorato che i 
stanno vivendo — come loro j 
ste.ssl ammettono — « ore di | 
ansiasa confusione » sarà una ■ 
complicazione in più. i 

L’alto numero degli esami i 
.saltati ieri deriva dallo scio¬ 
pero generale indetto dai sin¬ 
dacati confederali e non cer 
to dall’aumento dei blocchi 
voluto dagli insegnanti rac¬ 
colti nel coordinamento pre¬ 
cari. La loro sfera di influen¬ 
za si è attestata anzi attorno 
al dieci per cento delle scuo¬ 
le fiorentine ed è ora in net- | 
ta diminuzione dopo aver toc 
calo punte del 25-30 per cento 
nel giorni .scorsi, per avere 
una idea della reale consisten¬ 
za del fronte dei precari bi- 
.sogna considerare poi che nel¬ 
le scuole bloccate non tutti 
gli insegnanti aderiscono alla 
forma di lotta del coordina¬ 
mento. Il blocco degli .scruti¬ 
ni con il conseguente arre- j 
sto degli esami può anche es- i 
sere il risultato dell’azione di 
un singolo professore all’inter- { 
no del corpo dei docenti di i 
una sezione o di un ciclo di | 
sezioni. Può succedere — co- i 
me è successo anche a Fi- | 
renze — che ad esempio un 
.solo insegnante di educazione 
tecnica o di ginnastica tenga 
in scacco una sezione intera 
e anche più sezioni insieme a 
pochi altri colleglli, addirtitu- 
ra un istituto. La tendenza 
prevalente sembra comunque 


quella allo sblocco: per mol¬ 
ti degli insegnanti del coor¬ 
dinamento precari ieri avreb¬ 
be dovuto essere l’ultimo 
giorno deU’agitazione, ma so 

10 oggi sapremo se e In che 
misura questa indicazione è 
stata rispettata. Per ora di 
sicuro c’è l’annuncio di sbloc¬ 
co in cinque .scuole della cit¬ 
tà e della provìncia. Sono la 
Granisci di Firenze, la se¬ 
conda media di Bagno a Ri- 
poli: la Lipi di Prato, la 
Vanghetti di Empoli e la me¬ 
dia di Fiesole dove gli scru¬ 
tini e quindi gli esami co¬ 
minciano il 21. 

Sempre difficile la situa¬ 
zione invece nei professionali: 
.sono fermi tre del 10 istituti 
fiorentini, il Sasseti! il Dati- 
nl di Prato e 11 Tornabuoni. 

11 Sassetti è completamente 
bloccato mentre al Datinl so 
no da .scrutinare 14 sezioni su 
17 e al Tornabuoni 3 su 9. 

In questa situazione nessuno 
sa prevedere c<jn esattezza 
se sarà possibili rispettare 
le .scadènze flssafe dal mi¬ 
nistero per la fine degli esa¬ 
mi delle medie (30 giugno) 
e l’inizio della maturità (3 
luglio). Il ministero ha scel¬ 
to la linea del caso per ca¬ 
so. ha inviato cioè una diret¬ 
tiva in cui si invitano 1 re 
sponsabili dei vari istituti a 
far partire gli esami subito 
dopo l’elaborazione degli scru¬ 
tìni anche .se si tratta di po¬ 
che sezioni o di una sola se¬ 
zione di una scuola intera. 
Già ieri il ministero aveva 
diramato questa direttiva ma 
i presidenti di commissione 
in linea di massima non l’hnn- 
no rispettata anche per non 
creare inutili tensioni con i 
sindacati confederali. 

Daniele Martini 


Le Commissioni d’esame 


Istituti 
per geometri 

SALVEMINI (sezioni A, B, C) 

— Presidente: Callari Salva¬ 
tore, tecnico commerciale 
Chiusi. Commissari: Galluz- 
zi Ines, istituto Nazario Sau¬ 
ro La Spezia; Ferranti Gian¬ 
domenico, istituto tecnico per 
geometri Pisa; Galli Luciano, 
istituto per geometri Siena; 
Ciucci Luciano, istituto per 
geometri Pisa. 

SALVEMINI (Sezioni C, G) 

Presidente: Cruciani Patrizio, 
istituto tecnico Ceccherelli 
Roma. Commissari: Puccini 
Giuliana ITI da Vinci Pisa; 
Peccaci Basilio, istituto per 
geometri Livorno; De Mad- 
dis Guglielmo, istituto per 
geometri Cosenza; De Ligia 
Gavino, istituto per geometri 
Oristano. 

SALVEMINI (sezioni D, F, 

B) — Presidente: d’Avino Giu¬ 
seppe, commerciale S. Giu¬ 
seppe Vesuviano. Commissa¬ 
ri: Zugolaro M. Carla, com¬ 
merciale Rovigo: Menicucci 
Giovanni, istituto per geo¬ 
metri Pisa; Masettl Pietro 
istituto per geometri Arezzo; 
Giovannelli Carlo, istituto 
per geometri Pistoia. 
SALVEMINI (sez. E, A. P) — 
Presidente: Deliana Lorenzo, 
istituto tecnico Olbia. Com¬ 
missari: La Lucia Alfonso, 
istituto per geometri Api- 
gento; Pulcino Domenico, 
istituto tecnico Gioia Tau¬ 
ro; Sghembari Guido, istitu¬ 
to tecnico Ragusa. 
ISTITUTO PER GEOMETRI 
Il GRUPPO (sezioni A, B) e 
SEDE STACCATA FIGLINE 
VALDARNO (Mzioni A. B) ~ 


Presidente: Ferrerì Vita, com¬ 
merciale Lecce. Commissari: 
Butellì Amelia istituto agra¬ 
rio Firenze: Rella Giuliano, 
istituto per geometri Alberti 
Roma ; Apostolico Gennaro, 
istituto tecnico Vallo della 
Lucania: Cabrini Tristano, 
istituto per geometri Rieti. 
BRUNELLESCHI (EMPOLI) 
— Presidente: Lodato Riego, 
tecnico Galilei Canìcattì.. 
Commissari: Tumbiolo Anna, 
ITI Mazzara del Vallo; Goti 
Grazia, istituto per geome¬ 
tri Arezzo; Beruti Bertolli Al¬ 
berto, ITG II gruppo Firen¬ 
ze; Massa Bruno, ITG Ca¬ 
serta. 

GRAMSCI • PRATO (sezioni 

A, B, C) — Presidente: Lu¬ 
ciani Giorgio, commerciale 
Sciaparelli Milano. Commis¬ 
sari: Ramuzzl Muzio, com¬ 
merciale Siena: Pedemonte 
Stefano. ITG Genova; Casa¬ 
bona Amedeo. ITG Juvara 
Palermo: D’Elia Aldo. ITO 
Campobasso. 

Istituto 

per il turismo 

ITI VIA DEL SARTO (sezio¬ 
ni A, B) — Presidente: Leo¬ 
ni Noemi, commerciale Cor¬ 
tona. Commissari: Dosi Ga¬ 
briella. commerciale Parma: 
Cagnoni Elena, commerciale 
Vespucci Livorno; Bardo Vin¬ 
cenzo, commerciale Crispi Pa¬ 
lermo; Bernardi Donella, 
commerciale Galilei Firenze. 
ITI VIA DEL SARTO (sezio¬ 
ni C, D, F) — Presidente; 
Morandini Elisa, commercia¬ 
le Genovesi Roma. Commis¬ 
sari: Casini Nadia, ITG 


Gramsci Prato;' Lodigiani M 
Pia, ITI Piacenza; Bastie 
Carmela, commerciale Ce-sa- 
re Bari; Buttafuoco Giusep¬ 
pe. commerciale Nicosia. 

ITI VIA DEL SARTO (sezio¬ 
ni E, G, H) — Presidente; 
Olmo Pierfederico, commer¬ 
ciale Possano. Commissari: 
Dominici Santa, commercia¬ 
le Sella Roma; Poli Emma, 
commerciale Romanazzi Ba¬ 
ri: Calamai Elio, commercia¬ 
le Pitagora Taranto: Felice 
Adelia. ITI Zuccante Vene¬ 
zia Mestre. 


FLM: la Ergee 
deve riassumere 
la lavoratrice 
licenziata 

Il direttivo della FLM condanna 
il grave episodio avvenute nella 
ditta Ergee (distributrice in esclu¬ 
siva per l’Italia di una marca te¬ 
desca di calze) dove l’azienda ha 
rifiutalo la richiesta di aspettativa 
per una lavoratrice che era co- 
stretla ad assentarsi per assistere 
il tiglio di 6 anni gravemente ma¬ 
lato di leucemia. Non essendo la 
lavoratrice in grado di essere pre¬ 
sente sul posto di lavoro la Ergee 
ha adottalo il provvedimento di li¬ 
cenziamento in tronco. Non si trat¬ 
ta solo — afferma il direttivo del¬ 
la FLM in un comunicato — di 
un attacco ad una singola lavora¬ 
trice; l’azienda in pochi anni, in¬ 
serendosi nel disegno di restaura, 
zione portato avanti da tutto il pa¬ 
dronato, ha dimezzato il numero 
dei lavoratori, nella logica della 
massima produtlività a scapito dcl- 
l’occupaziene. 


Per i casi Pierozzì, Baldassìni e De Sayons 

Al processo per i sequestri 
la parola alla parte civile 

Con la trentaduesima udienza si è conclusa la fase dibattimentale - Pre¬ 
viste per venerdi e sabato le richieste di condanna del Pubblico ministero : 


Iniziativa degli « Amici dei musei » 

Una mostra concorso 
per i «muri graffiti» 

Un invito ai giovani e meno giovani a ripercorrere le antiche strade - Qual¬ 
che disegno risale anche al '700 - Un po' denuncia, un po' collaborazione 


Il processo per i sequestri 
ai Alfonso De Sayons, Luigi 
Pierozzi e Piero Baldassìni è 
giunto al giro di boa. Ieri, 
trentaduesima udienza, con¬ 
clusasi la fase dibattimentale, 
ha visto ella ribalta i primi 
difensori di parte civile. I 
patroni che curano gli inte¬ 
ressi dei familiari e dei con¬ 
giunti delle vittime parleran¬ 
no anche oggi e domani. Il 
pubblico ministero Francesco 
Fieury, invece, prenderà la 
parola venerdi e sabato con 
le richieste di condanna per 
gli imputati. 

Il primo difensore di parte 
civile è stato l’avvocato Gio¬ 
vanni Danesi, per conto dei 
familiari di Maria Cristina 
Ruggero, uccìsa secondo l’ac¬ 
cusa dal cognato Giuseppe 
Buono. Si sono infatti costi¬ 
tuiti parte civile il marito 
della donna, Alfredo Buono e 
l figli Francesco e Ferdinan¬ 
do. L’omicidio avvenne la se¬ 
ra del 7 giugno 1975. La don¬ 
na mentre con i suoi familia¬ 
ri si trovava a tavola venne 
raggiunta in pieno petto da 
un colpo di fucile sparato da 
una finestra. Il fratello e i 
nipoti accusarono subito Giu¬ 


seppe Buono, latitante che 
già quattro mesi prima, il 27 
febbraio, aveva esploso alcuni 
colpì contro l’auto di Alfredo 
Buono che viaggiava insieme 
ai figli¬ 
li movente? Per il patrono 
di parte civile il movente de¬ 
ve essere ricercato nell’odio 
profondo fra i due fratelli: 
un odio che ha radici lontane 
per motivi di interesse. 
«Credo — ha detto l’avvocato 
Danesi — che tutti sì siano 
resi conto che Giuseppe 
Buono è capace di uccidere. 
Giuseppe Buono si difende 
sostenendo che in quel pe¬ 
riodo si trovava aH’estero. 
ma sappiamo benissimo che i 
suoi sono alibi fasulli». 

« Come se non bastasse — 
ha concluso il difensore — 
c’è il grido di Maria Cristina 
Ruggero che quando venne 
raggiunta dal colpo di fucile 
poteva benissimo vedere in 
faccia la persona che aveva 
sparato e urlò «disgraziato», 
come chiamava appunto suo 
cognato Giuseppe ». 

Poi è stata la volta dell’av¬ 
vocato Pemiccio Fortini co¬ 
stituitosi parte civile per il 
curatore di Alfonso De Sa¬ 


yons i cui familiari non sì 
sono fatti vivi. «Siamo qui 
— ha detto Fortini — per 
difendere la personalità di 
quest’uomo al di là del risar¬ 
cimento dei danni, della con¬ 
danna Tutte le debolezze di 
sua casa, portato v’a come 
De Sayons sono state fatali 
Si può fare della facile ironia 
per i suoi brani di poesia 
scritti nei 1937. ma quèst’uo- 
mo è stato strappato dalla 
sua casa, portato via come 
un pacco e ucciso nella ma¬ 
niera più atroce » 

Alfonso De Sayons morì 
perchè capi che chi Io rapiva 
era legato a Mario Sale che 
aveva conosciuto in un locale. 
«De Sayons — ha detto l’av¬ 
vocato Fortini — avrebbe da¬ 
to tutto ai suoi rapitori pur¬ 
ché non gli facessero del ma¬ 
le. E la sua preoccupazione 
fu quella di racoemandare ai 

rapitori di non nuocere ai 
suni cassieri, i coni'ugl Co¬ 
lombo Questo era Alfonso 
De Sayons, ma non poteva 
certamente essere capito da 
queste belve insensibili» 

Il processo riprende doma¬ 
ni 


«Tutto quello che fa cultu¬ 
ra >; potrebbe suonare cosi 
uno scherzoso slogan per 
l’attività che l’Associazione 
Amici dei-Musei ha intenzio¬ 
ne di intraprendere nel pros¬ 
simo anno sociale ’79 ’80. Il 
presidente Torricelli Io ha 
detto chiaramente nella con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
nella sede di via del Procon¬ 
solo: gli < Amici » non vo¬ 
gliono solo essere dispensatoli 
di senizi agli oltre 5700 soci 
ma anche occuparsi di una 
serie di problemi inerenti i 
beni culturali, artistici, am¬ 
bientali della città e dei 
centri limitrofi. 

Prima iniziativa in questo 
senso vorrebbe essere il con¬ 
corso mo.stra sui « Muri graf¬ 
fiti » della campagna fioren¬ 
tina. Di che cosa si tratti è 
presto detto: chi non'conosce 
le vecchie strade fiorentiiie 
come via Benedetto Fortini, 
via S. Margherita a Montici, 
via S. Leonardo? Sono tutte 
.strade cintate da antichi mu¬ 
retti. ora spesso e purtroppo 
cadenti. In molti casi queste 


recinzioni sono « graffite > 
con ■ motivi ornamentali ora 
geometrici, ora architettoni¬ 
ci, ora floreali risalenti anche 
al settecento. 

L’iniziativa dell’Associazio¬ 
ne c quella di invitare i gio¬ 
vani e no a ripercorrere 
queste «antiche strade» ar¬ 
mali di macchine fotografi 
che, o di carta e lapis in una 
specie di itinerario-ricerca 
che permetta una riscoperta 
c magari una catalogazione 
organica di questo patrimo¬ 
nio pressoché sconosciuto. 

Tutti i materiali dovrebbe¬ 
ro confluire in una mostra 
da allestire il prossimo au¬ 
tunno. Il bando dì concorso 
chiarisce: tutti i mezzi sono 
accettati (fotografia, disegno, 
dipinto, descrizione, notìzie 
.storiche e documentario) 
basta che sìa segnalata l’ubi- 
cazionc esatta del graffito, 
magari corredata da una 
mappa in scala. La scadenza 
dì presentazione è il 31 ot¬ 
tobre. 

Per poter partecipare non è 
necessario avere un’età parti¬ 
colare: dalla media inferiore 


in su sono tutti ammessi. 
Basta un po* di buona volon¬ 
tà. la voglia di dimenticare 
rautomobilc e affrontare la 
lieve fatica di una pasesggiata 
in collina. 

I rappresentanti dell’asso¬ 
ciazione hanno riconosciuto 
le difficoltà che il caos che 
denva dal traffico cittadino 
potrà comportare anche per i 
più bene intenzionati. Hanno 
.anche auspicato clic la inizia¬ 
tiva riesca a smuovere le ac¬ 
que (soprattutto quelle della 
sopraintendenza) perchè fi¬ 
nalmente qualcuno si occupi 
di questa parte minore, ma 
non per questo trascurabile, 
dei beni ambientali cittadini, 
purtroppo sottoposti (non 
sono mancati gli esempi 
concreti) ad un degrado qua¬ 
si irreparabile. \ 
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«Harry e Tonto», 
la vita in un sogno 
tutto americano 


Le sorprese della distri¬ 
buzione sono ormai infinite 
cd esercitano lo spettatore 
ad una curiosa ginnastica 
cinematografica che Io fa 
saltellare negli anni recu¬ 
perando in modo scompo.-;to 
frammenti di filmografia 
di un autore. Basta aver 
pazienza e come gli indiani 
.sedersi sulle rive del Gan¬ 
ge per veder pas.sarc pri¬ 
ma o poi la pellicola (o 
il cadavere) di un film pre¬ 
ferito. 

Paul Mazursky. newyor¬ 
kese. ha avuto il suo mo¬ 
mento di gloria con l’azzec¬ 
cato « Una donna tutta so¬ 
la ». ma era già noto se 
non altro per « Stop a! 
Greenwich Villa^», men¬ 
tre più sotterraneamente 
erano apparsi «Bob Carol 
Ted e Alice». «Il mondo di 
/ .Ale.x » e « Una pazza .storia 
d’amore ». commediole ve 
nate sempre di nostalgìa. 
Dopo circa sei anni arriva 
in Italia anche que.sto 
« Harry e Tonto ». non tan¬ 
to per omaggio aH’integri- 
tà dell opera di un regista, 
quanto per vedere di sfrut¬ 
tare la scia dei suoi ultimi 
.successi, risto che i prota¬ 
gonisti. un vecchio e un 
gatto, non sono proprio il 
massimo deirappetibilità 
per ì tutori del botteghino. 

Grazie anche ai suoi 
straordìnarì attori anziani, 
il cinema americano sì ri- 
.solvc a guardare in faccia 
la vecchiaia e ì viali del 


tramonto dell'esistenza (co 
si, a memoria, tra i recen¬ 
ti «Harold e Maude ». «Ra¬ 
gazzi irresistibili ». « Il pi¬ 
stolero », « Federa »). ma 
sempre, vezzo hollywoodia¬ 
no. con una carica di otti¬ 
mismo ritalistico die de¬ 
forma sostanzialmente le 
coordinate sociali e biolo¬ 
giche dell'essere vecchi in 
una determinata struttura 
produttii'a. 

II vecchio HaiT>*. pensio 
nato gioviale, die attraver- 
.sa gli stati da costa a co 
.sta. dal west side di New 
York 'in demolizione alle 
spiagge della jCalifomia. 
con il suo fedele gatto ros¬ 
siccio. ha la stessa disin 
voltura ed entusiasmo di 
un figlio dei fiori degli an¬ 
ni ’60. senza la tragica fi¬ 
ne di un ea.sy rider. 

n dato anagrafico diven¬ 
ta elemento accessorio, 
mentre risulta determinan¬ 
te (ancora una volta) il 
mito del viaggio come li¬ 
berazione dalla morsa ur¬ 
bana. come approfondi¬ 
mento deU’esperienza vita¬ 
le. come casualità, aspet¬ 
to inelimìnabile della cul¬ 
tura americana. 


Una strada die spesso 
porta al nulla, come la vi¬ 
ta. ma che si condensa in 
grumi di sensazioni, senti¬ 
menti. nostalgie, incontri, 
di cui Mazursky è abile or- 
chestratore. e .Art Carney 
(il bravissimo detective di 
« Occhio privato » e il pri¬ 
mario di' « Visite a domi¬ 
cilio ». tra i più recenti), 
eccezionale interprete, pur 
nelle tonalità rosa di tutta 
la storia. 

Questa ballata pacata c 
vaga della libertà, come 1' 
itinerario aU'autonomia di 
« Una donna tutta sola ». 
ha il pregio di essere can¬ 
tata con humour un po’ e 
vanescente, quasi onirico 
(qualcuno ha parlato di ca¬ 
denze felliniane), ma resta 
al tempo ste-sso alla super¬ 
ficie gradevole degli avve 
nimcnti come degli sme¬ 
ni percorsi, graffiti appem 
schizzati, privi di amarcz 
za. Anche verso il termine 
della corsa, per molti an¬ 
cora la vita è gioco c so 
gno. .sogno terribilmente 
americano. 

Giovanni M. Rossi 
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Le ripercussioni sulla Toscana delle manovre delle compagnie petrolifere 


Agricoltura in ginocchio, trasporti 
in forse per la penuria di gasolio 

La Esso e la Mobil hanno ridotto del 10,15% i rifornimenti - I consorzi agrari sono a secco > Si segnalano 
episodi di mercato nero - Alla Sita i depositi sotto i livelli di guardia - Le conseguenze sui fiori di Poscia 


Lh situazione non è anco 
ra drammatica ma scn/a dui) 
bio più che prcoccuiwmtc: le 
manovre sul prezzo del ga 
solio e la coiisetiuente irre¬ 
golarità nei rifornimenti 
stanno mettendo m difficol 
tà mezza economia della re 
gione e provocando disfunzio 
ni e com|)licazioni jier la gen¬ 
te. L’agricoltura di almeno 
U-e province, Cro^seto. Sie 
na e Pistoia, sta ix*r essere 
messa in giiuxcliio; <lisagi 
stanno emergendo per i tra 
sporti e.\traurl)ani e si co 
minciano a nutrire dubbi sul 
la possibilità di assicurare 
anclie nelle prassime .settima¬ 
ne il funzionamento regolare 
di tutte le linee. I piu colpiti 
.sarebbero i pendolari. Le con 
-seguenze .staio inunaginabili. 
Si .segnalano difficoltà anche 
nel settore di autotrasporti; 
ancora le manovre sul gaso 


[ lio non hanno costictto in ga- 
I rage nessun camion ma que- 
I sta eventualità è tutt’altro 
! che remota. Disagi aU’orizzon- 
I te anche {hm- le intluslrie. il 
j ga.solio manca iht tuttti. E a 
1 tumpletare un panorama dal¬ 
le tinte fosche la cappa di 
' piombo del mercato nero e 
] di contrabbando di cui si se¬ 
gnalano 1 primi epismli: in 
alcuni distributori e stazioni 
di rifornimento si vtiule a 
prezzo niaggiorato. 
j .-Mia K.-MH regionale, la fe- 
1 derazione benzinai, informa 
I no che .stanno arrivando alle 
pom|K‘ ((uantitat'.vi assai al di 
.sotto delle ordinazioni. Dice 
un dirigente, Franco Hertini: 
j ■< Ci sono .senza dubbio diffi¬ 
coltà oggettive per la .scarsi¬ 
tà del prodotto ma ci sono 
j soprattutto le .s|K'culazioni e 
I le manovre iK*r ottenere la 
I liberalizzazione del jirezzo », 


La FAIB è contraria a que¬ 
sto sbocco ma rassociazione 
dei benzinai non può molto 
contro Tarroganza dei t padro¬ 
ni del petrolio ». La Esso e 
la .Mobil hanno ridotto del 10 
e anche del la |X‘r cento i ri- 
fornimenti per la To.scana. Se 
a (pie.sto si uni.sce la lievita¬ 
zione dei consumi aumentati 
in un anno del .‘1 -1 per cento 
si ha un'idea delle difficol¬ 
tà della Toscana. .Nemmeno 
rinter\ento delle aziende ih*- 
trohfeie pubbliche ACllP e 
IP rie.sce a tamponare le 
falle husciate aix'rte dalle 
compagnie |)nvate. 

Sulle autostrade toscane il 
gasolio qua.si non c’è più: non 
lo dislribui.scono nelle aree di 
.servizio di Serravalle sull’.Au- 
tomare e nemmeno nei di.stri- 
butori della Firenze-Milano, 
La [KMUiria non è comunque 
omogenea sul territorio regio¬ 


nale; ci sono atee dove man¬ 
ca soprattutto il gasolio da 
autotrazione, oltre dove scar¬ 
seggia ({uello |X‘r le macchi¬ 
ne agricolo. E anche questo fa 
parte di (|uella .strategia del 
ricatto decisa dalle compa¬ 
gnie petrolifere e private che 
completano cosi un’azione con¬ 
certata a livello internazio¬ 
nale e che tende ad esclude¬ 
re il no.stro pae.se tlalle for¬ 
niture di ga.solio. In Italia, 
infatti, il prezzo del prtaiot- 
to è inferiore agli altri pac.si 
euro{K*i per (jucsto privile¬ 
giati dalle X sette .sorelle *. 

11 gasolo i)er le macchine a- 
gricole (la differenza con 
quello da autotrazione e ri- 
.scaldamento è solo nella <olo- 
razionel si è rarefatto in ma¬ 
niera vistosa. 1 consorzi agra¬ 
ri provinciali, che da .soli co¬ 
prono il JKI jK'r cento dcH’ap- 
provvigionamenio regionale. 


Esproprioti dal Comune 26 ettari per lo sport 



La citta di Firetize ha da ieri a sua 
disposizione 252.643 metri quadri di 
terreno per la co.struzlone di impianti 
per la pratica sportiva. Si tratta della 
vasta zona situata nel quartiere Cin¬ 
que, ali’Argingrosso (altezza del ponte 
all’Indiano I metà della quale è disa¬ 
strata in quanto presenta grosse vo¬ 
ragini dovute agli .scavi effettuati a suo 
tempo per l'estrazione di materiale per 
l'edilizia mentre l’altra metà, con po¬ 
ca spesa, è già utilizzabile per la realiz¬ 
zazione di attrezzature sportive. 

L’atto d’esproprio è avvenuto ieri 
mattina e lo ha effettuato, a nome 
del sindaco, l’assessore allo sport Al¬ 
berto .Amorosi che era accompagnato 
dai funzionari del Comune. L’asses.so 
re si è incontrato con i proprietari e 
gli affittuari di terreni ed è stato tro¬ 


vato un accordo. La cifra per tale ope¬ 
razione era già stata .stanziata nel ai- 
cembre scorso attraverso un mutuo. 
Ora il Comune provvederà a dare man¬ 
dato ad un gruppo di tecnici per co¬ 
noscere quali parli del terre*to sono 
utilizzabili subito e che tipo di im¬ 
pianti si possono costruire. 

Una volta ricoperte le voragini (oc¬ 
corrono miiioni di metri cubi di mate¬ 
riale, si potrebbero utilizzare le scorie 
dell'inceneritore oltre che il normale 
scarico di altro materiale edilizio) al- 
TArgingrosso potrebbe sorgere un ve¬ 
ro e proprio villaggio sportivo corre¬ 
dato di numerose attrezzature. I circa 
ventisei ettari rientrano nel quartiere 
Cinque che è il più povero per quanto 
riguarda gli impianti sportivi. Nel 
prossimo autunno, nella zona miglio¬ 


re, potrelibero iniziare i lavori iier la 
costruzione di un campo di calcio. 

Come si ricorderà il campo della Ca¬ 
sella fu a suo tempo demolito per ra¬ 
gioni di viabilità. Il Comune aveva già 
deciso la costruzione di un campo per 
i cittadini della zona. Questo campo 
.sarà ora costruito sul terreno espro¬ 
priato. In questo caso il quartiere po¬ 
trà contare su una attrezzatura nel 
giro di un anno. Se invece il Comune 
dovesse espropriare un altro apprez¬ 
zamento di terreno gli abitanti delia 
Casella dovrebbero attendere qualche 
anno per la sua utilizzazione. Attra¬ 
verso un mutuo sono già pronti circa 
630 milioni e con questa somma il Co¬ 
mune potrà iniziare i lavori 

NELLA FOTO; una veduta della zo¬ 
na daH’Argingrosso. 


sono quasi a .secco. A Siena 
non riescono a trovare nemme¬ 
no un quintale di carburante: 
a Pistoia stanno un ]x)’ me¬ 
glio ma .sono allo .studio misu¬ 
re per il razionamento. Per 
impedire un frazionamento 
delle iniziative e tamponare 
le falle più visto.se e i casi 
più gravi la giunta regionale 
ha istituito un ufficio per coor¬ 
dinare le varie categorie inte¬ 
ressate dalla .scarsità di ga¬ 
.solio e per a.ssicurare nuovi 
approvvigionamenti. 

Cerchiamo di fornire una 
mappa delle difficoltà da ga¬ 
soli in Toscana con.sideran- 
do i .settori più colpiti. 

AGRICOLTURA - Tra alca 
ni giorni dovrebbe prendere 
il via la mielitrebbiatura ma 
c’è il pericolo che a<l esem- 
l)io a (ìro.sseto e Siena non 
.si parla nemmeno. In Marem¬ 
ma si trema inoltre |)or un 
milione di quintali di pomo<iori 
che si producono ogni anno 
e |)er gli altri prodotti oito- 
frutticoli. Manca il carbu¬ 
rante iK*r mettere in funzione 
le accpie per la irrigazione: 
alla Confcoltivatori annuncia¬ 
no iniziative dì prote.sta. 

•A Siena .solo l’-AGIP ba ri¬ 
cevuto rifornimenti di gasolio 
|x*r l’agricoltura • sufficiente 
mentre le altre compagnie 
dis|M)nguno di quantitativi in- 
leriori anche al 20 |H‘r cento 
ris|)etto allo stesso periodo 
dell’anno pa.ssato. 

Nel Pistoie.se i danni mag¬ 
giori .sono quelli alla coltiva¬ 
zione dei fiori a Pescia. Le 
.serre hanno bi.sogiio di una 
temperatura costante che .solo 
i macchinari sono in grado di 
fornire: ba.sta che rimangano 
inattivi per qualche ora che 
se ne vanno milioni. Da Pe- 
.scia è partito un telegramma 
per il inini.stro delPagricoIlu- 
ra Marcora che ha ris}>oslo 
dando ampie a.s.sicurazloni per 
i rifornimenti. Ma i coltivato¬ 
ri non si fidano troppo. 

TRASPORTI — I^ maggiori 
difficoltà le attraversano le 
.società di trasporto e.xtraur- 
bane. I pullman sono costretti 
a lunghi giri ix;r trovare i 
distributori che ancora forni- 
.scono carburante. Giorni fa 
alla SIT.-\ dì Firenze i depo¬ 
siti sono sc^si al di .sotto dei 
livelli di guardia non supe¬ 
rando i tre mila litri rispet¬ 
to ai 18 mila dei tempi di nor¬ 
malità. Anche alTAT.AF ci si 
i muove sulla linea del rispar¬ 
mio di carburante. C’è chi ac¬ 
costa questa esigenza alla 
proi)o.sla di .soppressione <li al¬ 
cune linee (5, 19, 34). 

AUTOTRASPORTI — E’, in 

1 questo settore che comincia a 
i farsi .strada il mercato nero 
I che è una specie di anticipa- 
I zionc di quel che vogliono le 
t grandi compagnie: la libe- 
j ràlizzazionc del iire/zo del ga¬ 
.solio. 

1 d. m. 


L^esperimento, tutto fiorentino, partirà con il luglio 

Posta super veloce con la cassetta gialla 

II recapito verrà effettuato entro un giorno - La città suddivisa in quattro zone di distribuzione - Mille 
chili di lettere al giorno consegnate dagli oltre trecento postini - Il prelievo anche di notte 


Ixllere a de.stina/.ionc a ve 
locità. diciamo, .siipeisoaka: 
spedite la .sera, recapitate al 
maUino. Che .succede alle 
nostre amare po.ste. alle 
no.stre lente e lamentate txr 
ste'.’ Non hanno a.s.sunto 
Speedy Gonzales. il vcIoeL 
simo ratto, ma hanno avuto 
un’idea che ci può f.ir «am¬ 
biare parere sul loro funzio¬ 
namento. n tnaco c’c; una 
cassetta gialla. 

L’e.sjx'rimcnto. tutto fioren 
tino, parte dal primo luglio, 
e .serve eselu.sivair.ente jxr la 
posta -Spedita in città. L’idea 
è .semplice, e i risultati dt 
\edremo. Intanto. i dirigenti. 
re.spon,sahili. «Iirettori del 
nostro scr\i/ìo jvi.^t.ale prò 
\inciale. Iiannf» .-piegato in 
una eonferen/a .-.t-uTipa il 


I compagni do! .-^lndacato j 
feirovien italiani ricordano i 
coti grande affetto e ^tima 1 
;1 caro compagno ! 

CARLO FAVILLI 

che si è spento dopo lunga 
malattia sopportata .sempre 
coll coraggio e cc«i sape voi ez- , 
za. Il compagno Carlo, che 1 
Ila dedicato la sua vita alia j 
lotta di emancipazione della 
classe operàia, sempre a j 
(.anco dei più deboli c sfrul- ■ 
tati, è stato e continuerà ad I 
es.scre e.sempio di capacità c ' 
g«ierosità per tutto il sin¬ 
dacato ferroricrl che oggi si 
stringe con rimpianto attor¬ 
no alla sua famiglia. 

Firenze, 20 giugno 1979 1 


.•-egreto delle niMive « ca--.sette 
gialle » « he insieme a quelle 
tradizionali rosse .si riempi¬ 
ranno dei no.stri .scritti. 

Bisogna penetrare ili 1 )o’ 
nei meccanLimi politali; l'or- 
ganiz/azione «iel prelieio jio- 
stale inizia rultimo giro in 
«itta alle 17.3(1. Ciò significa 
«he in alcune mu- iierifcri- 
che chi imbuca una lettera 
alio 18 non può più .six-rare 
che {wrla prima «lei giorno 
dopo, mentre in centro que- 
.--ti tempi -si dilatano fino alle 
Comunque, .sempre c«)n 
il limite «he tutta la notte la 
posta giace nella ca^.setta i- 
nevasa. Ora. invece, anche la 
posta .spedita a tanla sera o 
nella notte (fino alle 6 «lei 
mattino) ed indiri/zata m 
città iHiò «•ssere ra««olta c 
recapitata immediatamente: 
basta usare -- dopo rultima 

raicolta da «piellc rosse-le 

ras-scttc gialle 

Perchè questa posta .serale 
è casi vel«Ke? Reimmergia 
m«x:i nei meandri poetali. Il 
contenuto delle ca.s.seUc rosse 
viene tutto portato alla .sede 
j)o,sta1e fcrm\iaria dove vi«’nc 
timbrato e .smi.stato. Da una 
parte le lettere per tutta l’I¬ 
talia, dall’altra quelle per la 
città. Ix* lettere per la «iltà, 
poi. a loro volta vengono 
smistale por le quattro zone 
di distribuzione. \ quc.sto 
punto ) diver.si pacchi di p«>- 
.sta vengono portati nelle 
quattro zone cittadine ed ini¬ 
zia l’opera dei postini. Il 
tempo, intanto, pa.s.sa. I^e 
cas.seUc gialle, invece, sono 
già «juattro. cd a chiari nu¬ 


meri indicano le diverse zone 
(indicate con i C.AP, codici di 
avviamento postale, c con le 
piantine) della eitlà. Qui sta 
alFutente far funzionare il 
.servizio e imbucare nello 
,si)ortelIiiio giu.sto. Poi. verso 
le 6 del mattino, arrivano i 
furgoncini .-\PE, sgu.scian«lo 
fra il traffitn. e raccolgono, 
uno per zona, ia posta dei 
quattro punti di smistamento, 
e lettere .stmo già pronte al¬ 
la di.stribiizione. arrivano nel¬ 
le ca.se col cappu«x'ini. evi¬ 
tando l’ingorgo delle pa>te 
centrali. 

Potremo, insomma, inco¬ 
minciare a«l avere un rappor¬ 
to nuovo, a rifare amicizia 
«•«)! servizio jwstale. di cui 
{xire che lutti si lamentino 
.solo. Questa |)a->ta * nottur¬ 
na » p«'r la città — cerchiamo 
«Il nc4i intasarla .subito! — .si 
mette a fare concorrenza an¬ 
che al telefono: si può rime¬ 
diare ora anche all’uUimo 
iTKvm.cnto ad un invito di¬ 
menticato. si può .spedire con 
più tranquillità una lettera 
urgente, per rultimo ramma¬ 
rico. .se alle 2 di notte \mole 
scrivere una lettera alla .sua 
bella sa che lei la troverà già 
al .suo risveglio. 

L’e.spcrimento. abbiamo 
dotto, parte dal primo luglio; 
airìnizio i punti di raccolta 
(cioè le cassette gialle) .sono- 
situati in via Pellicceria, in 
via Porte Nuove 21-2.3 r.. in 
via del Pratellino (ingresso 
edificio P.T.), in piazza Dal¬ 
mazia (presso la fermata A- 
TAS) e all'interno della sta¬ 
zione ferroviaria. 


Già clic parliamo di j)o.sta 
vc*diamo quante ne corre in 
città: i 30!) |X)rta!ettcre fi«>- 
rentini ogni giorno recapita¬ 
no 900, mille chili di lettere 
(ogni lettera pesa di media 
nove grammi), ci«)è 90 mila 
lettere al giorno. A questa si ; 


aggiungono dieci, undici rac¬ 
comandate e dai cinque ai 
settemila chili di .stampe. 
Niente da dire, i fiorentini 
Iiaimo una gran corrispon¬ 
denza ! 

s, gar. 


maestrelli 

materiali edili 
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PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO - Via Filzi, 90 - Tel. 0574-25161 

‘ il 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Claudiiie Beccar.c. 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

(Aria condiz. e retrlg.) 

I tre dell'eperaztone drago, technicolor, con 
Bruce Lee, John Saxon, Bob Wall. (VM 14). 
(17,30. 19.15, 20.55, 22,30) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii, e relrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Sexy a color! Soli tu un'Isola appassiona¬ 
tamente, (Rigorosemante VM 18). 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Divertentissimo Cari amici miei... a colorì, 
con Michael Serrault (protagonista de II 
vizietto), Philippe Noiret, Gerard Depardieu. 
(17, 18,45, 20.45. 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 

■ Prrnta * 

Blue movies di Alberto Cavallone, technico¬ 
lor. con Claude Marab, Danielle Dugas. (Ri¬ 
gorosamente VM 18). 

(15,30, 17.20, 19.10, 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della'Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Aria condii, e relng ) ' ' 

La liceale, technicolor, con Gloria Guida, 
Gianlranco D'Angelo, Giuseppe Pamblen, Ma¬ 
rio Carolenuto. (VM 18). (Ried.). 

(17,30. 19.15, 20,55. 22,45) 
pyf'Pi 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 ' ' 

(Aria condii, e relng.) 

Un film di John Cassavetes Mariti, techni¬ 
color, con John Cassavetes. Peter Falde, Ben 
Gazzarra. Per lutti. 

(17,30, 19,20, 20.55, 22.50) • ' 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via iM. Finiguerra - Tel. 270.117 

1 Aria condiz. e relng ) 

Porno delirio, a colori, con Nanh Lamour, 
AnnicU Fougery. (Severamente VM 18). 
(15,30. 17.20. 19.10. 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruucllc.schl - Tel. 215.112 

(Aria condiz. e relrig ) 

Caravans, in technicolor, con Anthony Quinn, 
Jenn.Ier O' Neill, Michael Sarrazin. 

(17.30, 20.50. 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

Spartacus, in technicolor, con KIrk Douglas. 
Lawrence Oliver. Charles Laughion, Jean Sim- 
mons. Per lutti. (Ried.). 

(15,30, 18.45, 22) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

(Ap. 17.30) 

Travolti da un insolito destino nairazzurro 
mare d'agoslo, in technicolor, con Marian¬ 
gela Melato, Giancarlo Giannini. (VM 14). 
(Ried.). 

(18.Ò5. 20,25, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 

/PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e reirig.) 

(Ore 16) 

Thrilling a colori, tratto dai romanzo di 
Agatha Christie: La tela del ragno, con 
Glynis Thomas. John Justine, Ronald Howard 
Vedere dall'inizio. Per tutti, (Ried.). 

(16, 17.40. 19.20. 21. 22.45) 

Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Avventuroso, poliziesco Uno sbirro dalla fac¬ 
cia d’angelo, a colori, con Tony Musante, 
Susan Strasberg, 

(17, 18.45, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel, 296.242 
Chiuso per ferie 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap. 16) 

Un thrilling d'alta dasse, suspence a mistero 
L’amico sconosciuto, colori, con Elliot Gouid, 
Christopher Plummer, 

L. 1.300 
(U.s. 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Marco Ferreri presenta: La chiamavano Bil¬ 
bao. 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

(Aria condii e refr’g.) 

A. 007 dalla Russia con amore. 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estive 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663 945 
I piaceri privati di mìa moglie, technicolor, 
con Mona Green, Brani Burmeng. (VM 18). 
(15.30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 

APOLLO . 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, slolg'orante. confortevole. 

elegante) 

Sensazionale e sconvolgente thrilling Stridu- 
lum (un lilm che fa paura), colori, con Mei 
Ferrer, Glenn Ford. Shelly Winthers, John 
Huslon. Sam Pcckimpach. (VM 14). 

(15, 17. 19, 20,45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 • Tel. 681.0550 

Bu; 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Ch’uso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587,700 
(Ap. 16) 

Caro papà di Dino Risi. Technicolor, con 
Vittorio Gassman, Aurore Clemenf. Per tutti. 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. t5..’0) 

Hard core. (Rigorosamente VM 18). Superx- 


225.643 


e VM 18) Swltt 
edizione integrale, 
Pallardy. 


citallon, a colori, con Claudiiie Beccar.c, 
Francolse Beccarle, 

EDEN . * . . . 

Via della Fonderla - Tel. 2'25.C43 
L’esorcista. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) ‘ ' 

Hard core. (Rigorosimenle VM 18) Swltt 
love (Dolce amore) in edizione integrale, 
con Beba Loncar, J. M. Pallardy. 

(U.S.! 22.40) 

FIAMMA ' 

Via Paclnotll - Tel. 50.401 
(Ap. 16) 

Mai così pochi rubarono così tanto, spclla- 
colare technicolor 1885 la prima grande ra¬ 
pina al treno, con Sean Connery, Donald Su- 
therland e Anne Brown. Per tutti. 

(U.s. 22,45) . 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tol. 660.240 
(Aria condiz. a retrig.) . • • 

(Ap. 16) 

Divertentissimo La grande corsa di BIad: Ed. 
wards, con Jack Lemmon, Tony Curtis, Nata¬ 
lie Wood. Per tutti. 

(16. 19.20, 22,15) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond. e retrig.) 

(Ap. 16) 

Il thrilling dell'anno Patrick, a colon, con 
Robert Heipmen, Susan Penhaligon. (VM 
14). ' ' 

(16.30. 18,30, 20,30, 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 2‘22.437 

(Ap. 17,30) 

Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, technicolor, con Jane Fonda, John 
Voighl. (VM 14). 

Platea L 1.700 

Rid. ARCI, AGIS, AGLI, ENDAS L 1.200 
(17,50, 20.15, 22,40) 

IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.70(5 
Il colpo segreto dt Bruce Lee. 

ITALIA 

Via Naziotiale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e retrig.) 

(Ap ore 10 antimeridiane) 

Peccalo carnale, technicolor, con Olga (jcor- 
ge Plcot e Sandy Rebbot. (VM 18), 
MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e retrig.) 

Un dollaro di onora. In technicolor, con 
John Wayne, Dean Martin, Richy Nelson 
e Angle Dickinson. Per tutti. 

(17.30. 20, 22,30) 


Tel. 470.101 


470.101 


Via Martiri - 

(Aria condiz. e 
Un dollaro di 
John Wayne, 
e Angle Dickin 
(17.30. 20, 2 


li azione e di s 
premio Oscar 
lo apeclelista, a 

20.30, 22.45) 

Mondo • Tel. ( 

amava 

li - Tel. 362.067 
[1 - Tel. 50.913 


suspense di 
1979. Una 
colori, con 


675.930 


Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Giannoltl - Tel. 680.644 

Oggi chiuso 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locate pel famiglia) a proseguimento o'-l 

me visioni 

Il capolavoro di azione e di suspense di 
Michael Cimino, premio Oscar 1979. Una 
calibro 20 per lo speclelista, a colori, con 
Cl'nt Easlwood. 

(16,15, 18.15. 20.30, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
La spia che mi amava 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Rock’n roti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Avventuroso a colori Batte il tamburo len¬ 
tamente, con Robert De Niro. Per tutti. 
(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
Rassegna horrorscope: La bottega che ven¬ 
deva ta motte. 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
Due pezzi di pane, di Sergio Cittì, technicolor, 
con Vittorio Gassman, Philippe Noiret, Luigi 
(16. 18.10 20.15. 22.40) 

Proietti. Per tutti. 

ALBA 

Via P. Vezzani (Rifredl) • Tel. 452.‘29C 
Sexuat student. 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villaniagna, 111 

Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) 

(Ore 21.30) 

La più grande avventura di UFO Robot in 
Coldrake all’attacco, colori. Special ragazzi. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

Chiusura esriva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, KM - Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simetne 

Today in English Alica's Restaurant by Arthur 
Penn. with Arto Gurthrie, Pat Quinn. 

(20,40. 22,30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Ch.usura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48 307 
Chiusura esKva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 


Chiusura estiva , 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 

ROMITO 

Via del Romito 
Oggi chiuso 

Giovedì; Isole nella correnlc. 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d'Assisl - Tel. 2a450 

Oggi chiuso 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
Oggi chiuso ' 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Vin R. Giuliani, 374 
Libera amore mio. 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovez’zano (Bu.5 34) - 

Tei. 690.418 

Chiusura estiva 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 291.2C5 

Chiusura estiva 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Chiusure estivo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza rtapl.sardi (Se,sto Fiorontino) - 
Tel. 442.203 (Bus 28 1 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Rcpubltlica - Tel 640 033 

Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 - Tel. 640.207 

Ocjg ch uso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11 118 
Chiusura estiva 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
A proposito di omicidi. 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Oggi chiuso 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Oggi chiuso 

ESTIVI A HRENZE 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 
Gente di rispetto 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monleollvelo - Tel. 220595 
Amici mici. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Scno.se. l'ÌD/R 
Prossima apertura 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 
Prossima apertura 
CINEMA PORTICO 
Via Capo di Mondo 
La spia che mi amava. 

ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcini - Campi Biscnzto 
Il fantasma della libertà. 


TEATRI 


SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl, 84 • Tel. 215.543 
Oggi chiuso 

FORTE DI BELVEDERE 

Alle 21,30, la Compagnia Pup c Ficsett* 
presenta. I balli dì Slessanta, spettacolo di 
musica e teatro popolare. 

POGGETTO AUDITORIUM 

Alle 21,15 concerto di musica classica, quin¬ 
tetto, oboe, Giacchino Castaido. Piano: da¬ 
lia Atcella. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Pergola. 12-13 • Tel. 299.525 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20,30 Li zite ’ngalcra, di 
Leonardo Vinci. Direttore Messimo De Ber- 
nart. Regia di Roberto De Simone. Scene di 
Mauro Garosi. Costumi di Odette N’coleff. 
Piccola orchestra del Maggio Musicale Fio 
rentino. Abbonamento a platea c seconda 
galleria 

STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

Viale M. Fanti 

Sabato 30 giugno, ore 21,30, Concerto-lesta 
con Lucio Dalla e Francesco De Gregori, 
Ingresso L. 2 500. Prevendita per Firenze: 
Casa del Popolo XXV Aprite (Via Bronzino): 
Lbreria Rinascita (Via L. Alamanni, 39); 
Arci Provinciale (Via Ponte alle Mosse. 61). 
Prevcnd.ta per la Toscana: c/o Tutti i comi¬ 
tati prov’ncioli Arci. 

TEATRO IL BOSCHETTO 
V. di Soffiano 11, Parco dffVilla Strozzi 
Sabato 23 giugno ore 21.30 Inaugureiione 
dello stagione 1979. II gruppo teatro 5. Mi¬ 
chele presenta un allegro successo degl 
anni '30 La serenala al vento, di Carlo Ve- 
nezian.. Rcg a di Lamberto Scott. Per im¬ 
pegni della compagnia sono previste solo cin¬ 
que rappresentazioni lino a mercoledì 27 g’u- 
gno Prenolai'oni: Teatro il Boschetto (tele¬ 
fono 702591) ed M.C.L, (tei. 296730) 
NICCOLfNI 

VMa Rlca'oll - Tel. 213.282 

Questa sera ore 21,15 compagnia balletto 
classico Cos -Sieianescu. presenta: Passo ■ due, 
recita d. Liliana Cosi e Marinel Slefanescu. 
Rcg,a d Emanuel Stefanescp. Prevendita da!- 
le 10 alle 13.30 .e dalle 16 alle 19. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449. 



ì paesi 
socialisti 
sono molti 

rand 
li raggionge 

tutti 


Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporli diretti 'delle merci destinate alle- 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Pozn'am - Brno - Plovdiv- Bucarest - Budapest 
ed assistenza' in loco alla clientela con l im- 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per vìa aerea per tutti i paesi, 
socialisti. 


Imballaggio di interi 4‘mpianti con l'osser- 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 



C*Mto oparaiivo Oondrand di Torino un automezzo dal cornspondtnia 
' soviaticA SoviranMvto di Mosca. 


Gondrand: l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con ia sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
a’ servizio degli operatori italiani. 


eONIIllAKD 

Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 
Se(5e Sodate: Milano - P.za Ridia, i ■ lei. 6088 -Ielex37159 
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T Unità / mwcdtéili 30 g(«^ 'lijiit 


Il processo inizio stamani ali'Assise di Livorno 


Alla sbarra Azione Rivoluzionaria 
per il fallito sequestro Tito Neri 

Il dibattimento potrebbe essere rinviato: Pasquale Valitutti è gravemente ma¬ 
lato — Nove gli imputati — Manca alFappello Tideologo Gianfranco Faina 


Lo chiede il consiglio d'omministraziono del « Goiilel m 

La < superstrada:^ deve 
arrivare all'aeroporto 

Invito alla Regiono per assicurare H finanziamento per la 
realizzazione della * bretella » che unirà Pisa a Livorno 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Quello che si 
celebra stamani aH’assise li¬ 
vornese è il primo processo 
ad Azione Rivoluzionaria, un 
gruppo terroristico di estra¬ 
zione anarcliica sgominato 
nel giro di poto tempo do|K) 
una serice di imprese crimi¬ 
nose culminate col fallito se¬ 
questro di Tito Neri, figlio di 
uno dei più noti armatori 
della città labronica. 

NeU’aula dell’assise tia- 
aformata in un bunker con il 


gabbione comparirà la « vec¬ 
chia guardia » di Azione Ri 
voluzionaria, Sojio Vito Ales- 
sana. laureato in sociologia, 
insegnante: Salvatore Cinieri 
e Angelo Monaco, dite pix*- 
giudicati; Sandro Meloni, 
ex o|)eraio aH’Alfa Romeo; 
Pasquale Valitutti. ex-studen¬ 
te in medicina; Roberto 
(lemignani, meccanico di Li¬ 
vorno arrestato nciraprile 
scorso a Firenze in piazza 
Santa Maria Novella dopo 
quasi due anni di latitanza. 

Della « vecchia guardia > 


Omicidio bianco a Castellazzara 


Muore per le ustioni 
dopo una settimana 

Marcello Tonionì usava la fiamma ossi¬ 
drica e la tuta di plastica si è incendiata 


GROSSETO — Notevole im 
pressione ha destato nel co¬ 
mune minerario di Castellaz¬ 
zara (frazione di Solvena) 
suirAmiata, dove si trova la 
miniera del Morone, la morte 
deH’operaio Marcello Tonioni, 
51 anni, avvenuta lunedì al- 
l'ospdale di Pisa in seguilo 
alle gravi ustioni riportate in 
conseguenza dì un grave in¬ 
fortunio sul lavoro avvenuto 
il 1 giugno scorso. 

Sono stati sei giorni di sof¬ 
ferenza e di inutile lotta 
contro la morte. Probabil¬ 
mente 1 funerali si svolge¬ 
ranno oggi. Ieri ancora non 
si sapeva quando sarebbero 
state espletate tutte le prati- 
die per 11 trasporto della 
salma. Si sa per certo co¬ 
munque die il distretto mi¬ 
nerario di Grosseto lia aperto 
un’indagine inviando un e- 
sposto alla Magistratura, per 
fare piena luce su questo en- 
nesio «omicidio bianco» che 
testimonia ancora una volta 
la durezza delie condizioni di 
lavoro nell’Amiata. 

L’incidente è accaduto nella 
tarda mattinata di martedì 
scorso. L’operalo, mentre i 
suoi compagni erano alla 
mensa, si trovava nel piazza¬ 
le antistante l’officina mec¬ 


canica per tagliare con la 
fiamma ossidrica una grossa 
trave di ferro. Improvvisa¬ 
mente, per motivi die spetta 
agli inquirenti accertare, la 
sua tuta in plastica prese 
fuoco. Le fiamme, con una 
imprevedibile velocità, avvol¬ 
sero il corpo rimasto senza 
passibilità di difesa. 

Dopo aver tentato iii ogni 
modo di spogliarsi per libe¬ 
rarsi dal fuoco, visto che i! 
tentativo era inutile, quasi 
trasformato in torcia umana, 
il Tonionl iniziò a correre 
chiedendo aiuto ai .suoi com¬ 
pagni di lavoro. Dovette per¬ 
correre diverse decine di 
metri, lottando contro le 
fiamme, prima che i compa¬ 
gni di lavoro pote.s.sero pre¬ 
stargli i primi soccorsi. 

Dopo un primo intervento 
del medico condotto, l'ope¬ 
raio venne trasportato all'o¬ 
spedale di zona di Castel del 
Piano dove i medici, viste le 
gravissime condizioni, deter¬ 
minate dalle u.slioni in tutto 
il corpo, ritennero necessario 
il ricovero nel centro specia¬ 
lizzato dell’ospedale di Pisa. 
Tonieni lascia due figli. Man- 
Tico di 18 anni e Ada di 12. 

p. Z. 


À Siena primo riunione del gruppo PCI 


E' corretta la proposta 
di un sindaco comunista 

Sandro Nannini eletto capo-gruppo - Si 
è discusso di nuova giunta e programma 


SIENA — Sandro Nannini è 
stato eletto capogruppo con¬ 
siliare del PCI per la legisla¬ 
tura al consiglio comunale di 
Siena, nata con il voto am¬ 
ministrativo del 3 e 4 giugno 
scorsi. La votazione è avve¬ 
nuta durante la prima riu¬ 
nione del nuovo gruppo con¬ 
siliare del PCI durante la 
quale è stato rilevato che la 
accresciuta forza dei comu¬ 
nisti (più 2 consiglieri rispet¬ 
to ai 73) «aw’alora con evi¬ 
denza le linee politiche e la 
impostazione programmatica 
che hanno caratterizzato la 
attività dei comunisti nelle 
passate amministrazioni e 
nella campagna elettorale ». 

Proprio sulla Ijase dei ri¬ 
sultati elettorali — è stato 
affermato — è possibile dar 
vita ed una salda maggioran¬ 
za che. centrata sul conver¬ 
gente apporto del PCI e del 
PSI. sia aperta al contributo 
di altre forze democratiche 
presenti nel consiglio comu¬ 
nale. 


Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma del gruppo consi¬ 
liare comunista, richiaman¬ 
dosi ai documenti presentati 
all’elettorato, è stata messa 
in rilievo la necessità di ac¬ 
crescere il ruolo di governo 
del Comune, anche in rap¬ 
porto con le altre realtà isti¬ 
tuzionali ed economiche della 
città. 

« La questione della compo¬ 
sizione della giunta — affer¬ 
ma un comunicato emesso al 
termine della riunione del 
gruppo consiliare del PCI — 
e della scelta del Sindaco as- 
.sume un rilievo di primarie 
importanza ». Il gruppo co¬ 
munista, consape\xjle della 
chiara indicazione che effet¬ 
tivamente emerge dal risulta¬ 
to elettorale e dalla consisten¬ 
za delle singole rappresentan¬ 
ze consiliari, « ritiene demo¬ 
craticamente corretta e pie¬ 
namente giustificata la pro¬ 
posta già avanzata dagli or¬ 
gani dirigenti del PCI di eleg¬ 
gere un sindaco comunista ». 


tiiaiica (ìiaiifrarico F'aina, do¬ 
cente universitario, profe.s.so- 
re di storia dei partiti all’u- 
iiiversità di Genova, ritenuto 
il cajK) ideologo del gruppo 
ever.si\o, scompar.so dal no- 
vcinbi-e 1977 dopo l’ordine di 
cattura per partecipazione a 
banda armata. 

Le accuse sono iiesanti: 
tentato sequestro, tentato o- 
inicidio e una sfilza di reati 
che vanno dalla deteiizione di 
armi da guerra al furto, dalla 
truffa al fal.so, dalla deten¬ 
zione di esplo.si\i alla ricetta¬ 
zione di documenti. Sul ban¬ 
co degli accusati anche due 
imputati minori. Cliiara Me¬ 
loni e Manrico Scarlatti che 
devono ri.s|)ondere di falsa 
testimonianza. 

Ai giudici togati e popolari 
il compito di valutare le po¬ 
sizione dei vari' imputati e le 
accu.se che vengono loro 
mosse. Ma il processo po¬ 
trebbe anche saltare. I difen¬ 
sori di Pa.squale Valitutti 
chiederanno il rinvio del di- 
battimento. Il loro a.ssistito è 
gravemente malato. Egli ha 
nianifc.stato il desiderio di 
pre.scnziare al processo e 
quindi la corte dovrà decide¬ 
re se stralciare la sua posi¬ 
zione (alquanto improbabile) 
o rinviare la causa. 

.Altri difensori chiederanno 
Invece la riunificazione con il 
procedimento aperto a Tori¬ 
no per gli attentati contro il 
giornali.sta dell’Unità Nino 
Ferrerò e il giornale «La 
Stampa ». Nel corso dell’i¬ 
struttoria livornese, il giudice 
De Pasquale ha respinto tali 
istanze. 

Se il proce.sso non salterà, 
a Livorno dunque si parlerà 
del tentato sequestro di Tito 
Neri. Una impresa che a- 
vreblx? dovuto autofinanziare 
il gruppo eversivo apparso 
per la prima volta sulla sce¬ 
na del terrorismo nelPago-sto 
del ’77 aH’indomani della tra¬ 
gica conclusione di un fallito 
attentato: due giovani. Attilio 
Di Napoli e il cileno Marin 
Pinone.s vennero dilaniati 
dall’esplosione di una bomba 
mentre in auto si .stavano re¬ 
cando a piazzare l’ordigno. 

E' con questo micidiale e- 
pisodio che a Torino debutta 
Azione Rivoluzionaria, una 
sigla che fino ad allora non 
era mai apparsa. Nei mesi 
successivi il gruppo rivendica 
il ferimento del medico del 
carcere pisano Don Bosco, 
dottor Alberto Mammoli e 
del compagno Nino Ferrerò • 
alcuni attentati compiuti a 
Torino. Lì^rno e Firenze. 

Sarà proprio il fallito se¬ 
questro di Tito Neri — 19 
ottobre 1977 — a dare un 
volto e un nome ai terroristi 
di .Azione Rivoluzionaria, 
quel giorno cadranno nelle 
mani della polizia Messana. 
Cinieri e Monaco. Armati fi¬ 
no ai denti lianno tentato di 
rapire Tito Neri mentre esce 
di casa: il giovane reagisce, i 
terroristi sparano. Neri si 
accascia al suolo. 

Il « commando > cerca 
scampo, fugge ma gli spari 
hanno richiamato una pattu¬ 
glia di agenti che riuscirà a 
bloccare il terzetto. Un quar¬ 
to complice — secondo il 
giudice istruttore è il profes- 
.sor Gianfranco Faina — ab¬ 
bandona l’auto e riesce a far 
perdere le proprie tracce. 
Sulla vettura c'è un vero e 
proprii* arsenale: pi.stole, fu¬ 
cile. mitra, bombolette spray, 
manette, un sacco postale 
della Germania federale in 
cui avrebbe dovuto essere 
cacciato il seque.strato. 

La polizia ' scopre quasi 
.subito clic non si trova di 
fronte a una banda di seque¬ 
stratori. ma ad un gruppo e- 
\crsivo die aveva progettato 
il rapimento per finanziare 1’ 
attività criminasa di Azione 
Rivoluzionaria. In carcere fi¬ 
niscono Pasquale Valitutti 
che aveva dato al terzetto il 
proprio furgone 


Sfugge alla cattura, ian- 
franco Faina e Roberto Ge- 
mignani che avrebbe svolto 
il ruolo di « basista » riceven¬ 
do le indicazioni utili per se¬ 
questrare Neri da alcuni ele¬ 
menti di un collettivo anardii- 
co che frequentava il tennis 
club, lo stesso circolo dove 
il giovane armatore si recava 
quasi ogni giorno. 

Gemigiiani è anche ruomo 
che lega il gruppo della « vec¬ 
chia guardia » di Azione Ri¬ 
voluzionaria alle nuove leve 
di Pisa e Firenze che tenta¬ 
rono di ricucire le fila dell* 
organizzazione. Il colpo di 
grazia lo ricevettero a Parma 
con la cattura del quartetto 
italo tedesco, cattura die por¬ 
tò poi all’arrc.sto di altre nu¬ 
merose jiersone legate ad .A- 
zione Riviluzionaria. 

Inchiesta, quest’ultima. che 
viene condotta dal giudice i- 
struttore Corrieri dopo le in¬ 
dagini dei giudici iVgna e 
Chelazzi. Sarà prprio questa 1 
inchiesta a rivelare i legami | 
fra Azione Rivoluzionaria e la 1 
banda Baader Meinliof. 


palazzo di via Marradi dove si rifugiarono i banditi 


Giorgio Sghorn n giovane tuo Neri in ospedale dopo il tentato sequestro 


Un^indagine dei tecnici regionali 

Sono ottomila 
le donne a lavoro 
«nero» in Maremma 

L’appello di dodici lavoranti di 
Roccalbegna a tutte le altre donne 


GROSSHJTO — Sarebbero 
ottomila ie donne che in 
Maremma fanno lavoro 
nero. La piaga del lavoro 
a domicilio, fenomeno in¬ 
decifrabile deU'ecotXMnia 
sommersa ha in Maremma 
una diffusissima presen¬ 
za tra le nsasse femmini¬ 


li, sia per la mancanza di 
un’occupazione stabile, che 
per le difficoltà produtti¬ 
ve in cui si dibattono le 
. piccole e medie aziende 
manifatturiere del tessile 
e abbigliamento. 

La realtà economioo-so- 
ciale ded lavoro nero è di 


difficile quantificazione, 
anche se per quel che con¬ 
cerne il comprensorio 
amìatino, sulla base di 
un’indagine compiuta dai 
tecnici della Regione per 
elaborare il « progetto 
.Amiata * è stato passìbile 
— pur con evidenti limi¬ 
ti — censire le donne im¬ 
pegnate in questa attivi¬ 
tà di sottosalario, non pro¬ 
tette dal punto di vista as¬ 
sistenziale, che sono ap¬ 
punto 8.000. 

Dodici donne, lavwanti 
a domicilio per conto della 
società Paoletti di Casti- 
glion della Pescaia, resi¬ 
denti a Roccalbegna, uno 
dei comuni più disgregati 
della provincia, hanno in¬ 
viato una « lettera aperta » 
ai sindacati per spie^re 
la loro situazione. 

-•<11 lavoro — scrivono 


PIS.A — Dovranno marciare 
di pari passo i lai'ori per la 
costruzione dei due tratti del¬ 
la ormai famosa •« bretella » 
elle congiungerà Pisa e Li- 
voniK) alla superstrada per 
Firenze. I collegamenti che 
da Gello di Foniacette con 
una biforcazione della su¬ 
perstrada da una parte con¬ 
durranno al porto livoniese e 
dall’altra all’aeroporto tosca¬ 
no Galileo Galilei, dovranno 
essere cot.truiti insieme senza 
privilegiare né l’area pisana 
né quella livornese. 

E’ questa la pressante ri¬ 
chiesta venuta ieri mattina 
dal consiglio di amministra¬ 
zione deH’aeroporlo Galileo 
Galilei e da una conferenza 
stampa convocata nel corso 
della stessa mattinata dal 
presidente della Camera di 
commercio di Pisa, professor 
Rino Ricci. 

< 11 tronco Pisa GeHo — ha 
detto il professor Ricci — e- 
ra già in fase di progetto e- 
secntivo. Ma una proposta di 
variazione avanzata dalia Re¬ 
gione Toscana —- ha eiggiunto 
— rischia di allungare i tiem- 


viene oomegnato ogni mai^ 
tedi e riconsegnato fi mar¬ 
tedì della settimana se¬ 
guente: a meno die alla 
azienda non faccia comodo 
consegnarlo il giovedì e 
riaverlo il lunedì dando 
cosi alle lavoranti metà 
dd tempo utile. Così fa¬ 
cendo si pretende che si 
lavori 15-16 ore al giorno 
compresa la domenica. Se 
poi una lavorante fa pre¬ 
sente di non essere in 
grado, malgrado ogni sfor¬ 
zo. di potalo finire m 
così poco tempo l’azienda 
non manda per nulla >1 
lavoro in moÀ> che la la¬ 
voratrice non guadagna 
niente. 

«Ma questo non sairebbe 
niente se da parte della 
azienda ci fosse la volon¬ 
tà di corrùspopdere un sa¬ 
lario adeguato. Una lavo- 


Si apriranno il 24 ad Altopascio, Camigliano e Copannori 

Tre consultori nella piana di Lucca 

Funzioneranno anche le attività di igiene mentale, medicina del lavoro, ria¬ 
bilitazione, servizio pediatrico - Fino al 15 settembre aperti a orario ridotto 


C.AP.ANNORI — Il prossimo 
25 giugno si aprono ad Al- 
topasc*io. Camigliano e Ca- 
pannori i primi tre consultori 
preristi nel piano del consor¬ 
zio socio-sanitario della piana 
di Lucca. Si completa cosi in 
questi tre centri il quadro 
delle attività e dei servizi lac¬ 
cante al con.sultorio funzione¬ 
ranno anche le attirità di igie¬ 
ne mentale, medicina del la¬ 
voro, riabilitazione, servizio 
pediatrico. Fino al 15 settem¬ 
bre i consultori funzioneranno 
ad orario ridotto, e in seguito 
saranno aperti due pomeriggi 
la settimana. 

Il consorzio socio-sanitario 
della piana di Lucca ha ini¬ 
ziato il suo lavoro da circa 
un anno, da quando cioè lia 
rice\-uto le prime deleghe nel 
luglio del ’78. «Ci siamo dati 
un programma minimo e rea¬ 
listico — dice il presidente, 
Osvaldo Bertuccelli — e an¬ 
che l’apertura di questi pri¬ 
mi tre consultori ha ri.spctta- 
to abbastanza i tempi previ¬ 
sti. Il personale che abbiamo 
attualmente garantisce la pie¬ 
na funzionalità di questi tre 


centri che rappresentano la 
prima fase del nostro piano; 
avevamo in programma l’a¬ 
pertura degli altri tre centri 
entro la fine dell’anno, ma 
non siamo in questo momento 
in grado di fare previsioni 
precise ». 

Il territorio su cui il con¬ 
sorzio opera è stato divj.so 
infatti in sei distretti (Al- 
pascio. Porcari, Madia, Ca- 
migitano. Capannori e San 
leonardo). per ognuno dei 
quali si prex'ede l’apertura di 
un autonomo centro di ser¬ 
vizi. Intanto i tre che si com¬ 
pletano con la prossima aper¬ 
tura dei consultori servono 
circa 20 mila abitanti cia¬ 
scuno. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare la medicina scolasti¬ 
ca il coniiorzio ha unificato le 
varie esperienze già presenti 
sul territorio e ha puntato a 
privilegiare l’a.ssistenza alla 
prima infanzia; sono state in¬ 
fatti ridotte le visite scolasli- 
clie. che ora si svolgono in 
prima, terza e quinta elemen¬ 
tare e terza media, e .sono 
previste invece ben 18 risi¬ 


te ai bambini nei primi tre 
anni di vita. 

« Il consorzio si de\'e senti¬ 
re impegnato — aggiunge 
Paolo Giurlani — ad aprire 
un poliambulatorio che ser¬ 
va i comuni di .Altopascio, 
Montecarlo e Porcari, da 
questo punto di vista parti¬ 
colarmente carenti. Nel cam¬ 
po della medicina del lavoro, 
occorre fare il possibile per 
disegnare una mappa dei ri¬ 
schio intanto della zona cal¬ 
zaturiera di Segromigno ». 

Ma questo iiKontro con la 
stampa, avvenuto nella sede 
del .Comune di Capannori. 
serve .soprattutto a parlare 
della prossima apertura dei 
consultori: sono infatti pre¬ 
senti (oltre ai dirigenti del 
consorzio) gran parte degli 
operatori che concludono cosi 
quattro giornate di incontro e 
dì dibattito. Il tema di que¬ 
ste giornate (a due delle qua¬ 
li ha anche partecipalo una 
rappresentanza deH’utenza) è 
stata rattivilà prev-entiva. 

« Orto esistono delle diffi¬ 
coltà per noi operatori, pro¬ 


venienti da esperienze diver¬ 
se ad acquisire un'ottica nuo¬ 
va che ci permetta un lavoro 
comune e un intervento glo¬ 
bale. Di queste giornate dì 
dibattito — ha concluso un 
operatore — noi diamo un 
giudizio positivo, ma poniamo 
insieme l’esigenza di un ulte¬ 
riore confronto e di una ri- 
fle-ssione che potrebbe avve¬ 
nire attraverso verifiche set¬ 
timanali ». 

Uno dei problemi di fondo, 
e non solo in questa prima fa¬ 
se. ma in tutta la vita del 
consultorio, sarà quello di 
riuscire a rendere un servizio 
capillare, di conquistare la fi 
ducia degli utenti, per riusci¬ 
re a svolgere quel compito 
di educazione sanitaria e di 
prevenzione che è quello prin¬ 
cipale. ’ 

« Per ■ questo abbiamo in¬ 
tenzione — ha concluso Giur- 
lanì — di giungere, assieme 
agli organismi democratici 
che già operano sul territo¬ 
rio. alla costituzione di un 
comitato per la promozione 
del consultorio ». 

r. s. 


pi tecnici e ter, peoxlere i fi¬ 
nanziamenti ■ statali ». Que^ 
passibilità fornisce poi lo 
spunto all’ente camerale pl- 
.sano per rinverdire la vec¬ 
chia polemica su una non 
megfio identificata « volontà 
politica » della Regione di 
privilegiare l’area livornese. 

Si tratta di ima afferma¬ 
zione assali grave die fino ad 
oi-a non è sastenuta da fatti 
concreti dal momento che 
nulla è idato ancora deciso 
sulla destinazione dei finan¬ 
ziamenti die è |X)9sibile otte¬ 
nere per la costruzione della 
« bretella ». Poco prima della 
coiTfereirza stampa alla Ca¬ 
mera di commercio, il con¬ 
siglio di ainministra-zione del¬ 
l’aeroporto Galileo Galilei (al 
quale partecipa anche l’efite 
camerale) awva votato all'u¬ 
nanimità un ordine del gioc- 
no in cui si riafferma « la 
necessità urgente di stabilire 
collegamenti rapidi con la 
viabilità nazionale e regiona¬ 
le ». 

«Considerando che la lea- 
lizzaztone dei tratto Firen- 
ze^0lk>44»a è stata definita 


zante a domicilio guada¬ 
gna droa un quarto di 
quanto guadagna un’ope¬ 
raia interna, lavorando le 
stesse ore o addirittura 
spesso di più e natural¬ 
mente a cottimo. Per dir¬ 
la in cifre una latrante 
a domicilio lavorando cir¬ 
ca 7-8 ore al giorno arri¬ 
va a guadagnare quasi 
.sempre non più di 20^*10 
mila lire al mese. 

«Spesso addirittura meno. 
Inoltre, settimanalmente, 
le lavoranti debbono recar¬ 
si a proprie spese allo 
stabilimento di (Castiglione 
(a 70 chilometri di distan¬ 
za - n.d.r.) per controlla¬ 
re, lavare e smacchiare 
tutto il lavoro della setti¬ 
mana non percependo al¬ 
cuna lira. Inoltre si po¬ 
trebbe allungete il com- 


prioritaria, dal, consiglio re¬ 
gionale'e.'djli còlisi^ comu¬ 
nali e provinciali di Pisa e 
Liwrno — prosegue l'ordihe 
del giorno — e che il progèt¬ 
to esecutivo è stato messo a 
disposizione - della Regióne 
perché lo inoltri all’ANAS, il 
consiglio di amministrazicne 
dell’aeroporto toscano invita 
la Regione a promuovere una 
iniziativa urgente per assicu¬ 
rare il finanziamento e la 
realizzazione del progetto da 
via Fagiana alla .Aurelia con 
temporaneamente al tratto 
Stagno-Porto ed al collega¬ 
mento ferroviario dalla sta 
zione di Pisa aH’aeroporto >. 

Con questo ordine del 
giorno approfvato da tutti i 
rappresentanti del consiglio 
di animiiiistrazionc della so 
cietà aereoportuale toscana si 
ribadisce implicitamente il 
parere negativo alla proposta 
di variazione del tracciato a- 
vanzata tempo fa dalla Re 
gioiie To.'K'ana e si dà il Sv 
gnale di via libera al proget 
to originario. 

At wlr oa Lanerì 


portamento. e ad¬ 

dirittura arrogante di ddb- 
te maestranze ohe non 
tralasciano occasione per 
umiliare e minacciare di 
licenziamenti se il lavoro 
non verrà svolto con ta 
più a.s.soluta perfezione. 

« Naturabiiente si .spera 
die non siano direttive 
impartite dall’azienda ; ma 
frutto solo di isterismi da 
parte di qualcuno, he la¬ 
voranti a domicilio 
Roccalbegna. livcijgono un 
appello, a tutte le cdUeghe 
della provincia, dipenden¬ 
ti della Paoletti, affinché 
insieme ai sindacati si ri¬ 
veda il problema e si sta¬ 
biliscano condizioni più 
giuste e compensi più ade¬ 
guati «1 tevoro svolto». 

PaoLo Ziviani 
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DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domtnica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica pe- 
merlgg'o discoteca. 

Domenica sera, discotaca • liacio 
Tutta la famiglia si divetta al 
CONCORDE 


MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centi natura 
furgoni - ribaltabili - 
allungamento del passo - 
montaggio terzo asse aggiunto - . 
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali,-py- 
CARROZZERIA: interventi su qualsiasi mezzo - 
sabbiatura - verniciatura. 
OLEODINAMICA: riparazione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru, 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE FINO AL 70 % SULLA 
MANO D'OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) 



TRASPORTATORE CONOSCI LA OINAMIC OIL? 

DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO I TUOI PR0BLE?1I PIU' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 

- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 
gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 

- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione; 

- veicoli nuovi FIAT, bedford e autogru pm in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 

- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRATO-C.ALENZANO DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (Al). 




OINAMIC OIL 8.R.L. 

VIA PE8CINAL.E-80b4’1-^ALENZANO-CFIl-TEL.OS5-aB'7’7’76’7-8 




COIMCESSIONARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTO GRU s 


.P.A. CMO) 


f 


r 


f 


i 


/ 


























I 

1* Unità / mercoledì 20 giugno 1979 


firenze-foscana / PAG. 13 


Un convegno a Firenze 
alla ricerca della storia 

Gli Etruschi 
lavoravano 
in fonderia 

L'antica popolazione era in contatto con altre civiltà prò* 
babilmente proprio per approvvigionarsi di minerali La 
stessa Italia prenderebbe il nome dal fumo dei loro forni 


Nella sala delle conferenze 
del museo nazionale di an¬ 
tropologia ed etnologia si 
conclude oggi il XII conve¬ 
gno di studi etruschi ed itali¬ 
ci. L’organizzazione è dovuta 
airomonimo istituto, sotto gli 
auspici del ministero per i 
beni culturali e della Regiofie 
Tascana, in collaborazione 
con la soprintendenza archeo¬ 
logica toscana e con il con¬ 
corso delle Acciaierie di 
Piombino. 

Il tema del convegno è in¬ 
fatti « l'Etruria mineraria », 
con la partecipazione degli 
itudiosi più qualificati del 
settore, italiani, francesi e 
tede-schi. In quattro sedute 
scientifiche sono .stati affron¬ 
tati questi argomenti : 1) il 
quadro ambientale e natura¬ 
le, i giacimenti, i procedi¬ 
menti di estrazione e lavora¬ 
zione; 2) nuove evidenze ar¬ 
cheologiche; 3) origini e fasi 
iniziali deU’attività produttiva 


e degli scambi; 4) sviluppi 
delle attività produttive e 
degli scambi con i loro ri¬ 
flessi in età storica. 

La concezione comune del¬ 
l’archeologia (dovuta ai ma¬ 
nuali tradizionali e alla visita 
dei musei cosi come quasi 
sempre sono organizzati) 
porta a ritenere che l’antichi¬ 
tà fosse popolata esclusiva¬ 
mente da instancabili schiere 
di scultori, pittori, e architet¬ 
ti. Dagli scavi uscirebbero so¬ 
lo « cose belle », da ammirare 
appunto secondo canoni este¬ 
tici. Da qualche tempo l’ar¬ 
cheologia migliore, e per 
lunga tradizione l’etruscolo- 
già, hanno invece per oggetto 
la ricostruzione delle condi¬ 
zioni di lavoro, di vita, dei 
processi di produzione, dei 
fondamenti materiali insom¬ 
ma delle civiltà antiche. 

Queste non certo per igno¬ 
rare il momento artistico ma 
proprio per una sua adeguata 


collocazione e comprensione. 
In questo senso ha lavorato 
il convegno che usufruendo 
anche di recenti scoperte av¬ 
venute a Populonia e all’Elba 
intende riproporre un tema 
di studi che si va rilevando ! 
di primaria importanza per 
la formazione e lo sviluppo 
della civiltà etrusca. cointe¬ 
ressando studiosi di discipli¬ 
ne diverse, dalla naturalistica 
aH’archeologia, dalla storia e- 
conomica alla linguistica. 

Con il fine di ricomporre 
In un quadro unitario lo 
prime fasi storiche dell'Etru- 
ria settentrionale, ' 

Sarebbe infatti dovuto alla 
necessità " di approvvigiona¬ 
mento di minerali il fatto 
che (a partire dalla preisto¬ 
ria fino ai rapporti con la 
Grecia) l’Etruria sia stata 
oggetto di contatti con altre 
popolazioni e civiltà. Più in 
generale pare che Aithalia (I- 
talia) sia da ricollegare a un 



ètimo avente significato di 
fumo, fuliggine. A Populonia 
sono infatti stati trovati i più 
antichi forni del ferro d'Eu¬ 
ropa; il minerale veniva e- 
stratto all’Elba ma raffinato 
a Populonia. |)erchè ben 
presto l’isola vide esaurire il 
combustibile necessario ai 
fornai e costituito dalla vege¬ 
tazione. 

A Populonia il ferro veniva 
pestato e poi posto in forni 
bassi, quasi cavità neH’argil- 
la; ciò che ne usciva era una 
massa spugnosa che costitui¬ 
va oggetto di acquisto per 
essere quindi forgiata altrove, 
a Pozzuoli .secondo Teodoro 
Siculo. Il convegno, dopo u- 
n’esposizione dello stato at¬ 
tuale delle conoscenze ad o- 
pera dei funzionari della so¬ 
printendenza. ha posto il ri¬ 
lievo la complessa articola¬ 
zione della rete commerciale 
legata ai minerali: in partico¬ 
lare Jean Jehasse e Jean-Paul 


Morel hanno approfondito i 
legami tra mondo etrusco e 
Corsica. Sardegna, Gallis, 
Spagna e Africa. 

Marina Martelli ha analiz¬ 
zato gli aspetti connessi alla 
presenza in Populonia di un 
mercato di oggetti di prove¬ 
nienza molto varia. Giovanni 
Colonna ha ricercato nelle 
fonti letterarie greche notizie 
relative all’attività metallur¬ 
gica in Etruria, Anna Maria 
Bietti Sestieri ha posto in lu¬ 
ce il problema dell’attività 
artigianale del bronzo in E- 
truria rispetto a quella del 
mondo egeo ed europeo. 

Infine è apparsa l'impor- 
tanza dell’interconnessione 
attività mineraria, assetto so 
cialc con l’intervento di Mau¬ 
ro Cristofani. I.a lavorazione 
dei metalli segna infatti il 
passaggio dal villaggio agrico¬ 
lo. a .struttura comunitaria 
scarsamente diversificata al 
suo interno, alla prima forma 


di città con acute e marcate 
stratificazioni sociali. 

Fino dal VI secolo D.C. a 
Populonia esisteva (come è 
emerso da scavi recenti) un 
vero quartiere industriale, 
separato dal resto della città 
e abitato da schiavi, comiui- 
que da forza-lavoro di scarso 
peso sociale come evidenzia¬ 
no i nomi incisi su cocci, 
semplici e non composti co¬ 
me quelli dei proprietari del¬ 
le tombe ricche di oggetti di 
prestigio. 

Tenendo quindi conto di 
come nella zona sia ancora 
oggi rilevante l’attività metal¬ 
lurgica si profila ropporluni- 
tà di un erigendo c museo del 
ferro ». che possa illustrare i 
rapporti che nel tempo sono 
intercorsi tra l’uomo e il me¬ 
tallo; dai forni di Populonia 
alle moderne Acciaierie di 
Piombino. 

Paolo De Simonis 


L'ultima produzione del regista polacco 


Grotowskj a Pontedera 
con «L’albero delle genti» 


L'infaticabile centro ospita il suo « santone » - Posti limitati 
per la nuova esperienza - In prima linea gli operatori teatrali 


Si sono appena spente le 
luci su € Vestition d’antan » 
ultima fatica del locale Picco¬ 
lo Teatro che già a Pontede¬ 
ra l’instancabile centro per la 
sperimentazione e la ricerca 
teatrale presenta, in collabo- 
razione con il teatro regiona¬ 
le toscano, un progetto di la- 
\-oro che vede in scena quello 
che si può definire il santo 
protettore del ' centro. Jerzy 
Grotowski con il .suo Teatro 
Laboratorium di Wroclaw. 

Il nuovo spettacolo, che ha 
già avuto tempo fa un’ante¬ 
prima nei pressi di Lecco, 
avrà luogo (da questa sera al 
1 luglio) in un antico castello 
medioevale nelle vicinanze di 
Pontedera e prevede la par¬ 
tecipazione di 120 operai 
teatrali, scaglionati secondo j 
gli usi consueti del regista [ 
polacco in due gruppi di 60 
unità ciascuno. 

n progetto, che ha per tito- j 
lo < L’albero delle genti » è ' 
definito da parte degli stessi ' 
Ideatori come un < progetto 1 


aperto che. né nella sua tota¬ 
lità, né in alcuna delle sue 
parti, intende creare una si¬ 
tuazione teatrale, e neppure 
vuole provocare nei parteci¬ 
panti una attitudine espressi¬ 
va che richiami quella del¬ 
l’attore ». Si tratta dunque di 
un non-spettacolo, che evita 
le secche di una consueta e 
automatica attribuzione dei 
ruoli e si iwopone di « ri¬ 
muovere » — come scrivono 
ancona gli ideatori — l'obbli¬ 
go della produttività. 

' In questo senso la nuova 
esperienza del Teatr Labora¬ 
torium continua e supera la 
lunga stagione dedicata ai 
seminati, facendo però a me¬ 
no di un certo eccessivo te¬ 
cnicismo. Il Teatr di Wro¬ 
claw rimane comunque un e- 
lemento decisivo per la tra¬ 
sformazione della cultura 
teatrale, per la nascita di 
nuove energie, di gruppi di 
giovani che cercano nel tea¬ 
tro e nella sua disciplina una 
soluzione pratica ai loro 


problemi. 

E’ naturale quindi che in | 
questa linea il gruppo di i 
Grotowski sia passato dal i 
periodo prettamente spettaco- | 
lare degli anni sessanta (A- ! 
kropolis. * Il principe costan- 1 
te », € Apokalìpsis cum •’igu- j 
ris » alle odierne forme di ' 
più complessa articolazione. | 
Di quest’ultimo spettacolo j 
(cApokalipsis cum figuris ») 
il Teatr Laboratorium pre¬ 
senta a Pontedera quattro 
repliche (oggi, il 25, ^ giu¬ 
gno e 1 luglio) nell’ambito 
dell’ < Albero delle genti ». 

Gli interessati al progetto 
globale possono rivolgersi al 
centro per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale, via della 
Stazione Vecchia, Pontedera. 
Le iscrizioni sono natural¬ 
mente aperte fino all’esauri- 
mento dei 120 posti disponi¬ 
bili. Approfittando di questa 
permanenza in Toscana il 
Laboratorium di Jerzy Gro¬ 
towski terrà ndla regione al¬ 
cuni spettacoli. 



Ritornano 
a Firenze 
i Balli 
di Sfessania 


Il successo ottenuto lo scorso anno dalla compagnia di mu¬ 
sica e teatro popolari < Pupi e Fresedde » ha indotto la' com¬ 
pagnia ad un nuovo ciclo di repliche de c I balli di Sfessania », 
I Lo spettacolo, che fu prodotto con la collaborazione del TRT 
e del Comune di Arezzo ha ripreso il suo giro il 14 ad Arezzo 
e resterà a Firenze per quattro giorni, da stasera fino a ve¬ 
nerdì al Forte di Belvedere. 

Si tratta di un viaggio attraverso l’antica ma ancor oggi 
diffusa forma popolare del contrasto comico, sia teatrale che 
per mu-sico. Partendo dalle grottesche figure delle stampe cin¬ 
quecentesche di J. Callot. che portano appunto il titolo di 
« Balli di Sfessania » e reinventando un meridione di fiaba in 
bilico tra Spagna e Oriente, il gruppo rappresenta la parabola 
di queste maschere dallo spiccato carattere demoniaco. 

Si passa dai rituali contadini di fertilità alle « guitterie » 
degli spettacoli di corte, in un susseguirsi di canti, musiche, 
insulti. La regìa è firmata da .Angelo Savelli e Pino De Vittorio. 
Nella foto: la compagnia c Pupi e presedde » 


« Li zite 'n galera » alla Pergola 


Un melodramma del Settecento 
cantato in napoletano «verace» 

Una versione « revisionata » dell'opera di ‘Leonardo Vinci - Tra i personaggi « bor¬ 
ghesi » qualche figura barocca - Tra le voci liriche professioniste e i cantanti-attori 


La riesumazione de ■ Li zite'n galera », c Gli sposi sulla na¬ 
ve », commedia per musica in tre atti di Bernardo Saddumene 
musicata da Leonardo Vinci, andata in scena ieri sera al Tea¬ 
tro Della Pergola, costituisce l'ultimo spettacolo operistico del 
42. Maggio musicale fiorentino e rientra senz'altro tra le ma¬ 
nifestazioni più importanti e ricche di interesse 

Lo spettacolo che verrà replicato fino a domenica, si av¬ 
vale della direzione di Massimo De Bemart, e delia regia di 
un esperto musicista e geniale uomo di teatro quale Roberti- 
fone, che ha curato anche la revisione dell'opera. 

La scenografia è di Mauro Garosi, i costumi di Odette Ni- 
coletti. Ricordiamo tutti gli interpreti: Gianfranco Mari, Ana- 


I stasia Tomaszewska Schepis, Wilma Veradele Sposilo, Gior- 
J gio Tadeo, Giuseppe Barra, Gennaro De Sica, Virgilio Villani, 
I Giuseppe De Vittorio, Carmen Gonzales, Alberto Rinaldi, Mau¬ 
rizio Paolille, Gennarino Palombo, Concetta Barra, Josà Ca- 
caca. Michele Lauri, Salvatore Bottone, Salvatore De Rosa, 
Vincenzo Quaranta. 

L'opera è stata ampiamente presentata da De Bernart e 
De Simone nel corso di una conferenza-stampa alla quale 
erano presenti, fra gli altri il sovrintendente del teatro co¬ 
munale Massimo Beglanckino, fi direttore artistico Luciano 
Alberti e il musicolege Francesco Degrada, che all'opera na- 
peletana del Settecento ha dedicato studi iiluminanti. 


« Li zite’n galera ». uno dei 
pochi lavori di Leonardo Vin¬ 
ci che ci sia pcrv-enuto prc.s- 
socliè integro, furono rap¬ 
presentati nel 1722 al Tea¬ 
tro dei Fiorentini di Na¬ 
poli: deH'opera, come ha spe- 
cifìcato Bogianckino. non si 
hanno né testimonianze né 
conoscenze libresche. Per 
questa carenza di fonti, ha 
sottolineato De Bernart, si 
è compiuta una revisione che 
non fosse alla lettera, cicè 
basata sul completo rispetto 
dello spartito, ma che ten¬ 
desse a ricreare lo spirito, 
il clima c le consuetudini 
deH'opera del Settecento. 

Questi € zite » rappresen¬ 
tano d'altra parte un caso 
unico neirambito deH'opera 
comica .settecentesca. L’inte¬ 
rasse dei librettisti c del com 


positore non si appunta e- 
.sz^usivamente su quei perso¬ 
naggi attinti dal ceto bor¬ 
ghese in ascesa, come av¬ 
verrà nelle <^re di un Per- 
golcsi o di un Ciinarosa. Ne 
€ Li zite ’n galera » è pre¬ 
sente una singolare mesco¬ 
lanza di p^sonaggi seri, au¬ 
lici. o addirittura mitici, an- 
ctM'a legati alTampollosità del 
gusto barocco (come le figure 
di Carlo Gelmino e della sua 
amante Beliuccia) e perso¬ 
naggi. comici e grotteschi, 
spesso mutuati dalla comme¬ 
dia deH’arte. 

n libretto del Saddumene 
è scritto in un dialetto na¬ 
poletano che. accanto ad e- 
spressioni popolaresche par¬ 
ticolarmente colorìte, non di- 
-sdegna metri e rime. par¬ 
te mu.sicale, secondo De Ber¬ 


nart e De Simone. costitui¬ 
sce un vero e proprio gioiello 
del Settecento, per la sem¬ 
plicità e la finezza della 
scritta strumentale, per l’ec- 
cezionale ricchezza melodica 
delle arie, pier l’efficacia c- 
spressiva dei recitativi (che 
sono quasi sempre accompa¬ 
gnati e si alternano con le 
parti parlate) e per la brio¬ 
sità ritmica. 

La configurazione armonica 
è molto semplice, anche se 
non mancano squarci interes¬ 
santi e premonitori, nei quali 
.si ravvisano parentele con 
Pergolesi e Scarlatti. ^ Vinci, 
come ha piegato De Bernart, 
fornisce nella partitura sol¬ 
tanto la linea dei primi vio¬ 
lini. quella dd basso e quel¬ 
la del canto, il quale è sem¬ 
pre strettamente legato al 


fattore ritmico, a sua volta 
subordinato alle movenze del 
parìare napoletano. Questo 
recupero è av\’enuto all’in¬ 
segna di una « filologìa a 
perla ». 

Si è cercato di riproporre 
certi moduli esecutivi del 
melodramma settecentesco, 
ricostruendo tutti i «da ca¬ 
po » delle arie e accostando 
ai canti lirici professionisti 
le voci non impostate dei 
cantanti-attori (come quella 
di Giuseppe Barra), che so¬ 
stiene il ruolo della vecchia 
Moncca, recuperando quella 
combinazione timbrica voce 
cruda-voce coltivata tipica 
dell’opera napoletana del 
Settecento. 

Alberto Paloscie 



Una scena de « La gatta Cenerentola » di Roberto De Simone 


t 

Teresa Berganza 
al Maggio delle 
«grandi cantanti» 

L’artista spagnola ha am¬ 
pliato il proprio repertorio 


MUSICA 



Dopo gli applauditissimi 
concerti di Marylin Home 
e di Shirley Verrei è toc¬ 
cato a Teresa Berganza 
concludere la serie di reci- 
tals delle grandi cantanti 
programmata anche que¬ 
st'anno neU'ambito delle 
manifestazioni del Maggio 
musicale fiorentino. La 
Berganza mancava da pa¬ 
recchi anni da Firenze e 
dalla sua ultima esibizio¬ 
ne al Comunale in quella 
memorabile edizione della 
« Cenerentola » rossiniana, 
firmata da Claudio Abba- 
do e Jean-Pierre Ponnelle, 
i suoi mezzi vocali hanno 
subito notevoli modifica¬ 
zioni. 

La cantante spagnola ha 
infatti in questi anni am¬ 
pliato il proprio repertorio, 
aggiungendo alle felici 
esperienze belcantistiche 
(Vivaldi. Mozart, Haendel. 
Rossini) alcuni ruoli di 
maggiore spessore dram¬ 
matico, come Carmen e le 
Charlotte del « Werther ». 
Il colore della sua bellis¬ 
sima voce, che nulla ha 
perso della sua ammirevo¬ 
le duttilità e della sua mor¬ 


bidezza. è apparso come 
irrobustito, rivelandosi, an¬ 
che nel registro grave, più 
corposo e brunito. 

Ancora più stupefacente 
è apparsa l’intelligenza in¬ 
terpretativa della cantan¬ 
te, stilista impeccabile e 
fantasiosa e fraseggiatri- 
ce eloquente, capace di da¬ 
re un senso ad ogni paro¬ 
la e ad ogni frase. Il fa¬ 
scino della Berganza è 
emerso sin dalla prima pa¬ 
gina in programma, la can¬ 
tante < Arianna » a « Na- 
xas » di Haydn, caratteriz¬ 
zata da un gusto piutto¬ 
sto convenzionale e vec- 
diiotto, ma che la Bergan¬ 
za ha interpretato in ma¬ 
niera suggestiva, grazie al¬ 
l’uso sorvegliatissimo delle 
mezze voci ed all’incisivi¬ 
tà drammatica del fraseg¬ 
gio. 

Grande entusiasmo ha 
suscitato l’avvincente inter¬ 
pretazione del ciclo « La 
camera dei bambini » di 
Mussorgski, in cui le pic¬ 
cole gioie, i timori e le 
emozioni del mondo infan¬ 
tile evocato tanto fedelmen¬ 
te dal compositore sono af¬ 
fiorate dalla voce carezze¬ 


vole e suadente della Ber- 
ganza in maniera emozio¬ 
nante, come se provenis¬ 
sero da un lontano mondo 
fiabesco. 

Aggraziata, elegante, soa¬ 
ve ed arguta la cantante 
spagnola ha concluso il 
programma con alcune li¬ 
riche di Faurè di raffina¬ 
tissima fattura e con < Le 
seis canciones » del com¬ 
positore spagnolo Eduardo 
Toldra. Un accompagnato¬ 
re abbastanza corretto è 
stato il pianista Ricardo 
Requejo. .Alla fine del re¬ 
cital è scoppiato un vero 
e proprio delirio di applau¬ 
si e di ovazioni che si è 
protratto per quasi mez¬ 
z’ora. durante la quale la • 
Berganzo ha sfiorato una 
serie di interminabili bis. 

Ricordiamo una aristo¬ 
cratica. intimistica inter¬ 
pretazione deir/fabanera 
della « Carmen » acacnto a 
numerose arie tratte dal 
€ Tancredi » di Rossini, dal¬ 
la « Mignon » di Thomas, e 
dalla « Serva padrona » di 
Pergolesi. 

a. p. 


MUSICA 


Note di Mozart 
con stile 
ed eleganza 

Concerto dell’AIDEM nel¬ 
la chiesa di Santo Stefano 



Il direttore Donalo Ren- 
zetti ed il pianista Antonio 
Bacchelli hanno concluso 
la serie dei concerti di pri¬ 
mavera organizzati dall’ 
AIDEM, che ogni anno ven¬ 
gono tenuti nella chiesa di 
S. Stefano al Ponte Vec¬ 
chio. L'attività di quest’i¬ 
stituzione concertistica ri¬ 
prenderà con i tradizionali 
concerti estivi nel cortile 
dì Palazzo Pitti. 

Donato Renzetti è un gio¬ 
vane direttore, ma non è 
certo alle primissime ar¬ 
mi. dato che il suo « cur¬ 
riculum » comprende diver¬ 
se prestazioni, sia nel re¬ 
pertorio sinfonico sia in 
quello operistico, in nume¬ 
rosi teatri italiani. 

E lo ha dimostrato la 
grande autorità e sicurez¬ 
za con cui ha guidato l'or- 
chestra. che lo ha seguito 
quasi sempre con precisio¬ 
ne. Senza dubbio nelle pa¬ 


gine mozartiane (ouvertu¬ 
re dalla « Clemenza di Ti¬ 
to » e concerto in do magg. 
K 5030 per pianoforte e 
orcliestra) avremmo desi¬ 
derato una maggior incisi¬ 
vità. Nel concerto in do 
maggiore ad esempio, in 
cui si è potuto apprezzare, 
nonostante le non felici con¬ 
dizioni acustiche clie ten¬ 
devano ad opacizzare le 
.sonorità dello strumento, 
il finissimo e sapiente gu¬ 
sto strumentale dj Bac¬ 
chelli. 

Renzetti si è disimpegna¬ 
to con eleganza, ma ha 
ecceduto nella larghezza 
dei tempi, comprometten¬ 
do, con esagerati lan¬ 
guori, la briosità di questa 
stupenda pagina. Più con¬ 
vincente ci è apparsa l’im¬ 
putazione data da Renzet¬ 
ti all’elogio de « La Som¬ 
bra ». due studi Pier orche¬ 
stra da camera del giova¬ 


ne compositore Romano 
Pemaischi (pag’na non 
priva di squarci interes¬ 
santi. soprattutto dal pun¬ 
to di vista della ricerca 
timbrica, ma piuttosto ripe¬ 
titiva e manierata), di cui 
il giovane direttore ha ce¬ 
sellato con abilità i diver¬ 
si piani sonori c della 
< Suite ceka » di Dvorak. 

Come abbiamo già ac¬ 
cennato. l’orchestra dell’ 
AIDEM ha avuto un ren¬ 
dimento complessivamente 
decoroso, mostrandosi mol¬ 
to più sicura cd affiatata 
che in altre precedenti oc¬ 
casioni: si è fatto soprat¬ 
tutto apprezzare il settore 
dei legni, molto preciso e 
musicale, che ha messo in 
evidenza alcuni buoni soli¬ 
sti. Pubblico folto e suc¬ 
cesso caloroso. 

a.p. 


TEATRO 


Un funerale al 
Rondò di Bacco: 
happening ore 22 

Di Alberto Gagnarli, per 
il Piccolo teatro fiorentino 



Un funerale al Rondò 
di Bacco. Questo, poi. il 
senso ultimo deirhappe- 
n!ng che Alberto Gagnarli 
ha presentalo, venerdì se¬ 
ra al Piccolo Teatro fio¬ 
rentino, sotto il parados¬ 
sale titolo « Ore 22: si dan- 
sa per la morte di Alce- 
sti ». La strana serata ha 
avuto un breve prologo 
esterno sotto il porticato 
antistante Tentrata del 
teatro. Qui due flautisti 
hanno preparato, con mu¬ 
siche dolcemente malinco¬ 
niche, ringreaso del pub¬ 
blico (numeroso) nella 
piccola sala, davanti alla 
quale, in veste di masche¬ 
re nero-vestite per Tocca- 
sione, due attrici distribui¬ 
vano piccole bomboniere 
luttixieamente avvolte in 
velo anch’esao nero e, 
sempre assai mestamente, 
chiuse con un nastro viola. 

Dentro, Aloesti sdraiata 
sul catafalco riceveva gli 
ultimi omaggi, mentre i 
due flauti proseguivano 
nelle nenie di addio. L’at¬ 
mosfera si vivmciizava con 
la proiesione delle diapo¬ 
sitive di Antonio Sferiazxo 
che ritraevano scene della 
oeriroonia irKirtuaria, con 
numerose prefiche intente 
a compiangere (un seno 
scoperto, Paltro celato, 
tanto da sembrare amas- 


zoni) la generosa eroina. 

Accanto alle scene lut¬ 
tuose le diapositive mo 
stravano scene d'altro ti¬ 
po. con gli attori gauden¬ 
ti e stravaccati come alla 
fine di una estenuante or¬ 
gia. oppure (i maschi) in¬ 
tenti a duelli dettagliata- 
mente scomposti in se¬ 
quenze. Alcuni cartelli re¬ 
cavano i titoli delle suc¬ 
cessive serie (titoli di 
stampo bassamente piran¬ 
delliano del tipo finzione, 
realtà?). 

Sotto quest’ultima ru¬ 
brica apparivano poi le 
foto di alcuni personaggi 
pubblici legati alla politi¬ 
ca e airorganiraazione cit¬ 
tadina e regionale delle 
questioni teatrali. Alla fi¬ 
ne la voce stentorea del 
regista ricordava la morte 
di Alcestl, della sua crea¬ 
tura, e concludeva apren¬ 
do (sull’onda di un trasci¬ 
nante motivo rock) le dan¬ 
ze e ie libagioni. Alcuni 
travoltini di passaggio 
non si facevano ripetere 
due volte la proposta. 

La performance tanto 
strombazzata sui muri cit¬ 
tadini con l’espediente del¬ 
l’affissione di finti mani¬ 
festi mortuari (come ama¬ 
no fare 1 tifosi di calcio 
in occasione del derby 
quando Tediata squadra 


rivale è finalmente ridot¬ 
ta alla ragione) finiva qui. 

Il motivo della sceneg¬ 
giata (con i tre personag¬ 
gi canonici Isso-Gagnarli, 
Issa-AIcesti e O Malamen¬ 
te — il trio Camarlinghi, 
Sperenzi, Toni) era da 
cercare nel rifiuto opposto 
dagli enti pubblici compe¬ 
tenti a un allestimento ga- 
gnarliano della tragedia — < 
non tragedia di Euripide. 

Tutto qui. dunque. Re¬ 
stano da ag^ungere poche 
osservazioni. Senza entra¬ 
re nel merito dell’evento 
(la cui natura occasionale 
era evidentissima), c'è da 
dire che Gagnarli ha cer¬ 
cato di polemizzare, in 
maniera civile e per nien¬ 
te isterica, con Tarma più 
consona al bagaglio di un 
regista teatrale, e cioè 
con il teatro stesso. 

C’è da dire ancora che 
il pubblico che affollava 
renerdi sera il Rondò è il 
«segno di una sete di tea¬ 
tro e di una vitalità » (cri¬ 
tica) che non può essere 
dispersa. La performance 
ha sollevato il problema di 
una risposta chiara c de¬ 
mocratica che va ^ di là 
delia questione Alcesti. Al¬ 
trimenti si sappia che il 
teatro si fa anche senza, 
e forse contro. 

a. d'o. 
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Migliaia in corteo a Napoli, Caserta e Salerno per lo sciopero generale 


In ferie 




U'JJ 


si va senza i contratti 


Verso una stretta finale le vertenze: venerdì 10 mila metalmeccanici napoletani alla manifestazione nazionale 
di Roma - Un appello ai giovani di FGCI, FGS, PDuP e MLS - Presenza delle piccole aziende e del pubblico impiego 


Dal palco lo « speaker » 
annuncia con voce roca: 
« Un saluto ai lavoratori del¬ 
la Sautto e Liberale, che per 
la prima volta partecipano 
ad un corteo sindacale ». Gli 
operai di questa piccola dit¬ 
ta edile, da poco sindacaliz¬ 
zata, entrano cosi in piazza 
Matteotti tra gli applausi del¬ 
la folla. La Sautto c Libe¬ 
rale non è l’unica piccola 
azienda die ieri lia parte¬ 
cipato alla manifestazione in¬ 
detta a Napoli da CGIL. 
CISL. UIL in occasione del¬ 
lo sciopero generale a soste¬ 
gno dei contratti (di cui par- 
.Marno ampiamente anche in 
altra parte del giornale). 

Manifestazioni si sono svol¬ 
te anche a Caserta e a Sa¬ 
lerno, Erano decine gli stri- 
.scioni di fabbriclie piccole, 
alcune piccolissime, sorte in 
questi ultimi mesi. che. si so¬ 
no mischiati a quelli ben 
più noti deiritalsider. del- 
l’.Aeritalia. dell’Alfasud. 

« Non c'è da meravigliarsi 
di questa presenza ”nuova” 
— sostiene un compagno del¬ 
la FLM di Napoli —. Pro¬ 
prio tra i lavoratori delle 
piccole e medie imprese c'è 
una forte attesa per questo 
nuovo contratto. La prima 
parte, quella sui diritti d’in¬ 
formazione. riguarda diretta- 
mente il fenomeno del de¬ 
centramento produttivo ». 

C’erano anche tutti i 2-1 di¬ 
pendenti della Manetti e Ro- 
berts licenziati proprio nei 
giorni .scorsi. Il corteo è par¬ 
tito poco dopo le 9 da piaz¬ 


za Mancini e ha attraversa¬ 
to tutto il corso Umberto, 
piazza Borsa, via Sanfelice, 
per concludersi in piazza 
Matteotti dove hanno preso 
la parola Enzo Clarizia. della 
Federazione sindacale naiw- 
letana. e Silvano Verzelli, se¬ 
gretario nazionale CGIL-CISL 
UIL. 

Erano in 15 mila, secondo 
la valutazione della Camera 
del lavoro; «Napoli lotta per 
il lavoro » era lo striscione 
che apriva il corteo. Subito 
dopo venivano i lavoratori 
del pubblico impiego (scuola 
e università. ammini.strazio 
ne dello stato, postclegrafo 
Ilici, arsenale deH’c.sorcito) 
che con la giornata di lotta 
di ieri hanno aperto ufficial¬ 
mente una v'erlenza col go 
verno « per modificare gli 
scandalo.si decreti emanati in 
piena campagna elettorale ». 
come ha ricordato Verzeili, e 
per un ‘ migliore assetto del 
settore. 

Intorno alla classe operaia 
questa volta si sono aggre¬ 
gati compatti anche ampi set¬ 
tori di di.soccupati (c’erano 
quelli di Torre Annunziata e 
di Pomigliano d’Arco con il 
sindaco e il gonfalone del 
Comune) e di senzatetto (de¬ 
cine e decine di donne sono 
venute da Casavatore a Na¬ 
poli con i loro bambini). 

« Il sindacato ha voluto 
questo sciopero generale — 
dirà concludendo Verzelli — 
perché diiede dal governo ri¬ 
sposte concrete ai problemi 
della gente ». 
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Un appello ai giovani, alle 
donne, ai disoccupati, aile 
masse popolari di Napoli è 
stato rivolto dalla Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici 
(FLM) perché una analoga 
grossa partecipazione di po¬ 
polo vi sia anche venerdì al¬ 
la manifestazione nazionale 
di Roma dei metallurgici. 

Da Napoli la FLM si è im¬ 
pegnata a far partecipare al¬ 
meno 10 mila persone. In tut¬ 
ti i luoghi di lavoro è stata 
lanciata una sottoscrizione 
per far fronte allo sforzo or¬ 


ganizzativo. Da Napoli infat¬ 
ti partiranno ben quattro tre¬ 
ni speciali: alle ore 3.23 dal¬ 
la stazione di Napoli centra¬ 
le (Ueno - riserv’ato ai lavo 
ratorì della città), alle 3.-1U 
(per le zone di Nola e Ca¬ 
soria), alle 3.23 da Torre 
centrale per la zona di Torre- 
Castellammare e alle 6 dalla 
stazione di Campi Flegrei 
(per la zona flegrea). 

Anche i movimenti giova- 
i nili - FGCI. FGS. PDUP e 
j MLS — iianno invitato gio- 
1 vani e disoccupati a parteci¬ 


pare in massa alia manife¬ 
stazione di Roma (l'appunta¬ 
mento è alle 5.15 di venerdì 
alla Stazione centrale). 

- Diecimila lavoratori in cor¬ 
teo anche a Caserta. Una cit¬ 
tà che pigramente si avvia 
verso l’estate è stata scossa 
da una fiumana dì lavora¬ 
tori che si sono riversati nel¬ 
le strade, rammentando a tutti 

— in primo luogo al padro¬ 
nato e al governo — che il 
movimento sindacale non va 
in ferie e i contratti vanno 
chiusi bene e subito. 


L’appuntamento di ieri era 
un test importante: si trattava 
di verificare se il « tour de for¬ 
ce » elettorale e se la subdola 
strategia dei tempi lunghi a- 
dottata dal padronato, avesse 
fiaccato la classe operaia e 
aperto delle pericolose crepe 
tra le varie parti del movi¬ 
mento dei lavoratori di Ca¬ 
serta. 

Nulla di tutto questo si è 
verificato. In piazza Ferrovia 
le decine e decine di pullman 
prenotati dalle organizzazioni 
sindacali fin dal primo mat¬ 
tino hanno scaricato migliaia 
e migliaia di lavoratori, eoe 
raie. donne, giovani e impie 
gali. 

E cerne sta capitando seni 
pre p'ù spesso in queste u’ti 
me manifestazioni, ogni realtà 
p-oduttiva. p’ccola c grande 
che .sia. è stata presente con 
una sua rappre.sentnnza. un 
suo .striscione a que.sta gior¬ 
nata di lotta. 

Stavolta la testa del corteo 
è stata presa dalle migliaia 
di edili dipendenti delle bran¬ 
di. medie e piccole imprese 
d’ costruzioni disseminate nel 
Casertano, seguiti dai loro col¬ 
leghi della Cementir di M^d- 
daloni: una categoria che da 
sempre rappresenta il nei-bo 
del .sindacato operaio in Ter¬ 
ra di Lavoro. 

E noi ci sono i lavoratori 
di tutte le febbrìch" m'^talm^c 
caniche del C.^seri^no. i la 
voratori delle fabbrJchp (.i,;. 
roiebe. i tess’li. i l.overqrori 
fi/>Hp febbriche cal^afiir’orfi. 
C’è stata una presenza s-gni- 


ficativa anche dei dipendenti 
del pubblico impiego e della 
scuola. 

In piazza Redentore ha con¬ 
cluso la manifestazione Do¬ 
natella Tortura, segretaria 
nazionale della Federbrac- 
cianti. 

A Salerno, infine, oltre cin¬ 
quemila persone hanno attra- 
\ersato in corteo le principali 
vie della città. .Al teatro Au- 
gusteo. dove si è svolto il co¬ 
mizio. hanno preso la parola 
Feliciano Ro.ssitto. .segretario 
nazionale CGIL CISL-UIL e 
alcuni rapore.sentanti dei Con¬ 
sigli di fabbrica e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dì cate¬ 
goria. 

Fummo della D’.Agostino. 
per esempio, ha ricordato che. 
nono.stantc l’intervento GERÌ 
suH’azienda pende la minac¬ 
cia del fallimento: la verten¬ 
za. dunque, dopo anni di lot¬ 
te. è ancora in altomare. 

Goral, Pennitalia. Marzotto, 
MCM. Casarte e ora anche 
Gomma-Tecnica: questi sono i 
nom: dei « punti di cr'si » più 
acuti in provincia di Sglerno. 

Il sindacato ha chie.sto da 
temoo alla Regione Campania 
e al governo una trattativa 
unificata su tutte le questio¬ 
ni die riguardano lo svilupoo 
e la salvaguardia dell’appa¬ 
rato produttivo salernitano. 

« La lotta per i contratti — 
ha sottolineato Rossitto — si 
collega dunque strettamente 
con le vertenze snecifiche per 
lo .svihiooo di Salerno e della 
sua provincia *. 


La giunta regionale non ha approvato la delibera per l'acquisto di alloggi sfitti 

Il centrosinistra «boccia» i senzatetto 

• * / 

Ieri improvviso colpo di mano che aggrava la drammatica situazione di céntinaia di famiglie • Migliaia di persone ancora senza una casa > Situazioni sempre 

più preoccupanti a Sant'Anastasia, Volla, Casavatore • La posizione dei comunisti: «Ottenere i provvedimenti urgenti per fronteggiare i casi d'emergenza»» 


H centrosinistra alla Rg- 
gione comincia — dopo Is 
elezioni — a dimostrare il 
suo vero volto. Lo ha fatto. 
e.semplarmente. ieri matti¬ 
na non approvando la deli 
bera per l'acquisto di case 
sfitte nei comuni della prò 
vincia di Napoli. 

Per migliaia di persone, 
oltre ' al danno (quello dì 
non avere una casa) si è ag 
giunta co-si la beffa di ua 
provvedinacnto urgente non 
adottato, e di cui tutti era¬ 
no a conoscenza a comin¬ 
ciare dagli stessi partiti che 
compongono re.secutivo re¬ 
gionale. 

Non più tardi di una de 
cina di giorni fa propno a 
Santa Lucia, nella .sedo del 
la giunta, alla pre,senz.a del 
ra.ssc.‘:.'Ore Pa\ia e di una 
nutrita delegazione di .■^e!lz.a 
tetto furono soUo.scritti im 
pegni preci.si. 

Prima fra lutti la raoida 
approvazione di una delibera 
con una .spe.«:a di 15 miliardi 
(da prelevare dagli 80 dati 
alla (Campania dal governo 
in seguito alla virosi respi¬ 
ratoria) per acquistare ca.se 
vuote nei comuni della prò 
\incia di Napoli. 

Ieri mattina — a quanto 
si è saputo — ra.s.sessore Pa¬ 
via ha portato in giunta il 
provvedimento: c’è stata una 
breve e .sommaria discas 
sione, alla fii'ie si è deci.so 
di accantonare tutto. 

Era noto l’atteggiamento 
assunto dai repubblicani clic 
non si .sono mai pre.sentali ai 
numerosi incontri tenuti per 
affrontare il problema dei 
.senzatetto c delle occupazioni 


di case in provincia di Na¬ 
poli. 

Decine di persone ieri dopo 
aver partecipato alla manife¬ 
stazione sindacale sono an¬ 
date alla Ilegione ed atten¬ 
devano W decisione della 
giunta. Cerano i senzatetto 
di S. .Anastasia, gli stessi ciie 
venerdì scorso sono stati 
sgombrati con la forza dai ca¬ 
rabinieri. quelli di Casava¬ 
tore. di Volla. 

.A tutta que-sta situazione 
drammatica la giunta non ha 
voluto rispondere. Imbaraz¬ 
zata è stata la .stessa comu¬ 
nicazione deH'asscssore Pa¬ 
ria ai sen7.atetto. quando han 
no sap Ito della grave deci 
.Siene die stava per essere 
presa nei loro confronti. 


■ Un « affronto » grave alla 
spaventosa situazione nella 
quale vivono centinaia di fa¬ 
miglie. 

Trecento miliardi di lire 
dati alia Campania per il pia¬ 
no decennale della casa giac¬ 
ciono. intanto, nelle casse del¬ 
la giunta regionale inutilizza¬ 
ti. mentre da due mesi in 
tutta la provincia di Napoli 
ci sono « occupazioni di mas¬ 
sa > di alloggi vuoti: 87 ai> 
partamenti a Santa .Ana.stasia. 
di proprietà del costruttore di 
San Giuseppe Ve.suriano. 
Vittorio Carillo: 1(X) apparta¬ 
menti di IU.S.SO a parco Pai- 
ladino a Volla. in un comples¬ 
so edilizio costruito .senza ri- 
>peltare la licenza c per il 
quale la giunta democratica di 


quel comune ha intrapreso 
azione giudiziaria. 

Un’altra quarantina dì ap¬ 
partamenti sono occupati a 
Casavatore, altri a Grumo Ne- 
vano. a San Sebastiano al Ve¬ 
suvio. 

Le propo.ste per affrontare 
queste situazioni non sono 
mancate. NeU’ultìmo incontro 
alla Regione, si diceva anche 
che quel prov\’edimento che 
la giunta doveva adottare do¬ 
veva avere carattere di emer¬ 
genza; contemporaneamente 
doveva partire una dì.scussio- 
ne in Consiglio regionale por 
la ripartizione dei fondi per 
il piano decennale della casa. 

I comunisti avevano propo 
sto anche la costituzione di 
commissioni nei comuni tra 


Uno-coppia arrestato dallo niobile sullo tangenziale 

Portavano droga da Roma a Napoli 


In due andavano a Roma 
a comprare eroina e poi la 
rivendevano, per 11 doppio 
del prezzo, a Napoli. Sono 
stati arrestati ieri da una 
pattuglia della squadra mo¬ 
bile. 

Da tempo gli uomini del 
dottor Zannini seguivano le 
mosse di Vincenzo Clemente 
di 31 a<ìni, abitante in via 
Kagoshima 20, del quale, ol¬ 
tre all’attività di spacciatore, 
erano • note anche le fre¬ 
quenti «gite» a Roma. 

Si pensava perciò di bloc¬ 
care la coppia, appunto, dal 


ritorno da un viaggio nella 
capitale. Il posto di blocco 
veniva predisposto lungo la 
tangenziale Napoli - Pozzuoli. 
Una pattuglia della mobile 
bloccava l’auto con a bordo 
il Clemente e Paola Seco di i 
16 anni, napoletana, che ri¬ 
siede a via Luigi Sanfelice 
u. 36. I due. dopo che ne era 
stata accertata l’identità, ve¬ 
nivano portati in questura 
I due giovani venivano an¬ 
che perquisiti ed infatti ad¬ 
dosso alla ragazza venivano 
trovate, in alcuni indumenti 
intimi, alcune confezioni che 


contenevano una dozzhia di 
grammi di eroina. 

Ulteriori indagini harmo 
accertato, altresì, che il Cle¬ 
mente per sfuggire ai con¬ 
trolli della polizia, che ormai 
lo teneva d’occhio, aveva pen¬ 
sato di farsi accompagnare 
nelle sue gite dalla ragazza 
dedita al consumo degli stu¬ 
pefacenti. In questo modo 
pensava di farla franca. In¬ 
vece 1 due sono stati arre¬ 
stati e denunciati alTautorità 
giudiziaria per detenzione di 
sostanze stupefacenti al fine 
di spacciarle. 


senzatetto e consiglieri comu¬ 
nali per stabilire i criteri per 
rassegnazione delle case non 
solo ai residenti di quel comu¬ 
ne. ma anche a quelli di altri 
centri. 

Proprio da parte degli as- 
ses.sori regionale era venuto 
l’assenso a queste proposte: 
gli stessi che ieri hanno com¬ 
piuto il gravassimo e intolle¬ 
rabile colpo di mano. 

c Sembrava che la giunta 
regionale — commenta il com 
pagno Domenico Delli C^rri. 
del direttivo regionale comu¬ 
nista ~ anche sotto la pres¬ 
sione di un forte movimento 
che da più settimane va svi¬ 
luppando un’articolata c inci¬ 
siva azione di lotta, avesse 
imboccato la strada giusta ». 

« Quello che è accaduto ieri 
invece mostra come arrogan¬ 
te e cinico sìa il comporta¬ 
mento della DC e della giunta 
di centrosinistra ed evidenzia 
una chiara manovra politica 
che vuol rovesciare le tensio¬ 
ni sociali sugli enti locali e in 
primo luogo sul Comune di 
Napoli ». 

«E’ del tutto evidente — 
aggiunge ancora Dellf Carri 
— che occorre intensificare 
nei prossimi giorni la lotta e 
riniziativa polìtica contro la 
^unta regionale ed ottenere 
i provvedinienti urgenti indi¬ 
spensabili per fronteggiare si¬ 
tuazioni di emergenza e per 
avviare immediatamente il 
Diano di riparto dei ,KX) mi¬ 
liardi assetati alla Regione 
Campania per il primo bien¬ 
nio del piano decennale ». 

n. i. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 20 giugno 
1979. Onomastico: Siiveno 
(domani Luigi). 

SETTIMANA 
NEL CASTELLO 

Oggi a Castel SanfEìmo, 
per la settimana nel castel¬ 
lo, dalle 17 alle 20,30 inter¬ 
venti su: «Coidizioni della 
donna c rapporto con il ter¬ 
ritorio ». 

«LENIN IN POLONIA» 

A ITALIA-URSS 

Nella sede di Italia-URSS, 
via Verdi 18, oggi alle ore 
1730 sarà proiettalo il fiim 
« Lenin in Polonia » di S. 
Jutkievic per il ciclo « I 60 
anni del cinema sovietico». 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviora; via 
Carducci 21; Riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 148. 
S. OiuMppo-Sw Fordinando: 
via Roma 348. Morcato- 
Pondino: piazza Garibaldi IL 
S. Loronzo-Vicaria-Poggioraa- 
la: S. Oiov. a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stalla-St Carlo Ara 
na: via Poria 201; via Ma- 
terdei 72: corso Garibaldi 2ia 
Colli Amino!: Colli Ami- 
nei 249. Vomoro-Artnalla: 
via M. Pisclcelll 138; via L. 
Giordano 144; via Merita- 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80 Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Peoueli: corso 
Umberto 47. Mlano-Socondi- 
gitano: corso Secondtglta- 
no 174. Peeillipo: via Po¬ 


tè 28. Pianura: via Provin- 
trarca I7à Bagnoli: via .Aca- 
fiale 18. Chiaiano-Marianella- 
Piscinola: p.za Municipio 1. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

F\inzionaiio per la intera 
giornata lore 830-22i le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le conduite munici¬ 
pali: S. Fsrdinando-Chiaia 
(tei 42.11.28 4).85 92i; Mon- 

tacalvarlo - Avvocata (teieia 
no 42.18.40); Aranaila (telefo¬ 
no 24.3634 36.68.47 24.20 10) ; 

Miano (tei. 754.10.20-754.85.42); 
Ponticalli del, 756 20.82). Sec¬ 
cavo del 76736 40 728.31 80); 
$■ Oiusappa Porto delefono 
20.68.13); Bagnoli delefono 
7603568); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21). Chìaiano de 
isfono 74033.03): Pianura 
del. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (tele¬ 
fono 732.06.06); SacondigllarM 
del. 754.49.83); San PMro a 
Patiamo (teL 7383431); San 
Loranzo-Vicaria (tei. 45.4434 
229.19.45 44.1636): Marcato • 

Peggioroalo (tei. 7593335 • 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 

« Guardia madica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 313032 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza eomunalo » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet- 
tiri. servizio continuo per 24 
.ore tei. 44.13.44. 

« Pronte intorvonto » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


Ancora polamìche sullo finanziarla 

Se la SME finisce 
nelle grinfie 
di Bisaglia... 

Il ministro vuole trascinarla nel «clan»» del¬ 
le sue clientele, assorbendola alla Sopal 


La quettlono dairasaorbl- | 
manto della SME-fInanziarla | 
da parta dalla SOPAL «a- j 
condo un precito dlaagno dal i 
minlttro della Partecipazioni 
■tatall, Bisaglia, A oggetto di 
un documento dal Consiglio 
di fabbrica dalla Cirio, net¬ 
tamento contrario a questa 
operazione che privarabbo la 
Campania a II Mezzogiorno 
di un Importante centro de¬ 
cisionale. 

Anche l’assessore ali'Agri¬ 
coltura, Pino Amato, è inter¬ 
venuto con un telegramma 
al ministro Bisaglia con il 
quale chieda un incontro Im¬ 
mediato par discutere del 
problema. 

Intanto, qui di seguito pub¬ 
blichiamo un articolo del 
compagno Giuseppa Vignala, 
deputato al Parlamento. 

Leggiamo dai giornali che 
nei pi Olii (iuuiiio mesi ut 
quest anno aooiamo acquista¬ 
to all’estero, piu di quuiiio 
uoouimo veliamo, proaoiti 
uiiineHiari per i/iuiu/ui, 

u n per cento in piu ael- 
l’anno scorso, tatto nuovo e 
grave è pero, che già dal 78 
cresce l’importazione anche 
dei prodotti ortofrutticoli, e 
che ne aobion.'j acquistato 
per 187 miliardi in questi 
primi quattro mesi. 

Si delineo quinai una diffi¬ 
coltà a compensare sta pure 
parzialmente con alcune pro- 
auztont piu tipiche, quuii ap¬ 
punto quelle ortofrutticole, il 
aeficit ormai cronico per le 
carni. Lcco un problema che 
riguarda particolarmente il 
Mezzogiorno e soprattutto la 
Campania, le ragioni cioè 
acuìngazione delie strutime 
di commeiciaitzzuzwne, aeile 
industrie di trasfoi inazione, 
e, per stare al ptoolema ai 
questi giorni, detta SME. 

Se posta in questo quadro 
emerge con maggiore ehm- 
rvze.a l’itrespotisubiiità ael 
ministero dette Partecipa- ! 
stoni statali, e l'imponanzu 
mendionaitstica e nazionale 
della rivenaicazione napole¬ 
tana del potenziamento della 
SMB. 

Sono anni infatti che il 
intiiisttu utile Otoccuto ogni 
sia pur tt,*jaeslo riordino ael- 
le aziende almenian del set¬ 
tore piioblico. Ma u lui non 
interessa questo, che pure e 
suo compito, bensì di acqui¬ 
sire alla sua clientela piu di¬ 
retta e disciplinata tutte le 
aziende pubbliche del settore 
alimentare. Ha già in mano 
la Sopal BFIM, debole e de¬ 
ficitaria, e di qui parte per 
assorbire il grosso che è nel¬ 
la SME: non lo ferma la ra¬ 
gione nè il ridicolo, anzi, 
ostenta la sua prepotenza. 

Si comprendono perciò le 
reazioni giuste e argomentate 
degli ambienti economici e 
accademici napoletani. Col¬ 
pisce semmai l’assenza di 
prese di posizione de e si 
comprende anche qualche to¬ 
no giornalistico vagamente 
municipalizzato e rissoso: la 
contrapposizione è il risulta¬ 
to di una concezione gover¬ 
nativa tutta clientelare, nega¬ 
zione del governo stesso co 
me fatto unitario e pio- 
grammatico. 

Certo, la SMB non è anco¬ 
ra la finanziaria capace di 
assumere quel ruolo proii.*j- 
ztonale decisivo per la ripre¬ 
sa e lo sviluppo deirindustria 
alimentare della Campania e 
del Mezzogiorno. 

Dalla recente vicenda della 
ristrutturazione della Cirio 
abbiamo però colto una ca¬ 
pacità di impostazione positi¬ 
va. Una sensibilità atta deli- 
catezza dei problemi sociali e 
al contributo della partecipa- 
zionè non soltanto sindacale, 
una intelligenza nuova dei 
compiti più complessivi della 
SMB, e una volontà operati¬ 
va. 

Per questo si è giunti ad 
un accordo sindacale per la 
Cirio più significativo e 
concreto dell'accordo Vnidal, 
per giunta in assenza dt ogni 
intervento del governo. 

In ogni caso su questa li¬ 
nea intendiamo spingere. 
D’altra parte cosa intendeva¬ 
no affermare le organizzazio¬ 
ni sindacali con l’impegno af¬ 
fermato nell’accordo Unidal 
della costituzione dell’ente u- 
nìco delle aziende alimentari 
a partecipazione statale se 
non la necessità di porre fine 
al delittuoso spreco di centi¬ 
naia di miliardi derivati dalla 
mancata direzione e persino 
dalla più stupida concorrenza 
tra loro? Se non Futillzzo in¬ 
telligente del più grande com¬ 
plesso esistente in Italia di 
aziende alimentari al fine di 
concorrere a una politica na¬ 
zionale di esaltazione delle ri¬ 
sorse agricole e in particolare 
di quelle meridionali? E il pri¬ 
mo risultato in questa dire¬ 
zione era stato infatti pro¬ 
prio il rinnovan.vnto della 
dirigenza della SMB nell’a¬ 
gosto 77. 

E nella costruzione del 
complessivo intervento pub¬ 
blico bisogna comprendere: 

lì la Regione, che brilla o- 
ra per Vincapacìtà a spendere 
persino le risorse finanziarie 
disponibili: 140 miliardi di 
residui, le trance del 79 dei 
fondi della legge ex quadri- 
foglio. i fondi del progetto 
speciale; 

2) la Cassa del Mezzogior¬ 
no per Tirrtgazione e la fo¬ 
restazione e le strutture di 
eommercializzazione foli 
scandalosi ritardi delle cen¬ 
trali ortofrutticole ài Nocera 
inferiore e di S. Nicola Var¬ 
co non sono occasionali ma 
espressione del potere clien¬ 
telare a sostegno della specu¬ 
lazione!: 

3) Tindustrio privata che 


dopo l'accumulazione realiz¬ 
zata dalla rapina del prodot¬ 
to contadino si è defilata, 
mentre i pochi imprenditori 
seri rimasti nel settore con¬ 
serviero e della pastificazione 
sono lasciati soli a fronteg¬ 
giare i problemi grandi e 
nuovi della competitività: 

4) la notevole struttura u- 
niversitaria e di ricerca esi¬ 
stente a Napoli che dovrebbe 
avere a Portici il suo punto 
di aggregazione e di guida: 

5) la cooperazione che va 
affermandosi e le associazio¬ 
ni professionali dei produtto¬ 
ri e i sindacati dei lavoratori. 

Ecco dunque i problemi da 
affrontare. E’ giusto dunque 
difendere la SME e rivendi¬ 
carne la permanenza a Napoli 
con tutto il suo attuale pa¬ 
trimonio. Ma la difesa e la 
rivendicazione verso Roma 
diventa più forte se qui in 
Campania e nel Mezzogiorno 
si ha una positiva nnbilita- 
zione di forze e degli stru¬ 
menti disponibili. 

Giuseppe Vignola 


Iniziativa demartiniana 

Nel PSI 
s^è formata 
una nuova 
maggioranza 

La riunione del comitato 
provinciale socialista di lune- 
ai sera ha avuto uno svolgi¬ 
mento e una ccnclusi(Xie che 
liannu sorpie.so jier primi gii 
stessi partecipanti: un docu¬ 
mento presentato dai demar- 
tkiiani, inaspettatamente, ha 
visto la convergenza della si¬ 
nistra di Lombardi e Signo¬ 
rile e s'è determinata quindi 
una nuova maggioranza di 
cui il segretario provinciale 
in carica. Freddy Scalfati, 
nelle sue brevi conclusioni Ita 
preso atto e ha convocato 
per ieri sera il comitato di¬ 
rettivo per procedere alla e- 
lezione del nuovo segretario. 

.Al momento in cui scrivia¬ 
mo i lavori del comitato di¬ 
rettivo sono ancora in corso 
c quindi non siamo in grado 
di informare sulle sue con¬ 
clusioni. Appare però abba¬ 
stanza probabile che da que¬ 
sta prima riunione non ven¬ 
ga fuori il nuovo segretario 
perchè appare evidente che 
la novità della situazione ri¬ 
chiede un approfondimento a- 
deguato. 

Ma veniamo ai lavori del 
comitato provinciale. I de- 
martiniani hanno presentato 
ui documento politico sul re¬ 
cente volo ritenendo soddi¬ 
sfacente il suo esito per il 
PSI ma nello stesso tempo 
rammaricandosi della flessio¬ 
ne registrata dal PCI che 
indubbiamente indebolisce T 
area della sini-tra. Per quan 
to attiene più dirett...'nente 
la .situazione locale il docu¬ 
mento avanzava critiche per 
le carenze organizzative e ri¬ 
teneva l’avanzata fatta regi- 
-strare un .succes.so indipen¬ 
dente della gestione del par¬ 
tito a Nanoli. 

Dopo una breve discussio¬ 
ne il documento veniva mes¬ 
so ai voti e tra la sorpresa 
degli stessi demartiniani su 
di esso. convergevano i voti 
dell’ala signoriliana e il do¬ 
cumento stesso, quindi, pas¬ 
sava a maggioranza con il 
solo voto contrario degli au¬ 
tonomisti. 

A questo punto la situazio¬ 
ne è diventata imbarazzante 
perdiè in realtà i demarti¬ 
niani con il loro documento 
miravano ad aprire un di¬ 
battito nei partito ma non 
ritenevano die tanto rapida¬ 
mente .s'andasse alla costitu- 
zicoe di una diversa maggio¬ 
ranza. Questo fatto induceva 
il segretario provinciale Fred¬ 
dy Scalfati a convocare per 
ieri sera il comitato diret- 
tisx) al fine di procedere alla 
elezione del nuovo segreta¬ 
rio. 

Una decisione che implici¬ 
tamente fa con.side''are Scal¬ 
fati dimissionario. Come ab¬ 
biamo detto, non .sembra ve¬ 
rosimile che il comitato di¬ 
rettivo nroceda immediata¬ 
mente alla nomina del nuos-o 
«esretario. E’ molto nreb^hi 
le che occorra un dibattito 
più aonrofendito orima di u- 
oa decisione del genere. 



ASSEMBLEE SUL VOTO 

Vernerò, ore 18. con Dema- 
ta. Luzzatti, ore 18, con Do- 
nlse. Bagnoli, ore 17, attivo 
operalo Italsider con Lapic- 
cirella. Torre Annunziala 
« Alfanl », ore 19, con De Ce¬ 
sare, Barra « Cervi », ore 19, 
con Impegno. A Mercato, 
ore 18,30. riunione segreterie 
Mercato e Pendino, gruppo 
consiglio di quartiere, con 
De Palma. Clspano, ore 19. 
comitato direttivo e gruppo 
consiliare sui problemi am¬ 
ministrativi, con Dottorhiì. 
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Avellino: il dibattito sulla situazione urbanistica _ 

Finisce in Consiglio la vicenda 
del sindaco de sotto accusa 

Tentativo di DC, PSDI e PRI di trasformare la seduta in un atto di solidarietà 
con il capo della giunta - Il compagno Biondi difende la commissione edilizia 


AVKLLINO — Il caso Preziosi, 
la vicenda dell’avviso di reato 
contestato al sindaco di Avel¬ 
lino per aver concesso licenze 
edilizie illegittime, è esploso 
anche nel Consiglio comunale 
del capoluogo Irpino, convo¬ 
cato per discutere della situa¬ 
zione urbanistica della città. 

Il democristiano Preziosi è 
accusato per la costruzione 


della ditta Sarno, realizzati» 
in difformità delle previsioni 
del piano regolatore e sctiza 
pagare gli oneri di urbanizza¬ 
zione previsti dalla legge Bu- 
calessi. 

Nella .seduta del Consiglio 
la vicenda Preziosi, e quella 
più complessiva del destino 
urbanistico della città, si so¬ 
no strettamente intrecciate. E 


Il processo per inquinamento 

Italsider: casa nuova 
per chi abita vicino 


Al processo per l’inquina- 
mento Italsider -— in corso 
davanti al pretore Giuseppe 
Febbrao — ha ieri deposto 
il compagno Andrea Gerc- 
micca, assessore alla Pro¬ 
grammazione al Comune di 
Napoli. La linea di ccndotta 
semita daH’ammlnistrazione 
comunale è stata ancora una 
volta ribadita, ccn una chia¬ 
rezza che stronca ogni possi¬ 
bilità di demagogica specula¬ 
zione. 

Man mano che l’ammini- 
strazicne ha concesso licen¬ 
ze per le varie opere all'Ital- 
sider ha ccntestualinente pre¬ 
visto i relativi sistemi di di¬ 
sinquinamento. L'Italsider ha 
sempre eseguito, cora'è risul¬ 
tato da un costante ccntrol- 
lo, le opere previste. Salvo 
in un caso, per motivi di 
ordine tecnico, che però ha 
comportato soltanto ritardo. 

Per rendere « puliti » gli 
impianti già esistenti, furo¬ 
no previste apparecchiature 
disinquinanti per circa 26 mi¬ 
liardi, dei quali venti già 
spesi. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Napoli, ha proseguito 
Geremlcca. Intende guardare 
nel suo complesso alla zona 
di Bagnoll-Purigrotta, ccn un 
plano che non comprenda 
soltanto l’Italsider, ma tutte 
le industrie della zona. Cer¬ 
to. alcune abitazioni si tro¬ 
vano proprio nell’ambito del- 
ritalsider e quindi hanno tut¬ 
ti gli inconvenienti inevita¬ 
bili dello stabilimento. 

L’aramlnlstrazlone dovrà 
provvedere alla sistemazione 
degli occupanti di queste abi¬ 
tazioni. Solo ora sono stati 
predisposti gli strumenti le¬ 
gislativi che permetteranno 
al Comune di operare. Ma è 
un'operazione delicata per¬ 
ché potrebbe prestarsi a spe¬ 
culazioni dei proprietari de¬ 
gli immobili, cosa che si è 
decisi ad evitare. 

' Ha deposto quindi l'asses¬ 
sore all'Urbanistica Giulio 
Di Donato e quindi quello 
alla Sanità, Antonio Cali, il 


quale ha illustrato gli inte¬ 
ressanti risultati di una in¬ 
dagine sanitaria condotta dal 
PVndo intemazionale per ui 
Natura. 

Nel ragazzi in età scolare 
residenti nella zena di Ba¬ 
gnoli seno state rlsccntrate 
soltanto lievi Infiammazioni 
alle vie aeree superiori, in 
numero maggiore di quello 
rilevato fra i coetanei di 
S, Pietro a Patiemo. 

Se si considera che que- 
st’ultima è zena agricola, 
quindi della massima « puli¬ 
zia » in materia, si compren¬ 
de che in effetti siamo nei 
term’ni normali. Il processo 
ccotinua oggi. 

m. c. 


Il compagno 
Cossu 
si dimette 
da presidente 
deU’ARCI 

Il compagno Pierluigi C’o.s- 
su si è dimesso dall’incarico 
di Presidente regionale del- 
l’ARCI. 

La sua decisione — si leg¬ 
ge in un comunicato del co¬ 
mitato regionale'- —- è stata 
motivata con un dissenso pro¬ 
fondo nei confronti dell’indi- 
rizzo politico deU'associazione 
sia a livello nazionale che lo¬ 
cale ed in particolare — con¬ 
tinua il documento — per il 
sostanziale rifiuto dell’associa¬ 
zione a tentare almeno un ap¬ 
profondimento. in vista delia 
sua conferenza nazionale, sul 
ruolo e sul modo di operare 
nelle peculiari difficoltà so¬ 
ciali. politiche e culturali pre¬ 
senti nel Mezzogiorno. 


[ se per il primo elemento è 
emersa la estrema contraddi¬ 
torietà ed ambiguità della au¬ 
todifesa del sindaco, per il 
secondo è apparso chiaro che 
ci sono forze che. attraverso 
una manovra che tende a col¬ 
pire l’operato dello commis¬ 
siono edilizia, ingiustamente 
messo sotto accu-sa. tendono 
a fare di nuovo di Avellino, co¬ 
sì come fu negli anni ’60. il 
« porto franco » della srjecula- 
zione edilizia. 

C’è .stato, da parte di DC. 
PSDI. PUI. che lianno aneiie 
approvato un ordine del gior¬ 
no di solidarietà con il sin¬ 
daco. il tentativo di fare del¬ 
ia .seduta del Consiglio una 
-sijecie di plebiscito a favore 
del sindaco. Tentativo ovvia- 
mtnte non riuscito poiché da 
più parli (.socialisti e comu¬ 
nisti inannzituttol la reazio¬ 
ne è stata ferma. 

La riunirne si è aperta con 
una fiacca c burocratica co¬ 
municazione del .sindaco Pre¬ 
ziosi. il quale, tra l’altro, non 
ha saputo specificare perché 
a suo tempo revocò la licen¬ 
za Crescitino. clic ora piena¬ 
mente legittima, né ha saputo 
dimostrare di avere agito cor¬ 
rettamente nella applicazione 
degli oneri di urbanizzazione. 

Sta di fatto che il crnsiglie- 
re Di Nonno, intervenuto nel¬ 
la discussione per il gruppo 
democristiano, si è ben guar¬ 
dato dal .solidarizzare col sin¬ 
daco per la « vicenda-Cresci- 
tino >. 

Parlando a nome del PCI 
nella sua duplice qualità di 
capogruppo e di rappresen¬ 
tante del partito nella com- 
mi.ssione edilizia, il compa¬ 
gno Federico Biondi è stato 
assai duro nei confronti di 
Preziosi, affermando die la 
revoca di una concessione 
(quella Crescitino). disposta 
su presuppo.sti cervellotici e 
paradossali, ha offerto il de¬ 
stro alla vergognosa campa¬ 
gna scandalistica contro la 
commi.ssione edilizia. 

Si è revocata infatti questa 
concessione, con la risibile 
motivazione che alla superfi¬ 
cie fondarla utile mancano 
53 metri quadri su una super¬ 
ficie di 7.414 metri quadri. 

Calcolo, questo ultimo, fatto 
' secondo parametri assoluta- 
mente in contrasto con quan¬ 
to previsto dal PRG e con una 
prassi seguita per ben 8 an¬ 
ni dalla commissione edilizia 
nel computo delle superficie da 
destinare, nelle nuove costru¬ 
zioni. a parcheggi. 

Circa il computo della volu¬ 
metria dello intero isolato su 
cui insiste la concessione Cre¬ 
scitino, Biondi ha con estre¬ 


ma energia riconfermato quel¬ 
lo che tutti ormai già sapeva¬ 
no, e cioè che la commissio¬ 
ne Ila espresso il suo parere 
sulla base dei dati forniti, con 
esplicita certificazione dal¬ 
l’ufficio tecnico. 

La commissione, per altro 
ila osservato Biondi non può 
essere organo istruttorio ma 
solamente consultivo. 

Ad ogni modo, eventuali ec¬ 
cedenze volumetriche sono 
prodotte dagli abusivismi del¬ 
le costruzioni già esistenti e 
non dalla licenza Crescitino. 
che è in perfetta regola con il 
suo indice di utilizzazione. 

Per quel che riguarda l’ope¬ 
rato della commi.ssione nella 
licenza Sarno. il compagno 
Biondi ha prodotto esaurien¬ 
ti argomentazioni sulla giu¬ 
stizia dei criteri adottati dal¬ 
la commissione edilizia nella 
applicazione dell’indice terri¬ 
toriale di quartiere, criteri 
concordati a suo tempo con la 
partecipazione dello stesso re¬ 
dattore del piano, il profes¬ 
sor Petrignani, ed approvati 
dalla Regione. 
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« Mancinone e Tedeschi » e « Goral »: un’azienda in crisi e un’altra che non parte 


Aspettano invano (j|j operai sono pronti 

da 2 anni che la , , 

Gepi intervenga ma la fabbrica non c è 

I lavoratori dell'industria casertana da II nuovo stabilimento non è ancora finito ^ Vi devono 
tempo sono sotto cassa integrazione trovare posto i 180 lavoratori licenziati dalla Pennitalia 


CASERTA - L’altra sera al 
Comune di (Caserta si è svolto 
l’ennesimo vertice per discute¬ 
re dell’annosa vertenza del¬ 
la Mancone e Tedeschi i cui 
200 lavoratori sono da circa 
due anni a cassa integrazione. 

Ma stavolta. — dopo una in¬ 
terminabile serie di incontri 
andati a vuc^o — si ha la sen¬ 
sazione di essere ad una svol¬ 
ta decisiva per quanto riguar¬ 
da le sorti di questa media 
azienda tessile del Ca.sertano: 
rappresentanti del Comune, 
delle forze politiche della Re¬ 
gione. deirUfficio del lavoro, 
insieme a duelli delle organiz¬ 
zazioni sindacali ed ai lavora¬ 
tori. hanno deciso di recarsi 
domani a Roma, al ministero 
del Lavoro, per denunciare la 
grave situazione e riafferma¬ 
re la urgentissima necessità 
di un intervento, a questo pun¬ 
to non più rìnvìabile della 
GEPI. 

Difatti questa della GEPI sta 
diventando una vicenda dagli 
aspetti grotteschi. Da tempo 
i ministri del Lavoro e della 


Industria avevano mantenu¬ 
to il loro parere favorevole al- 
rintervento della finanziaria, 
ma sono ormai mesi e me.si. 
da che sì è messo in moto 
il meccanismo burocratico, che 
ancora non è stato deciso 
nulla. 

Si disse che era indispensa¬ 
bile una indagine per accer¬ 
tare le eventuali condizioni di 
una ripresa produttiva della 
azienda: i tecnici della GEPI 
vennero allora a Caserta, la 
indagine fu portata a compi¬ 
mento ma dì decisioni concre¬ 
te non si vide neppure l’ombra. 

Ora per il 25 prossimo è fis¬ 
sata una riunione del consi¬ 
glio di amministrazione della 
GEPI che potrebbe essere de¬ 
cisiva. 

A sindacati e lavoratori — 
ma anche ai rappre.scntanti 
delle forze polìtiche del Co¬ 
mune — questa sembra, infoi¬ 
ti. l’occasione propizia perché 
venga firmato finalmente il 
tanto agognato intervento del¬ 
la GEPI. 


SALERNO — Se ne parlò, 
aH’epoca, come uno dei primi 
e più avanzati esempi di 
« mobilità ». La « Pennitalia » 
doveva ristrutturarsi e, per 
fare questo. Intendeva licen¬ 
ziare un buon numero di o- 
peral, circa duecento: il sin¬ 
dacato, naturalmente, puntò 
i piedi e si oppose nettaman- 
te a qualsiasi ipotesi di ridu¬ 
zione degli organici. 

Sembrava una situazione 
senza via di uscita e. per la 
verità, per un bel po’ di tem¬ 
po, le due spinte — contrap¬ 
poste e ugualmente forti — 
si annullarono determinando 
la paralisi. 

Poi, dopo diversi tentativi, 
si riu.scì a far quadrare il 
cerchio: si raggiunse — a cer¬ 
te condizioni — un accordo 
con la «Goral» (che doveva 
effettuare un investimento 
nel Sud) secondo il quale gli 
operai che dovevano e-ssere 
licenziati dalla Pennitalia Io- 
pera ne! settore del vetro) 
sarebbero stati assunti, ap¬ 
punto. alla « Goral ». 

Tutti 1 lavoratori, natural¬ 
mente. avrebbero frequentato 
del corsi di qualificazione (fi¬ 
nanziati dalla Regione) per 
Imparare il nuovo lavoro. 


Quei corsi tra una settima- • 
na termineranno e cl si è ac¬ 
corti che mentre lavoratori e 
sindacati hanno fatto il pro¬ 
prio dovere, l’azienda ha man¬ 
cato clamorossunente tutti gli 
impegni a suo tempo presi. 

Ritardi Insplegablll hanno 
ra’lentato la realizzazione del- 
rin.csdlamento « Goral » al 
punto che si può affermare 
quasi con certezza che 1 lavo¬ 
ratori. tra sette giorni, fi¬ 
niti I corsi, non avranno di 
che fare e dove lavorare. 
Perché? 

Una delle questioni più di¬ 
battute — e che sarebbe, ap¬ 
punto motivo di ritardo per 
l’apertura della fabbrica — è 
quella delle infrastrutture. La 
« Goral » sostiene che a pen¬ 
sarci doveva essere il Gomu- 
ne; g’i amministratori, dal 
canto loro, giurano che se¬ 
condo gli impegni le infra¬ 
stnitture erano a carico del¬ 
l’azienda. E in questo modo 
si .sono perduti mesi e me.si. 

Ma mettendo per un mo¬ 
mento da parte la que.stio- 
ne delle infrastrutture, diver¬ 
si altri elementi la.sciano 
chiaramente intendere che la 
direzione della « Goral » na 
gravissime responsabilità per 


gli incredibili ritardi che 
adesso lavoratori e organiz¬ 
zazioni sindacali sono costret¬ 
ti a registrare. 

E di queste responsabilità 
la direzione deH'azienda sem¬ 
bra non voler nemmeno dar 
conto agli operai: le poche 
volte, infatti, che lavoratori, 
sindacati e direzione hanno 
avuto modo di incontrarsi. 1 
dirigenti della « Goral » han¬ 
no sempre tenuto un atteg¬ 
giamento arrogante, come di 
chi non ha nulla da spiegare 
o da giustificare. 

Adesso però che I corsi so¬ 
no finiti e che per gli operai 
si profila di nuovo lo spettro 
della disoccupazione è chia¬ 
ro che la questione deH'lnse- 
d’aniento andrà affrontata 
subito ed in maniera del lut¬ 
to nuova. Non è più possibi¬ 
le, Infatti, tollerare rinvi! e 
i lavoratori hanno già dimo¬ 
strato di voler intraprendere 
senza timori la battaglia. 

Della vicenda, adesso, tor¬ 
nano ad occuparsi con preoc¬ 
cupazione anche rammlni- 
strazione comunale iche ha 
pure le sue responsabilità nel¬ 
l’affare «Goral») e le forze 
politiche. 

f. f. 


L'esperienza attuata presso la sesta divisione dell'ospedale psichiatrico 


Il Frullone, la scuola, la musica, le donne 

E’ un esperimento positivo che tende a battere la doppia emarginazione • Un vasto programma di attività e di manifestazioni legate alla comu< 
nicazione e alla creatività • Lunedì aHInterno deH’ospedale si sono svolti anche gli esami per il conseguimento della licenza media inferiore 


C'ow.v tutti sanno, oggi non 
esistono più ufficialmente le 
case di cura per malattie 
mentali, vale a dire i mani¬ 
comi. Le lotte tenaci per una 
loro profonda trasformazione, 
e che si sono imposte sugli 
antiquati e retrivi sistemi 
psichiatrici, sono state con¬ 
dotte, in Campania, soprat¬ 
tutto dal «Frullone» e dalla 
équipe di Psichiatria Demo¬ 
cratica. che ha lavorato con 
il professor Sergio Pira. 

Oggi i cancelli del «Frullo¬ 
ne» sono aperti: molti padi¬ 
glioni di quello che fu un 
ospedale psichiatrico d’avan¬ 
guardia sono stati adibiti a 
case per i sema-tetto, cioè 
per gli ex-degenti che. una 
volta, smantellata l'istituzione, 
non avrebbero avuto dove 
andare. 

Ce ne sono ancora molti 
che le famiglie rifiutano e i 
pregiudizi sociali emarginano, 
n.*j ail'intemo del «Frullo¬ 
ne» si laxxtra incessantemen¬ 
te per un loro stabile reinse¬ 
rimento. Lunedì scorso, fra 


gli ottocentoinila studenti che 
si presentavano agli esami di 
licenza media, c’erano anche 
questi. 

In una sala attrezzata ad 
aula scolastica, sostenevano 
l'esame infermieri, pazienti 
ed altre persone appartenenti 
a quest’area territoriale. 
« Qtiesta è la cosa più impor¬ 
tante che si sia fatta, ci dice 
il professor Pira: la scuola 
delle centocinquanta ore qui 
dura da un anno, con i risul¬ 
tati che si possono vedere ». 

L’esperienza alternativa 

realizzata dal « Frullone» si è 
valsa soprattutto di giovani: 
psicologi e sociologi volonta¬ 
ri. di un ristretto numero di 
medici di ruolo, di studenti, 
di infermieri e di donne. 

«Le donne, continua il pro¬ 
fessor Pira, hanno preso su 
di sé tutto il peso di una 
doppia lotta, contro Vistitu- 
zione totale e condro Vernar- 
gìnazione femminile: e anche 
questo processo porta all’e¬ 
mergenza di contenuti nuo 
vi». 


E le donne le abbiamo 
realmente viste all’opera alla 
VI divisione. Qui i medici 
sono stati esclusi e le tre 
psicologhe che vi lavorano 
hanno instaurato con le pa¬ 
zienti un rapporto che si 
fonda sulla fiducia. In co*’* 
prensione e la solidarietà. 
Quando abbiamo visitato 
questo reparto era in corso 
un concerto organizzato dalla 
cooperativa delle Nemesiache 
e dalle compaane della Men¬ 
sa Proletaria. Un concerto di 
donne per sole donne. 

«L’esclusione degli uomini 
non è dòvuta a prealudi^ì 'ti 
sorta, spiega la psicoioga El¬ 
vira Reale; che lo 
sia solo per donne è psicoio- 
aicamente positivo, in niwntn 
le donne qui vivono una 
doppia emarainazinne: di 
donne e di internate». E che 
alle psichiatrizzate derivi d" 
onesto un grande senso di 
dianifà. si nota subito. 

Purtroppo non conosciamo 
i metodi sptvrimpntali adotta¬ 
ti dai gruppi di animazione 


che in questi ultimi tre anni 
si sono avvicendati al «Frul¬ 
lone », tutti di grande presti¬ 
gio, come il Living Theatre, 
il Cabaret Voltaire, Asocial 
Group: ma per questo con¬ 
certo il coinvolgimento è sta¬ 
to totale. 

La musica, di una espressi¬ 
vità immediata, doveva cer¬ 
tamente corrispondere al 
ritmo interiore di queste 
dotine, .se la loro sintonizza¬ 
zione era cosi diretta. Non 
avevamo nxti visto nulla di 
simile, ' - 

..„Da. principio un’assorta 
compostezza (queste donne 
sono assai miti e gentili) poi, 
man mano che il ritmo delle 
I percussioni incalzava, le ab¬ 
biamo viste prendere corag¬ 
gio e introdursi nell’orche¬ 
stra. Altre segnavano il tem¬ 
po col proprio corpo. 

Se uno degli assunti fon¬ 
damentali del movimento 
femminista è stato quello di 
prendere possesso del pro¬ 
prio corpo per prendere co¬ 
scienza di sé, e quindi per 


aut'affermarsi ed emancipar, 
si, queste donne dimoshano 
che la libera espressione del 
loro corpo può essere una 
via per liberarsi deWalienn- 
zione. 

Abbiamo osservato che le 
pm regredite a livello di lin¬ 
guaggio sono quelle che più 
di tutte recepiscono il ritmo. 
Due gen.'elle di sedici anni, 
che dall’orfanotrofio sono di¬ 
rettamente arrivate al «Frul¬ 
lone » e che ancora non han¬ 
no acquisito la facoltà di 
comunicare verbalmente, co¬ 
municavano coi cembali e i 
flauti la loro gioia. 

Il desiderio di espressione 
e di liberazione ha raggiunto 
il culmine quando una delle 
animatrici ha cominciato a 
danzare e con essa tutte le 
altre donne. Dopo quattro er¬ 
re di spettacolo quelli che 
prima erano solo dei .suoni 
inarticolati, sono diventati 
vere e proprie parole. 

Nel corso del concerto è 
.stato anche oirnfn un film, 
che la Provincia ha patroci¬ 


nato, e che si intitolerà « Fol¬ 
lia come Poesia: riprendia. 
moct il corpo-mare» con evi¬ 
denti allusioni all'acqua come 
elemento femminile di n.sj- 
ternità, sessualità. 

« Noi abbiamo sperimentato 
. la nostra follia come libertà, 
ì espressione di creatività, dice 
Lina Mangiacapra del gruppo 
delle Nemesiache, e quindi 
permettiamo anche a queste 
donne di esprimere la loro 
follia attraverso il loro cor¬ 
po». 

Altre manifestazioni sono 
in programma: spettacoli, 
musica e soprattutto teatro: 
I a questo scopo, anzi, è stato 
I presentato all’assessore Ne- 
I .spoli un progetto di lahora- 
I torio aperto non solo alle pa- 
’ zienti del «Frullone », ma a 
tutte le donne del territorio. 

La lotta per la gestione au¬ 
tonoma delle donne della Vi 
divisione continuerà, e i ri- 
sultati saranno certamente 
oositivi. 

Maria Roccasalva 


Alla 


I CINEMA DI NAPOLI 


K3STRA D’OLTREMARE - NAPOLI 


sì inaugura oggi la 


ARREDAMENTO 

ABBIGLIAMENTO 

ALIMENTAZIONE 


A fMOS'ma OO^EMAAE NAPOLI 

7 /^ FIERA ARREDAMENTO 
DELLA ABBIGLIAMENTO 
CASA ALIMENTAZIONE 

ed in concomitanza: 

IO» TECHNEDIL 

Salone delle Attrezzature e dei Materiali per 
l’Edilizia e le Opere Pubbliche 

11» SIRTE 

Salone Italiano Radio • TV • Elettrodomestici 


FINO AL 1” LUGLIO 1979 

con il seguente orario: 

dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 16 alle 23 
Festivi e prefestivi: fino alle ore 24 


VI SEGNALIAMO 

• « Il dormigliona > (Ritz) 

• « Frankenstein Junior » (Ambaiciatori) 

• € li laureato» (Filangieri) 

• c La donna scimmia » (No) 


TEATRI I 

CILEA (Vi» S»n Domtnico - Te¬ 
lefono 6SC.2e5) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Ctiliia. 1S7 
• Tel. 411.722) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer- 
Sinando - Tal. 444.500) 

Riposo 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua¬ 
le e Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 

Il gruppo attori insseme presen¬ 
ta: e La Lvlli ahbanOonata. ee- 
vare amore cru S a to riccioli no- 
tarali *. di Mario Isita ore 18. 
POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
ToL 401.643) 

Riposo 
SAN CARLO 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30} : 

Riposo 

PERHAP9 CLUB (Parco Margbc- { 
rifa. 34) 

Alle ore 21 « Ipotesi di ri¬ 

cerca a del gruppo di mimi del 
Perhaps 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vaaato. 121 - Miano. No- 
eo(i - Tal. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 
Ripeto 

CINETKA ALTRO 

Le aal i a 4oi detmati, di Luis 
BoRuai 

■MRASST (Via F. Do Mora. 19 - 
Tal. 377.046) 

Il c ae itacc i o 4i Daafcarvillaa 
MAXIMUM (Via A. Cr a m ari , 19 
Tal. 682.114) 

Ciao A m ar fca R. Da Miro SA 
(VM 18) 

NO (Via Stala Calartea 4a Stmm 
Tal. 41S.371) 

La Ooaaa ai l awa l a, di Macco 


NUOVO (Via M a w l m alsii l a , 18 - 
Tal. 412.410) 

IOalo ll i, con M. Raniari - DR 
RITZ (Via PaaaiM. SS • Tatele- 
aa 218.510) 

li Jai m leHa a a, con W. Allan 

SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, 5 
Vo t a ar a) 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

ARABIE (Via PaMello aaadia . 

Tel. 377.eS7) 

Unica In4iaia an anallo di f ama, 

A. Sutheiland G (VM 14) 
ACACIA (Tel. 370.871) 


Amore pensami, J. Iglesias -S 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

Super Andy, A. P. Luotto SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 

Fraakanalain ionior, con G. Wil- 
der • SA 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 

La poliziotta, con M. Melato - 

SA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta - Tal. 41.53.61) 

Esca il drago entra la ligio 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Attcniì a quella pazza Eoli 
Reice 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339311) 

Magic, con A. Hopkins - OR 
DELLE PALME (Vìcolo Vetrerìa • 
Tal. 418.134) 

Fermato l’Oriaitt Evproso 
EXCELSIOR (Via Milana • Tale- 
feao 268.479) 

Amore pensami. J. Inglasias S 
EMPIRE (Vìa F. Giordani) 

Bolli e pope 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • 
Telefono 416.988) 

Ca«laa4o oolta la p i agg i a, con 

G. KaHy • M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TaL 417.437) 

Il lamaala, A. Bancroft • S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tot. 310383) 


METROPOLITAN (Via Cliiaia • 
TaL 418.880) 

Troefc O ri vor a 

ODEON (Plaaa PieOigrotta. 12 ■ 
TaL 007300) 

Amaro pan san t i , con J. Iglesias 
MODERNISSIMO (TaL 310.062) 
P al m a t a rOriant aepiaaa 

SANTA LUCIA (Via S. Loria. 69 
TaL 415372) 

La aapalmla, con O. Muti - S 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Aaga a ta • TaMa- 
na 019323) 

F a m mhtHltè, con A. AlvTna • DR 
(VM 18) 

ADRIANO (Tot. 313.00S) 

P t elaiida taaoa. con D. Hem- 
mingt • G (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Plaara San Vi- 
Mo - Tal. 010.383) 

Pa lc ola g la 4al aa a ao 
AMERICA (Via Tito Angolini, 2 - 
Tei. 248.082) 
n. p. 

ARCOBALENO (Via C Caralli, 1 - 
Tel. 377383) 

Bruca Laa il maestro • A 


ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764) 

Felìcity sexy adolescenza 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.19.264) 

Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

UFO allarme rosso attacco al¬ 
la Terra, con E. Bishop - A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Foga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

DIANA (Via L. Giordane - Tele¬ 
fono 377.527) 

Riposo 

EDEN (Via C. Sanfclica - Tela- 
tono 322.774) 

Questa è rAmeriea - DO 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 - 
Tel. 293.423) 

Chiusura csti/a 

GLORIA « A > (V. Arenaccia, 250 

- Tel. 291.309) 

Patrick, R. Heipman - A • 
(VM 14) 

GLORIA « 8 > 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Felìcity sexy adolescenza 

PLAZA (Via Kerfaaker. 2 • Tri*, 
fono 370319) 

La prima granda rapina al tro¬ 
no, S. Connery - S 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Pemeerelice bis 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 - 
Tel. 680266) 

Bormndo la fossa maledetta 


ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 • 
Tel. 206.470) 

Stori» del piacere 
AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

BELLINI (Via Genie di Ruve, 16 
Tel. 341.222) 

I guappi non si toccano 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tei. 200.441) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
First, con S. Stallone - DR 
ITALNAPOLt (Tel. 685.444) 

Lady Zeppelin M 
LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
- Tel. 760.17.12) 


Superman, con C. Reeve . A 
MODERNISSIMO • Tal. 310062 
Mala d’aiiiora 

PIERROT (Via A.C. Da Mais, S8 
Tel. 756.78.02) 

Uomini falco, con Coburn - A 
PUSILLI PO (Via Poslllipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Riposo 

QUADRIFOGLIO (Vlala Cavalltg- 
geri . Tel. 616.925) 

Una bolognese a Parigi 
VALENTINO (Via Ritorgìmante, 63 
Tel. 767.85.58) 

Black Sunday, con M. Kel!tr • 
DR 

VITTORIA (Via Plscicelli, 16) • 
Tel, 377.937) 

La vendetta della paniera rosa, 
con P. Sellerà - SA 


Domani al BERNINI - CORSO 







IL /MESHERE □ WGGI/^E 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 


AIA, 


crociere 

relax 

cielomare 
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Massìccia partecìpazìdné dei lavoratori alla giornata dì lotta in Calabria 


«Queste ore di scioperò il padronato 
dovrà rendercele con gli interessi» 


Nei cortei e manifestazioni grande presenza dei giovani disoccupati della 285 - A Cro¬ 
tone braccianti e contadini con gli opetai delle fabbriche - Il comizio di Scheda 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Manifestazioni dovun¬ 
que compatte e sciopero pienamente riu¬ 
scito in Calabria. A scendere in piazza, 
in decine e decine di assemblee e comizi 
che la Federazione CGIL-CIBL-UIL ave¬ 
va predisposto, sono stati i lavoratori 
delle industrie in crisi da sempre, della 
SIR a Lamezia, delle ex-Andreae a Ca- 
strovillari, della Liquichimica a Saline; 
gli operai delle fabbriche a Vibo Valen¬ 
tia; i lavoratori forestali e quelli del pub¬ 
blico impiego e della scuola. 

Oltre a Crotone, scioperi, manifesta¬ 
zioni con cortei e comizi si sono avuti 
a Cosenza, dove ha parlato Maida, se¬ 


gretario regionale della COIL-scuola; a 
Catanzaro, con un'assemblea alla pro¬ 
vincia, a Reggio, dove ha parlato tra 
gli altri Torsello, nel Reggino e in par¬ 
ticolare a Gioia Tauro, con i lavoratori 
del COGITAI! (consorzio di imprese per 
la costruzione del porto) e con i giovani 
disoccupati e corsisti. 

L’adesione allo sciopero, come diceva¬ 
mo, è stata compatta, ed ora la setti¬ 
mana di lotta, in Calabria e fuori, pro¬ 
segue con la grande manifestazione del 
22 a Roma dei metalmeccanici, alla qua¬ 
le parteciperanno decine di operai dei 
nuclei industriali calabresi e migliaia di 
giovani corsisti della « 285 » e di disoc¬ 
cupati, fianco a fianco con la classe ope¬ 
raia e con i lavoratori occupati. 


CROTONE — Seno venuti 
da tutti l Comuni del Cro- 
tonese, ieri, a Crotone per 
la manifestazione indetta 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL, CISL, UIL in oc¬ 
casione dello sciopero gene¬ 
rale nazionale. Braccianti, 
contadini delle zone inter¬ 
ne si sono ritrovati cosi in 
piazza della Resistenza con 
gli operai delle fabbriche 
crotonesl. E c’erano pure 
i precari della «285», 1 gio¬ 
vani disoccupati che vivo¬ 
no più di ogni altro strato 
sociale la crisi economica 
del Paese e con particolare 
drammaticità quella del 
Mezzogiorno. Una manife¬ 
stazione che ha messo sul 
tappeto tutti i problemi del 
lavoro nella realtà del Cro- 
tonese e del Paese cosi du¬ 
ramente colpiti da attac¬ 
chi che il padronato ed il 
governo vorrebbero porta¬ 
re a termine. 

Crotone ccn il suo com¬ 
prensorio non intende «ri¬ 
nunciare ai nuovi investi¬ 
menti Montedlscn — ha 
detto Tonraloo della CISL 
— che ha parlato a nome 
della Federazione unitaria 
crotcnese. Frutto di un Im¬ 
pegno di lotta lungo e du¬ 


ro dei lavoratori chimici, 
agli investimenti Pertusola, 
alla realizzazione del nuo¬ 
vo impianto di cellulosa per 
la Cellulosa Calabra, alla 
leallzzazlcne di tutte le in¬ 
frastrutture industriali e ci¬ 
vili che rendono possibili 
tali investimenti ». Accanto 
a questo spaccato di realtà 
industriale c’è da sottoli¬ 
neare l’esigenza di affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
delle zone interne (loro pro¬ 
grammazione ed utilizzazio¬ 
ne). della utilizzazione del¬ 
le risorse forestali, dello svi¬ 
luppo deH’agro-industria set¬ 
tore che può trovare nel 
Crotonese un suo momento 
determinante di appllca- 
zlcne. 

Insieme ed accanto a que¬ 
sti problemi che per gros¬ 
sa parte interessa i cosid¬ 
detti « garantiti » vi sono 
quelli del disoccupati, di 
chi paga più di ogni .altro 
la crisi. Per loro ha parlato 
la giovane compagna Ida 
Sarccne che ha riferito sul¬ 
la situazione creatasi, a li¬ 
vello regionale, dopo l mol¬ 
teplici incentri che hanno 
palesato chiaramente la In¬ 
capacità della giunta re- 
gicnale di « dare respiro 


programmatico alle nostre 
risposte ». 

Grande riferimento è sta¬ 
to fatto dal compagno Ri¬ 
naldo Scheda che ha par¬ 
lato a nome della Federa- 
zicne unitaria nazicnale 
CGIL, CISL. UIL sull’attua¬ 
le situazione nel Paese nel¬ 
la battaglia contrattuale in 
corso. «Qualcuno ha volu¬ 
to giudicare — ha esordito 
Scheda — questo sciopero 
di oggi come un atto di im¬ 
pazienza. di nervosismo ma 
la declslcne di attuare que¬ 
sto sciopero la segreteria 
nazionale della Federazicoe 
unitaria l’ha presa qualche 
giorno prima delle elezioni 
del 3 e del 4 di giugno è 
quindi una decisione che 
non scaturisce dall’impa¬ 
zienza e daU’improvvisazio- 
ne ma in modo meditato e 
dopo un ponderato dibatti¬ 
to nell’organo dirigente del¬ 
la nostra federazione uni¬ 
taria », 

Uno sciopero che sta a 
significare la presenza e la 
forza del movimento sin¬ 
dacale unito in questo mo¬ 
mento delicato e di fronte 
al tentativi di attacco da 
parte delle forze conserva¬ 
trici del nostro Paese. Le 


categorie che ancora ncn 
hanno tratto conclusioni po¬ 
sitive in questa battaglia 
contrattuale sono tante e le 
più importanti. Metalmec¬ 
canici, chimici, edili, pubbli¬ 
co impiego un esercito di 
lavoratori che hanno effet¬ 
tuato scioperi e ne effet¬ 
tueranno ancora. « Ebbene 

— ha detto il compagno 
Scheda a questo proposito 

— 11 padronato sappia che 
tutte queste ore di sciopero 
si rendemuno ai lavoratori 
con l dovuti lntei*essl », Ncn 
si posscoo trasportare a 
lungo le cose; l ccxitvatti 
devono essere chiusi pri.ma 

ferie, altri¬ 
menti >- ha sottolineato il 
compagno Scheda — andre¬ 
mo in autunno coti le ver¬ 
tenze aperte e ccn il pa¬ 
lese rischio di dover tra¬ 
scurare i problemi più im¬ 
portanti delia situazione 
economica e sociale dei 
Paese. 

Il riferimento è agli in¬ 
vestimenti. al Mezzogiorno 
e punti cardini deU’inizia- 
tiva sindacale e che acqui¬ 
stano significato ed impor¬ 
tanza notevole. Non si pos¬ 
sono. però, esasperare gli 
animi dei lavoratori, della 
classe operaia: urge l’esi¬ 
genza di confrontarsi con 
il padronato 

«Davanti a questi proble¬ 
mi e a questi impegni il 
movimento sindacale — ha 
aggiunto il compagno Sche¬ 
da — in modo unitario de¬ 
ve lavorare lntensamv=nte 
nei prossimi giorni per con¬ 
quistare posizioni e per 
.sconfiggere l’arroganza del¬ 
le forze che intendono n- 
cacciatore indietro il movi¬ 
mento dei lavoratori ». 

Un nuovo appuntamento 
sarà quello di Roma per la 
manifestazione dei metal¬ 
meccanici. 



Rinviato il processo contro abusi commessi da esponenti della giunta di Catanzaro 


Solo pochi minuti dietro la sbarra; «Potenza dei Pucci» 

Le irregolarità sono legate alla variante del Piano regolatore del Comune - II dibattimento a nuovo ruolo - Non 
si sa quando il giudìzio possa riprendere - Storie di maggiorazioni dì valore di terreni dì parenti ed amici 


Mandato di comparizione anche al presidente della Regione siciliana 

Raffica di incriminazioni a de 
per l’ìnQuìnamento del polo chimico 


Dilla nostra redazione 

PALERMO — Non si preoc¬ 
cupano di effettuare i controlli 
antinquinamento nel polo pe¬ 
trolchimico di Siracusa ed il 
pretore di Augusta. Antonino 
C^ondorelli, li ha adesso in- 
crnminati per omissione di 
atti d’ufficio. L’iniziativa del 
magistrato è anche clamo¬ 
rosa: con una raffica di 19 
mandati di comparizione ha 
colpito anche il presidente 
della Regione siciliana, il de¬ 
mocristiano on.Ie Piersanti 
Mattarella e l’assessore re¬ 
gionale alla Sanità, il sociali¬ 
sta Salvatore Piacenti. Le ac¬ 
cuse fli non aver disposto, 
nella loro qualità di compo¬ 
nenti del comitato regionale 
antinquinamento atmosferico 
(CRAA) Io svolgimento di 
tutti i nece.ssari controlli per 
verificare il grado di «cari¬ 
co inquinante » delle aziende 
del triangolo industriale Au- 
gusta-Priolo-Melilli. 

Insieme a Mattarella c al- 
l’assessore alla Sanità sono 
stati incriminati tutti gli al¬ 
tri componenti del comitato. 
Tra gli altri: il medico pro¬ 


vinciale di Palermo Riolo. 1’ 
ufficiale sanitario di Palermo 
Rizzuto. il provveditore re¬ 
gionale alle opere pubbliche, 
l’ispettore regionale per la 
protezione civile, il capo del¬ 
l'ispettorato medico del la¬ 
voro. Tutti gli accusati de¬ 
vono spiegare perché per due 
anni con.secutivi. nel ’75 e 
nel ’76, non si preoccuparono 
di sottoporre ai dovuti con¬ 
trolli, secondo quanto è pre¬ 
scrìtto dalla legge nazionale 
615, l’area del polo chimico 
di Siracusa e di invitare di 
conseguenza le aziende a do¬ 
tarsi dei necessari impianti 
di depurazione. 

Nell’inchiesta il pretore ha 
coinvolto anche numerose am¬ 
ministratori locali: il presi¬ 
dente democristiano della pro¬ 
vincia di Siracusa Salvatore 
Moncada e Tassessore pro¬ 
vinciale alla Sanità, il sinda¬ 
co di Augusta Domenico Fru- 
ciano e l’assessore comunale 
alla Sanità, il sindaco di Si¬ 
racusa Benedetto Brancati 
e l’assessore comunale alla 
Sanità del capoluogo. Il rea¬ 
to è sempre quello di omis 
sione di atti d’ufficio; ma 


stavolta si riferisce al fatto 
che gli accusati non trasmi¬ 
sero al comitato regionale i 
dati in loro possesso ricavati 
dai rilievi antinquinamento. 

E’ quasi superfluo dire 
quanto sia fondata l’indegìne 
del pretore di Augusta: il po¬ 
lo industriale di Siracusa è 
infatti una delle zone più ir¬ 
respirabili del paese, classi¬ 
ficata zona « A >, cioè a tas¬ 
so inquinante più alto. Sim¬ 
bolo di questo grave stato il 
trasferimento in massa di tut¬ 
ti gli abitanti di Marina di 
Melili!, ultimato proprio due 
settimane fa. costretti a fug¬ 
gire all’assedio dei gas dei 
fumi dell’incombente raffine¬ 
rìa ISAB del petroliere geno¬ 
vese Garrone. 

L’inchiesta del pretore di 
Augusta è partita da uno stu¬ 
dio effettuato da alcuni tec¬ 
nici sanitari di Venezia. Un 
esposto alla procura della Re¬ 
pubblica di Siracusa, trasmes¬ 
so per competenza al preto¬ 
re Condorelli. ha dato poi 
formalmente il rìa all’inda- 
gine e alle incriminazioni. 

$. ser. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — «Potenza del 
Pucci», è stata la battuta 
sferzante, detta certo con il 
sorriso sullq labbra in faccia 
aH'ex sindaco di Catanzaro, il 
democristiano Francesco 
Pucci, da uno dei presenti al¬ 
l’uscita dell'aula del tribunale 
penale. Fu la battuta a com¬ 
mento del rinvio subito dal 
processo sui presunti illeciti 
commesi da Pucci, da altri 
sei esponenti democristiani 
(assessori o consiglieri), da 
quasi tutta la giunta di cen¬ 
tro-sinistra, e dai capi del¬ 
l'ufficio tecnico del Comune, 
tutti accusati di interesse 
privato in atti di ufficio. 
L’ex sindaco si è schermito 
bene: lui e gli altri il proces¬ 
so avrebbero voluto che si 
celebrasse ieri, subito. Qtia- 
tro, cinque udienze — secon¬ 
do l'esponente democristiano 
— e poi certamente il castel¬ 
lo delle accuse sarebbe crol¬ 
lato. 

Dunque il processo per le 
presunte irregolarità com¬ 
messe « ad usum delpfini » e 
legate alla vanante del Piano 
regolatore di Catanzaro, non 
si è tenuto. I dodici imputati 
(capofila è chiamato per 
primo dal commesso Fran¬ 
cesco Pucci) dietro la sbarra 
ci sono stati pochi minuti, il 
tempo di ascoltare che uno 
degli imputati, l'ex cons;iglie* 
re comunale democristiano 
Giuseppe Vero era impedito 
per gravi motivi di salute e 
che quindi non avrebbe potu¬ 
to partecipare ai dibattimen¬ 
to. 

Breve replica del Pubblico 
ministero dr. Prestlnenzl per 
chiedere l'accertamento dello 
stato di salute del Vero, e in 


subordine Io stralcio della 
posizione processuale, quindi 
brevissima camera di consi¬ 
glio del collegio giudicante 
(Scuter! presidente. Baudi e 
Scaglione a latere) e senten¬ 
za di rinvio al nuovo ruolo 
del processo. A quando? La 
domanda per ora non ha ri¬ 
sposta. Certo, fra un anno si 
vota per le amministrative e 
una eventuale condanna non 
sarebbe un buon biglietto da 
visita per il intentato de¬ 
mocristiano dei Pucci, ma 
non lo sarebbe nemmeno per 
la Democrazia Cristiana ca¬ 
tanzarese che sulla intoccabi- 
lità dei suoi « capì » ba co¬ 
struito un impero elettorale e 
politico sezionato in correnti. 

Ma una sensazione ieri si è 
avuta nonostante il rinvio ed 
essa è che forse, questa in- 
toccabilità ha il suo tallone 
d’Achille. Nelle due casse 
blindate di documenti istrut¬ 
tori approntati dal giudice 
Porcelli, incaricato delle in¬ 
dagini sul presunti, gravissi¬ 
mi illeciti ai danni dei Piano 
Relogatore commessi dalia 
giunta di centro-sinistra co¬ 
mandata a bacchetta dalla 
DC, c’è forse. Infatti, di che 
chiudere un’epoca d’arrogan¬ 
za e di malgoverno. 

Qui a Catanzaro il potere, 
quello che saccheggia il terri¬ 
torio. che amministra con di¬ 
sinvoltura. che nega ai citta¬ 
dini la casa, i servizi essen¬ 
ziali. l’uso del paesaggio e 
che manipola a proprio van¬ 
taggio gii atti deli’ammini- 
strazione pubblica, alla sbar¬ 
ra non c’era mai stato. Ha i 
fatto Tesperienza oggi, bre- i 
vlsslma, seiza conseeuenze J 
E ii potere sul banco’ degli ’ 
imputati non c’era* mai 'tato ' 
per reati come quello di in i 


teresse privato in atti di uf¬ 
ficio, che è poi il volto più 
brutale del sistema di potere 
democristiano. Nelle due cas¬ 
se blindate di documenti che 
fanno da supporto al proces¬ 
so, poi, ce n'è per tutti. E 
sono accuse gravi. Ce n’è per 
l’ex sindaco democristiano 
Francesco Pucci, durato In 
carica dieci anni, sotto l’ala 
protettiva del più importante 
fratello, l’on. Ernesto Pucci. 
Ce n’è per una mezza dozzina 
di altri consiglieri ex o attua¬ 
li assessori democristiani. 

Il giudice istruttore è giun¬ 
to alla conclusione che le 
«integrazioni» dell’ufficio 
tecnico, hanno modificato in 
maniera ingiustificabile la 
destinazione di vaste' parti 
del territorio, nel senso di 
una maggiore edificabilità 
che non teneva conto dei pa¬ 
reri espressi dai Genio Civile. 
Il tutto per soddisfare inte¬ 
ressi personali o di congiun¬ 
ti. Il caso più eclatante è, 
certo, quello dell'ex sindaco 
Pucci il quale, secondo l’ac¬ 
cusa. ha fatto trarre dalie 
modifiche subite dalla va¬ 
riante «un notevole incre¬ 
mento di valore al terreno 
del fratello on. Ernesto e del¬ 
la cognata, terreno localizzato 
in contrada S. Antonio e ri¬ 
cadente In zona che nella va¬ 
riante licenziata dai proget 
listi era stata destinata inve¬ 
ce a scuola superiore e cen 
tro civico I». Il suolo viene in¬ 
fatti riportato sulle mappe 
dell’ufficio tecnico comunale 
come zona totalmente edifi 
cabile. Uno scherzetto, in- 
.«omma. il cui valore è ben 
oltre le centinaia di milioni. 

Nuccio Marullo 


Nella cìttatlìna del Gargano la flottìglia del pescatori è scesa in sciopero contro la speculazione del grossisti 

Manfredonia: una lotta che viene dal mare 


Dal nostro corrispondente 

MANFREDONIA — Riesplodono in questa 
importante cittadina del Gargano i conflit¬ 
ti sociali. La numerosa (più di duemila uni¬ 
tà con oltre ottocento barche di varie di¬ 
mensioni) categoria di pescatori è scesa in 
lotta in maniera unitaria e compatta. L’at¬ 
tività nel settore è completamente paraliz¬ 
zata. Cosa chiedono questi lavoratori del 
mare che compiono sacrifici indescrivibili 
per p(Aer vivere e che rappresentano un 
punto di forza n^Ia pur debole ed insicura 
ecmiomia manfredoniana? Che si ponga fine 
ad ogni forma di speculazione che favM^isce 
i grandi commercianti del pesce, che sulla 
pelle della gente di mare — che è costretta 
a subire rischi di ogni genere — si sono ar¬ 
ricchiti e continuano ad arricchirsi. 

Che si giunga ad una più funzionale « 
diversa utilizzazione del mercato ittico cit¬ 
tadino; che siano prese adeguate misure 
sul piano legislativo per la tutela della loro 
attività; un dU'erso e più umano compor¬ 
tamento delle autorità marittime specie nei 
riguardi delle piccole barche spesso fatte 
oggetto di pesanti misure amministrative; 
un modo nuovo di affrontare e di vedere 


i problemi di questa categoria da parte dei 
commercianti. 

li settore della pesca va tutelato e difeso 
con una politica che tenga conto delle reali 
esigenze dei lavoratori, che devono subire 
trattamenti assurdi e anche imunani. I pe¬ 
scatori. dalia vita incerta, spesso lontani 
dalle proprie famiglie, hanno tm ■ reddito 
assolutamente insufficiente a soddisfare le 
esigenze sempre crescenti delle proprie fa¬ 
miglie. Nel corso di un cmno per molti mesi, 
sp^e nel periodo inventale, rimangono sen¬ 
za attività. L'anuninistFazione comunale di 
Manfredonia si è subito dichiarata dispo¬ 
nibile ad affrontare i problemi posti dai 
pescatori, con ddle sohidoni che vedono ac¬ 
colte le loro richieste a partire da un di¬ 
verso orario e funzionamento cM mercato 
ittico. In proposito si premette che 11 mer¬ 
cato ittico di Manfredonia fmse è l’unico 
in cui le aste si svolgono sia 11 mattino 
che il pomeriggio. 

Il Comune è di fronte alla richiesta dei 
pescatori di anticipare dalle ore sette alle 
ore cinque le aste antimeridiane lasciando 
fermo l’orarlo delle aste pomeridiane: 1 ! 
pescivendoli invece hanno fatto pervenire ! 
al Comune una richiesta scritta per recla- j 
mare che le aste si svolgano, come negli I 


altri mercati, solo il mattino, dalle ore cin , 
que come richiesto dai pescatori. L'accogli- ! 
mento della richiesta dei pescatori awer- ; 
sala da almeno una parte dei commeician- 
U. comporta però l’assunzione in servizio i 
di altri astatorì, dato che il contratto na- 
sonale dei dipendenti comunali fa obbligo 
ai Comuni di far svolgere dai propri im- 
piegEtti le sei ore gtorÌMUere di lavoro in 
un tempo massimo di dieci ore. 

Questa nuova assunzione di pereonaie era 
assolutamente impossibile sino a qualche 
mese fa. per tassativo divieto di le^ge. Oggi 
è possìbile, in base ad una nuova nonna¬ 
tiva, a condizione però che 1 nuov] assunti 
siano sostituiti ogni tre mesi. Anche se ciò 
comporta seri tnoonvcnlentt, in quanto il 
mestiere di astatore richiede un lungo ad¬ 
destramento. il Comune era in grado di as¬ 
sumere altri astaiori avventizi e di antici¬ 
pare cosi l'inizio delle aste antimeridiane 
già prima che i pescatori proclamassero lo 
sciopero, e aveva già convocato per (^gi i 
rappresentanti della categorìa dei produt¬ 
tori e quella dei commercianti, per racco- | 
gliere gli indispensabili pareri. 

I pescatori hanno avanzato nel corso del 
Io sciopero anche la richiesta che il pescato 
non sia più pesato e che cioè il prezzo del 


Tasta sia nfento alla cassetta invece che 
al chil^rammo. L'amministrazione comu¬ 
nale si è dichiarata favorevole anche a que¬ 
sta richiesta, che a quanto pare trova im 
precedente soltanto nel mercato di Molfet- 
ta, ma ha fatto presente il suo obbligo di 
legge e di regolamento di subordinare l’ac¬ 
coglimento della richiesta stessa aJ parere 
favorevole anche della categoria dei com¬ 
pratori. 

Ci auguriamo che gli incontri e le pros¬ 
sime riunioni risultino positivi e si possa 
giungere cosi a risolvere una vertenza che 
potrebbe ancor più esasperare gli animi già 
abbastanza tesi, tenuto conto che se sacri¬ 
fici si rendtmo necessari, naturalmente que¬ 
sti vadano chiesti a quanti dalle attività 
marinare traggono profitti con il minimo 
rischio. 

E queste persone non sono certamente 1 
pescatori che hanno dichiarato di essere 
pronti e disponibili ad asusmere, come sem¬ 
pre. un atteggiamento Improntato al con¬ 
fronto. ai dialogo e al senso di piena re¬ 
sponsabilità per evitare disagi sia alla cate¬ 
gorìa che alla intera collettività. 

Roberto Consiglio 


Due agguati maturati mi momio della prostituziom. 

Regolamento di conti 

a Cagliari: 

un morto e due feriti 

Il più grave dei due episodi in via San Benedetto: Giuseppe Cor* 
rias, è stato ucciso da due giovani che sì trovavano in auto con luì 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un regolamen¬ 
to di conti nel giro dello 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione: questo, a prima vista, 
il movente dei due sanguino¬ 
si episodi che hanno scosso 
l’altra notte la città di Ca¬ 
gliari. Il bilancio: un morto e 
due feriti gravi. Si tratta di 
Giuseppe Corrias, 37 anni, uc¬ 
ciso con 5 colpi di pistola 
sparati a bruciapelo. Angelo 
Corona. 24 anni, ferito da u- 
na revolverata all’addome, e 
Giorgio Utzeri, ferito da nu¬ 
merose coltellate al ventre. 
Per il tentato omicidio dello 
Utzeri è finito in galera un 
manovale cagliaritano di 48 
anni. Efisio Anedda. padre di 
una 1 Senne coinvolta nel giro 
della prostituzione. Per l’o¬ 
micidio di Giuseppe Corrias 
e la tentata uccisione di An¬ 
gelo Corona sono invece ri¬ 
cercati due giovani di San- 
t’Andrea Frlus, Gianfranco 
Meloni e Sandro Melis, en¬ 
trambi di 23 anni. 

Ma andiamo con ordine. Il 
più grave dei due episodi si 
e verificato in piena notte, 
nel centro cagliaritano, in via 
San Benedetto, all’angolo con 
la via Bellini. Giuseppe Cor¬ 
rias. Angelo Corona. Gian¬ 
franco Meloni e Sandro Melis 
si trovavano tutti alTinterno 
di una BMW di proprietà del 
Corrias. Discutavano molto 
probabilmente di affari di 
malavita, di giro di prostitu¬ 
te, quando alTlmprowiso ì 
due giovani di Sant’Andrea 
Frius, dal sedili posteriori, 
hanno estratto due pistole e 
hanno cominciato a sparare. 
Angelo Corona ha intuito il 
pericolo con una frazione di 
anticipo e ha tentato la fuga. 
« Proprio mentre apriva la 
portiera ~ ha raccontato poi 
in questura — un colpo mi 
ha bucato la pancia. Nono¬ 
stante il dolore ho trovato la 
forza di scappare e di infi¬ 
larmi in un portone ». 

L’allarme alla polizia è 
giunto immediatamente. E’ 
stato un inquilino dello stabi¬ 
le dove si era rifugiato il Co¬ 
rona ad avvertire la questu¬ 
ra. «Presto, accorrete — ha 
subito telefonato al 113 — c'è 
un tizio nel portone che dice 
di essere stato ferito assieme 
ad un amico». 

Agli agenti subito accorsi 
sui luogo e ai primi soccorri¬ 
tori si è presentato davanti- 
uno spettacolo orrendo: Giu¬ 
seppe Ckirrias era riverso sul 
sedile di guida della BMW. 
crivellato da cinque colpi 
sparati al petto. Angelo Co¬ 
rone è stato subito trasporta¬ 
to all’ospedale e sottoposto 
ad un delicato intervento 
chirurgico. L’operazione è 
pienamente riuscita e le con¬ 
dizioni del ferito migliorano 
sensibilmente. 

Subito era parso chiaro il 
movente del tragico agguato. 
Sia Giuseppe Corrias, sia An¬ 
gelo Corona erano conosciuti 
in questura per i loro niune- 
rosi precedenti negli ambien¬ 
ti della prostituzione. Gli in¬ 
vestigatori sono riusciti a 
giungere anche ai nomi degii 
assassini dopo aver ricostrui¬ 
to la serata delle vittime. In 
un ristorante i quattro sa¬ 
rebbero stati notati assieme 
ad una ragazza: rintracciata 
la giovane, della quale non 
viene fatto il nome, ha forni¬ 
to i nomi degli accompagna¬ 
tori. Rimane ancora oscuro 
invece il motivo a causa del 
quale è avvenuta la sparato¬ 
ria. Gli inquirenti sono però 
convinti di poterlo rintrac¬ 
ciare nelle rivalità e negli 
screzi presenti fra alcuni 
gruppi del racket della pro¬ 
stituzione. 

Di natura alquanto diversa 
è invece l’altro sanguinoso e- 
pisodio avvenuto la scorsa 
notte in via Podgora a Ca¬ 
gliari. Vittima è ancora una 
volta un giovane sfruttatore 
di prostitute, il cagliaritano 
Giorgio Utzeri. Il giovane è 
stato accoltellato dal padre 
di una ragazza ISenne. entra¬ 
ta nel giro di prostitute ma¬ 
novrato dal Utzeri. La giova¬ 
ne era fuggita mercoledì 
scorso da casa. La fuga era 
stata denunciata anche alla 
polizia, che aveva avviato le 
ricerche. La ragazza era però 
rientrata a casa spontanea¬ 
mente alcuni giorni dopo. 
Messa alle strette dai genito¬ 
ri aveva confessato di aver 
trascorso quei giorni lontano 
da casa, assieme ad alcuni 
giovani. 

Una volta conosciuti i no¬ 
mi. Efisio Anedda, si è messo 
immediatamente alla loro ri¬ 
cerca. Incontratili davanti un 
bar, in via Cappuccio, il ma¬ 
novale è venuto a diverbio 
OHI uno di loro, che ha af¬ 
frontato e ferito con un col¬ 
tello. Soccorso dagli amici, 
Giorgio Utzeri è stato portato 
prima all’ospedale SS. Trinità 
e poi trasferito d'urgenza al 
pronto soccorso delTospedale 
civile per essere sottoposto 
ad una operazione all’addo¬ 
me. Per quanto il movente di 
quest’ultiino episodio appaia 
più chiaro, non scmo escluse 
dagli inquirenti altre piste. 
Le tndegini sono appena al¬ 
l’inizio, E c’è un partioolaFe 
che richiama l’attenrione de¬ 
gli inquirenti. Il giovane ri¬ 
masto ferito nrila sparatoria 
di via San Benedetto, Angelo 
Conma, è infatti cugino di 
Afisio Anedda. I due abitano 
con le rispettive famiglie nel¬ 
lo stesso stabile, in via Po- 
dgone 20. N<hì è escluso 
quindi un collegamento tra i 
due fatti. In questura sono 
state interrogate numerose 
persone, fermate ieri sera. 
Molto probabilmente si giun¬ 
gerà. nelle prossiina ore, a 
delle novità. 


BARI 

Scoperta 

un’altra 

bisca 

clandestina 

BARI — £ carabinieri 
hanno messo sotto seque¬ 
stro, FU disposizione sei 
giudice istruttore Leonar 
do Rinella, Il circolo ri¬ 
creativo « Club Metro ». 
nella centrale via Bozzi, 
nelTambito dell’inchiesta 
giudiziaria sull’attività del¬ 
le bische clandestine a Ba¬ 
ri. I militari, dopo a'or 
compiuto una perquisizio¬ 
ne nel locale, che sembra 
non abbia dato esito, han¬ 
no messo i sigilli alla 
porta d’ingresso del circo¬ 
lo. il « Club Metrò ». E’ il 
secondo circolo ricreativo 
dopo l’ex « 2022 » oggi «Pro- 
Inter», sequestrato 

Le indagini hanno por¬ 
tato all’arresto di un com¬ 
missario capo di pubblica 
sicurezza, il dott. Antonio 
Onorati, di tre pregiu¬ 
dicati, Antonio Genovese, 
soprannominato « Macchi¬ 
netta », Stefano Faraone e 
Giuseppe Drago, sopranno¬ 
minato « Pisciotta », e di 
una quinta persona i.tcen- 
surata, Nicola Pepe. Co¬ 
municazioni giudiziarie .so¬ 
no state inviate a due vi- 
cequestorl, il dirigente 
della squadra mobile 
Achille Bergamo e quel¬ 
lo del nucleo regionale 
della Crimlnalpol Michele 
Ranieri, e a due mare¬ 
scialli dì polizia. 


L'AQUILA 

Presentati 
dal PCI 
due disegni 
di legge 

L’AQUILA — Questa mat¬ 
tina, accogliendo le nu¬ 
merose sollecitazioni delle 
organizzazioni sindacali, 
contadine e degli enti lo¬ 
cali, il gi'uppo consiliare 
comunista alla Regione 
ha chiesto al presidente 
Solino di iscrivere all’or¬ 
dine del giorno del consi¬ 
glio regionale due impor¬ 
tanti disegni di legge pre¬ 
sentati dal gruppo stes¬ 
so. e che riguard-ano; il 
primo, gli interventi della 
Regione a favore delle 
cooperative agi'icole dei 
giovani , che si sono co¬ 
stituite numerose in A- 
bruzzo senza trovare al¬ 
cun sostegno nella giunta 
regionale: il secondo la 
democratizzazione del con¬ 
sorzi di bcnifica montani, 
con il passaggio delle lo¬ 
ro funzioni alle comunità 
montane. 

L’Iniziativa del gruppo 
comunista comporta che, 
ai sensi delTart. 62 de! 
regolamento, il presiden¬ 
te del consìglio è tenuto 
ad inserire i due argo¬ 
menti all’ordine del gior¬ 
no del prossimo consiglio 
regionale essendo larga¬ 
mente trascorso il termi¬ 
ne di 50 giorni previsto 
dallo stesso regolamento 
per il parere della com¬ 
missione competente. 


Progettato nel 72 

Finalmente in funzione 
nella Murgìa 1 acquedotto 
rurale dì Monte Caccia 

Quello che preoccupa sono 1 tempi lun¬ 
ghi e la disorganicità degli interventi 


Dal nostro corrispondente 

B.4RI — Quello che preoccupa sono i tempi lunghi e la disor¬ 
ganicità degli interventi. In questi giorni dai fontanili pub¬ 
blici con annessi abbeveratoi costruiti nei pressi di alcune 
strade della Burgia scorre finalmente l’acqua proveniente 
dal laghetto artificiale di monte Caccia. Progettato dal Con¬ 
sorzio di bonifica della fossa premurgiana nel 1972 questo 
acquedotto rurale è entrato finalmente in funzione. Si tratta 
dei primi lavori; si dovrà poi passare aU’appalto completo 
delle opere, che non sappiamo quando debba avvenire. 

Sappiamo die la Cassa per il Mezzogiorno per questa ope¬ 
ra vuole evitare ulteriori ritardi con il sistema deH'appalto 
« a prezzo diiuso »: cioè le imprese dovrebbero tener -’onto 
degli eventuali aumenti dei costi che potrebbero maturare 
nel corso del tempo necessario per. la realizzazione deirin- 
tera opera e tener conto di questo nelle offerte di appalto. 
Un sistema che evidentemente richiede più tempo da parte 
delle imprese per la formulazione delle offerte, anche se con 
esso si evitano quelle revislcmi dei prezzi che sono la causa 
di tanti ritardi. , 

Non è per essere pessimisti a tutti ì costi che noi avan¬ 
ziamo seri dubbi sulla possibilità che viene avanzata del¬ 
l’appalto di questi lavori per il prossimo mese di ottobre. E’ 
un pessimismo die ci viene dall’esperienza che riguarda pro¬ 
prio le opere irrigue e idriche per la Murgia. Ci riferiamo 
alTappalto dei lavori della diga sul fiume Locone, nei pressi 
di Minervino Murge, per la cui opera nel dicembre dell’anno 
scorso il consiglio superiore dei lavori pubblici dette final¬ 
mente il suo parere definitivo. Le lotte delle popolazioni del¬ 
le Murgia, l’impegno delle organizzazioni sindacali che hanno 
I proclamato diversi scioperi generali, sembravano che aves- 
I sero portato finalmente all’appalto dei lavori. Invece questo 
non è ancora avvenuto. Pare che il consiglio superiore dei 
lavori pubblici abbia fatto alcune ulteriori osservazioni al 
progetto, si parla di due verifiche tecniche. Anche per que¬ 
sti lavori si prevede l’ai^alto per il mese di ottobre. 

Quello che vogliamo sottolineare è la lentezza con cui si 
recuperano i gravi ritardi accumulati per dotare queste zone 
interne di quelle strutture indispensabili per il loro inseri¬ 
mento nelle fasce di territori più attrezzate e quindi avviare 
un diverso sviluppo economico prima che sia addirittura trop¬ 
po tardi. 

I tempi lunghi e diversi per la realizzazione degli inter- 
v'enti hanno impedito sinora di armonizzare gli interventi in 
agricoltura, nella zootecnia in particolare con quelli irrìgui 
ed idrici, di predisporre cioè un piano organico e program¬ 
mato di sviluppo delle zone interne murgiose in relazioni 
anche ai progetti delle Comunità montane. Nel frattempo ì 
casti delle varie opere sono aumentate, mentre le realizza¬ 
zioni che sembravano a portata di mano tardano molto a 
concretizzarsi. E’ l'esatto contrario di quello che occorre per 
la Murgìa, per salvare quello che' è rimasto, e soprattutto 
per creare le premesse per utilizzare tutte le risorse di que¬ 
ste zone interne per trqjpo tempo abbandonate. Povertà del¬ 
le zone della Murgia è anche una conseguenza di questa 
politica. 

^ Regiom, per quanto concerne i problemi del settore 
agrìcolo è inadempiente rispetto agli accordi programma¬ 
tici. Una serie di interventi con il concorso delie Comunità 
montane ai fini dello sviluppo turistico e forestale e per dare 
lavoro a centinaia di giovani. Quello che la Cgìl pone alla 
Regione è di affrontare finalmente in modo programmato 
l’annoso problema delle zone interne e le deleghe agli Enti 
locali per realizzare <^re forestali e 'di assetto del terri¬ 
torio. (E* bene ricordare a questo proposito che gli enti pub¬ 
blici possiedono nel solo promontorio del Gargano 45 mila 
I ettari di territorio, in parte tenuto in .stato di abbandono e 
; in parte a bosco e prato). 

Italo Palatciano 
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I risultati definitivi delle elezioni nell'isola 


La nuova assemblea 
regionale 

della Sardegna 
dopo il voto 

Il PCI attestato sulle posizioni 
del *74, la DC rimane bloccata, 
scomparsi ì demonazionali, 
significativa ripresa del Partito 
sardo d*azione, presenza 
maggiore dei repubblicani 
Un unico seggio ai liberali 


CAGLIARI > Risultati definitivi elezioni regionali 


Partito 

Ragionali '79 
Voti % 

S. 

PCI 

238.751 

26,3 

22 

PSd'A 

30.220 

3,3 

3 

PSI 

101.461 

11,2 

9 

DC 

343.020 

37,7 

32 

PSDI 

42.274 

4,7 

4 

PRI 

29.660 

3,3 

3 

PDUP 

8.512 

0,9 

— 

NSU 

10.225 

1,1 

— 

PR 

28.068 

3,1 

2 

PLI 

18.066 

2,0 

1 

DN 

9.185 

1,0 

— 

MSI 

48.433 

5.3 

4 

M. Ecolog. 

745 

0,1 

— 


Ragionali '74 
Voti % 

s . 

Poi. '79 
. % 

Eo. '79 

f . 

213.300 

26,8 

22 

31,7 

32,7 

24.780 

3,1 

1 

1.9 

— 

93.007 

11,7 

9 

8.9 

8.1 

305.071 

38,3 

32 

38,1 

39,4 

46.906 

5,9 

3 

3.3 

2.9 

20.570 

2,2 

1 

1.9 

1.4 

— 


— 

1.3 

0.9 

— 

— ‘ 

— 

1.1 

0,8 

— 

— : 

— 

3,5 

4.6 

22.159 

2,8 

1 

1.3 

1.8 

■ — 

— 

— 

0.8 

0,7 

62.294 

7,8 

6 

6,2 

6.3 

— 

— 

— 

— 

— 


_ le regioni / PAG. Il 

Alla mezzanotte di ieri con la Tunisia 

Scaduto il trattato dì pesca 
Tensione e paura a Mazara 

Riaffiorano le preoccupazioni del periodo della «guerra del pesce» — Un lungo elenco di 
vittime — Molti marittimi ancora rinchiusi nelle carceri libiche — L’assenteismo del governo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo i risultati 
delle elezioni sarde, che han¬ 
no visto il PCI attestarsi sul¬ 
le posizioni del 1974 ed han¬ 
no segnato per il nostro par¬ 
tito una sensibile flessione ri¬ 
spetto alle politiche del 3 giu¬ 
gno scorso, » problemi resta¬ 
no aperti e si aggtavano. Né 
il trasformismo, né il cliente¬ 
lismo della DC li risolveran¬ 
no. Ijo DC. che puntava a 
fare il pieno dei voti con una 
sfrenata campagna di sotto- 
governo. ha in realtà pagato 
alcuni prezzi. 

Il quadro del nuovo consi¬ 
glio regionale sardo, è in ef¬ 
fetti profondamente diverso: 
la DC rimane praticamente 
bloccata: i liberali non pren¬ 
dono i due seggi preventivati 
ma ripescano il loro unico 
seggio grazie ai re.sti ed an¬ 
zi arretrano rispetto alle po¬ 
litiche e alle europee, i de¬ 
monazionali sono scomparsi: 
la destra nel suo complesso 
ha arretrato ed è qua.si ridot¬ 
ta al lumicino. Im compo.ii- 
zione deWassemblea .sarda ri 
sulta ora più articolata. Ad 


una sostanziale tenuta del PCI 
(22 seggi) e del PSI (9) ri¬ 
spetto alle regionali del '74 .si 
accompagna una significativa 
ripresa del PSd’A (da uno a 
tre seggi), una presenza mag¬ 
giore del PRI (da uno a tre 
seggi) che ha sempre assunto 
neU'i.sola posizioni di apertu¬ 
ra autonomistica, e una tenu¬ 
ta dei .socialdemocratici (pas¬ 
sano da 3 a 4 seggi anche in 
virtù della nuova legge elet¬ 
torale). 

Le due liste del PDUP e 
della Nuova Sinistra Sarda, 
pur non raggiungendo il quo¬ 
ziente. ottengono complessiva¬ 
mente oltre due punti. Questi 
due raggruppamenti, in posi¬ 
zione critica nei confronti dei 
comunisti, hanno tuttavia por¬ 
tato avanti un discorso lega¬ 
to ai problemi dell'i.sola. Al 
contrario i radicati, che non 
hanno pre.sentato un proget 
to politico valido e in qual¬ 
che modo credibile, subisco¬ 
no un nello calo rispetto al¬ 
le due recenti consultazioni na¬ 
zionali ed europee ottenendo 
due seggi invece dei tre o 
addirittura dei quattro inizial¬ 


mente preventivati da Pan¬ 
nello. 

Quali previsioni vengono 
fatte dopo il voto? I commen¬ 
ti dei leader regionali, in 
particolare di quelli dei par¬ 
titi laici, sono abbastanza si¬ 
gnificativi. Il repubblicano 
Armando Corona ha dichia¬ 
rato ad una televisione pri¬ 
vata che quello di domenica 
non é sfato un voto antico¬ 
munista, ma un voto che in¬ 
coraggia le forze più disponi¬ 
bili ad un discor.so autonomi¬ 
stico, senza rotture e .senza 
discriminazioni. 

La precisazione che il lea¬ 
der sardo del PRI ha voluto 
fare una volta cono.sciuto il 
responso elettorale, conferma 
che il nuovo assetto deU'as- 
semblea vede da un lato una 
DC sempre più arroccata sul¬ 
le sue posizioni di potere e 
daH'altro lato una maggiore 
presenza dei partiti di sini¬ 
stra. laici ed autonomistici. 
E‘ quindi tutt’altro che chiu¬ 
sa la po.s.sibilità di realizzare 
nuovi confronti, nuove con¬ 
vergenze. Tanto più è nece.s- 
.sario spingere in questa di¬ 
rezione di fronte ad una De¬ 


mocrazia cri.stiana che, .so¬ 
prattutto nella provincia di 
Cagliari, ha eletto personaggi 
strettamente legati ai clan 
clientelari della Regione e de¬ 
gli enti ad es.sa collegati. 

Da più parti, infatti, viene 
messo in rilievo che la DC, 
nono.stanie l'irruzione dei 
nuovi consiglieri delle cor¬ 
renti di destra, non è riuscita 
a realizzare alcuno sfonda¬ 
mento, e anzi raggiunge la 
quota più bassa di tutte lé 
elezioni regionali, perdendo 
un punto e mantenendo lo 
stesso numero di seggi (32). 
Un compito duro e difficile 
attende la nuova assemblea 
— secondo i comunisti — ed 
è necessaria una lotta va.sta, 
unitaria, di popolo, che af¬ 
fiancandosi all'iniziativa in 
aula e nelle commissioni re¬ 
stituisca all'autonomia sarda 
la .sua forza d’urto. E’ indi¬ 
spensabile l'unità delle forze 
democratiche di sinistra in 
primo luogo, per realizzare i 
punti qualificanti su cui si 
deve reggere l’istituto auto 
nomùstico. 

L’autonomia .solo cosi pud 


esere intesa, non come l'ha 
.sempre voluta e la vuole la 
DC, .strumento paternalistico 
e di corruzione, ma come au¬ 
togoverno popolare fondato 
.sull’istituzione di vari orga¬ 
nismi unitari che sorgano dal 
basso, a cui i lavoratori e i 
cittadini partecipino espri¬ 
mendo direttamente la loro 
mlonià. 

Sono stati intanto resi noti 
i nomi degli eletti delle varie 
liste. Per il PCI (22 eletti): 
a Cagliari Andrea Raggio 
(34.229 preferenze, il numero 
più alto tra tutti i partiti, 
seguono i democristiani Già- 
gu. 31 mila e il presidente 
della giunta Soddu 29.900), 
Lello Sechi, Antonio Saba, 
Maria Rosa Cardia, Antonio 
Marras. Giovanni Corrias, 
Luigi Cogodi. VilUo Atzori, 
Eugenio Orrù, Emanuele Sau¬ 
na. e Andrea Schintu; a Sas¬ 
sari Gavino Angius, Gabriele 
Satta, Giovanni Tamponi, Se¬ 
bastiano Satta. Paolo Berlin¬ 
guer: a Nuoro Benedetto Bar¬ 
rano, Roberto Pischedda. Ge- 
.sttino Muledda. • Franco Pin- 
tu.s: a Oristano Tonino Uras 
e Giovanni Battola. 



Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VAIALO — 
E ora tutti si chiedono: 
che accadrà? Cosa succe¬ 
derà dopo la scadenza, av¬ 
venuta alla mezzanotte di 
ieri, del tratta/to di pesca 
con la Tunisia? L'inierro- 
gallvo è carico di forti 
preoccupazioni, si mischia 
airangoscla che assale chi 
è pronto a salpare dal por¬ 
to-canale, e chi. tra 1 pa¬ 
renti, rimane a casa ad 
aspettare che ritorni. E i 
tunisini? Torneranno a 
sparare? Difenderanno an¬ 
cora con le armi il loro 
mare? Incarcereranno 1 
marinai siciliani, 11 condan¬ 
neranno a pene più dure? 

Mazara del Vallo è un 
coro unanime: la tensione 


cresce, prende corpo, si dif¬ 
fonde: dalle banchine del 
■porto, a piazza Regina, tra- 
dizlonaile centro di incon¬ 
tro della marineria, ai 
quartieri popolari. Riaffio¬ 
rano 1 tempi ancora non 
lontani, con le fasi più acu¬ 
te della « guerra del pe¬ 
sce*. Ed 11 pensiero corre 
subito alle ultime vittime, 
al 23 pescatori rinchiusi 
nelle galere libiche (con 
questo paese africano non 
è mai esistito un accordo 
di pesca), alcuni condan¬ 
nati anche a due anni di 
reclusione: a Francesco 
Passalacqua. padre di set¬ 
te figli, ucciso lo scorso di¬ 
cembre da una raffica di 
mitra di una motovedetta 
tunisina: ai 12 i>escatorl 
del « Francesco I > che at¬ 


CATANZARO - Dopo una maratona in consiglio regionale a lla presenza delle Leghe dei disoccupati 

Strappato alla giunta un impegno politico per i giovani 


A 


Scaduti 1 termini della proroga £^lle tre di mattina di ieri si è potuto votare in assemblea un ordiqe .del giorno nel qu4|e si individuano 
alcune priorità * Anche tafferugli tra giovani e polizia - Il problema di tallonare sul documento le forze politiche dell* assemblea 


Dalla nostra redazione. 

CATANZARO — Un lungo, 
serrato, a volte nervoso con¬ 
fronto con le organizzazioni 
sindacali e con le Leghe dei 
giovani disoccupati, alla pre¬ 
senza di centinaia e centinaia 
di corsisti, fuori e dentro pa¬ 
lazzo San Giorgio, sede del 
consiglio regionale delia C.r- 
labria, ha concluso una sorta 
di maratona per definire de¬ 
stino ed av^^enire di 3452 gio¬ 
vani preavviati un anno fa in 
.sei progetti di lavoro e for¬ 
mazione. 

Ieri sono scaduti i termini 
delia proroga e solo alle tre 
dei mattino di martedì le 
forze politiche hanno potuto 
votare in assemblea regionale 
un ordine del giorno in cui 
si individuano le fasi inter¬ 
medie e quelle definitive nel¬ 
l'occupazione dei giovani cor¬ 
sisti della 285. Di che cosa si 
tratta? Va detto innanzitutto 
che la situazione di estrema 
tensione vissuta lunedi In 
consiglio, con alcuni tafferu¬ 
gli fra givani e polizia ed 
uno stato di comprensibile e- 
sasperazione in chi cerca ri¬ 
sposta da quasi un anno non 
pniò essere addebitato alla 
giunta regionale di centrosi¬ 


nistra che il 3 agosto dell’an¬ 
no scorso prese • solenne im¬ 
pegno per individuare i defi¬ 
nitivi sbocchi occupazionali 
dei giovani ed invece ha 
tra.scinato, senza idee ed in 
un vuoto assoluto di propo¬ 
ste e di iniziativa politica, u- 
na situazione autenticamente 
esplosiva. 

Si è arrivati, come detto, 
alla vigilia della definitiva 
scadenza dei contratti con u- 
na giunta assolutamente in¬ 
capace di offrire risposte al 
di fuori di una demagogica 
ed insostenibile delibera per 
ra.ssunzione a tempio deter¬ 
minato negli uffici regionali. 
L'ordine del giorno vototo ie¬ 
ri dal consiglio regionale (lo 
hanno approvato DC. PCI. 
PSI, PSDI, PRI e DP) dopo 
aver ribadito l’impiegno e la 
volontà politica di garantire 
Io sbocco occupiazionale ai 
giovani preavviatl. considera 
apputo non praticabile la 
propxKta avanzata dalla giun¬ 
ta. sia Pier motivi di ordine 
amministrativo, che di ordine 
giuridico « e pier una serie di 
consideraaioni pxHitiche che 
attengono lo stesso modo di 
l»rsi della Regione rispietto 
al problemi sociali e ai vari 
livelli Istituzionali ». 


Nell'ordine dei giorno si 
precisano quindi gli impegni 
delia giunta regionale, im¬ 
pegni che restano al centro 
della situazione e deilo 
scontro tant'è che lo stesso 
documento votato l'altra not¬ 
te arrivato solo al termine 
di un braccio di ferro, in cui 
lo stesso gruppo consiliare 
democristiano ha in pratica 
sconfessato l'opierato dell’ese- 
cutivo. La giunta ora. in ogni 
caso. impiegnata a predl- 
spx>rre, collegialmente, un 
progetto di utilizzazione dei 
giovani preavviatl, per l’e- 
spletamMito di un pieriodo di 
tirocinio nel servizi e nei 
compiti che saranno assegna¬ 
ti agli enti individuati nei 
progetti' di legge presentati 
dalla giunta e da alcuni 
grupoi politici. 

Si tratta in pmrticolare di 
Comuni, comunità montane, 
enti di sviluppx) agricolo, 
consorzi di bonifica, pier 1 
servizi, ad esemplo, di assi¬ 
stenza tecnica in agricoltura, 
bibliotecari, servizi sociali ti- 
px) colonie estive ed asili ni¬ 
do. Gli enti —- su questo 
punto in piarticolare è stato 
aspro e lungo il confronto 
con I sindacati, — dovranno 
stipulare coi giovani regolari 


contratti agganciati ai proget¬ 
to. fermo restando le funzio¬ 
ni e le respionsabilità - di 
coordinamento e di direzione 
della giunta regionale. 

Nell'ordine del giorno si 
precisano 1 contenuti che tale 
progetto dovrà contenere: l’e¬ 
lenco completo innanzitutto 
delie amministrazioni alle 
quali affidare servizi e compi¬ 
ti; il numero dei giovani da 
assegnare : le attività ed i 
servizi da espletare; i livelli 
di retribuzione e la quantifi¬ 
cazione della spiesa globale e 
Pier ogni singola amministra¬ 
zione; i criteri e le valutazio¬ 
ni sulla cui base assegnare i 
corsisti nei vari enti, tenendo 
conto del titoli e delle dislo¬ 
cazioni al momento d’avvio 
dei progetti 265. La data di 
decorrenza del contratto è 
stata fissata non oltre il 29 
giugno, e la sua durata sarà 
di tre mesi. 

Inoltre il progetto, dovrà 
e.ssere definita entro il 27, in 
un ctìnfronto con le organiz- 
zazini sindacali e con il pa¬ 
rere di una commissione 
formata da un rappresentan¬ 
te Pier ogni gruppxi consiliare. 
La giunta regionale è stata 
anche impiegnata a quantifi¬ 
care la spiesa per l’attuazione 


dei progetti di legge che do¬ 
vranno garantire le definitiva 
occupazione dei giovani, ed 
inoltre le commissioni pier- 
manenti sono state Impegnate 
neH’esame. subito dopio l'at¬ 
tuazione del bilancio delle 
proposte di legge «che do¬ 
vranno e.s.sere definite — 
conclude l’ordine del giorno 

— prima deU’interruzione e- 
stiva del lavori dei consìglio 
regionale». 

Un documento in sastanza 
che accoglie ie richieste del 
giovani e dei sindacato, batte 
le proposte demagogiche del¬ 
la giunta e apre la strada pier 
la soluzione di un problema 
di acutissima tensione sociale 
e pxilitica. «Tutto il mecca¬ 
nismo. pierò — ha detto il 
compiagno Costantino Pittante 
nella dichiarazione di voto a 
nome del gruppio comunista 

— piotrà funzionare non solo 
se la giunta rispietterà termi¬ 
ni e date, ma se essa non 
.svuoterà questo impiortante 
impiegno piolitico di ogni si¬ 
gnificato, cosi come purtropi- 
pio 11 più delle volte è acca¬ 
duto. Occorre pierclò saliere 
fin da oggi di chi saranno le 
respionsabilltà ». 

i Filippo Veltri 


Difesa della giunta abruzzese da parte del Tempo 

Il «coraggio» di volere 
governare a tutti ì costi 


Il comitato di controllo rinvia l'esame della delibera 

Divampano le polemiche sulle rette 
delTospedale psichiatrico Don Uva 


Dii nostro corrispondente 

PESCARA — «Il piericolo del 
formulismo minaccia la Re¬ 
gione Abruzzo» si leggeva su 
il Tempio di lunedi in un ar¬ 
ticolo a firma di Gianfranco 
Volpie; il suo succo è una 
stucchevole, cortigiana esal¬ 
tazione del «coraggio dimo¬ 
strato dal nuovo governo 
Ricciuti di dar vita ad una 
maggioranza che non includa 
necessariamente il PCI e chi 
al rci è ancora legato da un 
cordone ombelicale». Il gior¬ 
nalista piensa di aver indivi¬ 
duato a questo punto il vero 
nodo dei proMemi dell'A¬ 
bruzzo questo «fatto corag¬ 
gioso» deve Infatti essere di¬ 
feso «dal riaffiorare del soli¬ 
to formulismo al quale vanno 
le respionsabilità di .numerosi 
fallimenti del passato». 

Ma che cosa si può indovi¬ 
nare dietro la tortuosità di 
un discorso che denuncia il 
«formulLsmo» e nello stesso 
tempio esalta l’attuale «for¬ 
mula tripartita» che governa 
nella Regione Abruzzo? Esat¬ 
tamente questo: l’esaltazione 
del «coraggio» del nuovo go¬ 
verno Ricciuti lenta di copri¬ 
re la ritirata della Democra¬ 
zia cristiana e 11 suo spiosta- 
mento a destra dopio il tenta¬ 
tivo. seppur travagliato, di 
superare 1 limiti, ie contrad¬ 
dizioni e le Involuzioni delle 
sue precedenti pioslzloni; e 


nessuno si - può illudere dì 
coprire que.sto fatto, neanche 
dietro il richiamo ad una 
«corretta lettura» delle ultime 
consultazioni elettoral: se¬ 
condo la quale l’A^iruzzo a- 
vrebbe rispiosto «con genero¬ 
sa spieranza a questa scelta 
di coraggio». 

In realtà dietro a tanto 
«coraggio» si nasconde soltan¬ 
to la meschina preoccupazio¬ 
ne di difendere la scelta di 
un modo di governare, di 
non voler subire cioè control¬ 
li e programmi, e di voler 
continuare a procedere in 
quelle piolitiche discrezionali 
e clientelari che già tante 
disfunzioni hanno provocato 
Pier Io sviluppio della nostra 
regione; pier far questo evi¬ 
dentemente si sono scelti al¬ 
leati consenzienti. La possibi¬ 
lità e capacità di sconfiggere 
questo modo di governare, di 
mutare 1 rappiortl di fona 
nella regione, di far prevalere 
i contenuti di una pxilitica 
diversa con cui la DC deve 
essere costretta a fare 1 con¬ 
ti. questo il vero piericolo 
temuto da questo piartito e 
da chi se ne fa piortavoce, 
altro che «formulismo» ploro- 
la oscura con cui si cerca di 
dare alibi e copiertura a chi 
pretende, pier un puro dise¬ 
gno egemonico di partito. 

s. m. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Divampia la po¬ 
lemica sull'aumento delle ret¬ 
te Pier i degenti dell'ospitale 
pisichiatrico Don Uva di Po- 
tenaa. deciso dalla Ehavincia 
su richiesta della direzione 
ospiedaliera. Un primo risul¬ 
tato è stato raggiunto: il 
Comitato di controllo sugli 
atti degli enti pubblici ha de¬ 
ciso di rinviare l'esame della 
delibera chiedendo ulteriori 
chiarimenti aU’amministra- 
aione provinciale e alla Re¬ 
gione Pier la copiertura finan¬ 
ziaria. Intanto, dopio il mani- 
regionale e il nostro articolo 
festo di denuncia della COIL 
della scorsa settimana, il 
compagno Domenico Salvato¬ 
re del gruppio consiliare co¬ 
munista alla provincia e pre¬ 
sidente della III commissione 
consiliare ha rivolto una In¬ 
terrogazione al presidente 
dellag iunta e aH’aseessore 
aH'asslstenza. Con una lunga 
nota nella quale riiiercorre le 
tappie della decisione assunta, 
il compagno Salvatore ha 
chiesto di conoscere con ur- 
genm: se sono state rimesse 
ai sindacati le tabelle ripior- 
tanti miglioramenti economi¬ 
ci del singoli dipendenti del 
Don Uva; quali iniziative si 
intendono assumere pier veri¬ 
ficare le affermazioni dei 
manifesto affisso dalla CGIL 


di Basilicata; quali iniziative 
si intendono intraprendere 
Pier sollecitare una riunione 
della commteslone nominata 
dalla resone suU'fusslstenza 
pisichiatrica pier verificare e 
chiarire i rappwrti provin¬ 
cia-regione. 

In sostanza, secondo quan¬ 
to sostiene il presidente della 
m commissione consiliare, 
se è vero che i conti non 
tornano diventa lapialissiano 
il fatto che la direzione del 
Don Uva «bari». Infatti se la 
Casa Ancelle della Divina 
Provvidenza ha fatto piossare 
l’aumento con il pretesto del 
costo maggiore pier 1] perso¬ 
nale, derivato dal nuovo 
contrato collettivo di lavoro, 
che incide secando i calcoli 
«addomesticati» al 90 pier 
cento sulla determinazione 
della nuova retta, nella busta 
piaga degli 800 dipendenti del 
Don Uva dal primo gennaio 
sarebbero dovute andare un 
minimo di L. 54.000 qd un 
massimo di L. 170.000. Ciò 
non è avvenuto. La direzione 
amministrativa si è limitata a 
«concedere» nel periodo pre¬ 
cedente la campiagna elettora¬ 
le L. 3.000 una tantum per 
ogni dipendente 

«La denuncia wbblica della 
COIL regionale è molto grave 
— dice il compagno Domeni¬ 
co Salvatore — per cui 
ramministrazione provinciale 


dì Potenza deve andare subi¬ 
to ad un incontro con l’orga¬ 
nizzazione sindacale pier veri¬ 
ficare sulla base di quali 
conteggi si è jxituto arrivare 
a differenze tanto enormi con 
i conteggi e le tabelle fomite 
dal Don Uva». Del resto già 
in un’altra occasione, la col¬ 
laborazione sindacale piortò. 
in una situazione analo^. ad 
un notevole lisparmio pier 
l’ente pubblico. Non è nuovo 
pxii l’atteggiamento della di¬ 
rezione amministrativa del 
Don Uva che può giocare sul 
fatto che hi Ragioneria della 
provincia non è in grado — 
sia pierchè non ha personale 
e strumenti adeguati, sia pier- 
ché costretta a lavorare so¬ 
lo sui dati che vengono for¬ 
niti dalla direzione dell’ospe¬ 
dale pxichiatrico — e verifi¬ 
care i calcoli. Per questa ra¬ 
gione che piuò sembrare pia- 
radossale più volte è stata 
avanzata la richiesta di piorre 
rimedio dando pioteri e 
strumenti aH’ufficio di ragio¬ 
neria della Provincia. 

Si attende inoltre che la 
magistratura piotentina piorti 
a termine l’inchiesta da tem¬ 
pio intrapresa sugli «illeciti» 
denunciati dalie organizzazio¬ 
ni sindacali e dal gruppio 
consiliare comunista alla 
provincia di Potenza. 

Arturo Giglio 


Consiglio comunale a Palermo 

«Signor sindaco, e per 
i vigili?» Provveder© 

... e rinvia la seduta 

Flash e drammatici avvenimenti della disam> 
ministrazione nella seconda città del Sud 

Dalla nostra redazione 

P.àLERMO — Il consigliere democristiano, un uomo pianciuto e 
grondante sudore, si alzò e disse: « Signor sindaco, io sono stato 
buono finora e ubbidiente. Non piotrebbe, pier cortesia, discutere 
subito la delibera pier la promozione di questi bravi marescialli 
dei vigili urbani? ». Il sindaco Io guardò. Poi, impiacciato e smar¬ 
rito. Io assicurò: «Non si pireoccupi. riusciremo a fare anche 
questa delibera. Il consigliere balbettò qualcosa a mo’ di ri- 
spxista e ritornò a sudare. 

E’ un flash minore, ma significativo del Consiglio comu¬ 
nale di Palermo, lunedi sera, verso le 10. Quel consi^ere, 
amico dei vigili, non sapeva che di lì a picco Salvatore Man- 
zione. Sindaco di una giunta di centro-sinistra (DC-PSI-PSDI) 
avrebbe riordinato frettolosamente le sue carte e rinviato la 
.seduta. Non c’era la maggioranza, i consiglieri democristiani 
introvabili per la gran parte, un clima di gravissimo disim¬ 
pegno che faceva a pugni con 1 drammatici problemi della 
città. 

Palermo, per e.sempio. non ha ancora il bilancio, ha sul 
collo il fiato del commissario regionale, la città .è sommersa 
dai rifiuti, e Mondello, la sua spiaggia, è guardata a vista 
dai piolìziotti che fanno rispiettare l’ordinanza che vieta la bal¬ 
neazione. In que.sto sfascio la DC sembra navigare con incre¬ 
dibile leggerezza: i consiglieri si assentano daU’aula, attuano 
una sorta di guerra dei nervi contro la loro .stessa giunta, 
ognuno spierando dì sedersi al piosto del farmacLsta Manzione 
che s’è la.sciato scappare di bocca, qualche giorno fa, l’inten- 
zìone di abbandonare. 

Uno spiettacolo deprimente che l'altra sera (il Consiglio do- 
vrebbecontinuare fino a domani, giovedì) ha avuto il suo epi¬ 
logo con il rinvio della seduta senza la piossibilitò dì cominciare 
ad affrontare uno solo dei piroblemi più scattanti. La giunta 
non è stata in grado di far apiprovare nepipiure la delibera (spie- 
sa di tre miliardi) pier il nuovo collettore di Mondello, scanda¬ 
losamente insensibile alla marea montante di protesta dei pa¬ 
lermitani privati della loro spiaggia. 

Non è servita sinora né la clamorosa protesta dei commer¬ 
cianti della frazione balneare che hanno chiuso pwr tm giorno 
tutti i negozi, né sembra tanto pireoccupiare gli anministra- 
tori di Palermo la duplice inchiesta della magistratura che 
indaga sulle respionsabilHà del Comune per non aver dotato 
Mondello di un adeguato ed efficiente sistema fognante. Prima 
della sospiensione della seduta la giunta era stata posta sotto 
accusa pier un’altra grave Inadempienza; il ritardo con cui sta 
procedendo — l’ha denunciato il consigliere comunista Pir¬ 
rone — per la realizzazione dei quindici consultori familiari 
pmbblici. Ma é un epiisodki che si inquadra nel più generale, 
quasi disarmante aMiandono di Palermo da piarte delfammi- 
nistrezkme coimmale. 

C'è voluto il conmiissario pier costringere la giunta a pre¬ 
sentare in Consiglio il bilancio che < brilla » pier gli spiaven¬ 
tosi deficit delle aziende municipalizzate, ridotte ormai a ca¬ 
denti carrozzoni. E l’altro ieri un altro epiisodio dello sfascio. 
E’ quello accaduto in una riunione della giunta. 

II sindaco ha chiesto ad un funzionario che gU consegnasse 
la propiosta di riorganizzazione degli uffici e del piersonale. E 
il funzionario meravigliato; «Sindaco, ma lei non mi ha mai 
incaricato di pirepiarark ». E' cosi che Palermo viene attual¬ 
mente amministrata. 

I. s«r. 


tendono il processo; agli 
oltre duecento sequestri 
che in tutti questi anni 
hanno punteggiato e ac¬ 
compagnato il pur consi¬ 
derevole e a volte clamo¬ 
roso sviluppo deirattività 
di piesca. 

Adesso a Mazara questo 
sviluppo, questa ricchezza 
che viene dal mare è In 
serio piericolo. E non solo 
per 11 rlaoutizzarel dello 
scontro economico e diplo¬ 
matico con I paesi rlviera- 
.sohi. ma anche pier l’assen¬ 
za da parte del nostro go¬ 
verno di una seria politica 
di valorizzazione e di dife¬ 
sa delle nostre risorse it¬ 
tiche. Libia e Tunisia pre¬ 
tendono, e come dar loro 
torto?, il rispetto del loro 
mare e 11 legittimo diritto 
allo sfruttamento raziona¬ 
le delle risorse. L’accordo 
con l'Italia è scaduto e dif¬ 
ficile ajpjpare la piossibllltà 
di rinnovarlo in tempi bre¬ 
vi e con clausole che sod¬ 
disfino ambedue le parti. 
Il potere di negoziare spet¬ 
ta adesso alla Oomunità 
economica europ>ea ma spe¬ 
cialmente la Tunisia teme 
che una contrattazione con 
un interlocutore di questa 
portata apra là "strada" ad 
una sorta di invasione del- 
- le proprie acque anche da 
parte di tutti gli altri pae¬ 
si continentali. - 

Le resistenze della Tuni¬ 
sia a rinegoziare il tratta¬ 
to. prima della scadenza 
del 19 giugno, sono fonda¬ 
te proprio su questo pun¬ 
to. E il governo italiano 
non si è adoperato pier at 
tenuare l’attrito. Non si è 
fatto delegare dalla CEE 
Pier trattare direttamente 
con la Tunisia, anzi si è 
assistito nelle ultime setti 
mane a scandalose e stru¬ 
mentali iniziative: un viag¬ 
gio fallimentare del mini¬ 
stro degli esteri Forlanl a 
.Tunisi, le assicurazioni di 
'smaccato sapiore elettorali¬ 
stico rilasciate a Palermo 
da Andreottl ad una dele 
gazione di Mazara del Val¬ 
lo che era andata a tro¬ 
varlo. prima del voto delle 
europiee. 

Eppure at sapieva che V 
accordo era li per li pier 
scadere e che più tempio 
sarebbe trascorso, priù rea¬ 
li si facevano le piossibìiHà 
di un precIpiHare della si¬ 
tuazione. In gioco, in so¬ 
stanza. c’è la parte più 
fondamentale dell’econo¬ 
mia di Mazara del Vallo. 
La piesca è l’attività pri¬ 
maria (vi risiede la flotta 
pie.schereccia più grande 
d'Italia) con un giro di 250 
miliardi, tremila addetti 
tra piescatorl, operai dei 
magazzini di lavorazione e 
di i.scatolamento. delle of¬ 
ficine navali, del materia¬ 
li da piesca. Insomma. la 
piesca è la vita stessa di 
Mazara. 

E la Regione siciliana? 
Debolissima è stata la soa 
capacità di iniziativa, fiac¬ 
ca. se non assente. la pres¬ 
sione esercitata nel con¬ 
fronti del governo nazio¬ 
nale. Solo in questi giorni. 
aU’assemblea regionale sì 
discute, in sede di commls- 
.slone, il disegno di legge 
sulla piesca. Si piarla di ri- 
piopiolamento. di cosiddetto 
< ripioso biologico ». di zo¬ 
ne di riproduzione. 

La legge dovrebbe essere 
approntata, con un voto di 
Sala d’Brcole. entro questa 
sessione. Ma è ovviamente 
un avvenimento che non 
risolve 11 problema più as¬ 
sillante Pier Mazara del 
Vallo, cioè quello di un 
nuovo accordo nel canale 
di Sicilia con i paesi ri¬ 
vieraschi che allontani pier 
sempre le occasioni di vero 
e propirio scontro e che 
garantisca alla marineria 
aiclllana nuove prospiettive 
di svliupipo. 

E’ un compito che chia¬ 
ma In causa le respxinsabl- 
lità del governo che. come 
si chiede a Mazara del Val¬ 
lo. deve uscire dall'equivo¬ 
co e assumere pioslzloni 
chiare t nette. 

t. tur. 


« Za Maria » 
e la pensione 
Storia in 
30 mesi 
a Linosa 


ISOLA DI LINOSA — La 
vecchietta a Linosa la 
chiamavamo tutti « Za 
Maria ». Abitava nella ca¬ 
sa accanto alla nostra. 
Vedova da ormai tre an¬ 
ni aveva avviato la pra¬ 
tica di pensione di rever¬ 
sibilità nel lontano gen¬ 
naio 1977, ma dopo l’arri¬ 
vo di un acconto di 66 
mila lire giunto con la 
conferma della regolarità 
della richiesta, vi era sta¬ 
to da parte deU’JNPS il 
silenzio più assoluto. 

Io passavo tutti i mo¬ 
menti davanti alla sua 
porta e ogni volta era un 
saluto cordiale che si tra¬ 
sformava in materno ab¬ 
braccio quando sapeva che ' 
mi recavo in Sicilia e so¬ 
prattutto quando ne ri¬ 
tornavo. Un giorno .mi 
~confidò la sua pena, che' 
era quella di non poter 
> aggiungere alla modestis¬ 
sima pensione dt vecchiaia 
quelle poche migliaia di 
lire che le avrebbero con¬ 
sentito forse di migliora¬ 
re un po' le condizioni di 
vita nella sua triste e ras¬ 
segnata vecchiaia. 

In due anni dieci volte 
e forse più ho varcato U 
portone di via Picone, ad 
Agrigento, dove una ple¬ 
tora di impiegati lavora 
più o meno alacremente 
■ per il mostruoso baracco¬ 
ne dell'ìNPS. Cento e più 
sono state le telefonate 
effettuate da Linosa, da 
Agrigento o da dove un 
telefono efficiente (qui è 
difficile trovare anche 
quello) me to consentis¬ 
se. Ho disturbato tanta 
gente aìVINPS, dagli uscie¬ 
ri al direttore generale e 
di conseguenza ormai la 
pratica la conoscono tutti: 

« Pensione di reversibilità 
di Maria Errerà vedova 
Giardina ». Ogni volta che 
tornavo a Linosa mi ver¬ 
gognavo, quasi fosse col¬ 
pa mia. di doverle ripe¬ 
tere che la pensione non 
arrivava perché per ben 
tre volte la pratica era 
stata segnalata con dati 
errati al cervello elettro¬ 
nico di Roma: sembrava 
una bugia anche a me che 
pure lo avevo constatato 
di persona. Un capouffi¬ 
cio impietosito aveva tro¬ 
vato la scappatoia di in¬ 
viarle qualche acconto e 
in due anni le sono per¬ 
venuti due assegni, fi pri¬ 
mo di 160 mila lire e un 
successivo di 170 mila lire. 
Erano stati due giorni di 
festa, ma il libretto del¬ 
la pensione non arrivava 
e Za Maria ogni volta 
che partivo per Ut Sici¬ 
lia mi raccomandava di 
ricordare ai « signori del¬ 
la pensione » che lei ave¬ 
va tanto bisogno. 

Anche nei giorni scorsi 
da Agrigento ho telefona¬ 
to al direttore deìl’INPS: 
mi ha confermato l'invio 
di un ulteriore assegno di 
acconto: « Cosa vuole — 
mi ha detto — U libretto 
viene inviato direttamen¬ 
te da Roma, non dipen¬ 
de da noi; è fi cervello 
elettronico che lo elabo¬ 
ra, speriamo che arrivi 
presto. L'assegno di accon¬ 
to del ihisterioso ammon¬ 
tare di lire UMO è arri¬ 
vato e Za Maria lo ha 
ricevuto, ma non riceverà 
mai il libretto della pen¬ 
sione di suo marito. Pur¬ 
troppo ha saputo aspetta¬ 
re solo 30 mesi, e 30 me¬ 
si sono forse pochi in un 
paese dove i cervelli, elet¬ 
tronici e no, si occupa¬ 
no con celerità dei miliar¬ 
di di Rovelli e soci, ma 
non certo delle poche mi¬ 
gliaia dt lire dt Maria 
Errerà vedova Giardina. 
morta a Linosa il J3 giu¬ 
gno 1979. 

a. b. 













TUnitd / mercoledì 20 giugno .1979 


PAG. 10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA't VIA LEOPARDI f - 
ANCONA • TEL. 23f41 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL. IISOO) 


Incontri, assemblee e manifestazioni si sono svolte in tutti i maggiori centri della regione 


Rinnovo dei contratti e crisi regionale 
al centro dello sciopero nelle Marche 


▼ 1 * , ^ Il ^ < 

In alcune zone il maltempo non ha permesso la realizzazione di comizi e di cortei in piazza - Ad An¬ 
cona coinvolti soprattutto i lavoratori delFarea portuale e delle fabbriche - Difesa deiroccupazioiie 



K* iitata ancora una volta rindustria la 
grande protagonista dello .sciopero generale 
di ier*. Nelle Marcne l’adesione alla giornata 
di lotta è stata alquanto soddisfacente, an¬ 
ello se taluni settori — .specie del pubblico 
impiego — non hanno risposto con la neces¬ 
saria mobilitazione. Si sono astenuti (lai la¬ 
voro, ma in certe zone non hanno parteci¬ 
pato alle iniziative sindacali. 

Incontri, assemblee e manife.stazioni si .so 
no svolti in tutti i maggiori centri della re- 
gioye. Ovunque, il tema centrale, insieme a 
quello de! rinnovo contrattuale, è stato la 

Ancona 

A.\’CON.\ — Hanno sfilato per un po' sotto 
la pioggia, gli operai del Cantiere Navale c 
del Tubificio Maraldi. dei piccoli cantieri 
do! molo Sud. 

La manifesta/ione ad .Ancona ha coinvolto 
.soprattutto i lavoratori dell’area ixirtuale o 
delle fabbriche. Al cinema Metropolitan, alla 
grande assemblea, c’erano anche le ragazze 
del grupiM Tanzarella (ieri .sono rimaste per 
rutto il giorno in assemblea permanente nella 
sede della Giunta regionale per aspettare no- 
iizie certe di una riunione convocata dal pre¬ 
sidente Massi insieme a tutti gli istituti di 
credito interessati). 

Al cinema hanno parlato Osimani della FLM 
e Alberto Astolfi, segretario regionale della 
CGIL. Astolfi ha rivolto dure parole verso 
il giornale locale, il « Corriere Adriatico ». 

Pesaro 

PESARO — La grande scritta « Contratti 
per cambiare » ha aperto anche a Pesaro il 
corteo che ha caratterizzato la manifesta- 
zicne indetta dal sindacato nel capoluogo, una 
delle sei svoltesi ieri nella provincia. 

Unc .scritta che ha il significato di una pre¬ 
cisa scelta di lotta attraverso la quale il mo¬ 
vimento dei lavoratori rivendica e la chiù- 
.stira sollecita dei contratti e una direzione 
diversa del Pae.se e delle Marche. 

1 problemi politici generali e quelli legati 
alle piattaforme contrattuali hanno trovato 
nella giornata di sciopero generale di ieri una 
saldatura con le questioni dello sviluppo eco¬ 
nomico e deU’occupazione così come si pre¬ 
sentano nelle v'arie zone del Pesarese dove, 
apouiito. si sono articolate le iniziative. 

Nel comprensorio di Pesaro esse riguarda¬ 
no .soprattutto la prospettiva della Benelli c 
dc'la Montedison: a Cagli e Foasombrone la 


drammatica crisi che paralizza da mesi l’isti 
luto regionale. Ne hanno parlalo i sindaca¬ 
listi nei comizi, a concliLsione delie sfilate dei 
lavoratori, facendo appello alle forze poli¬ 
tiche perché ritrovino la solidarietà necessa¬ 
ria a costituire una giunta autorevole. 

In alcuni centri il maltempo non ha per¬ 
messo la realizzazione di comizi e di cortei 
in piazza. La federazione metalmeccanici sta 
preparando ora in tutta la regione e special¬ 
mente a Pe.saro e ad Ancona una massiccia 
partecipazio-.ie alla manifestazione nazionale 
del 22 prossimo a Roma. 


che non perdo occasione per ignorare la mo 
bilitazione dei lavoratori o per distorcerne il 
significato politico. 

Ha parlato anche della crisi della Regione: 
« La crisi die dura da mesi, forse da anni 
- Ila detto - non è più sopportabile. I la¬ 
voratori marcliigiani pagano conseguenze trop 
IKi pesanti por que.sto .stato di cose. Facciamo 
appello alle forze politiche, c andremo nelle 
fabbriche e nei posti di lavoro a chiedere a 
tutti • lavoratori di svolgere la loro pressio¬ 
ne. di protestare per (|Uesto assurdo stato 
di cose ». 

Riuscito anche le altre iniziative sindacali 
nella provincia: a Je.si. Fabriano. Senigallia. 
Serra de' Conti. Osimo e Caslelfidardo, in al¬ 
trettante assemblee si sono riuniti i lavora¬ 
tori di tutte le categorie. 


perdurante crisi del settore tessile: neH’Ur- 
binate i tentativi padronali di licenziare ope¬ 
rai alla Benelli di Fermignano; a Novafel- 
Iria le questioni connesse allo sviluppo e al 
rieqiiilibrio delle zone montane; a Mondolfo. 
nel Faiie.se. ancora la difesa deH'occupazione 
in alcune piccole e medie aziende. 

Una lotta legata, quindi, agli interessi ge¬ 
nerali delle ijopolazioni e che ha fatto pun¬ 
tualmente regi-strare una estesa e forte mo 
bilitazione dei lavoratori deH’industria. del- 
r.igricoltura. del commercio, del pubblico im 
pego e dei .servizi. 

Ne! capoluogo, dopo il corteo, hanno par¬ 
lato in piazza del Popolo i dirigenti sindacali 
G.-isperoni e Ilari. II primo non ha mancato 
di sottolineare, tra l’altro. Tesigeoza che sia 
finalmente risolta la lunghissima crisi regio¬ 
nale. « una crisi die .sta procurando danni 
immensi ai lavoratori ». 


Il dibattito sui risultati elettorali nella sezione di Moie 


Impariamo la lezione 
per poter andare avanti 

La relazione del segretario - « Abbiamo deluso molti di quanti ci avevano votato 
nel "76 » - « La critica va bene ma non addossiamoci tutte le colpe » - La linea del PCI 


MAIOLATI SPONTINI - 
Nella cittadina del grande 
musicista marchigiano, il 
PCI non solo si è conferma¬ 
to al primo posto con il voto 
del 3 (46,3 per cento alla Ca¬ 
mera: 46,8 per cento ni Se¬ 
nato) e IO giugno, ma ha re¬ 
gistrato anche un passo in 
avanti in percentuale. 

Nella sezione di .Moie (la 
parte a valle del Comune) 
un locate — una stanza in 
tutto — che si affaccia quasi 
ni bordi della .slnlnle ”76". 
molti dei protagonisti di qtie 
sto successo hanno disciis 
so dell’esito del volo con¬ 
frontandolo con i risultati 
ottenuti dnl PCI in rom¬ 
po nazionale. 

Un dibattito 
democratico 

K' una delle decine di ini¬ 
ziative organizzate dal Par 
lito in tutta la Vallesiiia. 
una delle migliaia in corso 
in questi giorni in tutto il 
paese, un grande dibattito 
democratico che ha sempre 
caratterizzato ogni attività 
dei comunisti. ■ 

Vappuntamento è fissato 
per le nove di sera, l com¬ 
pagni arrivano alla spiccio¬ 
lata, alcuni in bicicletta, al¬ 
tri con l’auto, altri ancora a 
piedi: sono vecchi militanti 
e giovani, alcuni dei quali 
alle prime esperienze dirette: 


ci sono anche due ragazze, 
un fatto nuovo per le riunio¬ 
ni di que.sla sezione. 

In breve tempo il locale si 
riempie: una breve relazione 
introduttiva del compagno 
Cardinetti, segretario delia 
sezione, e .si entra nel vivo 
delle questioni, soprattutto 
si esaminano i motivi della 
flessione comunista. E’ un 
confronto con umile a volte 
fortemente critiche, ma nel 
complesso mollo sereno e ap 
profondilo. 

In quasi tutti gli interventi 
si è fatto riferimento alla po 
litica di unità nazionale se 
gnila dal PCI in que.sti ulti¬ 
mi tre anni: c'è chi concor¬ 
da con essa, chi la critica, 
chi l'accoglie parzialmente, 
chi - pochi per la verità — 
la rifiuta in blocco. 

« Abbiamo deluso molli di 
quanti ci avevano votato nel 
'76 ~ dice un giovane — e 
la causa della nostra scon 
fitta sta nel fatto che non 
siamo riusciti a dare al pae¬ 
se le riforme che aspettava: 
mentre per i lavoratori i sa- 
orifici sono continuati ». 

« Se tre anni fa — ribatte 
il compagno Biicciarelli, sin¬ 
daco di Maiolati — il noslro 
partito ha fatto un grosso 
balzo in avanti, e oggi regi¬ 
stra un calo così notevole, è 
chiaro che nel suo meccani¬ 
smo qualcosa si è inceppato. 
Non dobbiamo dimenticare 
però che la linea del PCI in 


questi tre anni è stata la 
stessa che nel '76 ci aveva 
fatto prendere tutti quei vo¬ 
li: rmiica. del re.slo. in gra¬ 
do di modificare la situazio 
Ile italiana ». 

Il discorso si sposta poi 
sulla questione giovanile. An¬ 
che qui non sono mancali 
accenti critici e autocritici: 
per la 283 (la legge sulla oc 
cupcnione giovanile) è .sialo 
detto ad esempio, non siamo 
stati .sempre in le.sta alla bai 
taglia o non abbiamo avuto 
la capacità necessaria per 
far crollare i falsi miti della 
.società capitalistica e consu 
mistica che hanno fatto pre 
sa in molli giovani. 

Gli errori 
commessi 

« E’ giusto fare e farci le 
critiche —■ .so.stiene un ree 
chio compagno — ma addos 
sarei tante colpe, di cui ci 
accorgiamo soltanto ora per 
che abbiamo perso il quat 
Irò per cento dei voti, mi 
sembra un po’ eccessivo. 
Dobbiamo essere obiettivi e 
prendere la lezione per poter 
riguadagnare il terreno per¬ 
duto e se po.ssibile andare 
anche più avanti ». 

E non bisogna inoltre di¬ 
menticare — come ha sotto- 
lineato il compagno Silvio 
Mantovani, del Comitato re 


ginnaìe — che l’esito del vo¬ 
lo non è dipe.so esclusiva- 
mente da errori compiuti dal 
PCI, ma anche dal «.sacce.s- 
so » ottenuto tra la gente da¬ 
gli altri partili, dagli attac¬ 
chi concentrici portali dalle 
altre forze politiche alla li¬ 
nea di unità democratica se¬ 
guita dai comunisti. 

« Dobbiamo infine doman¬ 
darci — ha continualo Man¬ 
tovani — se a questa tinca 
abbiamo creduto veramente 
Inlti. Nel portarla armili sen 
ai dubbio errori sono stati 
fatti, forse non abbiamo faf 
to tutta il vossUìile per col 
legarla giorno per giorno con 
la realtà, con le ma.s.sc. an 
che .se in que.sti anni si era 
cominciato a cambiare (al 
punto che qualcuno si è spa¬ 
ventato c ci ha attaccato) 
mielie se non si era cambia 
lo a sufficienza ». 

Il dibattito con la gente co 
miinqiie continua: malgrado 
l’arretramento, il PCI man¬ 
tiene la sua forza. Al gover¬ 
no o all’opposizione che sia 
(e questo dipenderà dall’at¬ 
teggiamento e dalle scelte 
delle altre forze politiche) 
sia nelle grandi città che nei 
pìccoli centri, il PCI si bat¬ 
terà soprattutto per gli in¬ 
teressi generali del paese e 
le occasioni per dimostrare 
la sua vitalità non manche¬ 
ranno certo. 

I. f. 


Preoccupa il dato delle alte percentuali di studenti respinti e rimandati 


Ma nei tecnici si boccia di più 

Eliminare ogni forma di selezione di classe e costruire una scuola profondamente rin¬ 
novata - A Urbino il 20% di non promozioni nei licei, negli istituti tecnici il 35% 


Appello dei sindacati ai partiti 

« Basto con le riunioni fiume » 
«Subito in Consìglio 
per fare lo giunto regionale » 


ANCONA — Una crisi in¬ 
sopportabile. assurda c pe¬ 
ricolosa. quella della re¬ 
gione Marche: i sindacati 
stanno facendo i conti del 
le conseguenze gravi prò 
dotte dalla paralisi del 
massimo istituto democra 
tico regionale. 

Ne hanno fatto oggetto 
di denuncia nello sciope 
ro di ieri, lo hanno scrit¬ 
to in una lettera-appel¬ 
lo inviata alle segreteria 
dei partiti. «.Sarebbe gra¬ 
vissimo — dicono — per¬ 
dere ulteriore tempo in in¬ 
terminabili discussioni in 
attesa di nuove scadenze 
nazionali. Le Marche han¬ 
no bisogno di un governo 
subito. Quindi si esaurisca¬ 
no in pochissimi giorni in¬ 
contri tra i partiti e si va¬ 
da subito in consiglio ». 11 
presidente Renato Bastìa- 
nelli ha solledtato i gruppi 
consiliari a prendere una 
rapida decisione. Ma la 
data della seduta consilia¬ 
re non si è potuta fissare 

Riunioni interpartitiche 
non ci sono .state, ma le 
forze politiche si tengono 
in contatto. Ieri mattina 
comunisti e .socialisti han¬ 
no axuto un incontro in¬ 
formale dal presidente 
Massi r sempre ieri c’è .sta¬ 
ta la riunione della dele¬ 
gazione democristiana. 

Il partito repubblicano — 

10 ha dichiarato il segre¬ 
tario Bcrardi — ritiene che 

11 risultato delle elezioni 
non abbia modificato la 
situazione al punto dì 
« consentire la rimozione 
degli ostacoli frapposti al¬ 
la costituzione di una giun¬ 
ta organica a cinque ». E 
invece di .scegliere appun¬ 
to per rimuovere quegli 
ostacoli, tutti democristia¬ 
ni. il partito repubblicano 
si limita a fare appello ai 
partiti e propone in via 
subordinata che i « laici * 
della attuale giunta dimis¬ 
sionaria si presentino in 
consiglio con un ordine del 
giorno «contenente indica¬ 
zioni programmatiche su 
alcuni punti non rinviabi¬ 
li. per castituire di nuovo 
una giunta laica e sotto¬ 
porla alle altre forze del¬ 
ia vecchia intesa, chieden¬ 
do il loro appoggio >. 

Berardi dice chiaro che 
so qualcuno doves.se dire 


no a questa soluzione, i 
partiti laici dovrebbero ac¬ 
cettare l’appoggio <£ di quel 
le forze democratiche di¬ 
sposte a consentire la for¬ 
mazione di un esecutivo 
che giunga fino alla pri¬ 
mavera deirSO ». Insamma 
la vecchia idea della DC; 
governate con i soli voti 
della DC c cercate di reg¬ 
gere fino a quando potrete. 

I giornali di ieri scrive 
vano che anche i sociali¬ 
sti ' si .stanno • orientando 
verso questa po^ibilità. 
Dal partito socialista non 
trapela tuttavia nessuna 
posizione ufficiale. Di cer- • 
to si sa che i dirigenti so¬ 
cialisti puntano a soluzioni 
più salde e convincenti, 
anche perché arrivare al- 
r80 con una giunta debole 
ed oggettivamente ineffica¬ 
ce non aiuterebbe certo il 
successo elettorale. 

Anche la DC dopo l'usci¬ 
ta propagandistica, prima 
delle elezioni, che punta¬ 
va ad una soluzione simile 
a quella prospettata da Bc¬ 
rardi. ora sta lavorando 
per partecipare diretta¬ 
mente alla giunta. E in¬ 
fatti ha proposto una coa¬ 
lizione organica di centro 
sinistra 

I comunisti — contrari 
da sempre ad ipotesi raf¬ 
fazzonate. dal momento 
die in consiglio regionale 
ri sono i numeri e le for¬ 
ze per fare e,seculivi .sta¬ 
bili — hanno detto come la 
pensano; ci vuole subito 
una giunta tra le forze che 
non pongono preclusioni, 
disposte a collaborare, una 
giunta cioè che veda la 
partecipazione del PCI. 

E se i partiti intendono 
accettare invece le pregiu¬ 
diziali anticomuniste delia 
DC. aprendo così la stra¬ 
da ad alleanze del tipo 
centro sinistra, il PCI svol¬ 
gerà un'opposizione ferma 
e costruttiva. Sia i comu¬ 
nisti clic la sinistra indi- 
pendente (Io ribadisce il 
consigliere Todisco in una 
nota) ritengono c.sscnziale 
che la sinistra resti unita. 

L'unità tra PCI c PSI in 
particolare è la sola che 
possa garantire la costìtu 
zionc di un governo stabile 
ed ofTicicnte nelle Marche. 

f. ma. 


Ascoli Pifceho 

.ASCOLI PICENO — Tre sono state le mani¬ 
festazioni svoltesi nella mattinata di ieri per 
lo sciopero generale proclamato dalla fede¬ 
razione sindacale unitaria; una a Fermo nel¬ 
la sala dei ritratti, dove si è tenuto un in¬ 
contro dei lavoratori con le forze sociali e 
politiche: una a Porto d'Ascoli, in piazza del 
Redentore e l’altra ad .Ascoli nel piazzale del¬ 
la Stazione. Vi è stato un prasieguo nel po¬ 
meriggio con altre tre manifestazioni, tutte 
nel Fermano, a Porto Sant’Elpidio. Monte¬ 
rà no e a Monte Granare. 

.Ad Ascoli ha tenuto il comizio, a nome del¬ 
ia confederazione. Clemente Forte, segretario 
provinciale della Camera del Lavoro. Ha par¬ 
lato a non meno di 2000 lavoratori. Erano pre¬ 
senti delegazioni delle maggiori fabbriche cit¬ 
tadino. Spiccavano, tra gli altri, gli striscioni 
dei consigli di fabbrica della Technofil, della 

Macerata 

MACER.AT.A — Lo sciopero generale di tutte 
le categorie, ha avuto risposta positiva tra 
i lavoratori del Maceratese. .A differenza del¬ 
le quattro ore del settore, privato, il pubblico 
impiego scioperava otto ore: anche in que 
sta categoria, dove è stato sempre difficile 
organizzare lotte e manifestazioni, la rispo¬ 
sta è stata dì massa. 

La necessità di risolvere i contratti al più 
presto, di ottenere la trimestralizzazione del ' 
la scala mobile, di vedere approvata una leg- 
.ge-quadro per il Pubblico Impiego, sono stati 
gli elementi determinanti per la riuscita dello 
sciopero. Le assemblee non sono però risul¬ 
tate corrispondenti alla riuscita dell’astensio¬ 
ne dal lavoro. 

L’assemblea di Macerata, presieduta da Gio 


I.-1’ . t 


Site. della Joschida. della Mondadori, della 
Emmesei, della Ico. della Fain e della Carlo 
Erba. 

Non mancava neppure una delegazione del 
settore del pubblico impiego con uno slriscio- 
.".e nel quale .si chiedeva la « riforma dello 
Stati per programmare l’economia ». 

In sostanza, il discorso di Forte ha toccato 
principalmente il tema della programmazione 
economica e in questo quadro chiare sono sta¬ 
te le critiche fatte alla Cassa per ti Mezzo¬ 
giorno. che nella zona opera nel territorio di 
25 comuni, alle sue scelte e a quelle del nu 
eleo industriale. 

Forte ha anche toccato il problema della 
Cassa di Risparmio di .Ascoli Piceno, in que¬ 
sti giorni ritornata nell'occhio del ciclone per 
l’agitazione tuttora in corso del personale. 


vanni Di Geronimo per la federazione uni¬ 
taria. pur non registrando una partecipazione 
di massa, ha visto però un alto livello quali¬ 
tativo negli interventi: vi hanno partecipato 
anche molti lavoratori di Tolentino, ove lo 
sciopero è riu.scilo in pieno. Successo deila 
giornata di lotta anc’ne a Recanati, dove le 
caratteristiche dell’assemblea sono state si¬ 
mili a quelle di Macerata. 

Sciopero totale a Civitanova. dove i lavora¬ 
tori hanno partecipato in forma massiccia al¬ 
l’assemblea presieauia dal segretario regio¬ 
nale della UIL, Santini. Ciò che ha caratte¬ 
rizzato favorevolmente la giornata di mobili¬ 
tazione di Civitanova. è stata la partecipa¬ 
zione dei lavoratori della Cassa di Risparmio. 



ANCONA — Si continua an¬ 
cora a bocciare di più negli 
istituti tecnici che in quelli 
ad indirizzo umanistico? 
Sembra di si, a giudicare dai 
primi dati e dalie prime im¬ 
pressioni. 

Al di là di o^i valutazio¬ 
ne organica dei risultali de¬ 
gli scrutini (impossibile, al 
momento, dato che a cau¬ 


sa dello sciopero dei « pre¬ 
cari », molti collegi dei do¬ 
centi. sono ancora al lavo¬ 
ro) un primo giudizio espres¬ 
so negli ambienti sindacali c 
abbastanza u*iivoco; ad Asco¬ 
li Piceno come ad Urbino, 
la tendeviza è la stessa: isti¬ 
tuti tecnici, commerciali, in¬ 
dustriali, seno le scuole che 
raccolgono le più alte percen¬ 


tuali di alunni respinti o ri¬ 
mandati. 

Ad Urbino, in particolare, 
la percentuale dei non pro¬ 
mossi varia dal dieci al ven¬ 
ti per cento degli scrutinati 
nei licei, mentre sale verti¬ 
ginosamente al trentacioque 
per cento nelle scuole ad in¬ 
dirizzo tecnico e nelle ma¬ 
gistrali. Alcuni esempi: la 


le vicende dei 150 lovorafori della Esigommo di Cuproroontona che formando una coop hanno rilevato l'azienda 


11 padrone voleva chiudere, ma gli operai... 


Per far fronte agli impegni più urgenti turni di ventiquattr’ore • In pochi mesi risollevate le sorti delFindu- 
stria - L’assenteismo è praticamente scomparso - Occorrono finanziamenti adeguati - 1 problemi da risolvere 


I CUPRAMOXT.ANA - Vi.si. 
: sorridenti, strette di mano 
' calorose ira i lavoratori e gli ' 
> invitati che arrivano alla 
t spicciolata: questo è il clima 
disteso della giornata dell’ 
inaugurazione ufficiale (avve¬ 
nuta sabato scorso) della 
cooperativa « Coolgomma » di 
Cupramontana. 

(ili stessi carabinieri. in 
ncrmale servizio d’ordine da¬ 
vanti ai cancelli della fabbri¬ 
ca rendono più serena l’at¬ 
mosfera: solo cinque mesi fa 
nel vivo della vertenza con i 
airigenti della «Esigomma» la 
presenza delle forze dell’or- 
dine aveva fatto temere il 
peggio. 

E in realtà, nel dicembre 
del '78. la situazione delia E 
j .sigomma (ex Cupragomma) 

I l’unica azienda di Cupramon- 
i tana di una certa consi-slcnza. 

se .si escludono quelle a con- 
I (luzione familiare e le poche 


imprese artigiane, era vera- ; 
mente drammat.ca: un mcr • 
calo praticamente distrutto | 
dalla politica commerciale a ' 
dir poco sconsiderata condol- ; 
ta dalla direzione, i forniton | 
che si rifiutavano di conse- : 
gnare le materie prime e le 
banche che. basanÀisi su una 
tale situazione, non garanti- ! 
vano normali linee di credito. 

150 operai ri.schiarono di 
perdere da un giorno aH'altro 
il loro posto di lavoro, con 
grave danno per l’intera eco¬ 
nomia cittadina, che da que- 
.gli stipendi traeva linfa vita¬ 
le. più che dai magri redditi 
del lavoro dei campi. I lavo¬ 
ratori. dando un’ulteriore 
prova del loro grande senso 
di rcspoasabrlità. fecero di 
tutto per proseguire Fattività ’, 
produttiva e salvaguardare ; 
l’occupazione, cercarono bitte 
le possbili strade di uscita ' 
da quella grave .situazione. 1 


anche quelle che in quel 
momento potevano sembrare 
le meno percorribili. 

Ma proprio da una di 
queste, quella di una .società 
cooperativa Ira i soli lavora¬ 
tori. si è giunti a risultati 
che hanno superato le mi¬ 
gliori aspettative. 

Non erano in molti, all’ini¬ 
zio, a credere in quel gruppo 
dì operai che av'evano deciso 
di dar vita alla cooperativa, 
la Coolgomma appunto, rì- 
.schiando di ta.sca .propria e 
fidando nei soli mezzi dì cui 
disponevano in abbondanza 
fortunatamente: reccezionale 
forza d’animo, la determina¬ 
zione a voler salvare l'azien- 
dà. la capacità di canalizzare 
la rabbia c la delusione dei 
lavoratori in un grande sfor¬ 
zai collettivo di rico-struzione. 

Certo — ricordava il pre 
sidentc della Coolgomma, 
Giulio Toma.^',cni — .se lo 


.scetticismo generale avesse 
fatto maggior presa, o aC a 
vessimo fatto maggior affi¬ 
damento sulle picincaSc di 
aiuti e sostegni che sarebbe- 
ro dovuti ve ure- da chissà 
dove, oggi probabilmente non 
saremmo qui a parlare di 
questa nostra società». 

Così, giorno dopo giorno, 
per cinque mesi che sono 
apparsi a volte interminabili, 
restando, a turni per 24 ore 
in fabbrica, per far fronte 
agli impegni più urgenti, i 
soci (fra cui undici don¬ 
ne) sono riusciti a rinvigori¬ 
re e a potenziare la politica 
ctKnmerciale dell’azienda. 

I frutti non sono mancali: 
a poco a poco i fatturati 
men-sili .sono aumentati e il 
mercato estero ha avuto un 
notevole incremento. In po¬ 
chi mesi dunque, i lavoratori 
sono riusciti a rimettere in 
.se.sto una azienda che im¬ 


prenditori senza scrupoli a- 
vevano portato al collasso. 

In questi mesi — ricorda¬ 
va tra Faltro Mauro Cellotti- 
ni. un tecnico dcU’azienda — 
abbiamo registrato la scom¬ 
parsa pressoché totale delle 
varie forme di assenteismo e, 
al contrario, un maggior in¬ 
teresse per i problemi dell’a- 
zienda. I lavoratori ora. ad 
esempio, sono i primi a 
chiedersi i motivi per cui 
qualche pezzo non viene bene 
e a cercare di correggere e- 
ventuali errori». 

Per quanto importante, la 
formazione della cooperativa, 
ha rappresentato soltanto il 
primo passo: altri problemi, 
seri e difficili, devono ancora 
essere risolti. 

Innanzitutto, tra le scaden¬ 
ze immediate, bisogna arriva¬ 
re al totale rilievo deU’azien- 
da dal Tribunale di Ancona: 
in .secondo luogo occorre an¬ 


dare quanto prima ad una 
ri.siruiturazionc genera o o ad 
un potenziamento degli im¬ 
pianti. 

Perchè i progetti e i pro¬ 
grammi non restino sulla 
carta, occorreranno finan¬ 
ziamenti adeguati c dovrà 
continuare l’appoggio delle 
forze politiche e sociali, delle 
centrali cooperative, della 
ste.ssa Regione. 

Ma soprattutto i lavoratori 
sperano in una decisione fa¬ 
vorevole della « Finanziaria 
Marche» ad entrare in quali¬ 
tà di socio nella cooperativa, 
il che oltre a dare lustro al- 
riniziativa coopera tivist ica. 
come ha ricordalo Tomas<! 0 - 
ni. proverebbe anche all’opi¬ 
nione pubblica la redditività 
della « Coolgomma » e soprat¬ 
tutto garantirebbe i fondi ad 
ossa necessari. 

Luciano Fancello 


prima A delle magistrali, su 
ventuno alunni fa registra- 
! re sei rimandati e quattro 
respinti; otto rimaodati e 
quattro respinti, su un tota¬ 
le di veviti, anche nella pri¬ 
ma B. 

Casi analoghi anche nel 
resto della regione: ad An- 
ccaa, ad esempio, particola¬ 
re scalpore hanno destato, 
i risultati delle scuole me¬ 
die inferiori « Giacomo Leo¬ 
pardi », ove i non promossi 
raggiungono percentuali mol¬ 
to elevate. 

« In generale — ci dice Ri 
na Ruggeri, del CIDI di An- 
rcna — seppure è impossibile 
fare delle valutazioni orga¬ 
nicamente verificate, anche 
nelle scuole medie inferiori 
c’è una "recrudescenza" del¬ 
le bocciature ». 

Proprio il dato delle scuo¬ 
le deH’obbligo, a nostro pa¬ 
rere, è forse il più indicativo 
di una tendenza, in parte 
nuova e certo oca molto pio- 
sitiva: anzitutto perché una 
bocciatura, in quanto tale, 
è .segno comu>ique di un fal¬ 
limento dei meccanismi edu¬ 
cativi In secondo luogo, a 
differenza delle scuole medie 
superiori, è più forte qui il 
rischio, anzi il pericolo con¬ 
creto, dell'innesto di mecca¬ 
nismi socialmente selettivi. 

Un discorso più articolato 
e complesso va svolto, cre¬ 
diamo, Pier gli istituti seccn- 
dari, dove il livello cultura¬ 
le e professionale di coloro 
che escono dalla scuola va 
comunque garantito. 

Resta pierò il fatto che le 
« ncn promozicoi » negli isti 
tuli tecnici sono in percen¬ 
tuale il doppio, quasi, di quel¬ 
le nei licei. Solo un caso? 
Crediamo di no. La disgrega- 
zic've. la crescente involuzio¬ 
ne culturale, la mancanza 
di professionalità piassano. 
ogni giorno, anche dentro le 
scuole :il fatto che i licei 
siano frequentati — e a vol¬ 
te concepiti, anche da chi vi 
insegna^ — come la scuola 
della « futura classe dirigen¬ 
te», è ancora un dato in¬ 
contestabile. 

E il fatto che proprio ne 
gli istituti tecnici le boccia¬ 
ture piovano con maggior vi¬ 
rulenza sugli alunni dei pri¬ 
mi anni di corso deve far n- 
Lettere: certo, la selezione 
di classe ha oggi metodi mol¬ 
to più raffinati (prima di 
tutto la disoccupKvzione pxist 
diploma); è giusto anche 
che si salvaguardino la se- 
ventà e la serietà degli 
studi 

Ma' il dato delle alte pier- 
centuali di respinti e riman¬ 
dati deve continuare ad es¬ 
sere al centro della rifles- 
sic*ie. Il problema rimane 
infatti quello di eliminare 
ogni forma di «selezione di 
classe », in contempxiranea 
con un processo di costru- 
zicne di una scuola profon¬ 
damente riformata. 


■miiii 

il mestiere di viaggiare 

Ij iMBtìngsBviiggidi studi* 
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Una riflessione da sottolineare nel giorno dello sciopero generale 


Proseguono il blocco dèlie merci e il picchettaggio delle portinerie 


Come si è modificato in Umbria 
il profilo della classe operaia 

Un questionario delia Camera del lavoro di Perugia nelle fabbriche - I fanti fenomeni 
nuovi che stanno venendo alla luce - Il doppio lavoro, lo straordinario, il lavoro nero 


Si aggrava la tensione alla Temi 
di fronte alle chiusure padronali 

Gli autisti dei circa 100 autotreni fermi in attesa sui piazzali solidarizzano con gli operai - I sin¬ 
dacati pronti a sospendere le agitazioni in caso di pronta ripresa delle trattative - Un documen¬ 
to della sezione di fabbrica del PCI crìtica duramente il comportamento della direzione aziendale 


XX giugno: 
per Perugia 
una data 
da ricordare 
due volte 

PERUGIA — Venti giugno; 
una data che rimanda la 
memoria dei perugini a 
due anni e a due avve¬ 
nimenti diversi. Si tratta 
del 1859 (la battaglia cen¬ 
tro le truppe papaline) e 
del 1944 (la liberazio.ie 
della città). 

L’amminustrazione. come 
è ormai del resto consoli¬ 
data consuetudine. ancMe 
quest’anno si appresta a 
ricordare i due avveni¬ 
menti. 11 programma '’e'. 
la cerimonia di oggi è ab 
bastanza ricco. 

Alle ore 10 di mattini, 
alla presenza di tutte le 
autorità locali, ci sarà la 
deposizione di corone di 
alloro al Mo»numento del 
XX giugno 1859 e alla la¬ 
pide che ricorda i patrioti 
fucilati dai nazifascisti 
nel poligono di tiro di Pe¬ 
rugia. Poi un’altra coro¬ 
na verrà deposta sulle 
tombe del partigiani che 
si trovano nel civico ci¬ 
mitero di Perugia. 

Infine, alle ore 19 .si 
terrà in piazza della Re¬ 
pubblica un emeerto ban¬ 
distico della banda musi¬ 
cale « Lo Smeraldo » di 
Pietrafitta, diretta da Pao 
lo D’Antonio. 


PERUGIA — C’è una mocU- 
ficazione sostanziale nella 
collocazione .sociale, nel sala¬ 
rio. nella struttura stc.ssa di 
« classe » delle varie catego¬ 
rie operaie umbre’/ In altre 
l)arole quale ruolo e quale 
importanza lia nella nostra re¬ 
gione la cosiddetta « economia 
sommer.sa 

La questione è. come lK*n si 
capi.sce. assai rilevante sia 
dal punto di vi.sta sindacale 
che dal punto di vista più 
.specificamente politico. 

Il .senso (li questo cambia¬ 
mento sta arrivando in qiie.sti 
giorni d getto continuo sui 
tavoli della Camera del la 
voro (li Perugia. La CGIL 
compi’ensori.ile infatti aveva 
organizzato luMle .settimane 
.scor.se un vero e proprio que¬ 
stionario elle è stato di.stribuito 
in un gruppo di fabbriche, 
quelle magari con più tenden¬ 
za ver.so il decentramento 
produttivo, coiiiu L» Piccini, il 
gruppo IGI, la Sicel. la Tatry, 
il Poligrafico ed altre ancora. 

« I dati che stanno arrivan¬ 
do — afferma Giuliano Man- 
cinelli segretario della Ca¬ 
mera del lavoro comprensoria- 
le — ci dicono a quaie punto 
di modificazione la classe 
operaia è arrivata a Perugia 
ed in Umbria. Certo i dati 
ancora non .sono completi, ma 
posso già dire che le notizie 
che emergono .sono clamoro¬ 
se ». 

Ma quali .sono appunto que¬ 
ste notizie Mancinelli è 
sicuro: in Umbria non esi.ste 
più una famiglia che sia so- 
.stcntata .solo dal salario ope¬ 
raio. In altre parole la collo¬ 
ca/ione di clas.se del singolo 
operaio e della tradizionale 
famiglia operaia in questi an¬ 


ni si è radicalmente trasfor¬ 
mata. 

« Per esempio sono sicuro 
di una cosa che succede al- 
riBP, che pure à una grande 
fabbrica e che fa parte di un 
gruppo multinazionale. Bene, 
alla Perugina-IBP di San Si¬ 
sto gli operai hanno formalo 
una .sorta di "comunità per- 
1 fetta". C'è chi dopo il lavoro 
i fa le case e chi monta gli 
i impianti di riscaldamento o di 
idraulica. E questo interscam 
bio è tutt'interno appunto agli 
operai, lo faccio ima casa a 
' te e tu un’altra a me. h" gite 
I sta è lina tendenza fortissi- 

i Senza dire che chi non fa 
; un (loppio lavoro lavora il sa- 
i bato e compie turni notecoli 
1 (li straordinari fino ad avere 
un reddito mensile di sette 
o oltocentomila lire al mese. 

Insomma, reconomia som¬ 
mersa in una provincia come 
quella di Perugia è fortissima. 
Vale la pena di rifletterci so¬ 
pra un attimo e proprio il 
giorno dopo uno sciopero ge¬ 
nerale che, anche in Umbria, 
almeno per quanto riguarda 
le categorie dell’industria, è 
riuscito benissimo con una 
quasi totale astensione dal la¬ 
voro. 

Diciamo queste cose non 
« in negativo ». ma proprio per 
aiutare una riflessione .sulle 
tendenze reali in atto nella 
economia e nella struttura so¬ 
ciale. 

Ma se è forte l’economia 
.sommersa non da meno, na¬ 
turalmente. è il decentramen¬ 
to produttivo, il lavoro a do¬ 
micilio e quello nero. 

Già due anni fa l’Lstituto di 
.sociologia di Perugia, diretto 
dal prof. F'ranco Cre.spi, pub¬ 


blicò un saggio su que.ste que- 
.stioni da cui emergeva appun¬ 
to una consistenza notevoU.ssi- 
ma di questi fenomeni nella 

Adesso, racconta Mancinel¬ 
li. siamo arrivati al parado.s- 
so |)er cui nel .settore tessile 
abbiamo I2.0(K) (K'cupati in 
provincia di Perugia « ufficia¬ 
li » ma altrettanti, se non più. 

« ufficiosi ». nel scn.so che o 
lavorano in piccolissime im- 
prc.se familiari, o in airzien- j 
derelle al di .sotto dei .sei j 
addetti o addirittura nel « la¬ 
voro nero ». 

Ma di quali nuovi .strumen¬ 
ti il sindacato intende armar 
.si o .si è già armato’/ « Le 
organizzazioni sindacati unita¬ 
rie — risponde Mancinelli — 
hanno già costituito un coor¬ 
dinamento per gruppi d’azien¬ 
da. E’ successo all’lCI (un 
gruppo che opera nelle ennfe 
zioni) alla Ginocchietti (tessi- > 
le), alla Valisi, alla IBP J 
in altre aziende ancora che | 
presentano problemi simili e : 
che operano verso il decentra¬ 
mento produttivo ». 

Per i consìgli di fabbrica 
il tentativo di riunificare, di 
ricomporre tutto il quadro 
commerciale e produttivo, di 
marketing delle aziende è cer¬ 
to un grosso strumento. 

In.somma, su questo com¬ 
plesso di questioni, e la ri¬ 
flessione sarà certamente più 
adeguata ed approfondita 
quando i dati del sindacato 
saranno più completi, vale 
dunque la pena di studiarci se 
si vuole capire ciò che in 
Umbria e a Perugia sta per 
mutare e quello che ormai 
non c’è più. 

m. m. 


Inferrogozioni di deputati comunisti al governo 

Quale futuro aspetta 
le industrie ternane? 


TERNI — I parlamentari 
cumuni.sti chiedono spie¬ 
gazioni al governo sul fu¬ 
turo delle industrie terna¬ 
ne. I compagni on. Bar¬ 
iolini, Conti, Ciiiffini, Sca¬ 
ramucci hanno presentalo 
tre interrogazioni parla¬ 
mentari. con le quali si 
.sollecitano risposte preci¬ 
se sulle sorti della Ter¬ 
ni della T e r n i n o s s , 
delle industrie ternane del 
gruppo Montedi.son e di 
quelle ENI-ANIC del po¬ 
lo chimico di Nera Moti- 
toro. 

Per quanto riguarda la 
Terni e la Terninoss, i 
parlamentari comuiiisii 
sollecitano una risposta 
da parte del ministro del¬ 
le Partecipazioni statali 
« sul collocamento di que¬ 
.ste due aziende all’inter¬ 
no del comparto degli ac¬ 
ciai speciali e sui rappor¬ 
ti, iti tale contesto, con 
le altre aziende: acciaie¬ 
rie di Piombino. Breda. 
Cogli. Campi. Lovere ». 

Tulio questo < coti il fi¬ 
ne di un necessario coor¬ 
dinamento dette produzio¬ 
ni, della ricerca scientifi¬ 
ca. delle .strutture per la 
commercializzazione, non¬ 
ché per la definizione di 


un positivo rapporto tra 
l’iniziativa pubblica e pri¬ 
vata ». 

Viene poi .sollevata la 
delicata questione delle la 
vorazioni speciali. Si chie 
de di conoscere iti ba.se a 
quali programmi si inten¬ 
de risolvere i problemi esi 
.stenti nel settore delle la 
vorazioni speciali melai 
meccaniche e eliminare le 
attuali perdile finanzio 
rie, che condizionano ne 
gativamente la questione 
dell’intera azienda, in ma¬ 
niera da garantire il 
mantenimento e lo svilup¬ 
po dell’occupazione e la 
salvaguardia dell’attuale 
articolazione produttiva e- 
vitando i rischi della mo¬ 
noproduzione. Si chiede 
infine quali provvedimenti 
la Finsider intende pren¬ 
dere per il risanamento 
finanziario dell’azienda. 

Per le industrie Monte- 
dison. in particolare si 
chiedono risposte per la 
NeofiI e per la Linoleum. 
La NeofiI ha una produzio¬ 
ne per la quale esistono 
buone possibilità di svi¬ 
luppo. mentre sì pro.spet- 
ta a brevissima .scadenza 
ad un massiccio ricorso 
alla cassa integrazione. 


Per la Linoleum vengono 
sollecìlati programmi per 
V ammodernamento degli 
impianti. Si sollecitano in¬ 
fine risposte per quanto 
riguarda l’impegno della 
Montedison iti direzione 
della ricerca scientifica e 
in particolare per quanto 
riguarda il centro ricerche 
Dinp di Terni, « oggi pra¬ 
ticamente inattivo e con 
le costose attrezzature di 
cui dispone quasi tutte 
inutilizzate ». 

L’ultima interrogazione 
riguarda le indu.strie del 
polo chimico di Nero Mon- 
toro. In particolare sì 
chiede di conoscere sulla 
base di quali programmi 
l’ANIC intenda risolvere i 
problemi della Terni-chi¬ 
mica, dove appare sempre 
più necessario e urgente 

10 .sviluppo di nuove pro¬ 
duzioni, in graduale .sosli- 
tuzione di concimi azotati 

11 cui mercato è in fase 
di restringimento. Per la 
Itres si chiede di cono¬ 
scere in che modo ed en 
tro quali tempi. l’ANIC 
intenda, dopo le forti per¬ 
dite di gestione registrate, 
procedere al risanamento 
finanziario e alla ri.sirnt- 
tiirazione produtth-a 


I 


Continuano gli attestati dì solidarietà e gli sforzi in favore del giovane rinchiuso nei famigerato manicomio dì Montelupo 

Tutta una regipne è decìsa a salvare Giuseppe Capìtanuccì 


Un’ordine del giorno approvato all’unanimità dalla Provincia di Perugia - CIM, sindacati e emittenti democratiche raccolgono firme ad 
Assisi - Stamane incontro della Lungarotti con il presidente della corte d’appello - Due terribili precedenti che non vanno dimenticati 


Un supercentro 
commerciale 
sorgerà 
a Montegrillo 

PERUGIA — Un centro com¬ 
merciale sorgerà quanto pri¬ 
ma a Montegrillo, un quar¬ 
tiere popoloso appena alla 
periferia di Perugia. 

Il futuro complesso com¬ 
merciale verrà realizzato da 
un consorzio cooperativo per 
complessivi 1500 mq. utili per 
la vendita e si svilupperà su 
3 piani uno dei quali semin¬ 
terrato. Il primo piano verrà 
destinato a supermercato a- 
limentare: il secondo sarà 
riservato a bar. tabacchi, gior¬ 
nali, giocattoli, cartoleria, sa¬ 
nità e profumi, il terzo sarà 
invece adibito alla vendita 
di articoli di abbigliamento 
Ieri l’assessore comunale 
Mario Valentini, sù incarico 
della giunta municipale, si 
è incontrato con rappresen¬ 
tanti e tecnici di c(X}p e as¬ 
sociazioni aderenti al Conad 
elio scopo di esaminare gli 
aspetti più particolari 


PERUGIA — C’è uno spira¬ 
glio consìstente per far tor¬ 
nare al piu presto Giuseppe 
Capltanucci. il giovane assi¬ 
sano sulle cui sventure ab¬ 
biamo dato conto nel giorni 
scorsi, dal manicomio crimi¬ 
nale di Montelupo Fiorentino 
in Umbria? Parebbe di sì. 

Ad Assisi, per esempio, nei 
giorni scorsi, su iniziativa del 
CIM, di alcune radio locati 
e delle organizzazioni sinda¬ 
cali si era costituito un co¬ 
mitato alio scopo di racco¬ 
gliere firme in favore di Ca¬ 
pitanucci, E tutta la città .si 
sta stringendo attorno al gio¬ 
vane. 

Sembra, poi. che anche la 
magistratura perugina sia di¬ 
sposta finalmente a firmare 
quel provvedimento di revo¬ 
ca per cui Giuseppe Capita¬ 
nucci potrebbe ritornare im¬ 
mediatamente a Perugia. Ma 
i giorni passano, la burocra¬ 
zia è lenta; e Capitanucci a 
Montelupo rischia, nelle sue 
cmdizlonl di psicotico, il sui¬ 
cidio. Finora, dicono i sani¬ 
tari del CIM di Assisi che 
ogni due o tre giorni lo van¬ 
no e visitare, ha « retto ». Ma 
non si sa fino a quando, nel 
famigerato manicomio crimi¬ 
nale toscano, possa ancora 
rc.slstere. 

Ieri sera, intanto, e questa 


è una ulteriore prova della 
mobilitazione che si sta 
creando, il consiglio provin¬ 
ciale di Perugia ha votato al- 
l’unanimità un importantis¬ 
simo ordine del giorno 

Il testo (dopo aver ricorda¬ 
to l’odg approvato un anno 
fa relativamente alla morte 
del giovane Antonio Marti¬ 
nelli, avvenuta in circostan¬ 
ze ancora da chiarire nello 
stesso manicomio giudiziario 
di Montelupo. e l’assassinio 
per strangolamento del ven¬ 
tiquattrenne Enzo Testi, se¬ 
guito dal CIM di Assisi, av¬ 
venuto il 16 maggio scorso 
nel manicomio criminale di 
Reggio Emilia) sottolinea co¬ 
me Giuseppe Capitanucci 
(trentacfnquenne e laurealo 
in economia ndr) sia finito 
a Montelupo. E cioè solo per 
l’esecuzione di c graffiti con¬ 
tro avvocati e magistrati di 
regime ». nonostante il fatto 
che allo stesso giovane fos¬ 
se stato pr(Kurato. proprio 
nei giorni immediatamente 
precedenti rintemamcnto, un 
lavoro idoneo a ripristinare 
il suo equilibrio. 

L’odg del consiglio provin¬ 
ciale. dopo aver constatato 
come resistenza di istituzioni 
come i manicomi criminali o 
gli ospedali giudiziari sia m 
evidente e stridente contra¬ 


sto con la recente innovativa 
legislazione in materia di as¬ 
sistenza psichiatrica, espri¬ 
me quindi «c vibrata indigna¬ 
zione per il ripetersi di epi¬ 
sodi come quelli descritti ». 
chiede che «venga fatta pie¬ 
na luce sugli av'venlmenti 
stessi e sulle responsabilità 
ad essi connesse » e chiede 
che «venga immediatamente 
affrontato il caso Capitanuc¬ 
ci nel quadro delle m{xlerne 
forme dell’assistenza psichia¬ 
trica ». 

Insomma, dalla Provincia 
di Perugia è venuto lersera 
in forma .solenne l’invilo a 
revocare quel provvedimen¬ 
to di « internamento » 

Stamattina, tra l’aUro, la 
compagna Adriana Lungarot¬ 
ti, assessore provinciale alla 
Psichiatria, si incontrerà con 
il presidente della corte d’ap¬ 
pello di Perugia proprio allo 
scopo di verificare la possi¬ 
bilità di accelerare al massi¬ 
mo e di risolvere positiva- 
mente la «questione Ciiapita- 
nucci ». 

Sempre nella stessa seduta 
di ieri li consiglio provincia¬ 
le ha anche approvato, sem¬ 
pre aU’unanimità. un odg di 
solidarietà con i 23 compagni 
feriti dall'attentato fascista 
contro la sezione deH’EsquUI- 
no a Roma. 


A proposito di uno lettera delPossessore Siila 

Adesso per la titolazione 


abbiamo chi 

PERUGIA — Nei giorni scorsi come si 
ricorderà il presidente provinciale del- 
l’UlSP di Perugia. Gian Giacomo Biade- 
ne, aveva inviato alla stampa una nota 
in cui passava al vaglio critico l’attività 
dell’assessore comunale allo Sport, il so¬ 
cialista Mario Siila Baglioni. 

Ieri sui tavoli delle redazioni è arri¬ 
vata, manco a dirlo, la replica dell’espo¬ 
nente socialista. Tuttavìa Mario Siila non 
se la prende tanto con Biadene (a cui 
non solo l’Unità, ma la totalità delle 
pagine regionali dei quotidiani avevano 
per dovere di informazione dato ospita¬ 
lità). ma proprio con i giornali rei. se¬ 
condo Baglioni, di aver « ampiamente 
titolato e integralmente riportato le sue 
dichiarazioni con uno zelo e con una 
puntualità che non si riscontrano in 
altre circo.stanze della vita comunale ben 
più importanti e certamente più meri- 


CI aiuta 

tevolì di essere sottolineate anche cri¬ 
ticamente >. 

Più avanti Mario Siila sottolinea la 
volontà di « non scendere sul terreno 
scelto dal presidente dell’UISP», ricorda 
le sue « presenze alle radio e emittenti 
televisive ». ribadisce la « solidarietà che 
anche in questa occasione il mio gruppto 
politico mi ha assicurato ». 

Ma. per tornare alle accuse ai giorna¬ 
li. a parte il fatto che il nostro giornale 
ha sempre dato all’attività del Comune 
il rilievo che meritava, è veramente ri¬ 
dicola e grottesca l’annotazione sulla 
« titolazione * e sul < riportare integral¬ 
mente le dichiarazioni». 

Domani mattina Mario Siila si pre¬ 
senti in redazione (nostra o anche di 
altri giornali). Se avremo qualche dub¬ 
bio... .su quante colonne dare ad un ti¬ 
tolo lo chiederemo a lui. 


E’ GIÀ’ PRONTO UN RICCHISSIMO PROGRAMMA PER LA « SAGRA MUSICALE UMBRA » DI SETTEMBRE 


Una parata di capolavori dimenticati 
accanto a spettacoli in prima assoluta 

Tornano l'« Alcesti » dì Gluk e Olimpia » di Spontinì - Strawinski, Bario e Pendereckì 


PERUGIA — Sagra Musica- : 
le Umbra: per rappunvamen- 
lo consueto di settembre il j 
programma è ormii pronto. 
Ci sarà anche una prima 
mondiale assoluta il « Te 
Deum » di Pendereckì, apposi¬ 
tamente composto per l-apta 
Giovanni Paolo II. 

Le 15 giornate di musica 
in Umbria (dal 15 al 29 set¬ 
tembre) saranno infatti — co¬ 
municano gli organizzatori — 
dedicate, da una parte, al 
recuprco di capolavori rara¬ 
mente eseguiti o caduti In 
oblio nelle rappressniazioni 
ccnsuete. dall’altro, alla pre- 
•scr.taz.one di opere contem¬ 
poranee in prima esecuzione. 

Ma guadiamo più attenta¬ 
mente tulli gli spettacoli cne 
verranno proposti ali’altenz'o- 
ne del pubblico. Sarà alle- 
.slito i’« Alce.sti » di Giuk, .su 
Kbretto di Ranieri De Cal- 
zabigi. nella versione in cui 
quest’opera fu rappresentata 
nel 1767. Si tratta dunque del¬ 
la traduzione in france.se del- 


l’a Alcesti » fatta da Blanc du 
Rollet. Vedremo poi •’« Olim¬ 
pia » di Spontini; una ripro¬ 
posizione nel mito di amore 
e sacrificio. 

Fra queste due opere esi¬ 
ste una continuità facilmen¬ 
te riscontrabile; Spontini si 
inserisce, infatti, proprio nel¬ 
la grande tradizione inaugu¬ 
rata da Gluk con un occhio 
però già chiaramente rivolto 
alla nuova sensibilità neoclas¬ 
sica e romantica preannun- 
cìatrice delle Passioni dell’Ot¬ 
tocento, Due «recuperi » in¬ 
somma assai significativi di 
composizioni di cui ormai si 
è per=a addirittura la me¬ 
moria. 

Le novità più importanti II 
cartellone le prevede, però, 
proprio in materia di musica 
contemporanee. Oltre al « Te 
Deum » di Penderecki, vedre¬ 
mo, infatti, alcuni spettacoli 
in prima assoluta per l’Ita¬ 
lia: l’« Aronne » di Luciano 
Berlo, per la regia di I.uca 
Ronconi, a.ss:eme al Labirln- 


tus II. Lo spettacolo è stato 
realizzato dai laboratori di 
IHOgettazione teatrale di 
Prato. 

Ci sari poi. sempre in pri¬ 
ma ese<mzione italiana (do¬ 
po la prima assoluta tenuta¬ 
si quest’anno a Parigi). 1« ’Of- 
ficium defunctorum » di Half- 
fter. Un’opera dedicata «a 
coloro che sono morti e che 
moriranno affinchè gli altri 
possano vivere ». 

Ma le esecuzioni di musi¬ 
ca contemporanea non fini¬ 
scono certo qui: il lungo e- 
lenco continua, infatti, con 
la Sinfonia dei salmi di Stra- 
winskL a cui seguiranno Ra- 
ckroaninof coi Vespri. Szyma- 
nowski con lo Stabat Mater. 
il Canticum canticonun Sa- 
lomonis Cd il Miserere. in¬ 
fine la Sinfonia copernicana 
di Goreki, compositore polac¬ 
co contemporaneo pressoché 
sconosciuto in Italia. 

Oltre al « recupero » di vec¬ 
chi capolavori e alla presen¬ 
tazione di nuove opere, la 


sagra musicale ospiterà que¬ 
st'anno anche alcuni concerti 
corali: la Liturgia di Giovan¬ 
ni Crisostomo e il IV e il 
V Motetto di Bach (neH'ese- 
cuzi''ne del coro di Praga) 
e ancora vari concerti dedi¬ 
cati alla musica organistica 
e da cannerà. 

In questo panorama della 
produzione nazionale ed in¬ 
temazionale gli organizzatori 
hanno voluto inserire que¬ 
st’anno anche le esibizioni di 
alcimi artisti singoli e di com¬ 
plessi musicali umbri: l’Or- 
chestra e coro da camera 
di Perugia e l’UMU Sintesi. 
Non mancano insomma le no¬ 
vità per l’appuntamento di 
settembre. Resta comunque 
una conferma: la grande qua¬ 
lità artistica raggiunta dal¬ 
la Sagra musicale umbra, or¬ 
mai da anni considerata da¬ 
gli appassionati un appunta¬ 
mento annuale da non per¬ 
dere. 



Un'immagine del concerta in enere di Giovami Peate II delle muslcbe di Penderecki; il 
suo « Te Deum composte appunto in onero del Pepa, sarà osoguite noi corso della 
Sagre Musicelo Umbra 


TERNI — Il termometro con¬ 
tinua a salire alla «Terni »: 
queste giornate di giugno 
sembrano destinate a esaeie 
ricordate come le piu caiae 
di questi ultimi anni. Ieri, 
verso mezzogiorno, si e spar¬ 
sa nella fabbrica la voce che 
la direzione aveva messo fuo¬ 
ri la lista dei 54 lavoratori 
della fonderia che dovi anno 
essere trasferiti, una notizia 
che non veniva però corner- 
mata. Secondo altre voci, la 
azienda avreblie iniziato a 
contattare personalmente, 
chiamandoli negli uffici, gli 
operai da trasferire. 

L’esecutivo dei consiglio di 
fabbrica e la PLM siedono in 
seduta permanente. Ieri po¬ 
meriggio veniva annunciato, 
in seguito agli ultimi svilup¬ 
pi, un ulteriore inasprimento 
della lotta che è già estrema¬ 
mente dura. Da venerdì le 
portinerie sono picchettate e 
non escono nè entrano auto¬ 
mezzi. Proseguono intanto in¬ 
tensi gli scioperi articolati. 

Ieri mattina, aH’alba, sono 
stati contati 105 autotreni in 
sosta sul piazzale, vicino alla 
portineria posteriore. C’era 
anclie il rischio di incompren¬ 
sione tra lavoratori e autisti, 
costretti ad una forzata so¬ 
sta che si protrae ormai da 
alcuni giorni. Ci sono .state 
discussioni e incontri con 1 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica. Tra autotrenisti e 
lavoratori si solidarizza e ncn 
si esclude che possa essere 
decisa una manifestazione co- 
mune di autisti e lavoratori 
della « Terni » per le vie del¬ 
la città. 

Intanto il blocco delle spe¬ 
dizioni. mentre la produzione 
va avanti egualmente, ha fat¬ 
to si che le scorte si siano ac¬ 
cumulate in ingenti qu?ntltà. 
Alcuni magazzini e alcuni re¬ 
perti sono pieni di materiale 
che deve essere smaltito. Nu¬ 
merosi vagoni sono anche in 
giacenza alla stazione ferro¬ 
viaria. La produzione si po¬ 
trebbe quindi inceppare da un 
momento all’altro, non soltan¬ 
to per questa ragione ma an¬ 
che perchè dovrebbero fini¬ 
re le scorte di alcune delle 
materie prime che sono indi¬ 
spensabili. Ieri, ad esempio, 
girava la voce che la calce 
fosse in via di esaurimento. 
Se così fosse, il « Martin » 
non potrebbe più lavorare. 

Nonostante questa situazio¬ 
ne veramente esplosiva, la di¬ 
rezione aziendale Insiste nel¬ 
le sue decisioni, sia per quan¬ 
to riguarda il non riconosci¬ 
mento degli scioperi articolati, 
che per il trasferimento. Lu¬ 
nedì pomeriggio, c’è stato un 
incontro definito «informale» 
tra una delegazione sindacale 
e la direzione aziend'i’e. che 
però non ha consentito al¬ 
cun avvicinamento, in Quan¬ 
to questa ultima non ha mo¬ 
strato alcun segno di buona 
volontà. 

Da parte sindacale è stato 
già annunciato che si è pronti 
a riprendere le trattative e a 
sospendere l’agitazione se la 
direzione assumerà un atteg¬ 
giamento di maggiore respon¬ 
sabilità. Si è detto cioè di es¬ 
sere disposti ad affrontare il 
discorso della mobilità inter¬ 
na, a patto che si faccia su 
un progetto complessivo che 
riguardi tutte le seconde la¬ 
vorazioni. 

I 54 trasferimenti dalla fon¬ 
deria. messi in atto in ma¬ 
niera cosi brutale e senza vo¬ 
ler scendere in nessuna for¬ 
ma di contrattazione, lascia¬ 
no intendere che si è intenzio¬ 
nati ad andare ad una for¬ 
ma di ristrutturazione che 
comporterebbe la riduzione di 
un (insistente numero di po¬ 
sti di lavoro. I lavoratori da 
trasferire sono infatti quelli 
che sono all’inizio del ciclo 
produttivo. Se si crea qui un 
collo di bottiglia, necessaria¬ 
mente anche le fasi succes¬ 
sive ne risentiranno. A pochi 
giorni di distanza, si ripro¬ 
porrebbe la stessa situazione 
per 1 lavoratori della fucina¬ 
tura. parte dei Quali dovreb¬ 
bero essere trasferiti, e cosi 
via per gli altri reparti. Gi 
mette così in movimento un 
meccanismo di cui tutti av¬ 
vertono la pericolosità. 

Tutto questo, sommato a 
cinque mesi di logorante lot¬ 
ta per il rinnovo del contrat¬ 
to. rappresenta una miccia 
esplosiva. Si teme che la 
« rabbia » possa esplodere in 
forme non controllàbili. 

In fucinatura si è verifi¬ 
cato un episodio che rappre¬ 
senta un campanello di allar¬ 
me. Quando Ieri si è cercato 
di mettere In moto una pres¬ 
sa da 1500 tonnellate erte si 
trova in fucinatura ci si e 
accorti che i fili del quadro 
di comando erano stati stac¬ 
cati. Si sta ora accertando 
se si è trattato di un atto di 
teppismo. 

Ieri la sezione di fabbrica 
del PCI ha distribuito un prò- 
pilo volantino nel quale vie¬ 
ne fcondannato ogni atto 
estraneo olla tradizione dt 
confronto democratico proprto 
del movimento onerato'». ttLa 
lotta contrattuale si è ina¬ 
sprita ovunoue». si ageiunve 
con riferimento alle notizie 
che arrivano da altri centri 
Industriali, come Piombino e 

Taranto. 

Dopo aver ricordato che è 
stata la direzione aziendale 
a creare in fabbrica un cli¬ 
ma di scontro, viene « con¬ 
dannato Tatteggiamento in¬ 
transigente dell’azienda che 
in questa maniera si assume 
le responsabilità dt ogni ul¬ 
teriore inasprimento ». « Que¬ 
sto dimostra — prosegue li co¬ 
municato — che la direzione 
aziendale è capace solo di 


prendere decisioni che vanno 
contro i lavoratori, dopo che 
per anni ha dato prova dt 
non essere capace di prende¬ 
re alcuna decisione tale da 
aprire prospettive per Vazien 
da. Viene così alto scoperto 
una manovra spregiudicata e 
irresponsabile condotta da 
una dilezione dimostratasi 
inefficiente e irresponsabile ». 

Intanto, anche fuori della 
fabbrica cl si sta muovendo. 
Oltre ad una riunione aoer- 
ta del consiglio di fabbrica, 
•Si sta anche organizzando un 
incontro urgente tra l’esecuti¬ 
vo del consiglio di fabbrica 
e il Comune, la Provincia e 
la Regione. 

Giulio C. Proietti 


Alla Pozzi 
accordo 
raggiunto 
per i 

semilavorati 

SPOLETO — Un accordo è 
stato siglato alla Pozzi di Spo¬ 
leto dalla direzione azienda¬ 
le e dal consiglio di fabbri¬ 
ca relativamente al problema 
dello smaltimento dei semila¬ 
vorati giacenti nei vari re¬ 
parti dello .stabilimento. 

La direzione, come si sa, 
puntava al ricor.so al lavoro 
straordinario per consentire 
lo smistamento delie giacen¬ 
ze dai reparti alla spedizio¬ 
ne. ma tale ipotesi era net¬ 
tamente respinta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e dal con¬ 
siglio di fabbrica da tempo 
in lotta, tra Taltro. per lo 
sviluppo della occupazione. 

Ora il problema è stato ri¬ 
solto nel corso di una riunio¬ 
ne tra direzione e consiglio di 
fabbrica, nella quale si è con¬ 
venuto di ricorrere all’assun¬ 
zione di giovani studenti con 
contratto a tempo determina¬ 
to sino al 31 agosto dell’anno 
corrente. Per quanto riguar¬ 
da tali assunzioni si yerifi- 
■ cherà la possibilità di fare ri¬ 
corso a quanto previsto dalla 
legge 285. ' “ 

Nella parte conclusiva del 
verbale della riunione si leg¬ 
ge inoltre che « il consiglio 
di fabbrica e le organizzazio¬ 
ni sindacali nel prendere atto 
positivamente della disponibi¬ 
lità dcH’azicnda si dichiarano 
disponibili a verificare in suc¬ 
cessivi incontri eventuali ne¬ 
cessità di momentanea mo¬ 
bilità di personale soprattutto 
legata aireffic'f'nz» deH’inse- 
rimento dei suddetti giovani ». 

g. t. 


Sui farmaci 
alle ULSS 
seminario 
di studi 
a Perugia 

PERUGLA — In che modo le 
nuove unità sanitarie locali 
potranno acquistare diretta- 
mente i farmaci ed il materia¬ 
le parafarmaceutico per i pre¬ 
sidi ospedalieri, come prevede 
la legge di riforma sanitaria? 
E' questo il tema di una gior¬ 
nata di studio, prixnossa per 
venerdì 22 giugno dalla Re¬ 
gione Umbria a nome del coor¬ 
dinamento interregionale sul¬ 
le politiche dei farmaci, in 
collaborazione con l’associa¬ 
zione regionale ospedali um¬ 
bri (.ARSU) e (X)n la s(x:ietà 
italiana farmacisti ospedalie¬ 
ri (SITO). 

Il .seminario, die .si terrà 
presso la .sala Brugnoli di Pa¬ 
lazzo Ce.saroni, .sarà inlrodot 
to daU'as-sessore regionale 
Vittorio Cecati e da una rela 
zione del Presidente dell’.AR 
SU, Guido Guidi. Seguirà poi 
una serie di comunicazioni 
sulle esperienze già compili 
te in Umbria (Giuliani ospe¬ 
dale di Temi), presso le far 
macie riunite di Reggio Emi¬ 
lia (Ferretti) e da parte del¬ 
la Società italiana farmadstt 
ospedalieri (Ostino). 

« La giornata di studio — 
ha dichiarato rasses.sore Ce¬ 
cati — costituisce la pro,se- 
cuzione di un incontro tenuto 
si a Bastia nello scor.so sol- 
tembre, per mettere a punto 
i problemi della gestione dei 
prcntuari terapeutici ospeda¬ 
lieri regionali, (dopo tre anni 
di esperienze condotte in va¬ 
rie regioni. 

€ La riunione — ha prose¬ 
guito — si rivolgerà in modo 
particolare anche a quanti 
hanno già fatto, o intendono 
fare, esperienze nel campo 
della trattativa unica regiona¬ 
le per l’acquisto dei farmad 
da distribuire og^ nei presi¬ 
di ospedalieri ed in futuro ne¬ 
gli altri presidi sanitari pub¬ 
blici ». 
















